Un «llyushin 62» delle linee cubane diretto a Milano m^ca il decollo e travolge una ventina di case » 

Le cause: un temporale o un guasto tecnico. Un solo superstite ma è gravissimo. Molte vittime tra la popolazione 


Si 6 fatta luce si|Ua dinamica deirinckientè stradale in cui 
ha perso la vilai domenica màtilna sull’aukMtiada J^^ 
Varsavia, l'ex capitano della Juventus e delia naxionak iti* 
liana di calcio Gaetano Sciiea (nella foto) . Nel baule deità 
Fiat 125P in cui si trovava il vice di ZolU l'autista aveva cari¬ 
cato quattro taniche di benzina: i^r questo, nell'impatto 
l'auto prese immediatamente fuoco: Ieri fra i tanti mes5^0 
di cordoglio anche quello dei presidente della Repubblica. 
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iétà e dolore sono i primi sentimenti da cui 
siamo invasi alla notizia di questa nuova ca¬ 
tastrofe aerea sul cielo di Cuba e delle sue 
centoventisei vittime. SI ha un bel dire che si 
trattai purtroppo, di notizie ricorrenti; ma 
questa volta, in particol^, non si può non 
provate qn mofò più intenso, uh senso mol¬ 
tiplicato di sgomenta e di smarrimento. 

Sì sa infatti che a bordo deiraereo cadu¬ 
to - ad eccezione dell'equfpà^io e di due 
cubani - non vi erano che passeggeri itaììa- 
ni, partiti gioiosamente, soprattutto dalle cit¬ 
tà e locaiìtà del Nord, per un viaggio turisti¬ 
co, spinti dalia bellezza dei luoghi, ma an¬ 
che, in molti casi, dairinteresse per gli esiti^ 
dì una trasformazione sociale e politica an¬ 
cora in corso. E i primi nomi che trapelano 
..già ci dicono che tra essi molti t^ono di per¬ 
sone che d sono vicine negli affetti o nelle 
idee, 0 legate, per vincoli di parentela o di 
amicizia, con chi ci è più caro e più Ideai- 
mente vicino. 

^ Ad essi, tutti, in primo luogo, è giusto 
che vada una partk:olare commossa solida¬ 
rietà'. ma proprio una circostanza cerne que¬ 
sta non può non richiamarci al ripetersi di 
que^ tradedié òvUrvdiM nel rMrtddi dlM 
ro vidlnie]^uàlslasi slàhollòre ritmi; ai'M- 
scÀffi di aoflerenza, di disperazione talvoita. 
chi al figgono dieiro bi I toro cali famlUa- 
ri, parénti amici, di ^ni paese, di ogni idea¬ 
lità, di ogni specìfica esperienza di vita. 

e migliaia di morti sulle strade, nei cieli, per 
mare, sul treni, che costellano puntualmen¬ 
te ogni anno di questa nostra civiltà, dì que¬ 
sto nostro modo di esistenza, ci chiedono, 
certo, pietà e dolore, ma cl ammoniscono, 
anche, a tener più saldo, semmai ad accre¬ 
scere, nel nostro artimo, il senso dell'impa¬ 
gabile valore della vita umana; a difenderlo, 
a proteggerlo, in tuli] 1 modi, questo valore, 
al di là deila fatalità, degli eventi «statistica¬ 
mente» - come si dice - inevitabili, delia ca¬ 
sualità, amara, del destino. 

Perciò altro mòdo per sdebitarci, indivi- 
dualmente, al di là della commozione e del¬ 
le condoglianze, con questi scomparsi, con i 
loro cari, nem vi à se non quello di garantire 
loro che dalie ceneri del lutto che; in varia 
misura, tutti, oggi, ci colpisce, vorremmo 
emergesse con maggior vàgore Timpegno, 
individuale e collettivo, a lottare contro la 
violenza, il cinismo, l'indifferenza con cut 
troppo spesso, ovunque, alia vita dei singoli 
si attenta; con Cui. d'un tratto, si distrugge, e 
cosi spesso volutaniente, rinsostituiblle pa¬ 
trimonio di ricchez:ra ché, giorno per ^or¬ 
no. ognuno di noi, qualsiasi possano essere 
le circostanze o i luoghi della sua nascita o 
del suo essere al mondo, reca con sé, tra¬ 
smette a coloro che più gli sono vicini - ma 
anche ai lontani: perché anch’essi parte dì 
quel bene comune che è l'essere abitanti di 
questa nostra Terra. 


Centododtcì tuosU itahani morti, un sopravvissuto 
in condizioni disperate, altri tredici cubani occu¬ 
panti dell'aereo p^iti: è il bilancio (provvisorio) 
del tragicò rògo di un «Il)^shin» della compagnia 
cubana che ha maheatò il decollo neìTaeroporto 
dell'Avana, abbattendosi su un sobborgo, raden¬ 
do al suòlo alcune case. Non si conosce il mime- 
rò delle vittime tra la popolazione. 
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■■ L’Inferno di fuoco è 
piombato sul sobborgo di Bo- 
yeros alte sette della sera, 
quando in Italia era l'una di 
notte. In mezzo ad una tem¬ 
pesta dì pioMia e di lampi, 
l'dlyusrilp» delia compagrila di 
bandiere cubana; invéce di 
prendere quota, ha reso al 
suolo una ventina, di case, 
spargendo fiamme, terrore e 
morte, (l rogo ha, spezzato le 
vate di 112 turisti llaiianl e di 
13 cubani, 11 dei quali com¬ 
ponenti deli’equipagglo. Un 
solo sopravvissuto ItaìIaiM col 
corpo ricoperto da orrende 
ustioni, è rimasto per ore sen¬ 
za nome. Le sue condizióni 
sono disperate. L'àereo non è 
riuscito a prendere quota. Nel 


sobborgo periferico dell'Ava¬ 
na, la carlinga accartocciata, i 
cotp\ dilaniati e bruciati. 
•Un'apocalisse», commenta 
i'amlÀsciatore itaiiaiK), Cario 
CMIetti, che é accorso in zona 
asàeme a Fldel Casiio. Non si 
sa quanti iriortLstanno aiKorà 
sotto le rovine .^lle case ab- 
bàttute dall'apparecchio pre¬ 
cipitato. Oifticile l’idenUnca- 
ziorte delle vittime: per doma¬ 
ni sera sorto attesi all’Avana i 
familiari. Le ipolesi', guasto 
tecnico,, errore umano, ma so¬ 
prattutto le oondiztenl meteo-, 
rokigiche. li tempesta avrete 
be schiacciato a terra l'aereo 
in fase di decollo: sta per arri¬ 
vare il ciclone Gabrielle. 



APAGINA a 


La ricostruzione grafica della sciagura 


Trai morti fon.] 


ho dì Volponi L^ testìmone racconta 


«li aVàx) sèljitel, mn® 
poi li ho lìvi^ in quell’hiÉmo» 



La tragedia dell’Avana raccontata da un testimo¬ 
ne: il corrlspondende cubano delTagènzia di viag¬ 
gi «Zodiaco» che era stato airaeroporto per salu¬ 
tare i turisti della sua organizzazione, ha visto 
l'aereo prendere fuoco sulle case del quartiere 
che confina con l'aeròporto. Tra le vittinie italiane 
i la parlamentare comunista Gigliola Lo Cascio con 
tutta la sua famiglia e il figlio di Paolo Volponi. 


OMERO CIAI 


Soccorritori cubani trasportano i resti di un passeggero 


H ROMA «Ho visto la car¬ 
cassa mfuocata deil'aereo 
piombato sui quartiere ^gar- 
dita» dell'Avana - cl ha rac¬ 
contato Mario Baidassam, te- 
spoftsabiie deiragenzia di 
viaggi «Zodìaco» nella capitale 
' cubana Per tre o quattro¬ 
cento metri ie case erano sta¬ 
te divelte, strafate via dalla 
corsa deìi'ilyuihin. C’erano 
soiianto macerie, calcinacci, 
pezzi di membra umane car¬ 


bonizzate. Alle sei avevo ac¬ 
compagnalo tutto il gruppo di 
italiani all'aeroporto insieme 
agli agenti delle ^ire agenzie. 
Erano felici dei loro soggiorno 
qui. Tra brp; c’era anche 
Claudio Surrìàno. Un amico. 
Agente nella nostra sede cen¬ 
tràle di Milano*. Ieri mattina 
Baldassanri ha visitato l’unico 
superstite ilalumo della scia¬ 
gura: «Ci »no andato all’alba 
per provare, a riconoscerlo. 


ma é impossibile. Ha il volto 
devastato dalle fiamme, è In 
coma, forse non sapremo mal 
chié». 

Per i medici cubani le spe¬ 
ranze che riesca a salvarsi so¬ 
no mmlme. Tutta iltaììa è in 
lutto per le II2 vittime. Tra 
coloro che hanr» perso la vita 
nel disastro l'onorevole comu¬ 
nista Gigliola Lo Cascio con la 
famlglia.e il figlio delio scritto¬ 
re Paolo Volponi. 

Scene di disperazione ed 
angoscia alla Malpensa dove 
molli parenti delle vittime era¬ 
no andati ad accogliere 1 (a- 
miliari ed hanno invece rice¬ 
vuto la notizia della tragedia. 
Sotto shock molti centri dell'E¬ 
milia. Erano partiti da qui 16 
turisti, in maggioranza giovani 
coppie. Tre le città più •colpi¬ 
te* c’è Torino dove si trovano 
diverse agenzie che avevano 
partecipato al viario. 


Tifoso Nuovo episodio di vkrlenià 

aiiAMilSf A nei calcio. Un giovant tihm 

aggreono iuvemlno è stato à8»tém ' 

0 VOTOItO domenica àcoisa prima d^: 

^ nriurr partita Verona-Juveirtilàf 

c yiavc gruppo di sostenitori 

veronesi. Pestato a sangue À 
stato ricoverato d’urgenza 
nel reparto di neurochirurgia deH'ospedaie di Gazzoldo. Ha 
riportato trauma cranico è facciale. La prognosi è di 40 
gioroi. La polizia ha già effettuato un arresto. ff 


Napoli, uccisa £ Stata seviziata ed uccisa 
A /‘Atf Allato con un coltello da cucina. Il 

d MllKlldlc cadavere, orrèndamente sfi¬ 
li €dydV€F€ gufato, é stato nascosto In 

h UI» vallold L'omicidto a 

una Vdiign monolocate 

nell pressi della stazkme 
centrate. La vittima, una 
donna di trentotto anni, tossicodipendente. Mma di essere 
uccisa, era stata denudata. È stato identificato l'omicida. Eh 
lui si sarebbero perse le tracce. apaqina 7 

Sindacati Solo (e tanti) «no». U racco- 

da Òànat fattili governo sulle tante 

Si ’T?*" proposte che tira fuori dal 

IntgntO pdltOnO suo cilindro, ieri PomlcinQ 

I ^AiiHaHl ha parlato di nuove graduici 

I wuiludUl (contro gii automobi¬ 

listi) e subito è anrivata l’op- 
posizione di CgiI, CisI e UiL 
Oggi le confederazIoAi iriconirano Donai Cattin: vanno A 
dirgli che a loro * con l'eccezione di Benvenuto • non pia-, 
ce il risparmib proposto a Pininfarina sui contributi ln|te. Il 
hiRo mentre partono i contratti: primo incontro - e prime 
difficoltà r per la vertenza enti locali. A pagina 19 
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Il vertice dei paesi non allineati sì apre all’Insegna 
! di una richiesta: meno ideologismi e più concte. 
I rezza nell'aKrontare i grandi temi della politica in¬ 
temazionale. È Janez. Omovsek, presidente della 
nazione ospitante, la Jugoslavia, a farsene inter¬ 
prete in un discorso pragmatico, cauto, attento a 
valorizzate il clima di distensione tra le grandi po¬ 
tenze. 

I _ DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIAHO FONTANA 


B6ELCRMX). Seimila dele¬ 
gati in rappresentanza di 102 
paesi sorto riuniti da ieri al Sa¬ 
va Center di Belgrado. Nel di¬ 
scorso di apertura il presidert- 
te jugoslavo Janez Omovsek 
ha presentato la nuova strate¬ 
gia del movimento. La disten¬ 
sione Ira i blocchi permette ai 
non allineati di svolgere un 
molo importante, dando voce 
alte istanze dei paesi in vìa di 
sviluppo e contmporanea- 
mente mediando la soluzione 


di problemi gravissimi, dai de¬ 
bito estero ai conflitti regtena- 
ii. Dmovsek è stato attento a 
valorizzare il clima nuovo cU 
distensione tra Usa e Urss, ma 
non ha mancato di ricordare 
alte grandi potenze che ciò 
non ha ancora portato effetti 
positivi sul terreno economi¬ 
co. Assenti alcuni del leader 
più legati alla storia passate 
del non allineamento, come 
Rdel Castro, Assad. Kim U 
Sung. 
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Fuoco sui passe^eri in Colombia: due uccisi e dodici feriti 

Giorni di terrore a Medellin 
Attacco narcos all’aeroporto 


BOGOTA. l baioni della alt'intemo. Secondo le prime 
]a del cartello di Medellin parziali ricostruzioni della po¬ 
lizia, l'attentatore voleva col 


droga del cartello di Medellin 
hanno preso di mira ì giornali¬ 
sti della stampa ìntemaziona- 


parziali ricostruzioni della pc^ 
iizia, l'attentatore voleva colpi¬ 
re alcuni giomaiisti stranieri 


le. Due giomi fa una bomba è che dovevano arrivare con i 
stata fatta esplodere a Bogotà voli del mattino. £ proprio in 
in un albero che ospitava la occasione dei primi aiuti sta- 
stampa estera, mentre ieri un tunìtensi in armi, mezzi di 
killer kamikaze ha sparato controllo dei teiritorìo e «con- 
con un mitra airaeroporto Rio siglieri» militari, I narcotraffi- 


Negro della capitate. L'uomo, 
apparentemehte drogato, è 


canti hanno intensificato le 
azioni terroristiche. Ieri, poche 


arrivalo all'aeroporto verso le ore dopo rarrivo di due grossi 
7,15 indossando una unifor- C-130 della Guardia nazionale 
me militare, ha cominciato a americana, un potente ordi- 
sparare quando gli agenti gli gno esplosivo è stato fatto 
hanno chiesto i documenti. Il esplodere a Medellin provo- 


killer, morto nella sparatoria, 
ha ucciso una persona e ne 


cando il ferimento di cinque 
personé e danni ingenti ad 


Ha ferite altre dodici. Lo scalo una serie di negozi in un cen- 
aereo è stato chiuso per qual- tro commerciale. Intanto c'è 
che ora per il timore di altri at- grande attesa per il discorso 
tentati, dopo che alcune tele- che il presidente americano 
fonate anonime avevano par- Bush terrà questa notte sulla 
lato della presenza di bombe lolla al narcotraffico. 
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Il comandante delle forze aeree colombiane (a sinistra) accoglie gli 
ufficiali americani giunti a Bogotà per dare manforte alle forze 
armate nella lotta contro i narcos 


M ROMA Gangiacomo 
Giaccio Montaito, Cesare Ter¬ 
ranova. Gaetano Costa. Rocco 
Cbinnici... Tutti siciliani, lutti 
magistrati, tutti ucci» dalla 
mafia. Chissà se Donai Cattin 
ci ha mai pensato. «Ma forse 
rton è neanche questo il pun¬ 
to», dice l'avvocato Michele 
Costa, f^tio deli’ex procurato¬ 
re della Repubblica di Paler¬ 
mo ucciso sotto casa la matti¬ 
na del 6 agosto 1980 dai sicari 
mafiosi. •Più che offensivo, il 
suo discorso lo trovo qualun¬ 
quista e gattopardesco. Un bel 
polverone razzista perché lè 
cose non cambino*. 

Razzismo? «Diciamo pure 
che Donai Cattin ha una con¬ 
cezione cromosomica ideila 
mafia e detta stessa magica- 
tura», é il ^rere dei git^e 
Giuseppe OÌ Lelio, unoj^i 
magistrati più imp^àti-m 
peni antimafia di Palermo. «li 
ministro sembra fermo all'an¬ 
no 1889, > continua Oi Lelio - 
non si rende conto evidente¬ 
mente dei mutamenti avvenuti 
rrella società sfeìflana e della 
stessa crescita democratica 
della magistratura. Ma queste 


•Non è accettabile che tutti i magisttati 
della Sicilia siano siciliani, perché tutte 
le famiglie mafiose fanno studiate 
qualcuno che poi diventa magistra¬ 
to...». Dopo le crociate contro i proli¬ 
lattici anti-aids e contro la legge 194, il 
ministiD Carlo Donai Cattin ha deciso 
di dire la sua sulla lotta alla mafia. O 


meglio, su chi questa lotta combatte in 
prima persona. La sconceitante di¬ 
chiarazione è stata rilasciata ieri alla 
Festa deH’Amitizia di MontecatinL 
•Cosi va a finire - ha concluso Donai 
Cattiti - che i giudici, come dice il pro¬ 
verbio, fanno uscire di galera quelli 
che gli sbitii mettono dentro». 


cose forse non interessano af¬ 
fatto a Donai Cattin». 

Donai Cattin. ìnsomma. di 
nuovo sul batKO degli accusa¬ 
ti. Pregiudizio? Anche a ragio¬ 
nare con la massima disponi¬ 
bilità possibile, cercando di 
«estrapolare» la vena razzistica 
dai discorso del ministro, il ri¬ 
sultato non cambia. Stefano 
Rodotà, «ministro ombra» del¬ 
la giustizia, ad esempio, affer¬ 
ma che «una certa contiguità 
tra i magistrati e il loro am¬ 
biente dì provenienza (a Pa¬ 
lermo, ovviamente come a Mi¬ 
lano o a Roma) possa anche 
essere un problema», ma que¬ 
sto aspetto «diventa assoluta- 


PAOLO BRANCA 

mente irrilevante» davanti ad 
altre conskferazìoni. «Se oggi 
ci sono dei presunti mafiosi 
usciti di galera - continua Ro¬ 
dotà - magari a dispetto di 
lunghe e pericolose inchieste, 
questo è avvenuto non in Sici¬ 
lia ma per decisione deila 
Corte dì Cassazione», in realtà, 
razzismi a parte, è la stessa 
impostazione del discorso ad 
essere «sconcertante e perico¬ 
losa»: «In questo modo - affer¬ 
ma Rodotà - si dà un'Immagi¬ 
ne veramente falsata della 
magistratura italiana e dei giu¬ 
dici impegnati nella lotta alla 
grande criminalità. Ritengo 
gravissimo .che un ministro 
della Repubblica se ne esca 


con simili dichiarazioni, anzi¬ 
ché fare di lutto perchè i giu¬ 
dici siano messi realmente 
nelle condizioni di lavorare. £ 
questo governo e questi mini- 
stti non possono davvero dire 
di aver contribuito neppure in 
minima parte alle loro difficiU 
battaglie». 

Ne sa qualcosa Raffaele 
Bertoni, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati; 
«Se accogliessimo le parole di 
Donai Cattin - spiega - iinl- 
lemmo per criminalizzare non 
la mafia, ma la lotta alla ma¬ 
fia. No, il ragionamento dei 
ministro non ha davvero fon¬ 
damento. Come non ha sen¬ 


so. ovviamente, non intefveni* 
re a difesa di colleghi che 
hanno sempre fatto il loro do¬ 
vere, a costo di gravissimi ri¬ 
schi. Dico solo che nella mìa 
lunga esperienza diretta non 
ho incontrato magistrati più 
impegnati e motivati nella iot> 
ta alta mafia di quelli àcilia- 
ni...». 

Persino netta De te parole 
di Donai Cattin creano un to^ 
te imbarazzo. M punto ^ve, 
per «alleggerirle», il responsa¬ 
bile «istituzioni» Vincenzo Bi- 
netti, è costretto ad «interpre¬ 
tarle» con una sfilza di «s^' 
«Se Donai Cattin - Inizia Binél- 
ti - ha voluto riferirsi ad epi.»»- 
di che hanno Invelenito attra¬ 
verso corvi ed infiltrati qual¬ 
che palazzo siciliano, e se ha 
voluto quindi richiamare l'at¬ 
tenzione detto Stato suU’rél* 
genza di una particolare vigl- 
lanza e sulle incoropatit^lTtà 
che talvolta vengono tollerate, 
e nel contempo sollecitaro un 
intervento dei Csm àU| plano 
disciplinare, solo questi 
limiti il segnale ìaMÌÌMo da 
Donai Cattin può efinie rice¬ 
vuto». * 








































* Qlomale del Partito comunista italiano 
1 # ' ; ». fendato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ljo sbando de 


INEOIIOQOI 

a ripresa politica settembrina porta il segno del* 
la òisi democristiana. Con buona pace dei gior* 
naii fc^aniano<raxiani ebe hanno esultato per 
la lesademUlana, il tema vero è proprio questo: 
la crisi di runa la Oc, e ciA iton per la banale ra¬ 
gione che la crisi di una parte si riverbera ne¬ 
cessariamente sult'insl«ne ma perché è alio 
sbando l'insieme della De e non solo la sua mi- 
horania sconfitta. E intendiamoci bene sulla 
parola «sbando*, io non so se, come dice La 
Malfa, la De stia raschiando il barile delie sue 
opportunità di consenso e di potere, se An- 
dreotti sia la sua ultima spiaggia. È invece del 
tutto chiaro che il prodotto politico di questo 
partito è ytclno allo zero. Di più: che ta distru¬ 
zione d’<^ immaginazione progettuale e fl- 
nanco d’ogni accortezza tattica di medio perio¬ 
do è ormai la filosofia della nuova (vecchia) 
dirigenza de tanto nella resa dei conti interna 
quanto nei rapporti politici esterni. Tutto è ri¬ 
dotto alla formula: intanto governiamo come si 
può e con chi ce lo consente. Una formula che 
ricorda il craxiano «Prìmum vivere* del 1976. 
ma con una differenza capitale: che la crisi, 
l'abbaiticato immobilismo conservatore detta 
De rteodorotea si colloca al centro e trascina 
pericolosamente la crisi non di una formula, di 
uno schieramento ma dell'intero sistema politi¬ 
co e, dunque, immediatamente della democra¬ 
zia italiana. 

Nessuno, giustamente, ha riservato la minima 
attenzione alla prima parte della relazione svol¬ 
ta da Forlani al recente Cn, quella sui «grandi 
cambiamenti*. È vero; si trattava di parole al 
vento, non un prologo ma solo un orpello. A 
quélVassemblea interessava un unico «ambia- 
mento*, quello a carico di De Mita. Eppure an¬ 
che queU’oipeiio serve a capire ciò che abbia¬ 
mo chiamato «sbando*. Forlani, semplicemen¬ 
te, paventa «fenomeni sempre più diffusi di di¬ 
sgregazione poiitico-soclale, tutto il contrario di 
quello che é necessario per guidare le spettaco¬ 
lari basformazioni del nostro tempo*. Bene, Il 
punto di approdo di tanto preoccupata previ¬ 
sione é il «tiriamo a governare* beninteso senza 
traccia di quelle riforme che sole potrebbero 

S revenire la «disgregazione politico-sociale*. 

on é che Forlani non veda i ^ricali, solo che 
ha capito che i rimedi non si concilierebbero 
con la continuità del potere democristiano. E 
siccome non è immaginabile una «De altra* 
(per la formula di padre So^) che si 
(accia carico del rinnovamento, viene a stabUlr- 
si una equivalenza pc'rfetta tra interesse de e 
•disgregazione politico-sociale*. £ in questo da¬ 
to, altamente drammatico, la prova che la De è. 
già ora, il polo conservatore dello scenario ita- 
liarw: un conservatorismo parassitario, di so¬ 
pravvivenza, dedito ad impantanare i processi 
politici e culturali per ritardare i'emergere e 
raggregarsl politico di una coscienza delia crisi 
e dunque di una risposta riformàitlce del siste- 
ma poiitiCQ, delle istituzioni, delle regole di go¬ 
verno. 

a cultura di questo conservatorismo é bene 
espressa nelle parole di un doroteo: «Di crisi in 
crisi abbiamo fatto deU'ttalla la quinta potenza 
mondiale*. Parole singolarmente simili a quelle 
del capo dei trafficanti di droga colombiani a 
•Uberalion*: «Abbiano arricchito questo paese*. 
Se non si vede la pericolosità della contraddi¬ 
zione tra crescita materiale e deperimento della 
politica, dello Stato, della rappresentanza; se si 
Ignora ciò che cresce dietro il rambbmo fìnan- 
ziario in termini di poteri irresponsabili, di anti- 
Stato criminale, di dar^'inismo sociale, dì spolia¬ 
zione delio spirito pubblico, allora non ci si pud 
più chiamare fona dirigente con o senza l’attri¬ 
buto di cristiana. 

In termini immediatamente politici ciA signifi¬ 
ca che alla sinistra de è stato offerto uno spazio 
enorme di contestazione, di progetto, dì rilan¬ 
cio. Il tema della riforma del sistema politico, 
del governo demociatico delle tr<uformazionÌ 
era l'unico patrimonio non-doroteo, assieme a 
una vera autocritica sulle occasioni mancate 
nel settennio, che essa poteva spendere, da su¬ 
bito, contro i restauratori. Non Io ha fatto; fru¬ 
strata dalla sconfitta, chiusasi nei personalismi, 
si è limitata a seminale «preoccupazioni* nella 
speranza che processi politici esterni cavino per 
lei il ragno dal buco. 11 problema vero non è se 
compartecipare al governo del partito o no: il 
problema è se ci si rassegna a condividere i be¬ 
nefici del crepuscolo di una politica che vede 
solo la sopravvivenza di un potere o ci si vuole 
impegnare a costruire una nuova fase della de¬ 
mocrazìa italiana alimentando una legittima 
ambizione di primato con idee e battaglie di 
rinnovamento. Fuori da questa scelta, quale 
ruolo, quale senso ha una sinistra dc^ 


Cornei West e 1’«evasione della filosofia» dai vecchi schemi ideologici 
Il consigliere di Jesse Jackson oltre il marxismo e il liberalismo 


fermenti a sinistra 


M L'enfasi sulle ntinorilies 
etniche e religiose non rap¬ 
presenta più, nell'America po- 
streaganiana, un discorso di 
strette pertinenza politico-so¬ 
ciale. Ma piuttosto delinea un 
inedito spettro dì interrogativi 
e problematiche, a partire dal 
quale la cultura filosofica nel 
suo complesso deve ricomin¬ 
ciare a pensare la sua storia e 
le sue categorie di riferimento, 
se vuole «evadere* i rischi del¬ 
la totalizzazione ideologica e 
della ghettizzazione accade¬ 
mica. Questa è la tesi dell'uKi- 
rno libro di Cornei West («77?e 
omenoin cuoston of fifosop/iy. 

A Mnealogy of pn^matism*. 
Universib^ of Wisconsin press. 
Madison 1989), giovane filo¬ 
sofo nero, consigliere di Jessie 
Jackson durante l'ultima cam¬ 
pagna elettorale, come Jack¬ 
son predicatore cristiano, e 
già. a meno di quarant'anni., 
alla vetta della carriera acca¬ 
demica come direttore del 
nuovissimo dipartimento di 
Afro-american studies, presso 
te Princeton University. 

Dopo la «morte del soli¬ 
to* teorizzata da Jacques ir¬ 
rìda e i poststrutturalisti fran¬ 
cesi. dopo la disseminazione 
apocalittica dei segni vaticina¬ 
ta da Roland Barthes e dal 
pensiero postmoderno, è ne¬ 
cessario, secondo Cornei 
West, restituire peso e fisiono¬ 
mia ai diversi soggetti, sociali, 
storici e etnici. Ed è la grande 
tradizione americana del 
pragmatismo a suggerire io 
scenario teorico su cui si gio¬ 
ca la loro interazione. Una ri¬ 
costruzione storico-genealogi¬ 
ca della riflessione pragmati¬ 
sta è dunque un obietttró pre¬ 
liminare ma indispensabile al¬ 
la definizione dì qu^i progetto 
teorico che West definisce 
('«evasione americana della fi¬ 
losofia», ovvero della teoresi 
intesa in senso prettamente 
epistemologico. 

Gli albori del pensiero prag¬ 
matista sono illuminati, nell'o¬ 
riginale ricostruzione di West, 
dalla ieratica e impegnata fi' 
gura di Ralph Waldo Emer¬ 
son: un'<lntellettuale organi¬ 
co» ante lltteram lo definisce 
l'autore, che istilla nella prassi 


È necessario restituire 
peso e fisionomia 
ai diversi soletti 
sociali, storici ed etnici 


GIOVANNA NONRAOOfH 


teorica americana un'intensità 
di partecipazione nella sfera 
sociale che è giunto tl mo¬ 
mento di recuperare. In que¬ 
sta prospettiva, Emerson rap¬ 
presenterebbe una sorte di 
«preistoria* del pragmatismo 
americanp e di un concetto di 
filosofia intesa come «cufrurof 
critkis/m, ovvero critica della 
cultura impegnata In senso 
etico, morale,' o più general¬ 
mente «migllorativp*. 

Passando in rassegna ì pa¬ 
dri storici del pragmatismo 
americano (tra questi privile¬ 
giando Dewey per li suo senso 
civico edemocratlco a scapito 
del «Ir^icismo» di Peitee e del- 
l'ati^prie individualistica di 
Janìes). e Includendo rtella 
•geneal^la* apporti interdi¬ 
sciplinari talvolta Imprevedibiii 
come il teoló^ Niebuhr e il 
critico letterario Uonel Tnl- 
iing, l'analisi di West sfocia 
nella ricogntelone di due figu¬ 
re fondamentali per ta definiti- 
^va resurrezione del pragmati¬ 
smo o neopragmatlsmo con¬ 
temporaneo: da un lato Wil¬ 
lard von Orman Quine, che 
impersona lo scontro tra ì 
dogmi epistemologici della 
tradizione artalltica^ una viso¬ 
ne più «umanlsticav-deirimpe- 
gno filosofico,'€'dell'altro Ri¬ 
chard Rorty. 

La recente rinascita dei 
pragmatismo, che é una delie 
emei^enze pio emblematiche 
nella cultura americana di 
quesU .ulUmi armi, é motivata » 
secondo Cornei West, princi¬ 
palmente da tre cagioni, m pn- 
mo l(iogo, ^ sènso 
da una condivi^, Ifisoq^ufa- 
zione rispetto 'aU'immagm^ 
kantiana, neokantiana e anali¬ 
tica della filosofia intesa come 


«tnbunale della ragione*. Se¬ 
condariamente. lo stesso di¬ 
sincanto nei riguardi di (^ni 
fascinazione trasc^idenlale 
ha concentrato l’attezkme teo¬ 
rica sulla connesskme tra sa¬ 
pere e dispositivi di dominio, 
rivitalizzando il dibattito di 
matrice foucauìtiana intorno 
ai rapporti, complessi, tra co¬ 
gnizione e controllo, diseoiso 
culturale e strategie politiche. 
In terzo luogo, nella particola¬ 
rità delta nostra teK storica 
che West ricon(»ce postmo¬ 
derna, l'istanza pragmatista 
esprime un tipo di rlsp^a po¬ 
sitiva alle molte spinte nicnili- 
sUche; ponendosi come «enfa¬ 
si morale*, ovvero «impulso 
miglioratiti)*. 

Articolata come «storia so¬ 
ciale deite idee*, queste anali¬ 
si genealogica dei pragmati¬ 
smo inteso come tradizione 
progressista punta il dito sulla 
cr^ detta sinistra americana, 
accusata di essersi dimentica¬ 
ta della più autentica matrice, 
emersoniana. della spnimen- 
tazione sociale: la «democra¬ 
zia creativa*. Soltanto una 
nuova verdone dt pragmati¬ 
smo, che Cornei West defini¬ 
sce «profetico*, potrebbe risol¬ 
levare le sorti non soltanto 
della sinistta intesa in senso 
politico, ma deìVipoiesi nlor- 
mista net suo complesso. 

Ed è su questo punto che 
tutta la riflessione neopragma¬ 
tista di West si interseca con la 
dlaai»kme sul destino lir 
beralismo, ed in particolare 
con il lavoro di un altro intel¬ 
lettuale di riferimento «minori¬ 
tario», Roberto Ur^, brasilia¬ 
no d'or^icte e narvatdiano 
d'adozione, uno tra i teorici 
più contro\^l e citati dell’ul¬ 


tima generazione. Il contribu¬ 
to di Un^er. afferma Cornei 
West, è onientato ad approfon¬ 
dire la nozione emersoniana e 
poi deweyana di sperimenta¬ 
zione sociale alla luce della 
crisi borica della teoria e deita 
prassi marxiana. Il suo obietti¬ 
vo primario è liberare il con¬ 
cetto marxiste di «società # 
umana* dalie incombenze 
evoluzionistiche, deterministi' 
che ed economicistiche attra- 
ver^ la creazione di un nuovo 
spazio discorsivo in cui, prag- 
maticamente. possa dialogare 
la pletora degli universi sociali 
«locali*, coshtuitt ciascuno da 
un tessuto di rapporti interper¬ 
sonali tra individui unici e irri¬ 
petibili. 

Orientato a promuovere un 
(tfocesso di ttasfonttezione so¬ 
ciale incessante, questo «speri- 
mentaiismo emancipativo» di 
Unger è benevolmente classi¬ 
ficato da West come «third wa- 
ve lefi romanticism* (romanti¬ 
cismo di sinistra della terza 
ondata), dopo una pnma on¬ 
date, idenllftcabite con l'asse 
illumìnistico-contrattualistico 
che va da Jefferson a Rous¬ 
seau e una seconda, definite 
delle eredità rivoluzionarie 
dell'idealismo di metà Otto¬ 
cento: in Europa da Marx e 
negli Stali Uniti da Emerson. II 
tipo di «romanticismo» cui è 
soggetto Unger, e che ha co¬ 
me maggiori rappresentanti 
Dewey e Gramsci, soffre anco¬ 
ra, nella prospettiva «minorita¬ 
ria» di West, di una forma di 
•eurocentrismo patriarcale» 
che amputa oggi la sinistra di 
tutto uno spettro di nuove pos¬ 
sibilità politiche. 

Proprio su questo tipo di in¬ 
tegrazione si Incentra invece il 
programma teorico d Cornei 
West, sintetizzabile nella (or- 
mula di «pragmatismo profeti¬ 
co»; e cioè un pragmatismo 
fondato si sulla creazione di 
un nuovo spazio discorsivo 
poetUberalìMa p postmaixlsta, 
ma in cui ie attività delia con¬ 
versazione sociale,j^ossano li¬ 
beramente inlera^re appro- 
fbriderido ciascuna la propria 
identità di sapere «locale», sto¬ 
ricamente e soprattutto etnica¬ 
mente connotato. 


ELLCKAPPA 



Ma perché contìnuate. 
a definirmi 

«eurodeputata di colore»? 


DACIA VAUMT 


M olti articoli pubblicati dai vostro, 
e nostro, quotidiano costituisco¬ 
no una seria analisi del proble¬ 
ma del razzismo. Questo «dìlem- 
ma», pur sempre aperto, è esa¬ 
minato minuzbsaménte (anato¬ 
mizzato) nel tentativo di estendere il dibatti¬ 
to verso alcuni aspetti di essenziale impor¬ 
tanza, andando oltré le stereotipate 
condanne che, pur trovando un assenso ge¬ 
nerale, rischiano di non cogliere nella loro 
complessità le altre facce del problema. 
L'apprezzabile intervento del capo dello Sta¬ 
to Cosslga (ai valdesi riuniti a Torre Pellice) 
pur affrontando un aspetto impalante del 
problema - cioè quello della libertà di fede > 
risulta un approcci a) nodo del razzismo che 
sarà tanto più utile quanto più risulterà effi¬ 
cace. 

In quest'ultimo anno e mezzo, sempre con 
maggiore irequenza, l’Italia attraverso stru¬ 
menti conoscitivi quali indagini sociologiche, 
excursus storici ed altro, domanda a se stes¬ 
sa quale sia la reale entità delie tendenze al- 
l’intotleranza razziale che con assiduità il tes¬ 
suto sociale esprime, ponendo a galla un 
mondo sommerso che pensavamo scompar¬ 
so al pan dell'Involuzione culturale nazifasci- 
sta.La storia ci insegna che il «prevalere dei 
caldi impulsi de) cuore della comunità* 
orientati verso forme di socialità localistica. 
sono una tendenza che da sempre ha carat¬ 
terizzato lo sviluppo di una mentalità aggre¬ 
gante a livello comunità-nazione. A questo 
aggiungiamo anche che nell'odiema società, 
purtroppo, mancano valori aggreganti che si 
rifacciano aH'uomo-artjglano, mentre la k^j- 
ca dell'offerta e della domanda ha creato 
l'uomo-commerciante. abitante della società 
retta dal profitto. Quindi la difesa di una del¬ 
le poche cose che riesce ad aggregare le 
classi abbienti alle meno abbienti oggi è la 
difesa dell'identità culturale, razziale, socia¬ 
le. Comunque il problema prioritario è quel¬ 
lo di chiarire e definire le lince tendenziali di 
sviluppo delle nuove società In un futuro 
sempre più presente. 

Quel futuro, volenti o nolenti, vedrà una 
società non più fondata sul modello nazio¬ 
nalistico di una comunità, ma uno spazio in 
cui diverse culture ed etnie esprimeranno la 
propria specificità, evitando ogni tipo di 
omologazione, nelle sfere economiche, poli¬ 
tiche e socio-culturali. Questa prospettiva 
potrebbe spaventare in quanto carica di Jn- 
certezze e problemi, ma penso che noi tutti 
et troviamo oggi in una congiuntura epocale 
che per sua essenza è carica di aspetti con¬ 
flittuali. lo insisto'suli'elaborazlorié di uria" 
nuova cultura (Weltanschaung) non più de* ' 
finita in senso monoldenttteTto ma ^ 
capace di gestire una società coésà’’^ soUda-' 
le ove regni la pluralità. 

I) ruolo dello Stato in questo frangente di¬ 
venta essenziale e centrale. Le scelte politi¬ 
che ed economiche devono fin d'ora tener 
conto del fatto che ogni disattenzione verso 
il bisogno di ^uità presente in ogni uomo 
potrà tradursi in scontri violenti e sanguinosi 
(vedi Brighton 1981) lungo linee divise^ ir¬ 
riducibili quali identità etnica e/o rel^losa 
(vedi i recenti scontri tra hiichi e greci). 

In condizione di^iprocìtà con l'immigra¬ 
to. la società civile dovrà altrettanto modifi¬ 
care quella parte del suo immaginario collet¬ 
tivo che produce comportamenti eticamente 
rìprovevoìi e di fatto nocivi, al fine di un pro¬ 
ficuo ed efficiente funzionamento del siste¬ 
ma nel suo cqmplesso. Uno strumento a dir 


poco oscena che è stato utilizzato per ri.ioI- 
vere i problemi dell'adattamento della socie¬ 
tà europea airimmigrazione è il Patto di 
Schengen, cioè l'accordo stipulato fra cinque 
paesi della Cee (Olanda, Belgio. Lussembur¬ 
go. Ft-ancìa e Germania) a cui t'Itelia inten¬ 
derebbe aderire. (1 suo statuto è riduttivo del 
problema in ispecie in quanto, In modo rea¬ 
zionario e sbrigativo, semplifica il fattore uo¬ 
mo ad un potenziale criminale, in particolar 
modo quando questo è un extracomuniterio 
■non garantito». 

L’ìnn.alzamento di una barriera contro tutti 
i flussi migratori provenienti dal Sud del 
mondo viene combinata con la creazione di 
impedimenti alla libera circolazione dell'ex- 
tracomunitario aH’intemo della Cee, trasfor¬ 
mando quest'ultimo in una specie di confi¬ 
nato. D'altra parte, l'onere della prova negli 
accertamenti per l'ottenimento del diritto di 
soggiorno viene accollalo ali'lmmìgralo, le¬ 
dendo pertanto il principio base di ogni giu¬ 
stizia democratica; la presunzione di inno¬ 
cenza. il tasso di arbitrarietà che questa nor¬ 
mativa introduce ingabbia l'immigrato in 
una situazione nella quale gli viene negata 
anche la certezza del diritto. 

Le persone più abbiette non sono razzisti 
ignoranti, ma i cervelli legali e politici che 
seivono loro da facciata e che elaborano per 
loro le proposte di leggi. 

Rimane il fatto che l'emigrazione non è 
una scelte di comodo, come non lo (u per gli 
italiani che subito dopo l'unità d'Italia anda¬ 
rono per il mondo, non lo è oggi per Ama- 
dou ^k che viene da! Senegai e tanti altri 
come lui. Si lascia il proprio paese per il livel¬ 
lo intollerabile di miseria che vi regna. Ma 
queste povertà è in larga parte indotta dal 
modello di sviluppo iniziato durante la colo¬ 
nizzazione che protrattosi fino ad oggi ha di¬ 
mostrato una perversa capacità ad impoveri¬ 
re i popoli. Considerando la propria re.spon- 
sabilìtà l’Occidente si deve dunque far carico 
del cambiamento del sistema dì relazioni tra 
Nord e Sud, al fine di ridurne o meglio elimi¬ 
nare questi due grandi drammi umani che 
sono la fame e rìmmigraz'tone. Insomma. bi¬ 
sogna avere il coraggio di squarciare questo 
velo di altruismo che co|m il (ondamentele 
egoismo che ha caratterizzato i rapporti di 
cooperazione fino ad oggi. 

L'altro versante di questa tematica è forse 
più personale ma non per questo meno im¬ 
portante. L'elezione di una donna nera al 
hurlamento europeo sembra essere diventa¬ 
te un comodo alibi per non affrontare in mot ^ 
dò organico i problemi che 11 razzismo pone 
al nostro paese. La retieenea con ta quale i 
glomall «l riferiscono al colpte della ntla pel- 
fé rve è un segno evidente, «reuroparlamen- 
tare di colore*. Mi sembra che si voglia evita¬ 
re accumtemente la parola che poi tutti usa¬ 
no net linguaggio quotidiano; negra. Ciò av¬ 
viene perché tutti, Inconsciamente o no, 
avallano il connotalo negativo attribuito alla 
parola negra/o nella cultura italiana odier¬ 
na. Per antico retaggio di colonialismo sia 
cristiano che economico (missioni/colo¬ 
nie), questa parola è coHegala ad inferiore, 
seh^gio ed ignorante. Questa ha funto da 
alibi per la giustificazione della penetrazione 
ar>che violenta nei continenti africano, asiati¬ 
co, latinoamericano ed americano. L'uso re¬ 
golare del termine «negro* imporrebbe a cia¬ 
scuno di confrontarsi con i pregiudizi di cui è 
portatore insieme ad altri microcompotte- 
menti. 


Secondo round sulla clinica Mangiagalli 

A ncora una volta un dramma mancanza di rispetto umano da parte dei 
umano viene Irasfònnato dagli suoi promotori, il «mettere in piazza» drammi 
integralisti di Comunione e Ube- e sentimenti che (anno parte di una sfera 
razione Momento per la vita in tanto riservata quanto delicata. Perche non è 


A ncora una volta un dramma 
umano viene trasformato dagli 
integralisti di Comunione e Libe¬ 
razione Movimento per la vita in 
uno squallido attacco ad una leg¬ 
ge delio Stato, la 194, la legge 
sulla maternità responsabile e rinterruzlone 
volontaria di gravidanza. E ancora una volta 
teatro dell'attacco è la clinica ostetrico-gine¬ 
cologica Mangiagalli di Milano. Sconfitti in 
Parlamento e in un referendum popolare,^ gli 
integralisti hanno trasformato la nota clinica 
in un campo per le loro azioni di guerriglia: 
l'ultimo raid è la notizia di un aborto tera¬ 
peutico «sparata» domenica scorsa con un ti¬ 
tolone in prima pagina dal quotidiano catto¬ 
lico Auuenire, notoriai .lente influenzato da 
CI.A parte le precisazioni autorevolmente 
fomite sulla reale portata deirepisodio e sul 
rispetto rigoroso della legge 194, dò che col¬ 
pisco in questa mesauslàrbattagtia è la totale 


mancanza di rispetto umano da parte dei 
suoi promotori, il «mettere in piazjia» drammi 
e sentimenti che (anno parte di una sfera 
tanto riservata quanto delicata. Perché non è 
la prima volta che ciO accade: in qualche oc- 
carione poco c'è maiKato che non venissero 
fomite artohe le generalità delta donna giun 
ta alla sofferta decisione di interrompere una 
gravidanza. Non a caso due dei medici pro¬ 
motori di questa campagna sono accusati di 
violazione dei segreto professionale. 

Ecco, cid che sconcerta, al di là dell'attac¬ 
co a principT che pure sono sanciti da una 
legge dello Stato, è questo venir meno a re¬ 
gole tanto elementari quanto fondamentali 
del comportamento di fronte al dramma dei- 
l'aborto, questo calpestare la dignità di una 
persona sofferente. Dove cominciano Tinte- 
grafismo e la faziosità evidentemente cessa¬ 
no davvero l'amore e la pietà. 
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■i 1939: è iniziata la serie 
di amarcord di quell’anno e 
di quegli eventi. Si va dal 
racconto minimalista (gli 
eravamo, come eravamo, 
tutti i giorni) alla rievocazio¬ 
ne delta guerra, terribile e or¬ 
renda. Chi non c'era, allora, 
può esplorare con curiosità 
e sgomento quel tratto dì 
passato: con te distanza di 
chi appartiene al futuro Chi 
c'era fa fatica a ncordare. su 
quegli anni è caduta una n- 
mozione radicale, nessuno 
vuole più nconoscerei come 
una delle comparse di quel 
dramma collettivo dove si 
sopravviveva, se possibile, 
schiacciati da poteri pesanti 
come destini. 

Nei 1939 avevo 14 anni, 
nel (945 ne avevo 20. gli an¬ 
ni verdi di una ragazza in 
tempo di guerra. Chissà di 
quali deformazioni siamo 
state vittime, tutte quante, al¬ 
lora e per sempre: la presen¬ 
za costante della morte vio¬ 
lenta deve pure aver deposi¬ 


tato ombre e sfiducia nella 
nostra anima adolescente. 
Eppure, se mi riaffaccio a 
quegli anni, due sono i tratti 
salienti che ricordo, e dal 
quali mi sento ancora segna¬ 
la. Il primo è una sorta di ne¬ 
cessità di scegliere il campo, 
in maniera irreveislbile, 
quando ancora non saresti 
pronta a farlo, dovendo 
quindi mobilitare tutte le tue 
risorse mentali e di coscien¬ 
za. il secondo nguarda l'ap¬ 
prendimento e l'invenzione 
di minute strategie quotidia¬ 
ne, da parte delle donne, per 
far fronte ai bisogni alimen¬ 
tari. 

E mi spiego sul primo ar¬ 
gomento. A! ginnasio supe¬ 
riore. e poi al liceo, stavo in 
una classe mista, Tunica di 
tutta la scuola, messe insie¬ 
me con due classi depaupe¬ 
rate dalle bocciature aU’esa- 
me di terza ginnasio. Tra i 
ragazzi ce n’erano tre che 
assumevano, con certi pro¬ 
fessori, un atteggiamento di 
sfida e inislone. Con quei 


personale 
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Quando cadde 
il rìtratb del duce 


professori, e non altri. Erano 
certamente gli studenti mt- 
gliorì, o per lo meno quelli 
che sapevano indicare nelle 
materie che studiavamo affa¬ 
scinanti agganci con II pre¬ 
sente d'allora. Un giorno, a 
guerra avanzata, fingendo 
un momento di bagarre alla 
(me delle lezioni, uno di loro 
lanciò il pacco dei libri con¬ 
tro il quadro del duce, che 
insieme a quello dei re e al 
crocifisso stava sulla pa^te 
dietro la cattedra. li ttetro 
s’infranse, e cercarono i coi- 
pevoli, e subito la vicenda si 
tinse di giallo: era stata una 
ragazzata o un gesto politi¬ 



co? Fra gli studenti e i profes¬ 
sori si delineava. poco per 
volta, una mappa ideologica 
di cui prima non avevo nem¬ 
meno sospettato l'esistenza' 
c'erano ì ragazzi che solida¬ 
rizzavano con l compagni 
sotto accusa e quelli che, li 
guardavano con sospetto e 
severità; e c'erano ì professo¬ 
ri che tentavano di coprirli 
con la versione del gesto In¬ 
disciplinato, mentre gli altri 
volevano andare a fortdo 
dell'episodio, e cavarne fuori 
il significalo politico. 

Nel giro dì qualche mese 
divenni amica dei tre insu¬ 
bordinati. e scoprii che era¬ 


no antifascisti, cresciuti in fa¬ 
miglie che avev«ino pagato 
caro il prezzo della loro op¬ 
posizione al regime. Scoprii 
che tra i ragazzi e i professo¬ 
ri c'erano i fascisti e gli anti¬ 
fascisti, e che c'era tutto un 
modo dì leggere la storia, la 
filosofia, la letteratura, a se¬ 
conda che si appartenesse 
all'uno 0 all'altro schiera¬ 
mento. Ci pensavo, ero at¬ 
tratta dall'indipendenza del 
pensiero antifascista, e tutta¬ 
via mi sentivo impreparata a 
una scelta di campo. Invece 
dovetti scegliere, e non al se¬ 
guito di una matura riflessio¬ 
ne, ma incalzata dalle circo¬ 


stanze: di volta in volta si 
trattava di nascondere in ca¬ 
sa dei manifestini, o di ixirta- 
re un pacco a qualcuno che 
se ne stava clandestino da 
qualche p^e, e Intanto si 
sapeva di persone, amici o 
parenti, deportati perché 
ebrei o antifascisti. Occorre¬ 
va rapidamente capire, con¬ 
frontarsi con la realtà, sce¬ 
gliere, e poi ci sì trovava or¬ 
mai su un terreno pericolo¬ 
so. dal quale era impossibile 
tornare. A 16-17 anni, con i 
pensieri e i sentimenti in tu¬ 
multo, abbiamo imparato, 
noi sessantenni di oggi, che 
la politica è una questione dì 
coscienza, e non un gioco dì 
potere. 

Cosi come abbiamo Impa¬ 
rato, noi donne che eravamo 
le ragazze di allora, a tioddi- 
sfare i bisogni immediati del¬ 
ia famiglia, inventandoci cibi 
e bevande inusitati: con quel 
po' di riso Q di farina che si 
trovavano nascosti nella cre¬ 
denza. a cucinare minestre 
capaci solo di riempire lo 


stomaco, o con i grami d'« 
zo trattato In casa a simula 
il caffè, o con la panna affi 
rame sopra un litro di latte 
ricavare una noce di bun 
Da allora non abbiamo t 
smesso di ordinare la nosi 
vita domestica, una volta i 
ventale madri dì famigi 
con abilità e buonsenso, ui 
to da subire con sgomer 
lo sciupio del consumisi: 
attuale. E dalla (amiglia a 
città, al paese, ammìnistni 
ha conservato per noi un > 
tote di organizzazione cc 
creta, oculata, fatta anche 
modesto lavoro, ma semi: 
in grado di rispondere a 
necessità di sopravvivenza 
ciascuno e di tutti, gioì' 
per giorno. Politica coi 
esercizio di coscienza, a 
minlstrazione come uso 
tento e parsimonioso de 
risorse, ai servìzio delia c 
munita, sono però, oggi, i; 
elsamente fuori moda. Foi 
per questo sì legge su lui 
giornali che ì sessantenni 
ora di metterli in soffitta. 
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llyushin-62 precipitato 
all'aereoportoJosè Marti 
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A un chilometro dalla pista 
il jet con 126 persone a bordo 
si è abbattuto sulle villette 
di un sobborgo della capitale 
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Lo sdimto dopo pochi secondi 
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L’ambasdatore italiano: <Scene da apocalisse» 


Era m amvo il ciclone «Gabnelle*». Ma rUyusbirLcu* 
bano ha cominciato a luUare sulla pista dell'Avana 
alle sette di sera L'ala urta contro un muro il jet $1 
impenna e piomba in fiamme su un sobbprgo. Del 
126 occupanti ^no morti 112 turisti ìtaliarii, un altro 
è sopravvissuto in condizioni dispetate, 2 passeggeri 
e 11 deH’equipagglo erano cubani Non si sa ii nu¬ 
mero delie vittime nelle case abbattute 


VINCINIO VASILI 


tm ROMA Llnfemo di fuoco 
è piombato sul quaitiere «Re¬ 
parto Lugardtta» di Rancho 
goyeros, a diciotto chilometri 
daU’Avana, alle sette della Se¬ 
ra mentre imperversava una 
tempesta di pioggia, vento e 
fulmini L'enorme quadrigetto 
«llyushin 62» della compagnia 
di bandiera «Cubana de avia- 
cion», invece di prendere quo¬ 
ta con l'abituale rombo verso 
le grandi nuvole nere, è preci¬ 
pitato con ui grande boato, 
ha raso al suolo 25 casette 
basse, portando terrore liam 
ine e morie II rogo ha spezza- 
MD le vite di 112 tunsu vtalvani e 
13 cubani, Il dei quali com 
ponenti dell’equipaggio Un 
solo sopravvissuto col corpo 
completamente ricoperto da 
orrende ustioni, è nmasto per 
lunghe ore senza nome' è un 
uomo dell'eiS di 40 45 anm, 
^1 cdtporatura ròbUSta È Hi 
ctihimente italiano II bolletti¬ 
no di mezzogiorno (ore 18 
Italiane), dà previsioni assolu 
temente infauste Le ustioni il 
trauma cranico il polmone 
artificiale «Sta lottando non si 
sa bene se con la vita o con la 
morte», dice per tcletono tl se 
condo segretario dell amba¬ 
sciata italiana aH'Avana. Giu¬ 
seppe Renassi Contempora¬ 
neamente però I agenzia cu¬ 
bana «Prensa latina» diffonde¬ 
va la notizia «Tutti gli occu¬ 
panti dell’aereo sono morti» Il 
conto delle vittime a terra - 
InnuttieVeVoU abltanU del pae¬ 


sino investito dal iet sono stati 
imoveraU nella notte nell'o- 
spedàie «Gaicia» della capitale 
cubana - sarà, invece, per 
molto tempo impossibile 
4 Diecine di tenti e diecine di 
morti» si sono limitate a npe- 
tere fino a len a tarda sera le 
autorità cubane ai nostri di- 
plomaticl Almeno 661 feriti di 
Bojeros ricoverati negli ospe¬ 
dali 

L aereo non é riuscito a 
prendere quota Nel muro che 
cinge le piste del «José Mahl» 
r à una evidente traccia del 
pnmo terribile schianto, (orse 
dell ala dell apparecchio che 
deve aver fatto perdere il con¬ 
trollo al comandante Arman¬ 
do Oliveta U jet s è sollevato 
di poche centinaia di metn 
Troppo poco Quasi attaccato 
alle piste c A il borgo residen* 
«siale di Boyeros case di un 
piano il giai^mettQ ettcaiiQ. I 
p^ggeq spardapo aqqtpU 
«lagli oblò quel paesaggio di 
sogno, ma ecco I impatto sul¬ 
le case, le fiamme, 1 aereo che 
trancia di netto 1 cavi della re¬ 
te elettnca 

Tutta la zona è avvolta da 
un buio irreale, squarciato so¬ 
lo dalle alle lingue di fuoco 
che hanno conUnuato ad av¬ 
volgere la carlinga accartoc¬ 
ciata, I corpi dilaniati, valigie, 
cretti appena acquistati a 
conclusione della vacanza 
nelle due «tiendas (ree shop» 
dell aeroporto dose Marti», 
che verrà immediatamente 
chiuso mentre gli altri voli in 



La carcassa Incendiata dell'aereo cubana L aereo ha preso fuoco dopo aver travolto una ventina di case 


amvo nell isola saranno dirot¬ 
tati per tutta la notte e il gior¬ 
no successivo a ISO km di di¬ 
stanza, nello scalo di Varade- 
co «Lo stalo dei miseri resti 
delle salme estratte della car¬ 
linga supera ogni descnzione 
E da qu^o si capisce che è 
stata uqg tragedia verarrtente 
apocalittica» ha dichiarato, 
tradendo 1 emozione 1 amba¬ 
sciatore Carlo Civiletti che a 
fianco di Fidel Castro è giunto 
sul luogo del disastro assi¬ 
stendo alle pnme operazioni 
di soccorso, mentre . nello- 
scurità tutta la zona deU'aero- 
poito e del sobborgo dove so¬ 
no caduti i frammenti dell'a- 
reo veniva isolata e circondata 
da un cordone di poliziotti 
che facevano filtrare solo am¬ 
bulanze autontà e mezzi dei 
servizi di soccorso ed il canale 
sei della tv cubana interrom¬ 
peva le trasmissioni parlando 


genericamente di (enti tra la 
popolazione, trasportau nei 
tre nosocomi dell Avana il 
«Calisto Calcia» li «Nacional» 
ed U «William Soler» Il fuoco 
ha talmente infierito su quel 
poveri corpi che ormai tra le 
rovina SI scàva solo pef cerca¬ 
re altri morti Labonosissima 4 
quindi 1 identificazione delle 
vittime 

11 volo 9046 della compa¬ 
gnia cubana era partito sotto 
una fortissima pio^ia tropica¬ 
le pochi attimi pnma Nella 
cabina gli assistenti di volo 
dovevano appena avere mi 
ziato ad istruire i pass^gen 
sulle misure di sicurezza, 
quando è avvenuto il disastro 
è la quinta sciagura aerea del 
la lembile statistica mondiale 
dell anno ti secondo inciden¬ 
te della stona per le linee cu¬ 
bane. li secondo che abbia 


coinvolto m un anno dopo la 
caduta sulle Azzoire il 7 feb¬ 
braio scorso di un volo charter 
carico di 136 turisti itaiianL 
Ma ti charter cubano organiz¬ 
zato da quattro agenzie, le mi¬ 
lanesi «Italturtst» «Zodiaco» e 
•Visitando nel mondo» e la to 
nilese «Veritaha» -1850 OOO^lit 
re una settimana di sossiomo 
ed il viaggio per vedere I ulti¬ 
mo scorcio d estate tropicale - 
usufniiva di un aereo di linea 
cubano I ultimo tipo di Ilyu 
shm ritenuto sicuto, non una 
carretta» 

Una commissione di uichie- 
sta statale, presieduta dal ge¬ 
nerale di divisKme Rogelio 
Achevedo che dirige I istituto 
dell Aeronautica civile, vaglia 
le tre, das»che ipotesi gua¬ 
sto tecnico more umano, 
condizioni meteofoiogiLhe In 
una dichiarazione ai Tg3 
i ambasciatene cubano in Ita 


lia ha detto di non escludere 
I ipotesi di un sabotaggio per 
dn attentato nel 1976 avevano 
perso la vita 70 sportiva in 
via^o verso le isole Barba¬ 
dos Ma non c è stata nessuna 
espI(»ionè in volo E dàl con¬ 
tenuto della scatola nera, re- 
cuperbta filasi 'si^tò, si tentà 
di dare una risposta certa ai 
perché della trapdia Una 
pntna versione ufficiosa attn 
bulsce ad una improvvisa 
tromba daria fonnalasi da¬ 
vanti all'aereo m fase di de¬ 
collo la causa Ilei disastro 
L aviogetto giunto ad un chilo¬ 
metro dalla fine delia pista, 
sarebbe stato trascinato verso 
il basso e sbattuto contro le 
case Alcuni piloti cubani e un 
francese Intervistali dal) agen¬ 
zia d) stampa Ansa hanno 
confermato che tali improvvisi 
fenomeni sono frequenti e 
quanto imprevedibili sia da 


«L’aereo in fiamme, tutti quei morti 
e il volto sconvolto di FldeL» 


Abbiamo raggiunto all'hotel «Avana Libre» Mariò 
fìal4assam, responsabile deU'agenzia turistica 
«ZcMjiaco» a Cuba, una di quelle che hanno orga¬ 
nizzato il soggiorno del gruppo di italiani vittime 
deH'incidente aereo di Cuba Baldassam ha rag¬ 
giunto li luogo della tragedia due ore dopo l'im¬ 
patto dell'aereo e ha visitato in ospedale l’unico 
passeggero superstite Ecco cosa ci ha raccontato 


OMERO CIAI 


H ROMA «Era come se a 
fosse passalo sopra un enor¬ 
me trattore armato di lancia¬ 
fiamme Il ‘reparto Lugardi- 
la", un quartiere di villette 
basse nella circoscrizione di 
Rancho Boyeros ad ovest 
dell Avana diciotto km dal 
c<*ntro era raso al suolo C e 
rano soltanto macere calci 
nacci, pezzi di membra uma¬ 
ne bruciacchiate Un orrore 
Ho faticato più di un'ora per 
anrhi'aici Verso le sei come 
sempre quando parte un ae 
reo di tunsti italiani sono an 
dato con lutto U gruppo all e 
reoporto Ho accompagnalo 
tutti Imo alla frontiera Erano 
felici delle vacanze trascorse 
qui Ho salutato Claudio Sur- 
riano, un amico impiegato 
nella sede di Milano della Zo 
diaeo, che era venuto due 
settimane in ferie a Cuba Poi 
sono tornato all Avana Li¬ 
bre Dopo mezz ora la tele 
lonata di routine con la torre 
d) controllo per sapere se il 
volo ha lasciato l isola senza 
problemi I voli spesso ritar 


ciano e se SI tratta di ore I a- 
gente deve tornare all aereo- 
porto per riprendere in con¬ 
segna il gruppo di passeggen 
e aspettare Allora ho saputo 
della tragedia ma era lutto 
vago giuro che non ci crede¬ 
vo Questa stona non è come 
quella dell ìndipendent Air, le 
ccarretle del cielo che vengo¬ 
no giù perchè sono vecchie e 
nsparmiano sulla manuten¬ 
zione Il nostro era un volo dt 
linea e so per esperienza che 

I ptlou della "Cubana de 
Aviacion" sono prudenti A 
volte anche tropoo rigidi con 

II regolamento Non partono 
se non sono steun £ se c è 
vento non si decolla si aspet 
ta che pass! Una volta a Mi¬ 
lano quelli della "Cubana de 
Aviacion per un filo di neb¬ 
bia mi hanno sbarcato a Ge¬ 
nova 

Mentre correvo con la 
macchina verso la zona del- 
l aereoporto pensavo a que¬ 
sta professionalità dei piloti 
E allora com è successo’ Pio¬ 
veva forte è vero ma non era 



quella che a Cuba chiamano 
un onda tropicale un tifone 
che poteva squilibrare I asset 
to dell aereo spingerlo vio¬ 
lentemente verso terra Allo¬ 
ra come? Non so darmi una 
spiegazione 

Amvare al "bamo" Lugar- 
dita era impossibile tunica 
strada era interrotta dai posU 
di blocco che lasciavano pas¬ 
sare soltanto le ambulanze e 
le macchine ufficiali Un via 
vai pazzesco di sirene nei 
buio Ho lasciato 1 auto e ho 
percorso gli ultimi due chilo 
metri a piedi con lo stomaco 
m gola La carcassa dell ae 
reo era la nera di fumo in 


mezzo alla spianata alla fine 
di una scia di macene Sem 
brava un oggetto alieno 
unanime nera piombata li 
con il suo carico di vite urna 
ne devastale dall incendio 
Tre o quattrocento metri im 
conoscibili di case divelle, 
strappate via da una palla in 
fuocata Ho vasto I aereo non 
SI è spaccato S è incendiato 
- mi hanno detto - al mo 
mento dell impatto ed è sci 
volato trascinandosi dietro 
lutto quello che incontrava 
finché non si è esaunta la 
spinta del decollo 
A quell ora le sette di do 


menica i cubani sono lutb a 
casa ÈI ora degii scen^giatj 
in tv L ora delle visite li gior¬ 
no festivo pnma delia cena 
quando si invitano a casa i 
parenti per Ja chiaorhierata 
settimanale Non cera piu 
mente Mi aggiravo in un pae¬ 
saggio infernale uno forse 
due chilomeln di r^io sul 
quale si era ro^sciato lutto il 
carburante di un aereo che 
doveva attraversare i Atlanti 
co - I unico scalo pnma di 
Milano era Colonia in Ger 
mania - con altre persone 
che mi sembravano nello 
stesso stato di trance in cui 


Un parente delle vittime distrutto dal dolore all aeroporto Malpensa dt Milano 
e (a smisUa) poliziotti cubani mentre ispezionano il luogo óel^ sciagura 


ero caduto io Qualche minu¬ 
to dopo è arrivato Fide) Ca¬ 
stro Lho visto sconvolto il 
volto illuminalo dai fan delle 
ambulanze mentre parlava 
con 1 responsabili dei soccor¬ 
si con la gente Ho visto una 
solidarietà incredibile nei cu 
barn in mezzo a quei corpi 


bruciali Dai quartieri vicini 
sono accorsi subito tutti con 
la speranza di salvare una vi¬ 
ta. Ma per molli non c era già 
nulla da fare I passeggen 
dell aereo erano tutti carbo 
nizzati Quasi lutti imconosci 
bill seduti al loro posto in 
mezzo alla cenere Non se 
qualcuno è stato catapultato 



parte della torre di controllo, 
sia da parte del pilota 
CuLa, una meta sempre più 
ambita dal flussi mondiali del¬ 
le vacanze, aveva accolto i 
nostn connazionali, mostran¬ 
do tutto il nuovo «look» della 
scelta turistica imboccata dal¬ 
le sue autontà governative 
Nel novembre scorso era stala 
inaugurata la nuova aerosta¬ 
zione dalla quale i tunsti del- 
I llyushin sono paitiU 1 altra se¬ 
ra verso la morte Quest anno 
soltanto dall Italia, voli char¬ 
ter. che spiccano il volo ogni 
due settimane dagli scali ita¬ 
liani hanno portalo a Cuba 
qualcosa come ventimila tun¬ 
sti, attratti dal mito non più 
solo «politico», dell isola «di¬ 
versa» dei Caratbi Motti giova¬ 
ni alcuni nomi noti, vite pub¬ 
bliche ed affetti pnvali stron¬ 
cati. bniciau m un alcu¬ 
ni lutti che colpiscono la sini¬ 
stra una fami^ia mleramenie 
distrutta, quella palermitana 
di Gigliola Lo Cascio deputa¬ 
ta comunista, psicologa, pen¬ 
ta con suo manto, Giacomo 
Galante amministiatore ed ex 
giomalisla del «L Ora» di Paler¬ 
mo, ) due dolcissimi figli e 
poi Roberto Volponi, il Tiglio 
dello scnttore Paolo, presiden¬ 
te deila Cooperativa soci dei- 
I Unità, e l^ancesco Mascher- 
pa assessore comunista nel 
cdmutKrdi^àstelVétro nel Pia¬ 
cemmo e quelle comitive di 
giovani dall Emilia Romagna 
un altra famiglia cancellata a 
Tonno Cario e Carla Necco, 
la figlia Manuela, quindteen 
ne, quattro operaton turistici 
che a Ciba erano andaU per 
lavoro, per organizzare altn 
viaggi, le vacanze degli altn 
Ieri ^le 13,30, orano di amvo. 
all'aeroporto della Malpensa i 
bro familian in attesa hanno 
visto su) caitettone una scntta 
■Notizie appena possibile» E 
le notizie, agghiacoanU, per 
molti subito già definitive so¬ 
no arrivate 


Telegramma 
del Papa 
a mons. 
Ortega 


Il cordoglio 
del presidente 
della Repubblica 
Cossiga 


Il presidente della Repubblica ha inviato - informa un cxh 
municato del Quinnale - un telegramma al ministro dell In¬ 
terno, pregandolo di loler trasmettere ai familiari delle vìtti¬ 
me attraverso i prefetti, il proprio cordoglio e la commossa 
partecipazione al lutto che Ji ha cosi dolorosamente colpiti 
li presidente Cossiga ha altresì inviato telegrammi di cordo¬ 
glio al presidente ^lla Camera lotti e al segretario de) Parti- ^ 
to comunista OccheUo per la scomparsa dell onorevole Gi¬ 
gliola Lo Cascio, perita nella sciagura insieme alla sua fami¬ 
glia il presidente della Repubblica - conclude il comunica¬ 
to - ha inoltre inviato al presidente della Repubblica di Cu¬ 
ba un messaggio di partecipazione al lutto che ha colpito 
anche tanti cittadini cubani 

I niCSSdQyi Lon Achilie Occhetto, se- 

Al lìi-rhAftA gretarlo nazionale del Pci, 

»" j appresa la notizia della tra- 

jwuTiiÒ'tu gelila aerea ha invialo ai 

A MIIìIa IaHI presidente della Repubblica 

M mittlS lUlU Francesca Cossiga il se¬ 

guente telegramma «Esptì- 
' jno, anche a nome del Parti- 

I to comunista italiano, profondo dolore e un forte sentimen* 

' to di solidarietà per tutti i familtan delie vittime delia trage¬ 
dia che SI è consumata all Avana» Profondo cordoglio e 
partecipazione al dolore dei familian degli italiani periti 
nella sciagura aerea sono staiti espressi anche dal presiden¬ 
te del (Consiglio Giulio Andreotti. il quale è tenuto costante¬ 
mente al corrente di tutte le iniziative messe m atto per 
fronteggiare la drammatica evenienza. Andreotti ha inviato 
un messaggio di partecipazionè al lutto che ha colpito nel¬ 
la circostanza anche molti cubani al presidente Rdel Ca¬ 
stro «Profondamente turbata dalla terribile sciagura aerea 
che, a Cuba, ha colpito tanti italiani» Fon Nilde lotti ha in¬ 
viato un messaggio al ministro del) Interno Antonio Cava, 
pregandolo di renderà interprete presso ) iamìlìari delle vìt¬ 
time dello sgomento e del cordoglio della Camera del de¬ 
putati e SUOI personali 11 presidente lotti ha anche presd 
contattoxon 1 ambasciatore italiano^ Cuba 

Telegramma Il papa ha espresso il suo | 

/IaI Dana dolore e la sua partecipa- 

jjione alle sofferenze delle 
d mons* famiglie colpite dal disastro 

fìrtdflR 

viil?i|a gramma, inviato a suo no¬ 

me dai Cardinal segretario 
di Stato Agostino Casaroli, 

al presidente della Conferenza epiocopMe cubana, morts, ! 
Jaime Ortega Alamino «Il santo padre, appresa con profon¬ 
da pena la notizia della catastrofe aerea che ha causato nu¬ 
merose vìtbme e fentj, partecipando al dolore delle famiglie 
colpite - dice il messaggio - eleva ai! altissimo preghiere 
per it nposo eterno delle anime dei penti e chiede che sìa- « 
no trasmessi i sentimenti di sincera vicmanza ai familitui 
delle vilume 

A Genova Gli eltettl del disastro aereo 

ftnniillftèA avvenuto a Cuba si sono av- 

dnnuildio ygrtiti alla Festa nazionale 

concerto dell Unità in corso a Geno- 

complesso cubano 

PIÙ prestigiosi esponenti 
della «Nu^a nova», ») movL 
mento fondato dai cantayton Silvio RpdqgMen Fabio Mila- 
hes in programma questa sera all arena centrate, è stato 
ajiaulia(q>in segno di lutto. I «Monc^da* ^onqjUno dei grup¬ 
pi più famosi-di Cuba L'anno-seorso hanno tesleggiatol 15 
anni di attivaià davanti a I SOmiia pesone e colto lusinghien 
successi anche negli Stati Uniti Canada e Spagna 

Operatori La Federazione italiana del- 

tiiricliri agenzie dì viaggio (F^a- 

j chiede al govqmo di 

<(NO d tCirOnSRIO nominare al più predadha 
DdcolooirA» commissione d inchiesta 

p»IUIIVyi«l» pe, decodificare la scatola 

nera appurando cosi la 
meccanica deli incldonle di 
Cuba In un comunicalo, a) Fiavet auspica inoltre che «non 
SI venfichino azioni dJ sciacallaggio mdustnale e commer¬ 
ciale né SI open terrorismo psicologico che disonenterebbe 
I opinione pubblica danneggiando gravemente il settore 
che offre lavora ad oltre 2Qmila dipendenu» 

Scalo di Pisa Allarme airaeroporto «Gali- 

Allsnilfi telefona- 

I» . ta anonima che annunciava 

per rannunao una bomba a bordo di un 
di una hArnh;! velivolo charter diretto a 

Qi una DOmna Maiorca La tote 

fonata anonima - nveltasi 
poi infondata - è giunta in 
mattinata all ufficio poiana dello scalo pisano ed ha provo¬ 
cato il blocco del velivolo - un Oc9 deila compagnia spa¬ 
gnola «Oasis» con a bordo 136 persone tutte italiane - e 
deli intero scalo per quasi due ore e mezzo Gli artificieri 
hanno compiuto una ispezione minuziosa dell aereo al 
termine della quale lo scalo è stato naperto e arrche il veli¬ 
volo per Palma de Maiorca ha potuto decollare L allarme 
ha provocato notevole disagio nello scalo pisano e anche 
momenti di forte preoccupatone nvelatasi poi fortunata¬ 
mente infondata 


Gli eltettl del disastro aereo 
avvenuto a Cuba si sono av¬ 
vertiti alla Pesta nazionale 
dell Unità in corso a Geno- 


Operatori 

turìstici 

«No a terrorismo 
psicologico» 


Scalo di Pisa 
Allarme 
per l’annundo 
di una bomba 


GIUSEPPE VITTORI 


fuon L llyushin era m fase di 
decollo Avrà persorso al 
massimo due chilomeln dal- 
l'aereoporto Josè Marti" pn 
ma di schiantarsi Sono anda 
to verso la carcassa Cercavo 
Claudio Volevo vederlo In 
realtà no speravo di non tro¬ 
varmelo davanti agli occhi 
Se non c’era voleva dire che 
lavevano portato via Che era 
soltanto fenlo Non sono nu- 
scilo a salire ma mi hanno 
detto che c era solo un super¬ 
stite Allora non c è l ho fatta 
più Mi sono gettato con gli 
^Itn in mezzo alle macerie 
Ho cercato di aiutare i i vo- 
loitlan del soccorso cubano 
Aiutare per dimenticare quel¬ 
lo che era successo 
All alba mi hanno chiama¬ 
lo dall ospedale Sono anda¬ 
to a vedere l unico superstite 
Mi hanno fatto entrare nella 
stanza det reparto grandi 
ustionati dell ospedale Gar 
eia per vedere se ero capace 
di riconoscerlo Di trovare un 
dettaglio che gli desse un no¬ 
me Ha il volto devastato dal 


fuoco irriconoscibile le mani 
e le gambe sono bendale, è 
in coma da quando lo hanno 
raccolto sull aereo Posso so¬ 
lo dire che è un uomo di 35- 
40 al massimo Le sue condi¬ 
zioni sono gravassime o forse 
non sapit‘mo mai chi è Stia¬ 
mo cercando di lare d<*i con 
trolli su alcuni oggetti che 
aveva vocino nell aereo ma 
per ora è impossibile dargli 
un identità. 

Quello che è accaduto è 
una tragedia immane anctie 
per Cuba Un gruppo di ita 
liam deve partire oggi Sono 
stati qui nell ufficio deli agen¬ 
zia in albergo tutto il giorno 
Hanno paura Fino a quando 
non nusciremo a capire per¬ 
chè 1 aereo ha fallito il decol¬ 
lo tutti avremo p^ura Sono 
stremato non dormo eia qua¬ 
ranta ore Non riesco a spie¬ 
garmi com è potuto accade¬ 
re da Cuba et sono quattro 
voli seltimanaì! per l Italia 
Una cosa cosi non tra mai 
successa è una tragedia im¬ 
mane » 


l’Unità 

Martedì 
5 settembre 1989 
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MIIUALIIA 


Sda^na 

aO’Avaiia 


Errore umano e avaria fra le spiegazioni della sciagura 
Ma prende piede Tipotesi che le condizioni del tempo 
particolarmente avverse (era in arrivo uh uragano) 
abbiano intrappolato l’aereo ostacolando il decollo 


«Risucchiati in un vortice di vento» 


Questo 

Telenco 

delle 

vittime 


Rodi 

ftiii 


Uli QuoMi I elenco dei passeg 
caduto e Cuba 
ftiddMd per regione di residenza 
•Mila bue della lista fornita dalia 
broleifone civile e in base alle te* 
IMlr^Qflluue del familiari o delle 
agmle dì viaggio 
Lonterdlft» Umbertina Bai 
dtdni Milano Tiziana Barbieri 
“odiaaco (Pavia) Stefano Bini 
Ulano Manuela Casiraghi Bura 
' di Mòlgora (Milano) Rerluca 
Burago di Motgora (Mila 
. ancesca Cuda Qnisello 
_. .jmo (Milano) Oaetano Po- 
Bllani Busto Arsizio (Varese) 
Rosaella Foschi Milano Donateiia 
Flranzosi Voghera (Pavia) Cinzia 
lunghi Milano Francesca Man 
fiin Sesto S Giovanni (M lano) 
Giovanni Modesti Milano R^ato 
Oprandi Rezzato (Brescia) ueo 
nora Pegoraro Rezzato (Brescia) 
Paolo Prt^a Cimseiio Balsamo 
(Milano), Claudio Sorrlano. Mila 
no Marco Tosetli Milano Mauri 
zio Orsi Codogno (Milano) Ro> 
pnio Volponi Milano patrizia Su 
tan Milano Annamaria Bertorel 
Milano Marco Tanghetti Mila 


t* 


no!. EiQtfiaele Bruito CiniKlIo 
Balaamo (Milano) Laura Cairolo 
Benvenuti Clniselio Balsamo (MI 
fono) Giorgio Benvenuti Cinisello 
Balsamo (Milano) Maria Rosa 
Villa. Ònlsello Balsamo (Milano) 
Nicola Giannico Cinisello Salsa 
fno (Miland) Fausto bonghi Pes- 

S ino (Milano) PaoUno Villa 
aggio (Milano) Luca Agosioni 
nano Oiovanm Bergamini Gor 
■ '**“ ’ Sl^anaBon^la 


r nzola (Milano) 
Milano, Nella 0)1 


Giuliano De Filifw Milano Mano 
fVanzlnL San Donato Milanese 
(Milano) Gaetano Gatto Mugglo 
(Milano) Sergio (jeriini Milano 
Franco Qiorcelii Milano Marco 
De Giorgio Milano Antonio Patta 
nnl, Suinazzaro (Pavia) Eduardo 
BiKi (Pavia) Giuseppe Ma 
njcdhi, VaIM bomeltina (Pavia) 
EmUto Ptetijarito. Pav^ Maiikie 
BlartcMiwMMnnuiot ()PiMa) 
MÌGMie4biteM.'Pipd». Gluie^a 
Albanese Bergamo Fulvia Dane- 
«t Bergamo 

We« o n (g (4rta Borghese 
Necco Torino Claudia Caldi Spi 
netta Marengo (Alessandria) 
Paolo Carta Tonno Marzia Casali 
Tortona (Alessandria) Maria A 
jCuzalila todno Vittorio Faravelli 
Tortona (Aleasan irla), Carlo Nec 
CO Torino. Manuela Necco Tori 
fio Corrado Maiuo Todno Da 
bielanizitd Torino Franca Tren 
Un, Moncalieii Oprino) Daniela 
Valtingcntr S Mauro Torinese 
(Tpdno; Roberto Benoni Pecet 
(0 (Torino) Silvi i Oderda Pecel 
to forino) Patrizia Ferri Tonno 
Ranaeie (jobecxhlo Tonno Sonia 
Rizzo Torino 0 arifranca Mara 

f noii Torino Giorgio Bergonzi 
Orino Mionella DIanin Caselle 
Torinese (Tonno) Giorgio Berta 
Caselle Tonnese (Tonno) 
EìnUlalloiiMfiia Damele 
Gandml Panna Ezio Oandini 
Parmg Ungi Capalbo Parma 
Marco Otiari Parma Cristina Novi 
Penata; Marineria Ablondi Ferino 
(Parma) Luca Bo^hl Cento 
(Ferrara) Roberto Buldnni Ar 

E i (Ferrara) Mirka Grimaldi 
rta (Fenara) Eugenio LIp- 
, Modena Giuseppina Malli 
hi Piacenza Andrea Mascherpa 
Piacenza Francesco Mascherpa 
(f^acenra) Miio Sarautio Mode 
na Fabrizio (Juaretti Modena 
Giovanna Chizzoni Felino (Par 
ma) 

Ugiiria Mancarlo Grandi 
Chiavari (Genova) Attilio Rossi 
Zanlnt Nervi (Genova) Marina 
Peirano Coreglla (Genova) Gio¬ 
vanni Ravera Savona lliana Bar 
bere Savona Luig Perasso Savo¬ 
na Silvia Perasso Savona L \ ana 
Pavera Savona Paola Marchiano 
Genova Mirella Rimotdi Genova 
Toecaiui Paolo Boschini Bar 
berino Val 6 Elsa (Firenze) Sere 
nella Brocchi Plano Certaldo (FI 
lenze) Lucia Nen Barberino Val 
dÉlsa (Firenze) Fabrizio Marra 
di Plano Certaldo (Flrenz^ An 
na Fanfani Carganti Sesto Fioren 
uno (Rrenze) Renata Moretti 
Gargantl Sesto Fiorentino (Firen 
te) Laura Oaspenn Sesto Fo- 
rentino 
(Firenze) 

Veneto Giovanni Boscoscuro 
Schio (Vicenza) Antonella Casa 
Schio (Vicenza) Giorg o Ramaz 
zotto Schio (Vicenza) 

Sicilia Cario CforrìeDi Scic)i 
(Ragusa) Giacomo Galante Pa 
termo l^ma Galante Palermo 
Giuliano Galante Palermo Giglio- 
la Lo Cascio Palermo M chele 
Natale Catania 

Cainpuila Daniela Bottone 
San (ìennarieilo Vesuviano (Na 
poli) Emilio Petix San Gennariel 
io Vesuviano (Napoli) 

S«iz« località. Antonella 
FVoncInl 

Paaaeggerl cubani Rodd 
guez Triay tdenla Gonzales Mar 
reto José Antonio 
Equipaggio Armando Olivero 
1 Afguelies yiapitano) Miguel Ruiz 
' Raveio (copilota) fVancisco Rou 
co Diaz de Arcos Tomas Estrada 
Oarcla Angel Perez Martinez 
Ariei Delgaoo Lucy Alfonso \ al 
dez ^ra Pompa Beierano Mode 
lin Salazar Valdez Nitza Giraudy 
CÓiome Leonardo Hcrrera Aitu 
na Eduardo SanchezAiberro 


Enoie del pilota, guasto tecnico Possono spiegare 
la tragedia dell jlyushin Ma all Avana - e anche 
nel giudizio degli esperti italiani - si va aflermando 
la convinzione che I aereo sia stato compresso al 
suolo da micidiali raffiche di vento Sui Caraibi era 
in arrivo l’uragano .Gabnelle., e un nubitragio sfer¬ 
zava l'aeroporto Uosè Marti» «È stato preso in un 
vortice» - ha detto la televisione cubana 


VITTORIO RAOONI 



■1 ROMA Le notizie da Cu 
ba sono frammentarie Ètrop 
po presto per spiegare tutte le 
ragioni della trt^edia deli llyu 
shin la stessa federazione in 
temazionale dei piloti 1 Ifalpa 
brancola net buio e invierà 
àil Avana una commissione 
d inchiesta come fa sempre 
dopo incidenti ad aerei com 
irierciali t probabilmente da 
escludere che le strutture del 
I aeroporto «José Martin rechi 
no qualche responsabilità per 
la strage deli altra sera L ilyu 
shin 62M precipitato era in fa 
se di decolio e ciò assolve gli 
apparati di avvicinamento alia 
pista Pista che aicupi uomini 
dell Anpac (una delie due as 
soclazioni italiane dei piloti) 
definiscono onestissima suf 
furiente per lunghezza e rive 
stimento» 

L aeroporto presenta tutt in 
tomo una orc^rafia di grande 
sicurezza tanto che la quota 
minima di sorvolo é di appe 
na 600 metn Dispone di un 
radiofaro Vor Dme che misu 
ra le distanze d avvicinamento 
alla pista e di un sistema di n 
ferimento luminoso il cosid 
detto T vasis Pista e strutture 
nentrano negli standard deli I 
cao I organizzazione interna 
zonale per 1 aviazione civile 
il nastro d asfalta è onentato 
da nord est a sud-ovest e di 
recente - informano le agen 
zie > è stato munito di un si 
sterna lls per I atterraggio stru 
mentale 

Che cosa ha provocato la 


tragedia se le strutture aero 
portuali sono esenti da colpe 
7 Le indagini per ora non 
escludono alcuna ipotesi er 
rare umano avana Ma cé 
una propensione ad attribuire 
il disastro alle turbolenze at 
mosfenche 1 boliettini meteo¬ 
rologici i altra sera ^gn^ava 
no una situazione assai chtica 
su tutta larea dei C^aibi e 
1 amvo dell uragano «Gabriel 
le* «Gli uragani - spiega il te 
nente colonnello Di Pieno del 
servizio meteorologico del 
I Aeronautica militare - co¬ 
minciano a manifestarsi verso 
la fine dell estate propno in 
questo penodo sulle coste 
afneane Si spostano lungo 
l area dell equatore verso 
ovest fino a raggiungere la 
rea caraibica* Sono preceduti 
da una sorta di «fronte del 
vento* con raffiche e peitur 
bazioni che raggiungono an¬ 
che 1 200 chilometn oran 
L Ipotesi che l aerep sia sta 
to preso in una trappola mor 
tale dal cosiddetto wind 
shear venti fortissimi con im 
prowisi mutamenti di direzio¬ 
ne e incremenb di velocità 
sembra non contraddire la di 
namica deh incidente cosi co¬ 
me ricostruita finora I aereo 
non ha completato il decollo 
ha urtato il muro di cinta del 
i aeroporto ed é ricaduto po¬ 
che centinaia di metn dopo 
sulle case di Boyeros te auto 
ntà tacciono la televisione cu 
banadia detto che i llyushin d 
stato «preso m un vortice* 
«Non c è bisogpd passare 


Uri aereo 
«fiyushin 62» 
slmile a quello 
precipitato tri 
un depliant 
pubbiidfanQ 
per viaggi a 
Cubar 
(sopra) H 
luogo dtl 
disastro 


attraverso i cumulonembi per 
trovarsi in difficoltà - confer 
ma il comandante Andrea Ga 
riup presidente dell Anpac - 
Nubifragi e turbolenze sono 
preceduti da fòrti venti di ca 
duta. Si chiamàno micro* 
burshe^niomàsse dana che 
predipitimò verno il suolo 
Posapriq condizionare le ri 
sp^e dell aereo persino du 
rame It rullt^gio sulla pista e 
di certo nella fase deticatissi 
ma dei decollo* «Se si som 
mano ad avarie parziali - dice 
ancora Gariup - possono ag 
gravare laldgndotta della mac 
chiqa e rendere difficoltose se 
non Inutili le manovre di 
scampo* 

Apparati di nievamento del 
wind shear esistono anche se 
il «Jose Marti* ne è sprovvisto 
«Ma li problema - dice Lucia 
no CacciolU del direttivo 
Appi 1 altra associazione de^ 
pilou - é che si tratta di feno¬ 
meni fortemente localizzab 
, che 4 esauriscono nell arco di 


15-20 minuti e che d pilota 
non può prevedere* Neanche 
Cacciotu esclude concause 
merxaniche deli im^fente 
tanto piò che la stona dell il 
yushin 62 ha registrato negli 
ultimi 17 anni undici incidenti 
gravi quasi tutti dovuti ad ava 
ne dei motem 

L ipotesi dei fulmme Inve <1 
ce viene scartata sta dài piloti 
sia dal meteorologo «(^ando 
un fulmine colpisce un aereo 
- spiega Di Pietro - la macchi 
na si comporta come la gab 
bia di Faraday i^le a due che 
I elettricità resta locaiizzala a) 

1 esterno rum penetra se non 
in misura minima I nostn cac 
aa sono incorsi ^>esso in inci 
denti dei genere e se la sono 
cavata con abrasioni o al 
massimo la rottura degli atei 
toni* Ancora una volta la ve 
ntà potrà dirla soltanto it fl^t 
data recorder la scatola nera 
che registra tutti i dati del volo 
recuperata len dai soccomto 


La scheda delllfyiishiii-§2 

n primo quadrigetto Urss 
per a trasporto 
sulle lun^e distanze 


■1 L llyushin 62 precipi 
tato a Cuba è un quadnget 
to di fabbricazione sovieti 
ca di cui ia compagnia cu¬ 
bana possiede dieci esem 
pian ttiUi del tipo 11 62M 
fabbricati in Unione Sovieii 
ca fra il 1977 e il 1984 
Lilyushin62 è stato li 
pnmo aereo sovietico qua 
dnmotore per i trasporti 
commerciali a lungo rag 


gio Nella versione base ha 
compiuto il primo volo nel 
1963 ed è entralo in servi 
zio nel 1967 La configura 
zione è simile a quella del 
britannico Ve 10 con quat 
tro reatton disposti in coda 
a coppie ai lati della fuso 
itera La capacità massima 
è di 168 passeggeri tutti m 
classe economica La ver 
sione II 62M introdotta nel 


1974 differisce dalle prece 
denti per i propulson di 
maggior potenza il mag 
gioie carico utile e la mag 
gioie airtonomia. dovuta al 
I ampliamento dei serbatoi 
e all aggiunta di un serba 
loio di coda 

Si tratta di un aereo uti 
lizzato soltanto da compa 
gnie dell Europa orientate 
Cina e Cuba In totale ne 
sono siali costmitl 200 
esemplari di cui circa 150 
sono in servizio con I «Ae 
rofiot» La «Cubana» ha una 
flotta di circa 80 aerei lutti 
di costruzione sovietica ac 
quistati per la maggior par 
te nuovi 

L liyushin 62 nelle diver 
se versioni è stato coinvot 
to in almeno undici ino 


denti gravi quasi sempre 
provocati da avarie ai mo¬ 
tori 11 pruno avvenne il 14 
agosto del 1972 quando 
un charte^ della «IntetfluG^ 
la compagnia di bandiera 
della Germania democrati 
ca precipitò presso Berlino 
est per il blocco dei timoni 
di profondità provocando 
i56 morti L ultimo inciden 
le anche questo ad un li 
62 dell «Interflug» e a Berli 
no est è avvenuto il 17 giu 
gno di quest anno e ha 
causato la morte di 17 per 
sone La tragedia più grave 
il 9 maggio di due anni fa 
un charter della dot» la 
compagnia polacca preci 
può a Varsavia per \ espio 
sione di un motore I morti 
furono 183 


-fTrTtr- 


Nello schianto contro la montagna morirono 137 turisti italiani in vacanza 

A febbraio il dramma delle Azzorre 


L,a sciagura di Cuba ha un immediato e tragico 
precedente lo schianto dell'aereo dei 137 italiani 
sul monte Pico Alto nelle Azzorre A febbraio i tu- 
nsti erano in volo verso Santo Domingo Ma la più 
grande tragedia dell aviazione commerciale mon 
diale è del 77 quando sulla pista delle isole Ca 
nane si scontrarono due aerei Allora persero la 
vita 582 persone 


ROSANNA LAMPUONANI 


rv ROMA La sciagura aerea 
J Cuba ricorda per molte 
analogie quella deli 8 feb¬ 
braio acenvo Anche in quel 
i occasione precipitò un aei'eo 
di tunati, tutti italiani che par 
tiU da Bersamo con il volo 
charter dell Indipendent Air 
dovevano raggiungere Santo 
Domingo Ma un errore del pi 
Iota che probabilmente non 
tesse accuratamente laltlme 
tro di bordo portò 1 aereo un 
Boeing 707 a schiantarsi con 
tro la montagna Pico Atto nei 


1 arcipelago delle Azzcxre Nel 
disastro perirono tutti i 137 
passeggen e 17 uomini dell e 
quipaggio Prima ritirato dal 
ministro Santuz fu poi restitui- 
lo alle agenzie di viaggio il 
permesso di servirsi della 
compagnia americana Indi 
pendent Air Quando si accer 
tò che 1 incidente era stato 
causalo da un errore del pilo 
ta 

C è anche un altro inciden 
te che presenta molte anale 
gie con quello di Cuba risale 


al 20 «ettembre 70 quando 
un Boeing 727 della Thy la 
compagnia di voto turca si 
schiantò contro una monta 
gna I morti furono 155 di cui 
85 tunsti Italiani 

27 marzo 77 Sulla pista 
deli aeroporto di Tenerife nel 
ic isole Canane due aerei en 
trano in collisione sono due 
Boeing 747 delia olandese 
Klm e della americana Pan 
Am Perdono la vita S82 per 
sone è la più ave tragedia 
dell tMàzione commerciate 
mondiale 

23 dicembre 78 Un veli 
volo McDonnell Douglas Dc9 
dell Alitalia cade in mare du 
rantc il volo di avvicinamento 
all aeroporto palermitano di 
Punta Raisi Sono 108 i morti 
e 21 1 superstiti 

12 agoato 83 Un Jumbo 
Boeing 747 della giapponese 
Jal precipita con 524 persone 
a bordo Si salveranno solo in 
quattro li disastro é causato 
dai cedimento strutturale delia 


fusoliera per nparazioni ^ 
guiie non correttamente t la 
seconda scN^ura mondiale 
per numero dette vittime 

Negli ultimi 20 me» sono 
sette I grandi disastn aerei o( 
tre quello delle Az^^rre 19 
gennaio 88 Un llyu^m 18 
battente bandiera cinese pre 
cipria durante I atleira^io 
nell aeroporto di Choi^ing 
in Cina KM i morti 

17 marzo 88 Un Boeing 
737 della compagnia c(^m 
biana Avianca precipita du 
tante il decollo dall aen^rto 
di Caculia m Colombia 140 i 
morti 

31ugUo88 Nel Golfo Persi 
co un aerbus iraniano ò ab¬ 
battuto da un missile lanciato 
da una nave Usa dopo ri de 
collo da Bandar Abbas Sono 
290 1 mmti Sdirono mo¬ 
menti di tensione grav^imi 
tra gli Stati Unitt e llran di 
Khomeini 

19 ottobre 88 Un Boeing 
737 delia India Airlines preci 


pria poco prima dell atteirag 
gio sull aeroporto indiano Ah 
medabad Le vittime furono 

131 

21 dicembre 88 Un 

Boemg 747 della americana 
Pan Am esplode m volo a 
9000 metn sui cieli scozzesi 
La deflagrazione provoca il 
«bombardamento* della citta 
dina di Lockert^ie Tracce di 
esplosivo furono trovale nella 
stiva dell aereo in questo at 
tentato perirono 270 persone 
di CUI i 1 a terra 

7 giugno 89 Probabilmen 
tc a causa della nebbia preci 
pria un 0c8 della Suonarne 
Arways a circa 30 chtlometn 
dall aeroporto di Paramanbo 
nel Suriname un piccolo Pae 
se deh Amenca de) Sud 174 i 
morti 

Ì9 luglio 89 Un De iO del 

la United Airlines precipita 
mentre tenta un atterraggio di 
emergenza sull aeroporto di 
Sioux City negli Stali UniU Pe 
nscono 111 peisone 


Non ha un nome 
l’unico ancora in vita 


■1 ROMA Le uniche cose 
che SI sanno con certezza su) 
t uomo recuperato dai soccor 
nio 1 ancora in vita sono che è 
un italiano di età compresa 
tra 1 trenta e i quarant anni di 
80 < hili di peso «La sua vita è 
appesa a un trio» aveva di 
chi irato I ambasciatore Italia 
no a Cuba Carlo CivUetti dopo 
a/ergli fatto visita alte pome 
luci della mattina nell ospeda 
le Garcia* dell Avana Ma le 
sue condizioni sono ul enor 
mente peggiorale secondo i 
bollettini medici di metà po¬ 
merìggio 

Ihsulta inoltre veramente ar 
duo ncosliuire ) identità del 
turista trovato già m stato di 
incoscienza e senza docu 
menti o tessenni di riconosci 
mento Us uniche tracqe sono 
i brandelli rimasti dei vestiti 
che portava Troppo poco per 
dare speranza alle famiglie in 
Italia Si sa soltanto che ci so 
no tre ipotesi ma da Cuba 


aspettano a fare nomi cerca 
no pnma di reperire nuovi 
clementi che permettano di 
restringere ancora ri campo 
delle possibilità Nel pomeng 
gio di ieri è circolata la voce 
che potesse trattarsi di uno 
dei turisti di Parma ma la noti 
zia non ha poi trovato nessu 
na conferma «Stiamo condu 
cendo delle indagini - ha 
contermato 1 ambasciatore Ci- 
viletti intervistato dal Gr2 - 
che possano finalmente por 
tare a restringere la rosa dei 
nomi ma purtroppo ancora 
non siamo arrivati ad una 
identità certa» 

Intanto è arrivato il pnmo 
filmato dall ospedale dell Ava 
na Le riprese sono state fatte 
dalla rete televisiva americana 
Cnn Dalle immagini si sono 
potuti vedere chiaramente gii 
arti completamente bendati di 
quell unico superstite italiano 
alla tragedia aerea di Cuba 


II volto invece è nmasto co¬ 
perto dalla mano pietosa dì 
una miermiera che k> ha ac 
Carezzato lievemente propno 
mentre le telecamere lo stava 
no inquadrando Forse il gesto 
è stato dettato da un semplice 
impeto di compassane o dai 
desiderio di rassicurare per le 
cure prestate al tento dsri per 
sonale medico cubano uno 
det miglion dell America ceri 
trale Oppure I infermiera non 
ha voluto mosUare pnma de¬ 
gli accertamenti ri viso com 
ptetamente ustionato del na 
ziente 

La scorsa notte a L Avana 
non appena I uomo è amvato 
in ospedale Fide! Castro m 
persona si 6 recato al suo ca 
pezzate Quella speranza ic 
gata alla vita con un e^Ie filo 
di fiato GTh tunica presenza 
viva a CUI portare condc^tian 
ze e rammarico da parte del 
governo cubano 


Clarlos: nel rogo ha perso tre affetti e un bel sogno 




All aeroporto 
Malpensa 
di Milano 
si tenta 
di dare 
contorto 
al parenti 
delle vittime 



Fra tante tragedie personali quella di Carlos Figue- 
roa un profugo cubaiio di 27 anni Nell incidente 
ha perso la madre il patrigno e un amico carissimo 
L arrivo di sua madre in Italia avrebbe significato la 
fine di una vita da lavoratore extracomunitario sen 
za diritti dopo il matnmonio della donna Carlos 
poteva ormai optare per la cittadinanza italiana Tre 
affetti e un bel sogno stroncati dal rogo 


eiUSEPPE CREMACNANI 


IB MILANO «Doveva essere ri 
giorno più bello delia m a viti 
invece si é trasfonnato netta 
tragedia della mia esistenza» 
dice Carlos Pigueroa 27 anni 
Nell mcidenle aereo dell Ava 
na ha perso la madre di 58 
anni il patngno Paolo Villa 
63 anni un commerciante m 
pensione di Muggiò e un ca 
nssitno amico italiano Gae ^ 
no Gatto che lui stesso ave i 
incoraggiato ad andare a Cu 
ba per imparare bene a gioca 
re a baseball Per Carlos te tn 
boiazioni vanno oltre netta 
tragedia dell llyushin sono 
morte anche te sue sp^anze 


di poter vivere fmalmente una 
vita normale da cittadino con 
tutti I d ntti compreso quello 
al lavoro Carlos Rgueroa in 
fatti è un profugo cubano che 
ha abbandonato I isola carai 
bica un paio d anni fa con 
I aiuto del patngno passando 
attraverso Panama prima di 
raggiungere ri nostro paese In 
Italia Carlos ha vissuto legai 
mente per pochi mesi finclié 
È duralo ri permesso di sog 
g omo f oi purtroppo per lui e 
in ziala la vita semicìandeslma 
del cittad no exiracomunitano 
senza la possibilità di svolgere 


un lavoro legale Abita a Mug 
giò un gTC»so centro alte por 
te di Milano ospite di una ni 
potè di Paolo Villa 
L arrivo m Italia deila madre 
doveva segnare la fine di que 
su anni tristi La donna nma 
sta vedova da parecchio tem 
po aveva intrapreso un allei 
tuosa relazione coil II com 
merciante di Muggiò Se non 
SI erano sposati pnma era sta 
to per le difficoltà burocrati 
che frapposte dal governo cu 
bano Finalmente un anno fa i 
due erano diventati manto e 
moglie e con quel! atto la ma 
dre di Carlos era diventata (or 
malmente cittadina italiana 
Un matrimonio chi» avrebbe 
cambiato anche la condizione 
di suo figlio diventando infatti 
figlio di padre e madre italiani 
anche lui avrebbe potuto 
optare per la nostra ciltadi 
nanza «Per mesi - spiega Car 
iob ho sognato questo mo 
mento ri momento in cui 
a\TCi potuto riabbracciare m a 
madre e al tempo stesso inco 


minciare a vivere un esistenza 
civile senza ansie senza il ti 
more di poter essere nspedito 
da un gtomo all altro nel mio 
paese d ongine» 

Lui che a Cuba era ijrofes- 
sore di educazione flstea in 
Italia era costretto ad adattaisi 
a fare tutti i mestieri dai mu 
ratore all uomo di fàtlca m un 
allevamento di conigli lavoro 
nero e saltuario spesso mal 
pagato Da poco tempo una 
ditta gli aveva firmato una let 
tera di assunzione «Ma in 
questura mi hanno detto che 
non senava a niente se i miei 
non tornavano» Per questo 
I amvo in Italia era vissuto co¬ 
me una grande festa a Muggiò 
e all Avana Uneufona che 
aveva cancellato anche te 
amarezze dell ultima ora 
quando avevano saputo che 
la donna si recava m Italia per 
laggmngerc ri figlio teaulonlà 
dell Avana le avevano pratica 
mente tolto ri passipoito ne 
pendole la possibilità di met 
lere ancor piede a Cuba «Con 


1 miei ci siamo sentili doment 
ca sera ed eravamo tutti dav 
vero felici Poi dopo la tetefo 
nata mi sono messo a lucid \ 
re la casa ho tirato fuori i ve 
stri! che avevo comprato per 
mia madre a prezzo di enormi 
sacnfici* 

Si è addormentato tardi 
Carlos con tanti bei sogni nel 
la testa che sono diventau un 
incubo a metà notte quando ri 
telefono lo ha svegliato bru 
scamente Dall altra parte del 
I apparecchio suo fratello gli 
annunciava la tragedia «Ades 
so voglio solo vivere gii ultimi 
minuti accanto a mia madre 
So che ri suo cadavere e que) 
lo del mio patngno sono già 
stali identificati Chiedo alfe 
autorità cubane di venirmi in 
contro e a quelle italiane 
d aiutarmi Voglio tornare a 
casa per seppellire mia mam 
ma ma voglio anche la garan 
ria di poter nenlrare in Italia 
dove ho ormai tutti i miei af 
tetti Vi prego signon giornali 
sti se potete datemi una ma 
no anche VOI • 
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Sdagura 

all’Aiinna 


Attualità 


La lunga attesa, dalle prime ore della mattina 
airaeroporto della Malpensa: in tanti 
guardano le porte della dog^a che restano chiuse 
Poi la scritta sul tabellone e il primo annuncio 


m 


improvviso la notizia: è caduto 


Nelle sale d’attesa’àetla Malpensa, (talenti ed amici 
hanno atteso per ore | passeggeri dell'aereo schian¬ 
tatosi all'Avana. Nessuno aveva il corallo di dire 
lo|o la verità. A bordo c'erano tariti giovani e giova¬ 
nissimi. Quando s'è diffusa fa notizia delta tracia, 
è cominciato un triste pellegrinaggio alla palazzina 
del Crai, dove gli uomini della Proiezione cnaie han¬ 
no organizzato un centro di accoglienza 


WM MILANO Airaeroporto 
della Malpensa sono le 13,30 
A quest'ora avrebbe dovuto 
atterrare rilyushm della «Cu¬ 
bana de Aviacion» schiantato¬ 
si In fase di decollo con 113 
italiani a bordo Fra 1 parenu 
delle vittime non tutti sanno 
de) disastro, non lutti sono 
alati avvisali o hanno ascolta¬ 
lo la notizia per radio Qual¬ 
cuno <è qui in sala d attesa e 
appena si aprono le porte au¬ 
tomatiche delta dogana allun- 


'ga il collo per cercare il volto 
dei propri can La ^signora Pi¬ 
na, m&dre Se^o GeiTini, 
34 anni, morto con la moglie 
Patnzia Sugan nell'incidente, 
id aggira un po' disorientata 
fra fa folla di chi arriva e di chi 
attende, chiedendo informa¬ 
zioni su quell’aereo dall’Ava- 
Ita che tanla tanto ad atterra¬ 
re Tocca ad un addetto al- 
'Vaeroporto metterla al corren¬ 
te deU'atroce ventà Per un at¬ 
timo l'anziana signora resta 


impietrila, incredula, poi si ac¬ 
cascia ha le braccia di due 
uomini che l'acwmpagnava- 
no« sfoga il dolore m un urlo 
lamentoso «Sergio, %rgio, vo¬ 
glio monre con te, en tutta la 
mia vita» Una scena strazian¬ 
te che si ripete poco dopo, 
quando arriva il padre di Man¬ 
na Peirano di Chlavan, morta 
col manto Giancartp Grandi 
Tutti e due avevario poco più 
di trem’anni Anche il signor 
Peirano non sa nulla era par¬ 
tito questa mattina presto dal¬ 
la U^na «Mi avevano telefo¬ 
nato dairaeropoRo di Cuba 
pnma di imbarcarsi, chieden¬ 
domi di portare loro la chiave 
di nserva dell'auto, perché 
avevano perso l'altra durante 
il soggiorno» 

Per I parenti delle inttime 
viene messa a disposizione la 
palazzina del Crai della Mal¬ 
pensa, dove gli addetti della 
Protezione civile di Milano or- 


PALERMO Tra le sette vittime siciliane 
la parlamentare pei Lo Cascio e la famiglia 

«Gi^la, 
quante iBttaglie 
per le donne» 

Un'intera famiglia siciliana è scomparsa nel disa¬ 
stro dell'Avana dove hanno perso la vita 7 sicilia¬ 
ni. Gigliola Ijq Cascio, parlamentare comunista, il 
marito Giacomo Galante, ex giornalista ed editore 
del giornale siciliano L'Ora di Palermo e i figli 
Giuliano e Lavinia. Molti i messaggi da patte del 
Pel sicilianor della-Camera e dell'università, dove 
Gigliola era da anni docente di psicologia. 

Gigliola Lo Casdo 


cahulcmuio 



B ROMA. L’ultimo atto poli 
tkio di Gigliola pnma di parti 
re per le vacanze a Cuba, è 
stato per le donne Aveva 
scritto al presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza Rai, di cui faceva 
parte, per chiedere piO atten¬ 
zione da parte della Tv ai loro 

K robteml Le donne e il suo 
ivoro aU'universilà, dove in 
segnava psicologia erano le 
grandi passioni di Gigliola Lo 
Coscio, 48 anni, deputata co¬ 
munista, scompatsa insieme 
a) marito Giacomo Galante e 
ai figli Giuliano. 8 anni e Lavi¬ 
nia di 13. nel disastro aereo 
dell Avana 

Figlia di un medico, Gigliola 
s'era laureata con il massimo 
. del voti in filosofia Dopo la 
ipeclaliz 4 'azione in psicologia 
aveva iiilziato la carriera uni¬ 
versitaria Era stata consulente 
del ministero di Grazia e giu¬ 
stizia e dell'opera maternità e 
intanvia All'impegno proies 
stonale e teorico Gigliola non 
ha mai saputo slegare la pas¬ 
sione umana e politica. Lo te¬ 
stimoniano 1 libri che ha scrit¬ 
to il primo insieme ad altre 
autrici «Essere donne in Sici 
lia», poi «Occupate e casalin 
ghe«, «I fantasmi delta sanità» 
e più tardi «L'immaginario 
mafioso» Ancora sulle donne 
«La frammentazione femmini 
te» 

A Palermo Simona Mafai la 


ncorda tra le protagoniste del 
le campagne per li divorzio e 
per ! aborto Ha avuto un ruo¬ 
lo da protagonista nella for¬ 
mazione della consulta regio¬ 
nale delle donne Nel 75 fu 
candidata come indipendente 
al Comune nelle liste del ftei 
ma non venne eletta È entra¬ 
ta alla Camera dei deputati in 
quest ulUma legislatura ed in 
poco tempo ha avuto modo 
di farsi apprezzare per le sue 
capacità professionali e uma¬ 
ne (K>Tta anche la sua hrma la 
legge che istituisce l'albo degli 
psKoiogi in discussione da 
dieci anni, ma sempre finita 
nel nulla L'ultima «creatura» 
«il Gigliola Lo Cascio, impor¬ 
tantissima per una attà come 
Palermo, 1 iniziativa «Progetto 
infanzia» ideata al termine di 
una ricerca universilana pub¬ 
blicata recentemente 
«lo - racconta Lnaa Turco - 

I ho conosciuta quando an¬ 
dai m Sicilia a presentare la 
carta delle donne Le piacque 
molto quel modo nuow di fa 
re politica e a me piacque 
motto tei e le cose che diceva 

II suo impatto con questo Par¬ 
lamento assurdo non è sem 
pre stato sereno Più di una 
volta mi ha confidato le sue 
difficoltà a conciliare il suo la 
voro con la politica delle isti 
luzioni e adesso mi nmprave- 
ro di non averla sempre capi- 


Roberto, 27 anni era studente universitario 

Tra quei Rovani 
andie il fi^o di Volponi 


B «Aveva detto non tele¬ 
fono se non ci sono guai 
Non ha più telefonato» Dal- 
I altra parte del filo del tele 
fono la voce del parente di 
Roberto Volponi si spezza in 
un pianto dirotto e fa comu¬ 
nicazione SI tronca 
Aveva solo 27 anni Rober¬ 
to ed era studente universi¬ 
tario F-ra andato m fene a 
Cuba prenotando il viaggio 
con la Ventana di Tonno 
Da quando è partito il 21 
agosto scorso per le sue fe 
ne a Cuba nessuno dei suoi 
io ha più sentito 
Il padre, Paolo Volponi, 


scntlore senatore della Sini¬ 
stra indipendente eletto nel¬ 
le liste del PCI ad Urbino, 
presidente delta Cooperativa 
Soci dell Unità era amvato 
I altro len a Bologna dove le- 
n sera avrebbe dovuto pre¬ 
sentare in un dibattito alia 
Festa deirUnità il suo ultimo 
libro, «Le mosche dei capita¬ 
le» 

Aveva partalo l altra sera 
con Sandro Bottazzi, vice 
presidente delta Cooperativa 
SOCI, del vi^gio del figlio a 
Cuba e del fatto che sarebbe 
arrivato a Milano proprio le- 
n Quando ieri mattina Bot- 




ganizzano un centro di acco 
glienza Qui continua per tutta 
la giomàta l'angoscioso pelte- 
gnnag^ di chi viene per ave¬ 
re una conferma, ma soprat¬ 
tutto per sapere cosa fare, co¬ 
me organizzare le prossime 
ore La sorella di Francesca 
Manfnn di Sesto San Giovan¬ 
ni, un grosso centro deil’hin- 
terland milanese, che era an¬ 
data a Cub^ con qa'afnica, 
Francesca Cuda, chiedi frh ì 
singhiozzi come deve com¬ 
portarsi per lecuperare la sal¬ 
ma della sorella, e se è vero 
che per i parenti verrà messo 
a disposizione un aereo per 
raggiungere L'^Avana Nessuno 
le sa rispondere nulla di (»ecl- 
so È vero, siamo di fronte a 
una catastrofe inaspettata, ma 
1 improvvisazione r^na sovra¬ 
na Fino al tardo pomeriggio 
nessun rappresentante del go¬ 
verno, né della Prefettura, si fa 
vivo m aeroporto Sembra di 


nvtvere le giornate confuse 
immediatamente successive al 
disastro aereo delie Azzofie, 
accaduto net l^ìbraio scoiso, 
quando sull isola deli Atlanti¬ 
co si schiantò un aereo decol¬ 
lato dall aeroporto di Berga¬ 
mo «Ogni decisione veiTà pre¬ 
sa in una riunione che si tenrà 
nel tardo pomeriggio alia Pre¬ 
fettura di Varese», {Hovano a 
spiegare gli uomini della Pro¬ 
tezione cn^le a parenu e amtei 
delle vittime Ma chi é coinvol¬ 
to in questa tragedia ha fretta 
di sapere E all'aeroporto pur 
troppo si cavano meno notizie 
che dalla televisione e dalla 
radio Net buio totale del do¬ 
lore soprawnmno barlumi di 
speranza ed è rullima risorsa 
a CUI si aggrappa qualcuno 
per non lasciarsi vincere dailà 
disperazione più nera Quel 
lumicino di speranza è costi¬ 
tuito dalla notizia, confermala 
dairambasciatoie cubano Xa¬ 


vier Ardizones, giunto alia 
Malpensa in mattinata, che un 
passeggero italiano è ancora 
VIVO seppur in condizioni di¬ 
sperale «È lui, ne sono quasi 
certa - dice la sorella di Gae¬ 
tano Fogliani, 34 ahni, scapo¬ 
lo di Busto ArsiZio - nor^ mi 
pare di aver visto il suo nome 
sulla lista» 

Scorrendo l'elenco impres¬ 
siona l'età media delle vittime, 
sono tutti prevatentemente 
giovani, alcuni davvero giova¬ 
nissimi «Voglio mio figlio - 
urla disperata la madre di 
Gaetano Gatto, il più grande 
di quattro fratelli che titano 
con I genifon a Milano nel po¬ 
poloso quartiere di Quarto 
Oggiaro -, aveva 23 anni, non 
è giusto memre cosi» Gaetano 
era partito un mese fa da Mi¬ 
lano Nell'isola caraibica si 
era recato per un motivo dav¬ 
vero speciale imparare a ma- 


TORINO Un adente di via^o doveva partire 
dopo una riunione di lavoro con dei colleghi 

Per il compleanno 
del marito aveva 
antidpato il volo 

Chi II aspettava non sì dà pace. Molti - gemton, 
fratelli, figli, amici dei 19 tonnesi penti nel rogo 
all'Avana - hanno saputo accendendo la radio 
appena alzali, ad altn è giunta la telefonala dei 
cronisti. E per ore, per l'intera giornata, si sono 
disperatamente aggrappati a una speranza che di¬ 
ventava sempre più flebile. Finché illudersi non è 
stato più possibile 


DALLA NOSTriA HEOAZIONE 


ran otoRoio betti 


ta Io le rimproveravo di non 
impegnarsi abbastanza nelle 
nostre nunioni e lei mi rispon¬ 
deva che era la politica ad es¬ 
sere spesso farraginosa e im¬ 
produttiva Qualche volta ab¬ 
biamo scambiato le sue diffi¬ 
coltà per altengia e adesso mi 
dispiace due volte di averla 
persa per quello che valeva e 
per quello che non ho (atto in 
tempo a dirle • 

Commosso per la morte di 
Gigliola Lo Cascio anche Re¬ 
nato Zangheri «Una perdita 
grave - dice, per il rwstro 
gruppo e per il Parlamento» 
Messaggi di cordoglio sono 
giunti anche da Luigi Colajan- 
ni e dalla segretana regionale 
del Pci siciliano Giacomo Ga¬ 
lante era nato a Trapani 44 
anni fa Fu comspondente 
dalla sua città del quotidiano 
L Ora di Palermo Chiamato 
poi nella redazione centrale 
occupò tutti gli mcanchi dalla 
cronaca nera fino a diventar¬ 
ne redattore capo e poi ammi¬ 
nistratore Di recente aveva 
acquistato anche delle azioni 
del giornale Due anni fa, ave¬ 
va abbandonato del tutto la 
camera giornalistica per dive¬ 
nire amministratore delegato 
della società di progettazione 
di opere pubbliche «ftome- 
teo» Altre vittime Cario Co¬ 
ncili 4! anni Michele Natale 
43, e Francesco Cuda di 36 


B TORINO Una famiglia 
cancellata «Ma come è possi¬ 
bile’ Non CI posso credere» 
Maria Vassallo si torce le mani 
e piange È la sorella di Carlo 
Necco 45 anni, rappresentan¬ 
te, che rientrava da Cuba con 
la medile Carla, 42 anni, im¬ 
piegata m una compagnia 
d assicurazioni e la figlia Ma¬ 
nuela quindicenne Nella vil¬ 
letta di via ^scarno a San 
Mauro, da dove erano partiti 
due settimane fa per quella 
che doveva essere una vacan¬ 
za di sogno, non torneranno 
più Net cortile ancora iiKre- 
duU e sgomenti, parenti e vici¬ 
ni di casa «E ora - mormora 
Mona - chi lo irà ai miei ge- 
niton’ con che coraggio’ Ma¬ 
nuela aveva frequentato la pn¬ 
ma liceo, era partita piena di 
felicità Mi avevano telefona¬ 
to proprio sabato, mentre sta¬ 
vano per andare alla spiaggia 
di Cayo Largo» 

Tante stone tanti episodi 
sullo sfondo della tragedia 
tante domande senza nsposta 
su una sorte crudele Erano al¬ 
ta loro pnma vacanza insieme 
Corrado Maruo, 22 anni, stu¬ 
dente d architettura che lavo¬ 
rava per mantenersi agli studi 
e la fidanzata Daniela Uzzato 
dipendente della «Manhattan 
viaggi» Un viaggio progettato 
da tempo La voce di Bartolo¬ 
meo Manzo il padre di Corra¬ 
do si spegne in un singhioz¬ 


zo «Quando I annunaatore 
ha detto che era caduto i ae¬ 
reo alzatosi dall Avana e il nu¬ 
mero del volo, che conosce¬ 
vamo, K» e mia moglie ci sia¬ 
mo sentiti monre Ma abbia¬ 
mo voluto sperare ancora per¬ 
ché mio f^io a aveva infor¬ 
mato che forse avrebbero 
potuto prolungare il soggiorno 
di una settimana Invece si 
trovavano prcH’no su quel ma¬ 
ledetto aereo Mia moglie s è 
sentita male. Ih^no dovuta 
ricoverare in ospedale Oussà 
se ce fa farà» Una famiglia già 
duramente toccata dalia sven¬ 
tura quella dei Manzo tempo 
fa fa sorella di Corrado era 
stata stroncala, a diciotto anni 
d età. da un male incurabile 
«Non sappiamo aiKora 
mente, dovremo andare a Cu 
ba per il nconoscimenlo delle 
salme? Stiamo aspettando 
Dio mio, che saagura!» La 
madre di Roberto BenoUi 
piange il suo ragazzo figlio 
unico, e la nuora &)via Oder- 
da Avevano entramlH 25 an¬ 
ni Si erano sposati un anno 
fa Proprio i«i avr^>beFO do¬ 
vuto festeggiare i) pnmo anni 
versano (tei matrimonio Altre 
giovani coppie di ttmnesi han 
no lasciato vita e sogni tra i 
rottami dell «Ilyushin* delia 
•Cubana de Aviaciones» Paln 
zia Fem e Paolo Carta, impie¬ 
gala di 26 anni lei, pamicchie 


Tra le vittime un popolare critico cubano 

Cinema, il grande amore 
di Pepe Antonio Gonzales 


tozzi SI è alzato ed ha sentito 
al giornale radio la notizia 
del disastro aereo avvenuto 
a L Avana è andato a dirlo a 
Paolo Volponi 
Una telefonata di Caten- 
na i altra figlia dello scntto- 
re che era rimasta Milano e 
che era stata avvisata da una 
chiamata del ministero, ha 
dato ta tragica conferma 
Cosi Volponi e Bottazzi sono 
partiti subito in automobile 
per Milano, dove il presiden¬ 
te della Cooperativa soci ' 
dell Unità ha raggiunto la 
moglie Giovina e ta figlia Ca- j 
tanna 


B Aveva lasciato solo da 
qualche mese la missione di 
plomatica cubana allUnesco 
per ntomare ad un suo antico 
amore il cinema José Anto 
nio Gonzàiez aveva tenuto per 
anni una delle più popolari 
rubriche televisive come enti 
co cinematografico pnma di 
intraprendere la camera di¬ 
plomatica Giovanissimo ave¬ 
vo partecipato alla guerra 
clandestina contro Batista e si 
era subito dedicato alla co 
stmzione della società che ve 
Riva fuon dopo anni di guem- 
giia e di resistenza Era stato 
fra I pionieri del nuovo cine¬ 
ma cubano ed era entrato su¬ 
bito a lavorare nell Istituto di 


arte e industna cinematograli 
ca (Icaic) a fianco di uno dei 
SUOI fondaton e più validi so- 
stemton Alfredo Guevara U 
suo lavoro di cntico televisivo 
aveva incontralo il gran favore 
del pubblico non solo per U 
bell aspetto di Pepe Antonio, 
ma per la serietà della sua im 
postazione cntica Negli anni 
trascorsi a Pangi, certo utili e 
dedicati ali impegno di asse¬ 
gnare a Cuba un ruolo di ca 
pofita nella baU^lia per la di 
fesa della cultura dei paesi dei 
Terzo mondo aveva sempre 
coltivato una grande nostalgia 
per i isola lontana Voleva tot 
nare a lavorare a Cuba dove 
sentiva necessario un contn- 



neggiàie bene la mazza da 
baseball, che era la sua vera 
passione Anche Mirka. Ro¬ 
berto, Manuela, Pieiluca, Fau¬ 
sto e Giovanni e tanti ancora, 
a bordo detl’aereo della mor¬ 
te non avevano ancora com¬ 
piuto treni anni A Milano toc¬ 
ca una volta di più il triste pn- 
mato delle vittime in un inci¬ 
dente aereo È la terza volta in 
due anni che la città viene 
colpita da una sciagura deli a- 
na li vicesindaco comunista 
Luigi Cofbanl é stato fra i pn- 
mi a recarsi len mattina all ae¬ 
roporto della Malpensa ed ha 
annunciato ai giomalisU che il 
giorno del funerale verrà pro¬ 
clamato li lutto cittadino II 
Comune ha attivalo presso gli 
uffici (tetla Protezione civile 
due numeri telefonici ( 02 ) 

89004S6 > 8900779 ai quali è 
posibile nvDigersi per avere 31 p ,p|,p gisp.,,,,. ,,3 |, „„ 5 U, 

notizie — 



EMILIA Tanti paesini sotto shock 
per i 16 morti, quasi tutti ragazzi 

Luca e Cristina 
segnavano 
le Antille 


Ragaz 2 i emiliani, sogni che si assomigliano un 
po' tutti, un viaggio ai Caraibi, una vacanza super. 
Luca e Cnstina, Mirca e Roberto, storie analoghe, 
due giovani coppie attese a Cento e Argenta nel 
ferrarese Tutti scomparsi nel rogo del jet cubano. 
Tra le vittime almeno sedici i turisti emiliano ro- 
nagnoli Lutti a Modena. Parma Morti due fratelli 
e la madre tutti di Castelvetro nel piacentino 



Tina Cttuiila 


re trentenne lui residenti in 
via Oibeiello 135 si erano i 
scambiati gli anelli due anni e 
mezzo or sono, erano partiti il 
2) agosto, e Patrizia allegnssi- I 
ma, aveva telefonalo ai gem¬ 
ton pnma di recaisi all aero¬ 
porto ali Avana «Fra poche i 
ore ci vediamo » Raffaele Lo- 
trecchio, di 26 anni, e Soma 
Rizzo, venuquattrenne, tutti e : 
due operai, sposali da sette 
anni avevano scello le spiag- < 
ge deli isola caraibica per rea¬ 
lizzare li progetto della «va¬ 
canza esotica» che aixarezza- 
vano da tanto tempo Anche i 
Cicalo Berta, venliseienne, 
contitolare col padre di un'a¬ 
zienda artigianale a Caselle e : 
la moglie Antonella Diamn, 22 ' 
anni, studentessa alla facoltà 
di economia e commercio . 
dell Università di Tonno, nen- ' 
Iravano dopo aver compiuto 
un ■tou^ delle pnncipali loca- , 
lità turistiche di Cuba ' 

A Tma Cuzztlla. 36 anni, di- i 
rettore tecnico dell'agenzia di | 
viaggi Epitour e moglie del U I 
telare Vito Caporusso, è stato 
fatale I anticipo di un giorno | 
nel nentro da Cuba, dove si i 
era recata per una numone 
con altn agenti di viaggio | 
avrebbe dovuto partire oggi, 
ma aveva approfittato della 
possibilità di salire 5uir»I)yu- i 
shin» perché ten ncorreva il , 
compleanno del manto 


DAL NOSTRO INVIATO > 


TONI FONTANA 


B CENTO (Ferrara) (^i le 
notizie SI diffondono in un ba¬ 
leno Ci pensano i nonni che 
stazionano nella piazza, le co- 
man che fanno la spesa. La 
cittadina é in lutto Cristina 
Novi 26 anni e Luca Boighi, 
27 anni, venivano da Cento, 
un grande bo^ agncolo e in 
dustnaie dove incrociano le 
strade per Modena, Ferrara e 
Bologna, tutte distanti una 
trentina di chilometn La radio 
ha anticipato il telegiornale 
poi qualcuno ha acceso il te- 
levideo e ha ietto 1 elenco del¬ 
le vittime Tra i nomi anche 
quelli di Cnslina e Luca In via 
Petrarca, dove Cnstina abita¬ 
va, è piombato lo sconforto 
i^renti e amici si sono stretti 
attorno alla madre Renata 
Bazzam e al fratello di Casti¬ 
na, Stefano, carabiniere a due 
giorni dal congendo U> stes¬ 
so dolore in casa di Luca, un 
appartamento di via Volta II 
padre Guido quando ha ap¬ 
preso la tragica notizia è stato 
colto da malore len, come 
tutti I lunedi non aveva aperto 
il negozio da barbiere sotto i 
portici vicmi alla piazza di 
Cento Era nmasto a casa con 
I due figli minon, un ragazzo e 
una ragazza, e aspettava il n 
tomo del figlio Poi la notizia 
del disastro In breve, in giro 
per Cento, non si parlava d al¬ 
tro «Ci sono anche due ragaz¬ 


zi di qua^ e altn due di Argen 
la tra le vittime» - dice alfan 
nato un anziano del gruppet¬ 
to immancabile presenza nel¬ 
le piazze emiliane 

«Io 1 ho saputo dal (oma.u - 
dice Nives Trevisani, che tiene 
un negozio di ferramenla vici¬ 
no a quello dei Borghi - sono 
andata a casa e non avevo 
neanche voglia di mangiare» 
Qui si conoscono tutti E tutti 
ricordano Luca e Cristina co¬ 
me una bella coppia di giova¬ 
ni Lui si era diplomato pento 
all Iiis di Cento e da qualche 
anno aveva trovato lavoro co¬ 
me tecnico a Bologna Partiva 
alla mattina e alla sera era di 
nuovo in paese Stavano as¬ 
sieme da un bel po «Non sa¬ 
prei dire quanto - osserva un 
vicina dei Novi - il ragazzo ve¬ 
niva alla sera a prendere la fi¬ 
danzata da tanto tempo» Lei 
SI era diplomata maestra e poi 
SI era iscntta ali Università di 
Bologna a geologia Durante 
1 anno scolastico usciva a co¬ 
prire qualche supplenza «Da 
tempo ~ SI dice in paese - si 
sapeva che dovevano sposarsi 
e che avevano trovato già una 
casa» 

Poco lontano da Cento ad 
A^enta sempre nel ferrarese 
risiedevano altn due giovani 
fidanzati che figurano nelle- 
lenco degli scomparsi nel di- 


Roberto BuWrlni 


sastro di Cuba Muta Coman¬ 
di, 24 anni, aveva studiato lin¬ 
gue ed aveva trovalo posto à 
Bologna lavorando colpe 
agente turistico alla Sogepà- 
co. la società che gestisce il 
palazzo dei Congressi La fa¬ 
miglia è molto conosciuta in 
paese II padre è capogruppo 
comunista e ammmistr^re 
dell Unità sanitaria hxale di 
Allenta Portomaggiore li suo 
fidanzato Roberto Buldrini. 26 
anni girava per le piazze e le 
fiere emiliane con una banca¬ 
rella Vendeva capi di abbi¬ 
gliamento Il viaggio a Cuba 
era ia vacanza che sognava^ 
da tempo Altre viltime de) di¬ 
sastro m Emilia Romagna, se¬ 
dici secondo le pnrr.e infor¬ 
mazioni I tre piacentini scom¬ 
parsi sono due fratelli e la loro 
madre Venivano da Castelve- 
Iro Uno di loro era il dotlcv 
Francesco Mascherpa, 28 an¬ 
ni, assessore comunista al bi¬ 
lancio Ora c'è paura di vola¬ 
re Due piacentini che si scmo 
sposati giovedì, dovevano im¬ 
barcarsi sul volo di ritorno 
Hanno annullalo la vacanza 
nfiutando te sistemazioni ai- 
temative proposte Altn due 
sposi, modest stavolta, parti¬ 
ranno oggi «Eli nostro viaggio 
di nozze, certo, ora il morale è 
a terra ~ dicono - ma partia¬ 
mo, questa vacanza lat^ì^ 
mo attesa per tanto tempo» 


buio di idee e di impegno per 
uscire da una fase di stan¬ 
chezza ed affrontare i nurrvi 
problemi che i cambi accele¬ 
rati della società moderna 
che José Antonio osservava 
dai privilegiato balcone del- 
I Unesco di Pangi, imponeva¬ 
no con urgenza Alsuonlomo 
SI era buttalo anima e corpo 
sul suo nuovo incarico di re¬ 
sponsabile delle relazioni cul¬ 
turali dell leale Non aveva an¬ 
cora 50 anni José Antonio 
Gonzales era diretto a Jesolo 
per partecipare al quarto in¬ 
contro intemazionale dei gio 
vani organizzato dalla Regio¬ 
ne Veneto e dalle Acli, inizia¬ 
tosi oggi 
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Collegati computer con la 

Festa Nazionale de «FUnttà» 

MONDO NUOVO - BBS 

Con qualsiasi computer provvisto di MO¬ 
DEM potete collegaivi con la bacheca elet¬ 
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete intervenire per esprimere il vostro pa¬ 
rere sul FATTI 8t FATTACCI del giorno, fare do¬ 
mande ai dirigenti del Pci e ai ministri om¬ 
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio¬ 
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegarsi è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale il numero 

010/5366651 

con I parametri dei terminale settati a 8N1. 

P»r Int. chiaman II nunwn 010/35666S1-3S66i7$ 
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Attualità 


Sda^na 

aU’Avana 


Zodiaco, Ventana, Visitando il mondo, 
Italturist una lunga giornata di angoscia 
A bordo c’erano anche tre dipendenti 
Il «pacchetto» offerto ai clienti 




ErahO 4 le agenzie «grossiste» presso le quali erano 
iMIti prenotati i via^i a Cuba da parte di altre agen¬ 
zie inlnod^SiUatta della Zodi^ che ha inviato 38 
br^dlrdelià Visitando il ^^ondo con 17 clienti, deli'!- 
ta^nst con 24 persone e della Ventana. Tra i morti 
ar^hi^ tre dipendehti delle agenzie. Si è salvato, 
nói? partendo airultimo momento, il corrispondente 
di Zodiaco a L’Avana Mario Baldassanri. 


ON)IIQ«OOiOWNI 


«I MILANO. Sono 4 le 
^hiie «lapoflla» presso le 
quali le agenzie minori com- 
prilno i viàggi per Cuba in 
blue alle richieste dei singoli 
turisti. Si tratta di Italturist, 
Visitando il mondo e Zodia¬ 
co di Milano e Ventana di 
Torino. Hanno i posti sul vo¬ 
lo settimanale, anzi bisetti¬ 
manale in alta stagione, che 
da Milano va con aerei Ilyu- 
scin :62 M della compagnia 
di bandiera 4<!ut»na de 
Avlacion» • L’Avana. Altri 
voli fòno previsti da Roma e 
da-fÌNi.w'. 

Nelle tre agenzie milanesi 
Ieri mattina volti rigati dalle 
lacrime, dolóre, sconcerto. 
Anche pt-rche insieme ai 
tanti turisti sul volo della Cu¬ 
baria Cerano tre dipendenti: 
Maurilio Orsi, 29 anni, abi¬ 
tante A Codogno, era il re- 
ipòriiablle dell'ufficio prò- 
grammasione dei viaggi a 


Cuba dell’ltalturist. «Era an¬ 
dato a L'Avana per studiare i 
prc^rammi e cl era andato 
tranquillo perchè quel voli 
non avet'ano mai avuto nes¬ 
sun problema» dicono alla 
sede deil'agenzia in via Vìt- 
tor Pisani. Era quello che 
aveva detto alla madre, che 
ore resta completamente so¬ 
la, prima di partire. 

Gianni Modesti era il re¬ 
sponsabile dei viaggi a Cuba 
di Visitanto ii Mondo. Era 
andato a L'Avana mercoledì 
scorso per una visita lampo 
di lavoro. «Lavorava proprio 
in questo ufficio» dice tratte¬ 
nendo a stento le lacrime 
Gioigio Vemengo, presiden¬ 
te della N'isltando il mondo. 

In vacanza invece era an¬ 
dato a Cuba Claudio Sorria- 
no della Zodiaco. «Aveva la¬ 
vorato tutta l'estate - rac¬ 
contano i suoi colleghi • e 


avrebbe dovuto andare in 
Corsica. Poi ha visto che c'e¬ 
ra un posto libero per il tour 
di Cuba ed ha scelto la va¬ 
canza ai Caraibi*. 

Altri operatori turistici era¬ 
no andati in vacanza a Cuba 
con la «Interiìne» un'agenzia 
che organizza viaggi scontati 
per chi lavora nel settore, 
prendendo all'ultimo mo¬ 
mento quei che resta dei va¬ 
ri programmi. In questo mo¬ 
do erano partiti Mirka Gri¬ 
maldi e Roberto Buldrini di 
Ferrara, Daniela Pizzato del- 
l’agenzia Manhattan di Tori¬ 
no e Corrado Manzo pure di 
Torino, Fausta Longhi e Gio¬ 
vanni Bergamini di Milano e 
i dipendenti deU'Alltalia Ros¬ 
sella Foschi e Stefano Bini. 

Chi l'ha scampata bella è 
invece Mario Baldassarri, 
corrispondente delta Zodia¬ 
co a L'Avana. Dopo aver 
passato molti anni lavoran¬ 
do alla Cgil, da quasi un lu¬ 
stro Baldassarri si era stabili¬ 
to a Cuba. Avrebbe dovuto 
tornare in Italia l'altra sera 
per una breve vacanza e per 
lavoro, ma all'ultimo mo¬ 
mento ha preferito rinviare 
la partenza. 

«Quel che vogliamo - af¬ 
fermano all'unisono nelle 
agenzie - è che non si ripeta 
la campagna di stampa 
scandalosa che si scatenò 


dopo il disastro delle Azzor- 
re, quar;do cadde l'aereo di¬ 
retto a Santo Domingo. Pri¬ 
ma tutti parlarono di aerei 
canelte, poi quando l’in¬ 
chiesta stabili che si era trat¬ 
tato dì un errore umano, 
nessuno scrìsse niente». 

La preoccupazione delle 
agenzie è di vedere crollare ì 
viaggi, per una campagna 
non veritiera. «Per cui è bene 
dire da subito che l’aereo 
era buono ed era della com¬ 
pagnia di bandiera, non era 
un charter. 1) pilota Arman¬ 
do Oliviero -Ai^elles aveva 
una grande esperienza e 
ventava molte ore di voto su 
tutte le rotte». 

Ma cosa offrivano le agen¬ 
zie ai turisti che andavano a 
Cuba? 

Diverse le scelte che dal 
punto di vista dei prezzi an¬ 
davano da un minimo di 
1.3^.000 lire-per una setti¬ 
mana ad uh massimo di 
2.200.000 per IS giorni, li 
programma piò richiesto 
prevóde 7 giorni di un tour 
L'Avana-Cienfuegos-Trìni- 
dad-Santa Clara-Varadero e 
poi una settimana di spiag¬ 
gia in quest'ultima località, 
nota in tutto il.mondo per le 
sue spiagge biarKhissime e 
per I diversi azzurri del ma¬ 
re. Zodiaco offre da poco 


tempo anche una variante 
«giovanile» con un schiomo 
al campe^io «Et Abra» a 
una settantina di clùiometri 
a est de L'Avana. 

Visitando il Mondo e Ven¬ 
tana offrono soprattutto sog¬ 
giorni a Cayo Largo, una 
meravigliosa isotetta sabbio¬ 
sa a sud di Cuba sulla quale 
c'è solo un albergo, un pic- 
coto villaggio turistico, un al¬ 
levamento di testuggini ma¬ 
rine ed un piccolo aeroporto 
dove si arriva con un volo su 
piccoli aerei da L’Avana o 
da Varadero che dura una 
mezz'oretta. 

Infine c’è il tour totale del¬ 
l'isola che parte da L'Avana, 
prosegue per Cienfuegos, 
Trìni^d. Càm^ey, ScUìtia- 
go, Holguin e ritorno in volo 
a L'Avana, da dove si riparte 
net giro di poche ere per l'i- 
talia. 

l turisU periti umicamente 
l'altra sera a L’Avana rron 
avevano dunque fatto tutti 
insieme le vacanze. In diver¬ 
si gruppi, o anche isolata- 
mente, avevarto scelto i di¬ 
versi programmi che le 
agenzie o(frìvarK>. o 
optional che Cubatur dire 
sul pedo, Qua« tutti però 
avevano fatto insieme il 
viaggio di andata il 21 ago¬ 
sto e avrebbero dovuto fare 
insieme quello di ritorno ieri. 



L'ambasciatore cubano. Sopra, due impiegate di un'agenzia turistica 


Previsioni per il prossimo biennio: triplicare gli arrivi passando da 300.000 presenze a un milione 

.1temo,k scommessa delgov^^ cubano 


Il governo.cubano è fortemente interessato a poten¬ 
ziare l'industria turistica. li tentativo è quello di tra¬ 
sformarla nella prima voce del bilancio. In effetti ì 
cubani possono contare sulle attrattive di un pae¬ 
saggio naturale ancora completamente Incontami¬ 
nato. Ma rindustrìa è ancora agli inizi e gli sforzi dei 
govemanU sono protesi al suo potenziamento. An¬ 
che se la popolazione non è molto d’accordo. 


ALISSANORA RICCIO 


■V Migliaia di chilometri di 
coste fraslagiiate. spiagge 
bianchissime ed incontamina¬ 
te, una infinità di isoloitl de- 
•jcrii, un’sóle generoso^ un mi¬ 
croclima particolarmente be¬ 
nigno: su questi doni della na¬ 
tura conta il governo cubano 
per proporsi In maniera mas¬ 
siccia su! mercato del turismo 
mondiale. Da un palo d'anni 
questa voce deU’economla si 
è trasformata In prioritaria nel¬ 
la pianificazione economica 
del paese. A questo fine è sta¬ 
ta costituita una corporzjone. 
^Cubanacàn, alla cui testa è 
'stqtQ messo uno dei cervelli 
più acuti e dinamici del pae¬ 


se. Abrham Macique ha dimo¬ 
strato notevoli doti di uomo di 
affari e ha dato vita ad una se¬ 
rie di progetti accelerati per 
rendere competitivo, a tempi 
strettissimi, il turismo cubano, 
che (ino ad oggi assorbiva 
300.000 turisti all’anno ma 
chf nel prossimo biennio 
avrebbe dovuto raggiungere il 
milione. La penisola di Vara¬ 
dero, la costa orienlale di San¬ 
tiago de Cuba, i litorali di Hol¬ 
guin e di Camagùey sono già 
stati trasformati in cantieri per 
ta costruzione di infrastrutture 
e di alberghi che dovranno, 
per il 1992, portare la capien¬ 
za da 8.000 a 24.000 stanze. 


V 1 V- 

Con un grande sforzo si 
stanno costruendo terrapieni 
che scavalcano i bracci di ma¬ 
re e collegano la terra ferma 
con gli infiniti cayos» popolali 
ancora da fenicotteri rosa e 
da piccoli animali dei sottobo¬ 
sco. badando bene, secondo 
le affermazioni dello stesso 
Macique, a non turbare l’equi- 
librìo ecologico di quei piccoli 
paradisi. L'offerta non manca: 
secondo quanto ha dicharato 
il presidente di Cubanacàn, 
ben 25 gruppi finanziari han¬ 
no offerto la loro collabora¬ 
zione compresi gli Stati Uniti. 
Ma ai momento. ì paesi più 
presenti e che hanno dimo¬ 
strato maggior interesse sono 
il Canada, la Germania, l'ita- 
ila, l'Austria e la Sp^a. in 
particolare il turismo italiano 
è presente fin dagli anni set¬ 
tanta e costituisce un flusso 
incessante e sempre ben ac¬ 
colto. Ora i cubani sono parti¬ 
colarmente interessati alla co- 
slituzioTte di «loint-venture* e 
trovano un notevole vantarlo 
in questa forma di comparte- 


Pi 

clpazione ché^libera lappane 
cubana deH'onere dì cercare i 
clienti^ organizzare una cam¬ 
pagna pubblicitaria, ecc. Ma i 
problemi, data l'atipicità del- 
l'isola caraibica, sono molli. 
Fta questi, Macique segnala 
quello della qualità dei servìzi 
che spesso lasciato insod¬ 
disfatti i clienti, un problema 
che andrà ovviato curando la 
formazione professionale an¬ 
che mandando i lavoratori del 
settore a frequentare corsi in 
paesi come il Messico e la 
Spagna di provata tradizione. 

Il fervore di iniziative per tiì- 
plicare la potenzialità turistica 
del p<tese prevede la costhj* 
zione'.di .aeroporti capaci di 
consentire ratferraggio di ae¬ 
rei transoceanici ed a Varade¬ 
ro e Santiago i lavori sono già 
a buon punto; lo sfruttamento 
di laghi e fonti tentiall, di stra¬ 
de che favoriscano l’accesso 
alle località turìstiche oltre ad 
intènsi programmi di attività 
culturali da'blfrire ai clienti, l 
responsabili dèi progetto fan¬ 
no conto di poter incassare 


800 milióni di donari aH'anno, 
un introito che sì fa sempre 
più urgente in questi anni di 
crisi economica e negli anni 
futuri in cui tton è difficile pre¬ 
vedere difficollè nei rapporti 
commerciali con i paesi del¬ 
l'Est che (ino ad c^gi hanno 
coperto circa I'85% del movi¬ 
mento economico e commer¬ 
ciale del paese. L'interesse del 
governo cubarto ad inc^nen- 
tar& l'industria turistica ed a 
fame la prima vece di bilan¬ 
cio è cosi forte da superare 
anche ie numerose critidte 
mosse dalla popolazione che 




sta già assistendo alla creazio¬ 
ne di due mondi; un paradiso 
per i turisti, dove la moneta in 
corso è il dollaro, ed il fatico¬ 
so mondo delle code ai nego¬ 
zi e della penuria di merci vo¬ 
luttuarie che caratterizza la vi¬ 
ta del cittadino cubano. A 
queste crìtiche, ^rsonalilà di 
prestigio come ii vicepresiden¬ 
te dei consiglio ^i Stato, Car¬ 
los Rafael Rodrfgua e lo stes¬ 
so Macique rispondono che si 
dovranno trovare^ • soluzioni 
per i cubani (rìsgiy|re per io- 
R>. nella bassa-ì^kMìe, le 
strutture del turismo interna¬ 


zionale, per esempio), ma 
che sulla scelta dello sviluppo 
turistico non si toma indietro. 
Uno dei punti forti di queste 
sviluppo, oltre a quelli già de¬ 
scrìtti, della stabilità del pae¬ 
se. della relativa tranquillità 
sociale, era la tradizionale si¬ 
curezza dei trasporti aerei affi¬ 
dati alla compagnia di ban¬ 
diera «Cubana de aviaciòn» 
anche per i voli charter. At¬ 
tualmente, per l'Italia sono 
abilitati per voli settimanali gli 
aeroporti di Milano, di Ibma. 
di Pisa e, recentemente, di Ve* 


Altri morti nei cieli; aviogetti precipitano in Francia e in Canada 

L’Amazzonìa «in^ìa» un znex&o 
Durante una tempesta tropicale 


Lutti a catena negli ultimi due giorni hanno avuto 
per teatro aerei e aeroporti di tutto il mondo. Due 
piccoli velivoli sono precipitati per il maltempo sulle 
montagne attorno a Ginevra e sul Giura irancese. 
Un jet acrobatico canadese è caduto in fiamme nel 
lago Ontario. Uri boeing è misteriosamente scom¬ 
parso in Amazzonia con 54 persone a bordo. Smen¬ 
tita la notizia di un atterraggio di fortuna. 


RACHCLE QONNELLI 


■i ROMA, l giorni degli aerei 
che cadono dal cielo: cosi 
verranno ricordali ne! tempo, 
segnando con un tratto nero i 
calendari delle compagnie 
areee, le date del 3 e deM set¬ 
tembre. Domenica è stata fu¬ 
nestata da tre incidenti di vo¬ 
lo, due dei quali tra Francia e 
Svizzera a causa del maltem- 
jK). E ieri dopo la notizia del¬ 
l'ecatombe a Cuba, si è sapu¬ 
to della drammatica vicenda 
dì un velivolo di medio t 


con 56 persone a bordo è 
scomparso mentre sorvolava 
la zona settentrionale della fo¬ 
resta amazzonica. Si trattava 
di un volo di linea brasiliano 
della compagnia Vang, un 
Boeing 737 da una novantina 
di posti. Era decollato con 48 
passeggeri e sei membri del- 
l'equipasgio dalla città di Ma- 
rabà. diretto al capoluogo del¬ 
lo stalo di Farà, un posto chia¬ 
malo Belem. Condizioni me¬ 


teorologiche eccellenti, durata 
del volo: un’ora circa. Il pilota, 
Cesar Garcez, ha lanciato il 
messaggio d'aiuto attorno alle 
17 e mezzo. Chiedeva un at¬ 
terraggio d'emergenza a Card¬ 
ias del Farà, centro abitalo at¬ 
torno ai cantieri di un proget¬ 
to industriale e minerario. Poi 
più niente. In Amazzonia que¬ 
sto è il periodo delle piogge, 
improvvise c devastanti. Cosi 
le autorità aeroportuali della 
regione spiegano il mistero 
dell'aereo scomparso. Aerei 
militari e privati brasiliani han¬ 
no perlustrato per tutta la not¬ 
te il della del Rio delle Amaz¬ 
zoni. Ma ormai i ricercatori 
sono pessimisti: l'unica spe¬ 
ranza è che il pilota sia riusci¬ 
to ad effettuare un atterraggio 
di emergenza. Ed è questo 
quello si era sperato quando 
si era diffusa la voce (attraver¬ 
so una radio locale) deH'awi- 


stamento dell'aereo, if cui pi¬ 
lota sarebbe. riuscito a com¬ 
piere un miracoloso atterrag¬ 
gio di emergenza in uno 
spiazzo della foresta, salvan¬ 
do equipaggio e passeggeri. 
La notizia purtroppo non ha 
trovato conferma. Anzi; la sta¬ 
zione radio brasiliana. «Kadio- 
bras», che aveva affermato 
che l'aereo e ii suo equipag¬ 
gio erano sani e salvi, ha do¬ 
vuto poi smentire se stessa. 
Attraverso un dispaccio dira¬ 
mato dalle agenzie di tutto il 
mondo a tarda notte, l’emit¬ 
tente radiofonica ha rivelato 
che la notizia dell’awjslamen- 
to dell'aereo èra purtroppo 
completamente priva di fon- 
damenlo, ,^giungendo che te 
ricerche erano stale sospese 
con i! sopraggiungere delta 
notte e che riprenderanno sta¬ 
mattina. 

Domenica durante una esi¬ 





ta sequenza fotografica della caduta nel lago Ornarlo di uno dei due aerei della pattuglia acrobatica 


bizlone a Toronto della pattu¬ 
glia aaobatica «Snowbirds», te 
ali di due dei sette iet che sta¬ 
vano componendo figure nel 
cielo si sono urtale. Uno dei 
due piloti è riuscito a salvarsi 
tanefandosi con i) paracadute 
nelle acque del lago Ontarìo. 
l'aliro aereo invece ha preso 
fuoco immediatamente dopo 
l'urto ed ii pilota è morto in¬ 
trappolato dalie fiamme. 

Lo stesso giorno due aereo- 


taxi da turismo sono precipi¬ 
tati per la nebbia e il maltem¬ 
po suite montagne della Fran¬ 
cia sud-orientale. Un «Cessna 
172», simile a quello atterrato 
clandestinamente sulla piazza 
Rossa un anno fa, è andato a 
sbattere nella mattina contro 
una parete rocciosa mentre si 
stava dirigendo da Berna ad 
Ajaccio. Aveva a bordo due 
passeggeri e il pilota, tulli 
quanti svizzeri. Il recupero 


Parla rambasciatore cubano 
nel caos delle prime ore 

<Siamo ^osi 
nel mondo 
per i controlli» 


H MILANO. Jatrier Ardizzo 
nes. l'ambasciatore di Cuba 
in Italia, era arrivato a Mila¬ 
no nel pomerìggio di dome¬ 
nica, quando ancora nulla 
faceva presagire la tragedia 
che avrebbe colpito poche 
ore più tardi i passeggeri 
del volo 9046 e gli abitanti 
di Catabazar. La notizia lo 
ha raggiunto in albergo al¬ 
l'alba di ièri, e rambasciato- 
re da quel momento sì è 
trasferito in vìa Fara presso 
la sede della Cuba Tour, la 
compagnia turìstica ufficiale 
del governo cubano. Da 
questo ufficio sono stati 
coordinati i primi flussi di 
notizie in arrivo da Cuba a 
partire dalle nove, quando 
un telex della Cubana de 
Aviaciòn ha trasmesso l’e- 
ienco ufficiale dei passeg¬ 
geri registrati al cancelli di 
imbarco del volo per Mila¬ 
no: un elenco, come spesso 
accade In.quesU casi, pieno 
di cognolm^stMpiati d di di¬ 
zioni jjenerìche, che ha avu- 
to bisógno di diverse ore:^ 
per trasformarsi in un elen¬ 
co sufficientemente attendi¬ 
bile delle vittime del disa¬ 
stro. 

«Esprìmiamo II nostro do¬ 
lore a tutte le famiglie degli 
scomparsi - ha detto Ardlz- 
zones - e assicuriamo loro 
che già in queste ore all'A¬ 
vana stanno scattando tutte 
te procedure previste in 
questi casi per accertare le 
cause e ie responsabilità 
del disastro. Da parte mia, 
per le poche notìzie che ho 
a disposizione, posso dire 
che le condizioni atmosferi¬ 
che al momento dell'inci¬ 
dente erano cattive ma non 
proibitive. Inoltre chiunque 
si occupi di trasporti cono¬ 
sce la particolare severità 
che le autorità cubane im¬ 
piegano nella sorveglianza 
sul traffico per quanto ri¬ 
guarda le condizioni di si¬ 
curezza. e che porta con 
u na certa frequenza alla so¬ 
spensione delle partenze 
degli aerei (ino a quando 
non viene accertata la pie¬ 


na funzionalità dei mezzi». 
E allora? Per il momento, 
Ardizzones ritiene «inspie- 
gablle» il fatto che il velivolo 
si sia schiantato al suolOi e 
arriva a «non escludere» l'i¬ 
potesi di un attentato. 

L'ambasciatore ha voluto 
ricordarè artche le vittime 
(destinate fatalmente a pas¬ 
sare in secondo piano nel 
resoconti italiani) che si so¬ 
no avute tra la gente del po¬ 
poloso villaggio di Calaba- 
zar, pur in assenza di notì¬ 
zie precise sulla loro quanti¬ 
tà; e ha parlato brevemente 
anche di Josè Antonio Con- 
zales, II critico cinematogra¬ 
fico rappresentante gover¬ 
nativo ail'Unesco di Parigi, 
che è uno dei due cittadini 
cubani periti ne) disastro, 
spiegando che si trattava di 
un personaggio noto e piut¬ 
tosto popolare tra I cubani. 
Poi Javier Ardizzones si è 
tiasferilo all’aeroporto dei» 
la Malpensa dove, insieme 
al vicds^daco di Milano 
Luigi ^tt>ani, ha partecipa¬ 
lo airòpèra di assistenaa ai 
parenti delle vittime. 

Atilanco a lui Fernando 
Femandez, responsabile 
degli uffici milanesi di Cuba 
Tour «Per il momento non 
si può fare alcuna ipotesi. 
L’unica cosa certa è che lo 
scalo dell’Avana è conside¬ 
rato generalmente molto si¬ 
curo; l’ultimo incidente risa¬ 
le ad alcuni anni fa, quando 
precipitò il volo proveniente 
da Managua, ma in quel ca¬ 
so « trattò dì un'esplosione 
in volo. Altrettanto sicuro è 
che l'ityushin 62 schiantato¬ 
si a terra domenica sera era 
un apparecchio di recente 
produzione e che Armando 
Olivero Argueiies, il coman¬ 
dante, era uno dei piloti più 
esperti di cui disponesse la 
Cubana de Aviaciòn». t sta¬ 
to citiesto: a quando ii volo 
all’Avana per i parenti delle 
vittime? «È troppo presto per 
dirio, in ogni caso sì dovrà 
attendere la fine delle ope¬ 
razioni di soccorso e di re¬ 
cupero dei corpi». 




delle tre vìttime è reso difficile 
dalla zona impervia dell'inci¬ 
dente. Un secondo aereo pri¬ 
vato è partilo da Cannes per 
Losanna nei pomeriggio. Era 
un «Beechcratt». Si è schianta¬ 
to contro un picco della cate¬ 
na de) Giura con cinque per¬ 
sone a bordo di nazionalità 
ancora imprecisata. Le squa¬ 
dre di soccorso hanno conti¬ 
nuato per tutta ta giornata di 
ieri le ricerche dei resti degli 
otto cadaveri. 


GENOVA 


FESTA NAZIONALE 
de «runìtà»_ 

Tutte le sere alla Tenda de •l’Unità» 


ore l‘),:40 


Video-box - Salvagente 

Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 


ore 2 1 ..'40 


Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

P'mo Bar 
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IN ITALIA 


Due omicidi 
Arrestato 
capo cosca 
di Lamezia 


■iUMEZlA TERME (Cirtwu- 
Il pregiudicato Qiuaeppe 
Figiiuio dì 33 anni, prèsunto 
capo dei! omonima cosca 
mafkMa di Lamezia Tenne, è 
slato arrestalo ien pomei^K) 
dadt^ agenti del commissaria* 
lo della polizia di Staloperché 
accasato di essere il responsa* 
bile dell assassinio di Anton» 
De Faz», di 39 anni, ucciso la 
aera del prbno settembre Kor* 
90 nella frazione aSambiase» 
di iamezia Terme Giuseppe 
è Irateilo di Domeni* 
co, di 29 anni, ucciso sempre 
a Un^ia Terme, nella frazky 
ne •Sant'Eufemia*, insieme 
con un amico, Antonio Gran* 
dlnetti, di 44 anni un ora pri* 
ma dell'aisassink) di De Fa> 
zio Secondo le conclusioni 
cui sono giunti in due rapporti 
nudizlan il commissariato 
della polizia ed i carabinieri 
della compagnia di Lamezia 
Terme, Giuseppe Pagliuso 
avrebbe organizzato I assassi¬ 
nio di Antonio De Fazio nella 
cofiviiulone che fosse stato 
quest ultimo ad assassinare il 
fratello II sostituio procurato* 
re delia Repubblica dei tnbu- 
naie di Lamezia Terme Vin* 
cenzo Calderazzo ha ritenuto 
valide le conclusioni di polizia 
e carabinieri ed ha emesso 
due ordini di arresto uno 
contro Giuseppe Pagliuso che 
é stato eseguito dalla polizia 
ed un altro contro la persona 
che avrebbe ucciso Domenico 
Pagliuso in complicità con 
Antonio De Fazio LidenUtàdl 

S uesta seconda persona, che 
sulla al momento irreperibi 
ie non è stata resa nota dagli 
investigatori 

Sarebbe però ta stessa che 
la sera del primo settembre si 
trovava insieme con De Fàzio 
quando quest ultimo venne 
ucciso L assassino tentò di 
uccidere anche 1 amico di De 
Fazio, che nusci però a darsi 
alla fuga Luccls»ne di Do¬ 
menico Pagliuso e di Antonio 
Grandinettl e ) immediata ri¬ 
torsione contro De Fazto ed ti 
suo amico sarebbero da in 
quadrare secondo polizia e 
carabinieri in contrasti tre le 
cosche mafiose del Lametino 
nella spartizione dei proventi 
del traffico della droga 


Sanremo 
Casinò 
A ottobre 
ilpirodesso 


■1 SMdtEMO,. È stato fissato 
per il prostòno autunno A 
processo per lo scandalo dei 
Casinò di Sanremo che vede 
imputate 40 persone accusa¬ 
te di avere truccato l'appalto 
Tra esse sono gran parte de¬ 
gli amministratori del penta¬ 
partito dell epoca (assesson 
e consigUeii comunali) a co¬ 
minciare dall'ex sindaco de¬ 
mocristiano Osvaldo Vento 
Vi figurano anclre i due par¬ 
tecipanti aliaste 1 ingegnere 
Mich^ Merio e il conte 
Giorgio Deli Acqua Borlelti 
AU’epoca fu tentata lopera- 
zone di accaparrarsi la ge¬ 
stione di tre delle quattro ca¬ 
se da gioco operanti in Italia, 
e su ^ Sanremo puntarono 
Merio e Borietti, coinvolgen¬ 
do gli uomini più in vista del 
la vita pubblica della città H 
ccmsigiio comunale fu co¬ 
stretto a scK^iiersi e si dovet¬ 
te ricoiTere ad elezioni anti 
cipate m quanto erano più 
gli amministraton in galera 
in fuga all estero, inquisib, 
che quelli «puliti» Il gruppo 
consiliare comunista rivendi¬ 
cò li diritto delia città a co- 
nosceR‘ tutta la venta sull in¬ 
tricata vicenda sulla connes¬ 
sione mafia politica che 
coinvolse i partiti di governo 
(obiettno sarebbe stato il n 
ciclaffiio del denaro spor¬ 
co) a difendere i valon de 
mocraticl offuscati dalla 
squallida vicenda Le novità 
recenti sono il processo, che 
SI celebrerà a Milano nel 
prossimo autunno e quindi a 
breve scadenza dopo uni 
stfuttoria durata anni e la 
costttu?Ìone di parte civile 
del comune di Sanremo con 
una delibera assunta dalla 
giunta municip'^le Si annun 
eia un autunno che farà tre 
mare II mondo politico san 
remese per uno scandalo 
che assunse interesse non 
soltanto nazionale 

UCL 


Delitto a Napoli 
in un monolocale vidno 
alla stazione Centrale 
Era tossicodipendente 


È stata seviziata e finita 
con un coltello da cucina 
e trasportata a Marechiaro 
Identificato l’assassino? 


Ucdsa a coltellate 
n cadavere in una vali^ 


È Stata uccisa con un coltello da cucina nel 
monolocale che aveva preso in fitto da un an¬ 
no Silvana Anttnozzi. 38 anni, separata, madre 
di una ragazza di 17 anni, tossicodipendente, è 
stata poi stipata m una valigia e portata a Mare¬ 
chiaro I carabinien hanno identificato tl pre¬ 
sunto omicida, che avrebbe fatto perdere le 
tracce 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAINZA 


M NAPOLI Decine di coipt 
di un coltello da cucina La 
bocca chiusa da un cerotto, 
ie mani legate dietro la 
schiena da un pigiama, az¬ 
zurro completamente nu¬ 
da Silvana Antinozzi 38 
anni, è stata uccisa nel suo 
monolocale all ultimo pia 
no di un edificio situato nei 
pressi delia stazione centra¬ 
le di Napoli fra piazza Gu¬ 
glielmo Pepe e piazza Mer¬ 
cato Sul letto carabinieri e 
polizia hanno ritrovato ieri 
nel primo pomenggio trac¬ 
ce di sangue e qualche pas¬ 
so più in là il coltello da cu¬ 
cina appuntito che è stato 
usato dall assassino per se¬ 
viziare e finire la propria vit¬ 
tima Nell appartamentino 
SI notavano evidenti anche i 
segni di una colluttazione 
Tra le carte è stata trovata 
un agenda con numen di 
telefono ed indinzzi un 
block notes con gii indirizzi 
di comunità terapeutiche 
dove potersi disintossicare, 
una lettera della sorella Ani¬ 


ta con dtecunila lire Una 
lettera che la invitava a ri¬ 
prendere ti lavoro 
La donna doveva cono¬ 
scere la sua vittima, sosten¬ 
gono gli inquirenti visto che 
gii abiti sono stati trovati m- 
tegn Probabilmente si era 
spogliata O era stata spo¬ 
gliata^ L'assassino dopo 
averla colpita decine di vol¬ 
te ha stipato il corpo della 
donna (motto mmuta). in 
una valigia e Iha portata 
con un auto a Marechiaro, 
una zona molto frequentata 
di domenica Ha baiato il 
fardello fra due autovetture 
e nessuno ha visto niente, 
né 1 parcheggiaton che con¬ 
trollano larea, né i tunsli. 
tantomeno gli awenton di 
alcuni ristoranti della zona 
(in uno era in svolgimento 
persino la festa per la pnma 
comun»ne di due bambi¬ 
ne figlie di uno dei boss del 
potente clan del Lorusso) 
Un delitto compiuto forse in 
preda ad un raptus, forse 
un delitto di un maniaco 


La Mangiagalli smentisce provocazione dì CI 


«Quell’aborto fri dSfettuato 
nd rieletto della l^e» 

Il copione è vecchio di nuovo la denuncia scan¬ 
dalistica di un presunto aborto terapeutico illega¬ 
le Anche lo scenario e i personaggi non sono 
cambiati il bersaglio continua ad essere la clinica 
milanese Mangiagalli con le armale del Movimen¬ 
to popolate che sparano a zero sul dramma di 
una donna che ha deciso di abortire Si parla di 
800 cartelle cliniche richieste dai magistrati 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO La notizia è sta 
la sinuata a piena pagina sul 
I edizione dì domenica del 
1 Avvenire che titolava «Abor 
to al settimo mese* Propno 
come quel 28 dicembre dello 
scorso anno quando due 
obiettori della Mangiagalli 
AletUertigeno fecero pubbli 
care su' quotidiano cattolico 
la vicenda sofferta e riservata 
di un'altra donna costretta ad 
abortire 

Questa volta gli «informato 
ri* sono state cinque ostetn 
che della clinica di via Com 
menda strettamente legate a 
Comunione e liberazione so 
no Addolorata Malerba Stefa 
nla Zorzan Paola Mauri Lu 
ciana Toman Emanuela 
DAnna Tutte ingaggiate nel 
I esercito dei nuovi crociati II 
consiglio di amministrazione 
della clinica ha smentito ien 
la notizia dichiarando che è 
infondata e che t aborto è sta 
to effettuato nel pieno nspetto 
delia legislazione II nuovo ca 
pitoio della guerra alla 194 
pare che abbia anche pesanti 
risvolti giudiziari Secondo vo 
CI insistenti la magistratura mi 
lanese avrebbe chiesto ie foto¬ 


copie di 800 cartelle cliniche 
relative ad aborti terapeutici 
se fosse vero vorrebbe dire 
che SI é deciso di processare 
I intero periodo di applicazio¬ 
ne della legge 

La nuova storia raccontata 
alt Avvertire nsale a più di un 
mese fa Una donna è incinta 
ed è felice di diventare madre 
Al termine del terzo mese fa 
un amniocentesi e tira un re¬ 
spiro di sollievo Le analisi di 
cono che è tutto regolare e 
che la sua gravidanza pud 
proseguire senza intoppi Ma 
una successiva ecografia le n 
serva un atroce sorpresa II 
bambino che sarebbe nato 
quattro mesi dopo è condan¬ 
nato I vivere con un gravissi 
mo handicap cerebrale è 
idrocefalo È al termine del 
quinto mese di gravidanza 
Con fatica con sofferenza de 
cide di abortire 

Cinque ostetnche denun 
ciano I episodio al direttore 
della clinica ginecologica 
Giovanni Battista Candiani 
obiettore che «archivia il ca 
so» con una lettera alla dire 
zione sanitana in cui confer 
ma che è tutto regolare L ac 





cusa delle os'etnche era che il 
feto -abortito avesse sicura 
mente più di sette mesi per 
ché pesava 900 grammi In ef 
letti non aveva superato la 
ventiquattresima settimana di 
gestazione Da quando é mi 
ziata la guerra senza frontiere 
contro la 194 alla Mangiagalli 
i medici non obtetton sanno 
che rischiano in pnma perso¬ 
na ogni volta che mettono la 
loro firma su una nchiesta di 
aborto terapeutico Anche in 
questo caso hanno agtto nel 
pieno nspetto delle regole e 
sono gli stessi medici obiettori 
a nconoscere la correttezza 
del loro operato 
Dopo la bagarre che per 
tutta la pnmavera scorsa ha 
intorbidito 1 ana della clinica 
adesso SI stava npristinando 
un clima di serenità Aletti e 


A caeda dei nuovi miliardari 


■ SESTO SAN GIOVANNI (Mi 
\o) /Ulcora sconosciuto il 
rtunalo tredicista di Sesto 
m Giovanni che, giocando 
i sistema da 4 doppie da 
500 lire nella ricevitoria di 
ì Riso^imento 167 ha vinto 
I miliardo e mezzo «Proba 
(mente - afferma il propne 
no della ricevitoria Giusep- 
1 Pessina - la schedina mi 


liardana è stata giocala vener 
di* I) vincitore potrebbe esse 
re uno degli abituali frequen 
taton della ncevitona lutti 
operai impiegati delle vicine 
ditte o un automobilista di 
passaggio 

A Pesaro intanto si cerca 
ancora il fortunato possessore 
del biglietto miiiardano della 
lotteiia di Venezia G18S76 


venduto nella tabacchena di 
Giuliano Maicangi 11 titolare 
del negozio afferma di non es 
sere in grado di dare un volto 
ai fortunato acquirente in 
quanto almeno la metà dei bi 
glietli sarebbero stati acquista 
ti da persoHiì m transito II pe 
nodo della vendita nguarde 
rebbe comunque i pnmi 
giorni di ^osto In provincia 


Difficite stabihrìo ora con 
certezza 

Nella serata i carabmien 
del reparto operativo di Na¬ 
poli hanno identificato il 
presunto omicida Si tratta 
di ^ìdrea Mana Rea, di 33 
anni, pregiudicato per reati 
di viofenza carnale Luomo 
che vtve con i gemton m 
via Oraz» a Napoli è infer¬ 
mo di mente Eh lui si sono 
perse le tracce da len po- 
men^» t attualmente n 
cercato 

Ma propno perché nessu¬ 
no aveva ^to, nessuno sa¬ 


peva dire chi potesse aver 
lasciato li voluminoso invo¬ 
lucro in quel posteggio i ca- 
rabinien si erano mantenuti 
cauti nel lanciarsi in ipotesi 
Cercavano un giovane «Ma 
il giovane che cerchiamo 
potrebbe anche essere 
estraneo», avevano detto la¬ 
conici k militi Comunque 
avevano fatto capire che 
qualche elemento in più 
forse ce 1 avevano, anche se 
la prudenza ed li segreto 
istruttorio impedivano di di¬ 
re di più La polizia scientifi 
ca nel frattempo stava lavo¬ 


rando sulle eventuali im 
pronte lasciate dall assassi¬ 
no sul coltello e nella casa 
mentre i penti stanno effet¬ 
tuando indagini necroscopi 
che per accertare eventuali 
segni di violenza sessuale 
Fropno per non scartare 
nessuna intesi, gli inqui 
renh stavano lavorando an 
che sui passato della vitti 
ma, una dipendente comu¬ 
nale che tre annni fa, il 22 
febbraio dell 86 venne arre¬ 
stata mentre tentava di ven 
dere del metadone in piaz¬ 
za Dante 


Uedde figlio in licenza 


MNAPOU «Volevo solo 
fargli paura, non avevo m- 
tenzione di fargli del male, 
non volevo UKideik» Luigi 
Pirozzi, 69 ^nt, un pensio¬ 
nato, $\ è costituito len mat¬ 
tina presso ta caserma dei 
Cedi Aversa. 

L altra sera alle 22 
un colpo di una pistola cali¬ 
bro 7,65 ha UCCISO il figlio, 
Antonio 41 anni appuntato 
dei carabmien in servizio a 
Potenza, in licenza con il 
quale aveva avuto una viva¬ 
ce discussione per una que¬ 
stione dt interesse 
tl pensionato, che ha 
consegnato ai militi tarma 
con la quale ha sparato al 


figlio ha raccontato che 
aveva avuto una vivace di¬ 
scussione con Antonio in 
mento alla divisione di una 
eredità 

Il figlio, dopo un vivace 
scambio di battute è andato 
via rifiutando qualsiasi ac¬ 
cordo ma il padre m preda 
all ira gli ha sparato contro 
un colpo di pistola li 
proiettile ha attraversato la 
porta che I uomo aveva ap¬ 
pena sbattuto ed ha rag 
giunto alla testa 1 appunta¬ 
to 

n colpo ha pTovocato ad 
Antonio Pirozzi gravissime 
lesioni al cervello Tanto 
gravi che I uomo è decedu 


to durante il trasporto al vi¬ 
cinissimo ospedale di Aver 
sa 

Luigi Pirozzi resosi conto 
dell accaduto dopo aver gi¬ 
rovagato per qualche ora si 
A andato a costituire Nel 
pomeriggio è stato interro 
gaio dal sostituto procurato¬ 
re di Santa Mana Capua Ve- 
tere, Silvio Sacchi al quale 
ha npeluto la stona già nfe- 
nla a) momento in cui si è 
consegnato all arma «Afon 
volevo ucaderlo volevo so¬ 
lo spaventarlo ho sparato 
senza neanche vedere dove 
lui fosse» e il foro de) proiet¬ 
tile sulla porta sembra dar 
gli ragione 


Aeroporto 
Venezia 
E lllegIttiRM 
l’appatto 



U Corte dei conti ha «bocciato» il provvedimento dei miiti» 
stero dei Trasporti per 1 autonzzazione dei lavon di ristruttu¬ 
razione dell aeroporto «Mruco Itolo» di Venezia e oggi ha 
reso nota la sentenza con le motivazioni che giudicano 
«non conforme a le^e» il decreto ricusandone «il visto e la 
registrazione» In sostanza alla Corte non é piaciuto lo sche¬ 
ma di conrenzione» adottato dal prowedittorato a) porto 
di Venezia che ha assegnato alla società «Guaraklo» la con¬ 
cessione dei lavon di ristrutturazione (34 miliardi) Secon¬ 
do le autorità aeroportuali la scelta sarebbe ricaduta sulla 
società «Guaraldo» soltanto dopo I esito negativo di una re¬ 
golare gara di appalto 


Il Siulp sulla 
rieoirenza 
deireaidio 
Dalla Chiesa 


La Segreteria nazionale del 
Siuip in un comunicato ren¬ 
de noto che ha promosso 
una considerevoté parteci¬ 
pazione alla nconente ini¬ 
ziativa palermitana in me 
mona dell eccidio dei gen 
Dalla Chiesa della moglie e 
dell agente Russo e più in generale di tutte le vittime della 
cnminaiità maliosa considerata con perplessità «d imba¬ 
razzo la mspiegabile presa di distanza dì alcuni propri qua- 
dn dirigenti pur presenti a Palermo e rende nolo che ai vari 
momenti dell iniziativa ha partecipato anche mediante ta 
presenza de) segretano nazionale Roberto ^alla Come 
Cgj] Cisl Dii e tutte le forze politiche le associazioni ed I 
movimenti democratici anche il Smip è stato dunque pre¬ 
sente e io sarà in futuro c^ni qualvolta si tratterà di portare 
solidanetà e sostegno a quanti nei più differiti s^ori di la¬ 
voro sono impegnati nella lotta contro la mafia per una so¬ 
cietà più giusta e una più civile convivenza 


Una famiglia 
invita 
con cinque 
generazioni 


A Carpinone, un piccolo 
paese della provincia di 
Isemia é nato un bambino 
che ha nonna, bisnonna e 
trisavola tutte di pArte ma¬ 
terna Ludovico Alfano è 
I ultimo arrivato di una fami- 
glia che può vantare cinque 
generazioni di vita testimoni m sostanza della stona di 
questo secolo visto che la tnsavola ha 86 anni La mamma 
del piccolo Enza ne ha 23 la nonna materna Anrta Mfria 
41 e la bisnonna Edmea 62 Tutte le nonne di Ludovico to¬ 
no casalinghe e felicemente sposate 


PaiToco rifiuta 
il funerale 
a suicida 
In carcere 


È Stato sepolto nel cimitero 
di Arsita senza il funerale in 
chiesa - che il panoco non 
si è sentito di celebrare 
Antonio Rossi il detenuto 
che si è UCCISO Impiccando¬ 
si nel caicere di Teramo, 
dove era stato rinchiuso per 
avere tentato di uccidere giovedì scorso la ma exconvlwen» 
te Anna Liberati, tuti ora in gravi condizioni in ospedale II 
parroco don Arturo Falimbene, ha detto di non esaenela 
sentita «di celebrare il nto religtoso per un unno che ha pri¬ 
ma temalo di uccidere un suo simile e poi si è tolto la vita» 


OIUSIPPI VITTORI 


Frigeno gli animatori della 
crociala antiabortista comin 
ciavano a sentirsi isolati In 
agosto Io stesso professor 
Candiani aveva pubblicamen¬ 
te polemizzato con loto a 
mezzo stampa La Mangiagalli 
non é la clinica degli aborti 
aveva affermalo E una clinica 
in cut SI applica una legge 
delio Stato ma soprattutto si 
tutela la salute delle donne 
Fngeno gli aveva nsposto ac 
cusandolo di cecità In que¬ 
st ana di maretta pare che Fri 
gerio abbia anche interpretato 
come un provvedimento punì 
livo la recente scelta dello 
spedale di cambiargli reparto 
Lo spostamento è avvenuto 
venerai Si dice che i) dottor 
Fngeno abbia accolto la noti 
zia minacciando venti di guer 
ra Domenica è apparso 1 arti 
colo sull Avvenire 


sono stati venduti 12mi]a bi 
gitetii della lottena di Venezia 
un numero in costante cresci 
(a trattandosi di una zona ba 
ciata dalla fortuna in occasio¬ 
ne della lottena Italia quella 
di Capodanno è amvato uno 
dei sei premi finalisti per un 
importo di un miliardo e mez 
zo più due da 70 milioni eia 

SCUDO 


MA b SMAb ioni AUbk 


di ENZO BIAOI 


Enzo Bjagi racconia una stona *in presa diret¬ 
ta”, accompagnata da 6000 illustrazioni e basata 
sulla storiografia piu accreditata, ma anche sulla 
stampa dell epoca, sui memoriali e gli archivi 
segreti delle grandi potenze E racconta soprat- 
ìA tutto una stona di uomini, attraverso interviste 
a generali e gente comune, vmciton e vinti, eroi 
e semplici tesnraoni di uno dei pcnodi piu tragia 
■ delia nostra stona E’ il momento giusto per 
passare alla stona un’occasione da non perdete 

fi V 1 , 

* ^ 



Con il primo numero 
in regalo il secondo, 
a sole 3.000 lire. 

IN EDICOLA DAL !<> SETTEMBRE 
A FASCICOLI SEniMANALi. 

FABBRI EDITORI 


l’Unità 

Martedì 
5 settembre 1989 


7 




J 
























IN ITALIA 




Minniti, il segretario reggino del Pd 
landa precise accuse al ministro, 
tx segretario regionale della Dc^ 
che continua a tacere sul caso «Reghion» 


Un inquirente sull’omicidio Ligato: 
«Seguiamo pjste locali e nazionali» 

La vedova: «È un delitto di Stato» 

Il feccendiere Cafari si fe vivo a Roma 


t 

«Misad mente. Lui controlla tutto» 


«Non brancoliamo più nel buio», dice un investigato¬ 
re, che aggiunge «Spenamo ci lacciano lare le inda 
gini fino in fondo» L’autodifesa di Misasi diventa un 
boomerang U ministro aveva detto di essere fuori 
dalle cose calabresi Marco Mmniti, segretario del 
Pei reggino, ribatte «Dice le bugie fino a pochi mesi 
fa è stato segretario regionale de Da quella poltrona 
ha messp le mani dentro tutte le vicende calabresi» 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Tra 
fioppy*disk e cassette da regi 
stratore ci sono cinque pezzi I 
flopi^ deflnlil di marca «inu 
suale» soho stati affidali ad 
un tecnico perchè apra tutti t 
■file» e li controlli Cè chi spe 
ra che da II possano venir fuo¬ 
ri it memdnaie di Ugato di cui 
Si è parlato nel giorni scorsi o 
documenti capaci di tracciare 
una pista precisa Quanto atte 
cassette è già in corso il lavo¬ 
ro di trasenzione dei nastn af 
fidalo dal magistrato ai cara 
binien Floppy e cassette era 
no nella casa romana dell ex 


presidente delie Ferrovie ma 
renale scovato all ultimo mo 
mento quando sembrava che 
non ci fosse più nulla d mie 
ressante da tirar fuori Su do¬ 
cumenti e lettere sequestrati 
nello studio e nel) apparta 
mento di Ligato e negli uffici 
del faccendiere Vincenzo Ca 
fari invece sono state dispo 
ste altre indagini Completati 
anclie gli interrogaton degli 
ospiti alia cena che ha prece¬ 
duto il delitto Niente da cor 
reggere su quanto già si sape 
va 

Intanto da Roma si è fatto 


vivo Cafan Sostiene di essere 
•tranquillissimo Pcidté inda 
gano su di me^ Esndentemen 
te perché non vogliono trova 
re i responsabili del delitto» 
L assicuratore ha anche giura 
to che tutte le carte a lui se 
queslrate si nferiscono ad af 
fan suoi e non nguardano in 
nessun modo I ex presidente 
delle Ferrovie 

len mattma c è stata I enne¬ 
sima nunione m proct^a per 
fare li punto sulle indagini Al 
la fine un investigatore ha 
confidato «Ora non branco¬ 
liamo più nel buio come i pn 
mi giorni Abbiamo alcuni ele¬ 
menti che non sono mere ipo¬ 
tesi» Una pista locale o nazio¬ 
nale^ «Si tratta di piste che 
non necessariamente si esclu 
dono tra di loro» E poi quasi 
soprappensiero una nflessio 
ne pesante quanto una mon 
lagna «Speriamo che ci fac 
ciano fare le indagini fino alla 
fine» C subito dopo come per 
attenuare «Quando ci voglio¬ 
no bloccare sanno come lare 
un po di omicidi un seque 
stro di persona due giovani 


incapreltali con ie carattensU 
che attribuite ai kill» Stare¬ 
mo a vedére Gli appalti co¬ 
munque tutti gli appalti re¬ 
stano ben saldi dentro le inda 
gini» 

feri mattina I eco delle pole 
miche è arrivata ^nche in prò 
cura durante I incéntro con i 
giornalisti Cè qualcuno che 
SI sta dando da fare per depi 
stare le indagini allqntanado 
ie dai véo movènti qellas^s 
smio^ L àccus^ nétt^ e preci* 
sa è stata rilanciata da «Nuc 
eia» Mannana vedova Uflato 
La donna ha npetqto che la 
Calabria e Reggio nqn c entra 
no nulla con I omicìdio le cut 
motivazioni vanno trovate sca 
vando «su quello che è stato 
fatto dentro i( ministero» dei 
Trasporti da tanti anni con 
trollato dal Psl «Quelli che fi 
nora stanno indagando stan 
no seguendo la pista reuma 
ma lo fanno - accusa «Nuc 
cia« Mannana - solo per depi 
stare dalle vere cause dell as 
sassinio» La signora sostiene 
di non aver dtrobt quello di 
suo manto «è un delitto di Sta 


to» A Ugato avrebbe tappa 
to la bo^ perdtè «^a diven 
tato uiY meomodo» fWdipiù 
«E propabile» che av^se se 
greti da melare 
Immediata la risposta del 
sostituto Giordano Bruno «Mi 
sembra strarro che la signora 
abbia queste certezze quando 
noi non ne ablNariK» nessuna 
Non escludiamo nessuna pi 
Sta Ro sempre detto che può 
essere) un^ casuale molto pie 
cpia e vicma a noi o molto a) 
ta e nazionale» SecorKÌo la n 
coazione della vedova al 
1 ex parlamentare de era dato 
romesso a;^>ena casata la 
ufera delle tenzui^a doro 
un importante inc^o politi 
co Qualche amico di famiglia 
precisa «Credo gh avessero 
promesso un seggio senato 
naie in Lazio» àfa chi è che 
aveva fatto le prome^ a Li 
gato^ La vedova risponde da 
sua corrente lasimdradc» 

E propno uno dei leader 
della sinistra de il calabrese 
Riccardo Misasi continua a 
restare al centro di polemiche 
feroci dopo le dichtvaztoni 


con CUI si era chiamato fuori 
dall mquietante vicenda del 
1 omicidio sostenendo di non 
sapere quasi nulla di quel che 
accade In Calabna Marco 
Minniti segretano del Pci di 
Reggio ha ricordato che Misa 
SI «è stalo imo a pochi mesi la 
il segretano regionale della 
De Una canea che ha voluto 
per sé quando m Calabna ed 
a Reggio erano scoppiate vio¬ 
lentissime faide mterne con 
pesanti sospetti di inquina 
mento mafioso fino a legitti 
mare I ipotesi avanzata da di- 
ngenli De che si dovesse 
guardare meglio dentro lo 
Scudocrociaio per capire il 
perchè di tanti morti ammaz 
zati» Minniti ricorda che il 
braccio destro di Mita nel 
1987 aveva posto alla De cala 
brese nonostante fosse guida 
ta da un suo fedelissimo un 
esplicito ncalto o mi accetta 
te all unanimità o non ci sto 
«insomma allora ha preteso 
ed ottenuto - sostiene Mmniiu 
- non la direzione delia De 
ma poten assoluti Qui non si 
è mai mossa una foglia senza 


che lo decidesse prima Misa 
si» li ministro non sa niente di 
appalti^ «Sarà Quel che mi n 
cordo é che quando Sonero 
(segretano r^ionale pci 
ndt) e Politano (vicepresiden 
te della giunta ndr) posero il 
problema che una società 
pubblica piena di uomini di 
Misasi la «Iteghion» altro non 
era che un paravento per di 
stribuire progetti e tangenti 
lui che era segretano tegiona 
le della De non mosse un di 
lo Perchè'^» Ed ancora «Misa 
SI un uomo di paglia^ Avrebbe 
occupato la pollrona di segre 
taiìo regionale della De fino a 
sei mesi fa senza accorgersi di 
nulla'^ La verità è che Misasi 
non è uno sciocco e siccome 
non lo sono neanche gli Italia 
ni ed I calabresi dovrebbe al 
meno questa volta trovare il 
coraggio di mettersi da parte» 
Intanto Guido Bodrato altro 
esponente delia smislra de al 
fermache net partito sull orni 
cidto Ugato c è «turbamento 
imbarazzo difficoltà di capire 
e soprattutto disonentamento 
che è difficile da sostenere» 



Il traliccio crollato nello stadio di Palermo 


I sindacati chiedono un incontro ad Andreotti 

Del Turco allo sdopero del 7 a Palermo 
Ancora aspra polemica tra Pà e Pd 


11 7 sciopero generale a Palermo e manifestazione 
degli edili siciiiani Davanti allo stadio della morte 
parlerà Ottaviano Del Turco che polemizza con 
chi ha puntato l indice contro il governo e il Col 
per 1 crolli nella Favorita II Psi replica al Bei 11 7 
giungeranno nel capoluogo \ penti riQminati dal 
ministro Carraro Cgil, Cisl e Uil chiedono un in 
contro ad Andreotti Orlando da Ayala 


ROSANNA LAMRUaNANI 


OMA Cgll ClsI e UH seri svotgttrieritb dél'camdWhàtò ^ 
ad Andreotti chiedono smdacàti durfiiué’^ dafSho il trt 
— ' - |lq fo sui pfobienivitrierenu 

che cureezttneic«iilRrk€coct>!»*- 

Cgll ^aviano^el Turco a 
concludere dpmaini il corteo 
degli edili nella piazza davanti 
allo stadio di Palermo dove 
quattro operai sono morti una 
settimana fa Gli edili siciliani 
saranno in sciOMro assieme a 
tutte le categorie palermitane 


■ ROMA 
vono 

un ineontr» _ 
presidente del ConsigliQi < 
veda presenti tutti i mlnlsirì in 
leressati il Col e 1 12 CopiunI 
che ospiteranno i Mondiali di 
calcio del 90 Oggetto della 
nunione esame complessivo 
delle questioni di Interesse 
sindacale sia per quanto ri 

( luarda 11 completamento del 
0 opere che il vero e propono 


un occasione per ribadire la 
necessità di una svolta nella 
legislazione sui temi della si 
curezza e del subappalto (la 
Cgil Liliana ha anche chiesto 
le dimissioni d» dingenti na 
zionali delia Ponteggi Dalmi 
ne capofila delle imprese che 
lavorano nella Pm^Hita) 

Del Turco sulle questioni 
palermitane ha nidiate len 
una intervista m cui riafferma 
la necessità di istituire il «dele 
gato alla sicurezza del lavoro» 
Ma rton SI è i:up4rmfato>,uqa 
battuta polemica net confronti 
.di c^òro ette 4ojpp la uage 
dia qéilo stadio «hàftrm tirato 
in bailo )) governo" e i) Col 
qualche volta ^ superficiale 
conoscenza delle situazioni di 
fatto e qualche altra per legge 
rezza In qualche caso prò 
segue De) Turco permeschi 
no calcolo politico se un inci 
dente come quello di Palermo 
tosse capitato a Milano o a 


Ban chissà in quanti avrebbe 
IO tirato ui ballo PilUlten o la 
giunta di Ban (guidata dal so 
aalisla De Lucia ndr) Ma per 
Palermo conclude Del Turco 
è meglio prendersela con il 
governo e con il Col» 
Ovviamente le polemiche 
proseguono nella stessa Paler 
mo Dopo la secca nsposta 
de! sindaco Orlando e del se 
gretario comunista Figurelli a! 
te accuse del Psi sulle respon 
sabililà della giunta net ritardo 
dei (avori dello stqdio «scia 
callaggio», I SQCiatisli intuir 
vengono ancora Scrive il se 
srelano Orobello a Figurelli 
^ Reazione antisociàlisia del 
la segreteria del Pci siamo 
convinti che non corrisponda 
ai comune sentire Respingia 
mo la logica della divisione e 
della disgregazione del lessu 
to sociale e politico della sini 
stra anche perché a nessuno 
è consentito tradire un patn 


monio di lotte della sinistra 
lotta alla mafia» 

Ieri intanto si è tenuta la 
giunta comunale che ha deci 
so la sospensione prowisona 
dei tecnici raggiunti da una 
comunicazione giudiziaria e 
ha nominato come tecnici di 
fiducia Giulio Balbio del Poli 
tecnico di Milano Mano Di 
Paola e Gaetano Zincone de) 

I università di Palermo c Rosa 
no Lo Piccolo deli ufficio tee 
nico comunale II sindaco 
rappresentante del Comune 
parteJcsa dal canto suo è sia 
to ascoltato ieri dal giudice 
Ayala che continua I incbi^ta 
sul crollo Orlando ha dello 
che la situazione è stata af 
frontata anche nella prospetti 
va del proseguimento dei la 
von per lo svolgimento dei 
Mondiali dei 90 
le condizioni di Antonino 
Cusumano I unico operaio 
sopravissuto al crollo restano 
stazionane 



L ex campione di tennis Dìore 
Boìg e )a cantante Loredana 
Berté si sono sposati ìen à MI 
lano Le nozze che dovevano 
restare segrete perché un set 
timanale si era acci^iairato 
l esclusiva fotografica, sono 
state invece movimentate e un 
fotografo è finito al pronto soccorso per I intervento di uno degli 
uomini impegnato a tutelare ta coppia fi rito civile è stato pre¬ 
sieduto a mezzogiorno a Palazzo Marino da) sindaco Paolo 
Pillitten 


Loredana Berté 
e Bjom Borg 
«finalmente» 
sposi 


La Yìssa di Piancastagnaio 

Il sindaco chiede scusa 
al giovane romano 
che ha ripreso conoscenza 


■I ROMA La prognosi è an 
cora riservala ma vtassmilia 
no Bultnni ha ripreso cono¬ 
scenza ed ha anche parlato 
con i geniion Ma dei g ovani 
che la sera di domenica gli 
hanno teso un agguato nou 
cendolo m fin di vita m una 
strada di Piancastagnaio un 
comune m provincia di Siena 
sul Monte Amiala nemmeno 
1 ombra Per tutta la giornata i 
carabinien del luogo hanno 
interrogato alcuni testimoni 
ma non è emerso più di quan 
to già non fossq noto sono 
comunque dieci le persone 
denunciate tra cui et sono sia 
amiantim che rcmianl 
Una zuffa un pestaggio se 
guao ad una provocazione 
del giovane romano^ Solo 
ipotesi che per ora non trova 
no conferme fi ragazzo giace 
va in terra esanime e raggomi 
tolalo su se stesso quando 
suo fratello Marco con lui in 


vacanza nel comune toscano 
lo ha nirovato sanguinante in 
via Gramsci nei pressi del 
campo sportivo II professor 
Paolo Orvieto del policlinico 
di Perugia che ha operalo 
Massimiliano al cervello un 
intervento durato quattro ore, 
ha fatto intendere che ti trau 
ma cranico nscontrato non è 
di quelli praticabili con calci e 
pugni ma da ben più pesanti 
colpi di bastone 
Anche len Massimiliano 
Bultrinl Irà avuto il conforti 
dei genifon arrivali immedia» 
tameme da Roma A) giovane 
è anche giunto un messaggio 
di affetto e scuse dal sindaco 
di Piancastagnaio Dell intera 
vicenda si occuperà nei pros¬ 
simi giorni il procuratore della 
Repubblica di Monlepulctano 
Ersilia Calvanese a cui i cara 
bmien hanno consegnato gli 
elementi m loro possesi>o 


CITROÉN BX: ALLA SCOPERTA DEL LUSSO. 


Interni in venuto 


Vetri atermici 


Alzacnslalli elettrici 
antenon e posteriori 


Fendinebbia anteriori 



Nella foto BX 16 GTi 



Puoi scoprire il lusso di BX in ben 19 versioni, 
da 55 a 160 CV, benzina e diesel, tutte con 4 freni 
a disco e con le famose sospensioni idropneuma 
tiehe Ad un prezzo senza confronti c’è BX 11, la 
brillante 1100 con tutto il confort Citroen Poi la 
14 RE Vip, la piu classica delle BX, fino alla 
velocissima 16 GTi e alla sorprendente 16 valvole 
da 160 CV Nuovissima è la 4x4 a trazione 
permanente e iniezione Le diesel sono 
addirittura tre le 1769 cm^ aspirata e 


PRINaPAU 
DOTAZIONI DI SERIE 

-55!- 

14 RE 
VIP 

TRD 

TURBO 

GTi 

19 

cn 

AUACusTALueLEnna 

ANTEPOSI 

• 

zi 

• 

• 

CHIUSURA 

CENTRAUZZATA 

• 


• 

• 

VETRI ATERMtCI 

• 

- 

• 

• 

SERVOSTERZO 

- 

• 

• 

• 

INTERNI IN VEUUTO 

- 

• 

• 

• 


Chiusura centralizzata 


turbo e la veloce e sicura 1905 cm^ Per chi ama 
le familiari BX ha cinque modelli break benzina 
1580 e 1905 cm’ diesel turbo diesel e 4x4 Per 
finire, BX 16 Palmares costruita per gli inconten 
labili un 1600 dal rapporto qualità/prezzo senza 
precedenti 

“Dulcis in fondo in questo periodo i Conces 
sionari Citroen offrono BX a condizioni ecceziona 
li 1 milione in piu, IVA inclusa, sulla quotazione 
dell usato e riduzione del 30%* sui finanziamenti 


di Citroén Finanziaria Per chi ron ha 1 usato in 
permuta, poi, ci sono altre interessanti proposte 
personalizzate Le offerte sono valide fino al 
30 settembre su tutte le vetture disponibili e 
non sono cumulabili con altre iniziative in corso 
Chi sceglie Citroèn, può contale sulla se 
conda rete di assistenza in Italia, e quindi 
sulla capillare distribuzione dei suoi ricambi 
originali, garantiti 12 mesi a prezzo 
controllato Citroèn 


MILIONE IN PIU’ SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 

E' UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
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Politica Interna 


Una nuova legge elettorale? 

Alla Festa deirtoidzia 
contigenze tra P^i e Pei 
Maccameo: «Meglio,piccoli passi» 


Solo Baget*]^zzo è contrario 
Zangheri: «L’alternativa • 
farà scegliere tra coalizioni 
conservatrici o riformatrici» 



È stala messa al bando dall'accordo di governo, 
nf?, la riforma elettorale si prende la sua rivincita. 
S\ discute di laltenianza o attemativa» alla Festa 
dell Amicizia. E subito si scopre t:he l'alternanza 
non ha riaoito il problema della scelta democratica 
d« ' |o«temi.- A Bagel Bozzo sta bene cosi. A Cari- 
^Iia',h 0 i Maccanico è per «i piccoli passi». Zangheri 
invita «il,rioh'rassegnarsi». E Scotti avverte... 




PAI NOSTWO 


. ÌNI, Chissà; fo?'* 

se le \ic1ende interne 

della De, quel divider» Ua cid 
si accontate di a\«r portato 
al B^nio Òulio Andreotti e 
chi ritiene che l’assenza di un 
equilìbrlo-pcriitico sia fonte di 
nuove tensibnl all'intemo del¬ 
ia maggioranza, Kontribuisce 
a togliere dalia retorica (a do¬ 
manda «Alternanza o altema- 
tiva7<^. in cartellone alla Festa 
detrAmicizia. Ddl resto, nel 
palazzo de) cQfigressl. echeg¬ 
gia il dchlamo ìaricialù a La- 
verone <ia De Mita aulta ne¬ 
cessità di contrapporre un 
progetto di riforma delle istitu¬ 
zioni (quello stesso che «ti 
aveva abbandonato quando 
era stato a palazzo Chigi) àlla 
irruenza socialista sufla Re¬ 
pubblica presidenziale. En¬ 
trambe queste posizipnl ri¬ 
chiama subitd Antonio Mac¬ 
canico, ministro per te Rifor¬ 
me istituzionali: «S^nalano - 
dice <- la consapevolezza Che 
te forze politiche hanno del 


prc^feliìa lasciato insoluto 
dalia fine- delia democrazia 
consodativa.'E U punto di ap¬ 
prodo non può che essere Ja 
scelta del governo, anzi dei 
governi, da parte del corpo 
elettorale». Maccanico si fa ca¬ 
rico delle «obiezioni» all'una o 
all'altra proposta: «l.’l|^e^ 
presidenziale implica una re¬ 
visione radicale delle scelte 
del Costituente e quindi un 
riesame di tutta romanizza¬ 
zione dello Statò quanto mai 
diiiicile nella presente con¬ 
giuntura politica, mentre un 
sistema eiettorale fondato su 
accordi preventivi di coalizio¬ 
ne predisporrebbe un inge$sa- 
mento delle forze politiche 
sotto i'^emonia dei partiti 
più forti e cioè i democrisUani 
e i comunisti». Per questo li 
ministro repubblicano si pro¬ 
nuncia per 1 «piccoli passi». 

Ma la Reità della disgrega¬ 
zione dei rapporti aU'intemo 
della stessa'coalizione proce¬ 
de a ritn^i ben più sellati. Dice 


il liberate Valerio Zanone; «Di 
governo in governo la foimÌJla 
conta meno rispetto al pro¬ 
gramma e il programma con¬ 
ta meno rispetto all'azione 
qucKvdlana, mentre quella me¬ 
tastasi delia democrazìa che è 
la partitocrazia sovrasta i diritti 
sociali». Afferma il socialde¬ 
mocratico Antonio Cariglia: 
•L'Italia è l'unico paese svilup¬ 
palo che vìve alla giomatà e 
naviga a ^sta». Denuncia il^ 
Enzo Scolti: «L'ktea chi^i prò» 
gramma diventi il sqnogàtò 
della coesione politicà non ri¬ 
solve la crisi quando chi do¬ 
vrebbe essere conesponsabile 
dell'azione di governo si col¬ 
loca come gii^ìce dei com¬ 
portamenti altrui e pensa alia 
dissociazione di domani». So¬ 
lo il socialista Gianni 
Bozzo pare accontentarsi, per¬ 
ché <• sostiene con dislnVoilu- 
ra - «anche l'altemativa con il 
Pel sarebbe una politica di 
coalizione*. Il Psi, dunque, 
nOn ha da scegliere tra due 
diverse prospettive politiche: 
runa vale l'altra. 

«Ma se il Psi si accontenta - 
è l'immediata replica di Rena¬ 
to Zangheri - non si capisce 
in cosa si differenzia d^l^ alto 
partiti». E il capogruppo dei 
deputati comunisti solleva la 
questione vera: «È l'^temativa 
che <mgi può introdurre' l'ete- 
mente di nmìtà ^de%')lioeriA 
di scelta tra coatizioiiì, certo, 
ma o riformatiici o conserva¬ 
trici». Di qui l'esigenza di su¬ 


perare la fase del «tatticismo 
istituzionale» per far fronte ai- 
la rUoima del sistema politico, 
meccanismi elettorali compre¬ 
si. Scotti si pone al bMo: «0 si 
trova una soluzione per via 
politica e ^ riempe lo ciazio 
che c'è per. una governabilità 
stabile o >11 problema di una 
costrizione che restituisca su- 
bilità al sistema diventa p^et- 
t'ivo». Cariglia addirittera la¬ 
menta .it tepìpo perduto per 
l'alternativa, Accusando il Psi 
di aveP<oartato»"rogIiatd nei 
'48 ^perchè si costituisse il 
fronte popolare mentre tutti 
gli altri partiti socialisti d'Euro¬ 
pa «portavano poi la sinistra al 
governo*. E ancora oggi «per¬ 
ché soq>r^dersi se il Pei non 
perde voti quando noi possia¬ 
mo offrire solo l'altemariva 
della rissa e' déll'incomunlcab 
ilità?«. Baget Bozzo nort si 
smuove, an^ defiiiisce «non 
democratiche» le proposte di 
fiforma elettorale come quella 
di Pasquino, e arriva a com¬ 
piacisi che quanti, crrnie De 
Mita, sostengono questa esi¬ 
genza «non siano più al pote¬ 
re nella Do. Zanone cambia 
discorsoL«Il vero valore - dice 
> è l'efficienza e non la stabili¬ 
ta». E Maccanico? Continua a 
sostenere che ciò che conta è 
«an^re avanti con quel cheè 
pd^iUle far^^^Ma poi, a mi¬ 
crofoni'spenlii^ aggiunge: «Si 
può fare un nuovo sistema 
elettorale per leprossime am- 
mlnistfdrive». ^ 


Scotti: «E)e Mit^ 
nc^ è un suiddL 
n goMemo duneràfr 



Vincenzo Scotti 


■i M^MTECATINL ' «Ha fatto bene PoHanj e 
hanno fa^ b^e anche De Mita e Ma^nazzoli 
a creare te 'cMxfizioni iterché pos& lesserd 
compiuta la riflessione di cui la De ha bis(v 
gno». £iU 0 Scotti, capogruppo del depu¬ 
tati de, sembra proporsi come-<cemiera> tra là ' 
maggiorenza (dtcui pure (apane) e la sinistra^ 
intana. 


Ld al'aepettiva b M|clnelow 
dd cooregM delte itom ^ a UvaipM? 

Io, s). Solo chi attendeva una rottura può essere 
rimasto deluso. Ma era sbagliato aàpettaraelo. 
perché se te ragioni invocate sono ctetetllve. e 
noh steimentali, te preoccupazioni sulle diffi¬ 
coltà non possono che essree comuni. 
N<mc*èdal<LadbBa|0ontttade,qpdn- 
fw die ta qaelb ha apentoY 
Non so se ci sono stati. Certo non io. Quanto al 
demittsmo, non sarebbe esistito alcun ruolo di 
De Mita nel partito senza radici nella progettua¬ 
lità della sinistra, cosi come la sinistra non 
avrebbe asuinto una hinzkme più aita di gover¬ 
no dei pariko senza De Mila. 

Marrinaa^ a Uvarooe ha aweitllo die ae 
‘ la daidn b vo les se II fsveno di AndreeOl 
poB darcrebòc Satesil. l4»«TCdeposdb|lef ' 
È {rtcteabiie. Ma k> pielhdo atto che la sinistra 
non ha fatto cadere it governo. E una scelta po^ 
litica, che dà valore alla stessa riflessione che si 
apfe sulle incognite di questa fase politica. E 


po), se ciaacpito dovesse giocare al tiro al bor¬ 
sa^ SarisUre un suicidio. E io non ^redo che 
n^ Màftinazzoii né la sinistra siano suicidi. 

AUwandedèancheparlatodlaniwMI- 
. WD dt|a pÉcsIdeBa del piatto. PotecMre 
dho i fcM e «a sarta-di centroaHare dette ne- 
dtod.ddbsABirtra ihfèto a qaelle dub 
aMgglantfttsT 

Tutto.va bene se serve ad accrescere la sehsibi- 
lità sui problemi apatie la capacità prepositi¬ 
va. Ma se dovc^ eueré qualcòsa di alternati¬ 
vo. allora è diverso. 

Adessa r*è 11 banco d prava detta Urta rooia- 
na. Tra le pobnlcibe sa an patto cmi II M 
per il dadnen e I coaliaiti btonl sutta liste 
de» c*è il riachb di ibtfouiloiil sul geve^ 
00? 

Non caricherei suite elezioni romane equilibri 
politici nazionali. Jo mi auguro che la lista de 
ria.fònemente inrtbvatìva e raopresentativa del¬ 
la compieta del partito e sia guidata da una 
personalità di grande prestigio. 

E aalte proposte socialista detta Repubblica 
I pnrtdenMale tote dice qadbqwrob forte» 
, saBedtetedalbMto? 

Nòn ciedo'che nella De ci sia qualcuno che ha 
un’opinione favorevole, né sulla Repubblica 
presidenziale né sul referendum propositivo o 
consuHhochesia. DP.C. 


L’accusa al leader «Con l’arroganza non si ottiene nulla di buono» 

Nerio Ne^ contro Ciaxi 
«Nel Pd una monarchia asstriiria» 


DAL NOSTRO INVIATO 


^^ORIO.U Vita del Psi é 
condizionata c(a^una.|i,monarY . 
chla^fTereoluuiiu' -impersonata ■ 
da-Cnuil e questomèn depooe 
à favore della dialettica demo¬ 
cratica. Occorre restituire per¬ 
sonalità e cdmpitl alte sezioni 
del Psi. 11 carisma dei capo 
non può essere eterno. Cosi 
ha parlato Nerio Nesi, presi¬ 
dente della Banca Nazionale 
del Lavorò, durante la festa 
àelVAvontU, che si tiene in un 
paese delia pianura bologne¬ 
se, Buttilo. 

Enfaticamente presentato 
come «banchiere socialista», 
Nerio Nesi ha subito detto che 
il suo sarebbe stato l’interven- 
te di un Iscritto del Psi, con 
tessera che risale al 1958, 
quindi con attl\^tà militante 
pluridecennale. L'accenno, 
diciamo cosi, anagrafico non 
è stato casuale. «Vengo da 
esperienze lombardiane, per 
me londamental) - egli ha af- 
femiato subito - e ad esse, al 
rigore ed allo stile profopda- 
rhente democratico che le 


hanno toirate mi richiamo 
serhfri^ f^estq mVeònsente 
di i^sppndere serenamente al¬ 
le ttorrtànde che mi vengono, 
nvolte a proposito delle vicen¬ 
de del Psi, che è sempre il 
partito cui appartengo». 

Fatte le necessarie puntua¬ 
lizzazioni, Nesi ha nbadito 
che i) Psi «soffre di una condi¬ 
zione di monaichia assoluta» 
che paralizza la dialettica de¬ 
mocratica, relega a quota zero 
gli apporti degli iscrìtti. E subi¬ 
to dopo. «Se questo è avvenu¬ 
to, se gli iscntti sono trattati né 
più né meno che come suddi¬ 
ti, la colpa - ha ravvisato Nesi 
è di tutti, quindi anche no¬ 
stra». Discorsivo e tranquillo 
l'oratore, interessatissimo Tu- 
dilorio. Nerio Nesi ha dato at¬ 
to che Craxi «ci crede nelle 
cose che fa, e sarebbe ingene¬ 
roso negare il ruolo prìmano 
de lui esercitato al Midas da 
oove è scaturita la nuova spin¬ 
ta del Psi». Ma. ha aggiunto, 
ne è nato uno stato di cose 
che ha eliminato il Comitato 


centrale ed ogni altra sede di 
discussione, al posto . delle 
quali sLè create «Una assem^ 
bleqnadEÌanale di sei-setteeèm 
torrìlW'pérsone.ma il nUfhWcf'' 
precto nòn si 9 a«, e ché,irlél|é,;'’' 
sostanza «ha fatto venire me- ' ' 
no il gusto del dibattito, del 
confronto delle idee» Poi ha 
precisato: «Dalle correnti co¬ 
me paniti nel partito alla non 
discussione», cioè alta sostan¬ 
ziate fine del dibatUto <e ne 
passa, eccome». 

Niente monarchia assoluta, 
allora, secondo Nesi, ma se 
proprio monarchia deve an¬ 
cora essere, sia alnteno icosti- 
tuzionaie*, con un libero par¬ 
lamento nel quale tutto il Psi 
possa esprìmersi (con Man¬ 
cini segretario mi sono sentito 
più libero»), possa fare politi¬ 
ca. L'esponente socialista ha 
introdotto a questo punto una 
preoccupazione che ha detto 
sua e di tanti altri. «Il cansma 
di Craxi sarà trainante, certo 
lo è, ma se cede ed entriamo 
in una guerra, politicamente 
parlando, di Inncea, non 
avranno molto senso le oscil¬ 


lazioni percentuali ridottissi¬ 
me di ogni èsito eletterale*. 
Neéi ha fatto'un sigbifìcathfD 
accèfttip 

praàsìoniqèllk .Wteiia ttel' giu-"' 


premìonii^ilkiì^i^lia tteì.' giu- 

tozze-.del dicioito per cento. 
Poi cocentemente deluse. Ap¬ 
plaudito a scena aperta, ha 
aggiunto che «con l'arroganza 
non si ricava niente di buo¬ 
no», mento tutto può essere 
conquistato rivitalizzando te 
sezioni: <(ten Tobiettìvo reale 
e concreto • egli ha sottoli¬ 
neato - di costruire in Italia 
una alternativa politica, da 
sempre blo^ate da un siste¬ 
ma di potere che resiste nel 
tempo». 

Su questofdmo punto ha 
concordate ih comuniste Re¬ 
nato Zangheri, uno dei tre in¬ 
vitati al dibattito ^forfait di Ni¬ 
no Andreatta, de). tl quale ha 
manifestato la speranza che 
Pel e Psi sì vince trino in mo¬ 
do costruttivo, lungo una ri¬ 
cerca nosto e vostra più libe¬ 
ra da mediazìoi)i e tradizioni, 
capace di unificare te forze dì 
ìspirazioneseKiatiste italiane*. 


Senza precedenti a Strasburgo 

Confomto Drss-Vaticano 
sulla «casa eunqrea» 


Ai,ei$Ti SANTINI 


■tt'crrrA Da vaticano 
’ fYomossò'darpóntihcio consi¬ 
glio pe? 0' diàlogo òem i hòn 
credenti e dal (temitelo sov^ 
‘tico pér fì'HkròréZza e la cob- 
perazione fo Europa si terrà 
dal 18 al 21 ottobre prossùmo 
a Strasbu^o un colloquio fo» 
temazionate sul tema <11 molo 
della civiltà nella costruzione 
delia casa comune europea». 
La novità sta nel fatto è la 
prima volta che un organismo 
ufficiale del Vaticano organiz¬ 
za congiuntemente ad un al¬ 
tro organismo ufficiale sovieti¬ 
co un incontro intemazionale 
su una |einatica, quale quella 
della ^asa comune europea», 
che sta a cuore sia a Qovanni 
Paolo II che a (terbaciov. I 
quali, con approcci diversi e 
in tempi rawvictnalì. l'hutno 
trattate pro^o davanti al Par¬ 
lamento di Stosbu^o 
Va ricordato che ri primo 
incontro tra Odiosi dì radice 
cristiana e marxista si svolse 
nel 1984 a Lubi^ta sul tema 
«Scienza e lede» iniziativa 
del segretariato vaticano per I 
non credenti e I 


'un'rversìtà della città iugosla¬ 
va. secondo inppntosi^- 
se a Budapest nel4986 sotto il 
palteCìDior congiunto del Se- 
grcteriaioiÉlicBnDeJ'Aocade^ 
mia dette Ktenze ungherese 
sul tema «Società e valori eti¬ 
ci» con la pàrtecìpaziorre di 
studiosi delTEst e dietrOvest. E 
si può dire chp Proprio duran¬ 
te le feconto gromate unghe¬ 
resi matute 1 Mèà di tenere un 
terzo colloquio fo una città 
occidentale o addirittura a 
Mosca o a Leningrado. La 
scelta è poi cadute su Stra¬ 
sburgo iréiché - come ha 
spiegato padre Ftenc Rodé, 
segretario dei Pontificio consì¬ 
glio per il dialogo con i non 
credenti - è la Città con tante 
organizzazioni significaUve a 
livello europeo». Padre Rodé. 
dopo avN sottolinealo che 
■per quello che ha fatto finora, 
Gorbaciov è un uomo con il 
quale si può dialogare e che è 
gorbacioviana l'espiesNone 
Casa comune», ha precisalo 
che a Strasburgo «si vuole am- 
vare a certi accordi suii’humus 
comune europeo e perciò sa¬ 


rà una riunione di approfondi¬ 
mento e di chiarificazione del- 
' te nozione stessa di Europa». 

Il colloquio, che sarà pre¬ 
sieduto dal cardinale Paut 
Poupard e da Evgenlj Silfo, vi- 
cepre^ehte dèi Cornitelo so¬ 
vietico per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, si ar- 
tieoterà in diverse relazioni ed 
interventi con la partecipazio¬ 
ne di studiosi di vari paesi del¬ 
l'Est e dell'Ovest che tratteran¬ 
no temi come «Umanesimo 
europeo». «Valori comuni». 
«Società europea», «La casa 
comune europea». Per l'Italia 
sarà presente soltanto il pro¬ 
fessor Vittono Possenti dell'U- 
nrversità di Venezia e di 
espressione cattolica Nessun 
altro studioso di cultura co¬ 
munista, socialiste, laica e cat¬ 
tolica prenderà parte al collo¬ 
quio Una tale assenza non 
può non nsultare crìtica verso 
gli oiganizzaton Questi non 
possono ignorare il conlnbulo 
rilevante dato al dialogo tra 
comunisti e cattolici e tra le 
due Europe da personalità del 
mondo culturale e politico ita¬ 
liano. 



Pr, Zevi 
si dimette, 
Palmella 
crìtica Occhetto 


Bruno Zevi ha abbandonato la carica di presidente del IV in 
polemica con la proposta avanzata dq Marco PanMila 
(nella foto), (che sarà probabilmente ^q>iovata oggi dal 
Consìglio federale) sul «triumvirato* che dovrebbe gestire 
con pieni poteri il partito, fo viste del suo scioglimento. De» 
triunmrato faranno parte lo stesso PanneUa, tt legretaiio 
Stanzani e il tesoriere Vigevani. Intanto il leader storico del 
Pr ha lamentato un certo raffreddamento nei ratoorti col 
Pel Ouandq s'incontiÒTCoL nostro segretario - na detto 
Pannella - Occhetto disse che era dovere dei democratici 
imp^ire lo scii^limento del IV». Ora, ha concluso, si tratta 
di «riconsiderare l'impegno dì Occhetto». 


Zanon«: 
«Un patto 
di ferro 
con il PsI» 


Il qiolo laico* pare davvero 
tramontato. Valerio Zamv 
ne. intenogato sulla recente 
proposta di La Malfa (un 
«patto di fono» tra laici e so¬ 
cialisti), ha risposto ttteU- 
cando «due cose udii e poa- 
“ sibili da fare al momento». 
La prima è «rinsaldare tra Psi e Pii quel rapporto di lecipio- 
ca comprensione nella diversità che non ha mancato di da¬ 
re risultati positivi». Soltanto dopo viene la possibilità di si¬ 
giare un patto («Di consultazione, non di federazione», pre¬ 
cisa Zanone) tra Pii e hi. 


Cariglia: 
«Fonani 
e De Mita? 

La De è una» 


Ospite delia Festa deH'Ami- 
cùzte. U segreterio socialde¬ 
mocratico Afrìonk) Cariglia 
sì è detto convinto che «le li¬ 
nee di De MHa e di Fortairi 
non sono ronnittuali»: «Non 
ho mai fatto differenze - so- 
stiene. Carigli - La iràa 
eq>erienza mi dice che là De è la Do. Quanto tolti del 
recente Consiglio nazionale, Cariglia sì limita a registrare 
che «se ti ricompattamento è stato reale. Il governo trarrà 
■ indubbi giovamenti». Se invece cosi non taSie, aggiunge, 
«allora per il governo ì rischi sono dietro l'angolo». 


llPriaO: 

«Siete 

derìcali 

e ottocenteschi» 


«Nella Viotto di CI sono le 
basi stesse della comivenza 
tra laici e caltoticì in Italia 
ad essere messe iri discus¬ 
sione». Lo scrive la Voce re- 
fHtbblìcanQ rispondendo ad 
un artìcolo di Augusto De) 
Noce appano wl Tempo di 
domenica («CI è un movimento ‘nuovo* fo quanto Vion 
modemisUco"»). Il giornale dei IVI nega la «novità» di CI e 
parla invece di «eredità di un certo attolicesimo foiranst- 
gente, clericale, ottocentesco*. «Sul piano poUttco -concoi¬ 
de la Voce - si tratta di un notevole passo indietro rispetto 
al percorso seguito dai cattolici dopo Sforzo, ed ò la ftesM 
eredità di De Gasperi ad essere messa in diteusrione». L’or¬ 
gano repubblicano nop nasconde infine una certa soddi¬ 
sfazione per la recente presa di distanza di Claudio-MarteUl 
dagli ex amici cieìhnl. 


Per Sterpa 
sono troppe 
le interrMationi 
parìiinienniri 

" .. 
inteiTOgazioni pR»en^jjii déptftiili. mena di 6000 
del senatori. U cilie ióiip pMa 
minìstiD per i Rapporii om U FartiiìflyiO; dduan Rà'laMiK^ 
io i padameniari ad mna proficua autodiscipllnari c un di¬ 
ritto - ha detto Sterpa » pteaentare -domarìde» all'eaecuii- 
vo. ed è un dovere del governo rispondere soMtamenle,. 
Tuttavia, ha concluso, date tante inienogazioni 0 un po' 
conte gridare ‘al lupo' e pialicamenle dlsimpcgnare Ù go- 


In due antll di legislatun le 
inteiTogaaioni parianwntaii 
già sfiorano quota 26.000, e 
finora II governo ha risposto 
soltamoneISSXMcMLM 
segnalare poi. ini ''«Mas*, 
arpiillbrio n Caihesà'e. Se-'' 

,natte«o«6p|odl20,r^- 


In autunno 
perDp 
congresso 
straordinario 


Si è riunita ieri la segreteria 
di Dp. All’oidine dei gìomo 
la convocazione del con¬ 
gresso straordinario (entro 
Natale), deciso ail'indòma* 
ni della scissicme della ml- 
noranza guidata dal leader 
storico Mario Capanna. La 
segreteria ha anche discusso di immigrazione, pronuncian¬ 
dosi contro la proposta governativa di istituire un «numero 
chiuso», e delle prossime elezioni a Roma, auqiicando una 
■liste uniterìa di alternativa». Dp è infine tornate a chiedere 
la convocazione della Camera per discutere dei rapporti tre 
mafia e politica dopo l'uccisione di Ugato. 


ORlQOlUOPANt 


Ombre di crisi su Firenze 


Si dimette Bogiancldno 
Imbarazzo nel P» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


Ni FIRENZE il sindaco di Fì- 
enze, Massimo Bogianckino, 
\ è dimesso ieri. Ha informato 
a giunta di palazzo Vecchio 
li questa decisione con un fo¬ 
togramma dettato personal- 
nenie alla sua segreterìa. Le 
ue dimissioni aprono una fa- 
e delicata nella vita politica e 
imministrativa della città. La 
liunta di palazzo Vecchio de- 
e affrontare un nuovo «terre- 
noto» a poche settimane di 
■istanza dalla conclusione di 
ma complessa crisi, aperta 
ialla decisione del Po di con- 
[elare i progetti di espansione 
1 nord ovest della variante 
lai Fondiaria. 

Massimo Bogiancldno, 67 
inni, romano di nascita ma 
loientino di adozione, una in- 
lisculibiie famà di musicolo- 
10 e di manager di prestigiose 
diluzioni musicaii. socialista 
la sempre ma da semprè 
ganciato dalla logica delle 
oirenti del Psi toscano, era 
tato colpito te vigilia di Ferra- 
:osio da un grave infarto 
nentre stava trascorrendo un 
teriodo di riposo fo una loca- 
tà deirEngadina, nel cantone 


svizzero dei Grìgioni. Imme¬ 
diatamente ricoverato nel re¬ 
parto rianimazione dell'ospe¬ 
dale di Samedan, aveva tra¬ 
scorso alcuni giorni in penco¬ 
lo di vita. La sua fibra gli ave¬ 
va permesso però di ripren¬ 
dersi prontamente e .di 
iniziare un lungo e delicato 
periodo di cura e di nabilita- 
zione. In queste settimane Bo¬ 
gianckino aveva riallacciato 
alcuni contatti politici, chie¬ 
dendo sempre più insistente¬ 
mente informazioni sulla si¬ 
tuazione a Firenze, ma poi 
aveva decìso di trascorrere in 
Svizzera anche il periodo di 
nabilitazione Si è parlato an¬ 
che negli ultimi giorni di un 
probabile incontro con il se¬ 
gretario nazionale del Psi. Bet¬ 
tino Craxi, atteso in visita a Fi¬ 
renze per il 19 settembre. 

La decisione annunciata ie¬ 
ri fa precipitare una situazione 
che molti auspicavano potes¬ 
se nmanere ancora per un po' 
in sospeso il Psi in pnmo luo¬ 
go. I socialisti fiorentini vedo¬ 
no con palese preoccupazio¬ 
ne l'apertura del problema 


della successione al loro sin¬ 
daco, un uomo cfie si è di¬ 
chiarato fin dal^ primo i;no- 
mento «al di fuori delle'p^» 
e che ha con$«:tttto alte varie 
correnti socialiste di Firenze, 
quelle guidate da Valdo Spini, 
Ottaviano Colzi e Lelio Lago- 
no. di regolare i loro conti e 
preparare scenari per la pros¬ 
sima legislatura. Ora al volo 
amministrativo mancano po¬ 
chi mesi e il Psi è in imbaraz¬ 
zo. Nessuno dei suoi uomini 
di punta sembra intenzionato 
a bruciarsi nelle ultime battute 
di una legislatura irta di osta¬ 
coli Lo stesso Spini ora si de¬ 
fila, facendo chiaramente ca¬ 
pire di voler conservare le sue 
cartucce per il '90. I socialisti 
fiorentini sperano che Bo¬ 
gianckino ci npensi, ma il sin- 
daco-musicologo è un perso¬ 
naggio imprevedibile. Ha scel¬ 
to la politica, come disse nel 
discolo di insediamento, get¬ 
tando li dado e non ha mai 
nascosto di essere rimasto de¬ 
luso dall'esperienza ammini¬ 
strativa Nessuno si potrebbe 
meravigliare troppo se avesse 
deciso ora di «gettare te spu¬ 
gna» e tornare al suo predilet¬ 
to «lavoro culturale». 


Ormai certo il nome del capolista 


Rtena, Tipotesi Scaltero 
lunt calma le acque de 


«TAFANO DI MIGHILI 


M ROMA. Ormai è certo: a 
gdldaiéUa^Ustei' de nella capi¬ 
tate per'ie «fettoni del 29 ottó¬ 
bre, sarà rex'ministro degli In- 
temi Oscar Luigi Scalfaro. La 
scelta l'ha compiuta Arnaldo 
Forlani fo peraona, che nei 
prossimi giorni la comuniche¬ 
rà alte direzione del suo parti¬ 
to La proposte del segretario 
nazionale cerca di tamponare 
le violente polemiche scop¬ 
piate all'interno dello scudo- 
crociato sulle elezioni romane 
e sulla gestione della De da 
parte di Vittorio Sbardella e 
dell'ex sindaco Pietro Giubilo 
Ma non sarà impresa facile. 
Se la scelta di Scalfaro trova 
un generale consenso, il resto 
della lista è ancora tutto da di¬ 
scutere. E qui te sinistra scu¬ 
docrociate atea il Uro. affonda 
il coltello nella piaga deila li¬ 
nea politica e degli uomini 
che hanno guidato in questi 
ultimi anni il partito nella ca¬ 
pitale. «Nessuno pensi che 
Scaliaro capolista chiuda te 
questione romana - dice Pao¬ 
lo Ctebras Ora bisogna indi¬ 
viduare un gruppo airìgente 
credibile che collabon con 


iui». «Comunque - aggiunge 
fèz direttore de II Popolo - 
cwdidàtuTa rignifica il 
rifiuto di qualsia^ patteggia¬ 
mento sul sindaco. Scalfaro è 
inevitabiimente candidato alte 
guida del Campidoglio». Gii fa 
eco Giovanni Cationi: «È ùn- 
portante che questa candida¬ 
tura non sia una copertura al¬ 
l'attuale gestKme romana^ che 
ha portato al disastro l'ammi- 
nìstrazione». Aggiunge Elio 
Mensurati, leader delia base 
nella capitate. «Per essere cre¬ 
dibili fino In fondo occrme la¬ 
vorare suite rappresentatività 
della lista, sui pn^mma e 
sui modo dì essere dei partito, 
che a Roma deve aprire un di¬ 
battito serrato, fare autocnti- 
ca, fare chiaramente intende¬ 
re di voler comprendere te ra¬ 
gioni dei mondi vicini alla De, 
rimasti fuon daii'espenenza di 
(Publio sindaco». Ma il conte¬ 
stato primo cittadino andreot- 
tiano,<gran protettore di CI. sa¬ 
rà comunque il numero due 
della lista. Resterà fuon, inve¬ 
ce, Nicola Signorello, {'altro 
ex sindaco die nell'SS aveva 
guidato ie truppe de aite ri¬ 


conquiste de) Campidoglio 
dopo la statone delle giunte 
rosse. Marco Pannella, intan- 
Ibi. fa sapere Che se te De can¬ 
diderà dawm 8caÙùo «e se 
teiiste òvesàe una pur mode-- 
sta coerenza con queste scel¬ 
ta*. per lui «i termini dello 
scontro risulterebbero profon¬ 
damente mutati*,. Dura boc¬ 
ciatura, invece, per Carraro, 
destinato da Craxi a toidare 
la lista socialista. «Un Umea- 
de milanese - l’ha bollato 
Pannella - che fino a qualche 
tempo fa si occupava solo di 
sport». Secondo Miriam Mafai, 
che alcuni giornali nei giorni 
scorsi avevano irtoicato come 
possibile capolista del Pei, 
•certo Scalfaro non potrebbe 
limitarsi a dare il suo nome ad 
una lista qualsiasi di democn- 
stiani». 

Sempre più v^a, invece, l'i- 
poiesi di un'unica lista Verde 
ieri, su richiesta degli Arcoba¬ 
leno, si è svolto un incontro 
presso te sede del greppo fe¬ 
deralista alla Camera. «Ma te 
posizioni sono molto diveistfi- 
cate, è lutto molto v^», 
commenta Riccardo La Bella, 
coordinatore per il Lazio delle 
liste del Sole che nde. 


I de bloccano il voto sul sindaco 


Accordo YDssO'Verde 
per la ^unta di Venesda 


DAL NOSTRO INVIATO 

MiCHBLB SARTORI 


M VENEZIA La maggioranza 
cè.i'Madhe.difficoltà a tradur- 
Ir in g^mp. Anche ten sera 
il consìglio, comunale convo¬ 
cato per reiezione del nuovo 
sindaco e della giunta rosso¬ 
verde (dopo le dimissioni for¬ 
malizzate venerdì scorso) non 
ce l'ha fatta: mancanza dì nu¬ 
mero legale, a causa dell'ab¬ 
bandono dell'aula da parte 
del gruppo democnsiiano. 
Scusa formale, Tatteggiamen- 
to.del Psi sull'Expo: favorevole 
in ‘Regione (con la De) . con¬ 
trano in Comune. Per eleggere 
il sindaco occorrevano 40 vo¬ 
li. Dopo la fuga dei democn- 
stiani i consi^ieri si sono n- 
dotti a 38. Si è approvato cosi, 
in nottata, solo il documento 
programmatico che sarà alla 
base della coalizione 32 si. 1 
astenuto, S contran (Msi, Pii, 
Dp). Per >1 resto bisognerà at¬ 
tendere ancora qualche gior¬ 
no La De ha preannunciato 
ulteriore ostruzionismo, ma 
nelle successive sedute la sua 
assenza non sarà più determi¬ 
nante. Entro venerdì, dunque, 
te giunta Pci-Psi-Psdi-Pn-Verdl 
dovrebbe esserci, con alla gui¬ 
da di nuovo Antonio CaselTati, 
repubblicano, sul cui nome 


fin da venerdì il presidente del 
Pn, Bruno Visentinì, aveva po¬ 
sto un aut aulì «O lui sintSaco, 
o non ci stiamo». Una posizio¬ 
ne dura, che Io stesso Casella- 
li ieri ha interpretato anche 
come un gioco dì anticipo ri¬ 
spetto ad alcuni umori (ke- 
senti nel Psi, il cui direttivo 
aveva chiesto che «nella rifo^ 
mazione.della giunta si esH^rì- 
mano segni forti di cambia¬ 
mento»; posizione inter|>Tete- 
biie anche come volontà di 
cambiare it primo cittadino, 
«lo, ad ogni modo, sono l'ulti¬ 
ma persona interessata a sa- 
peTé 4 :hi sarà sindaco», ha di¬ 
chiarato Casellatì. La nuova 
giunta dovrebbe avere sostan¬ 
zialmente la stessa composi¬ 
zione di prima, salvò alcuni 
cambiamenti nella delegazio¬ 
ne socialista. Sicuramente 
non ci sarà J'ex assessore Sil¬ 
vano Ceccarelli, unico consi¬ 
gliere ad avere sdutto l'ex 
sindaco Mano R^o (ieri as¬ 
sente) nell'annurKiate avven¬ 
tura di una lista civica. Cecca¬ 
relli. pur rimanendo nel Psi, 
ha anticipato astensione nel 
voto sul documento program¬ 
matico. La maggioranzfii, do¬ 


vrebbe scendere da 37 a 35 
voti. ^Kora m tema di cam¬ 
biamenti. incerta fino aH'ultt- 
mo te sosUtuzione dell’asses¬ 
sore alla Cultura Nereo Laio¬ 
ni. socialista vicino a De Mi- 
chelis ed europartamentare; 
dato in partenza, potrebbe al¬ 
te fine essere ricoitformato. Il 
documento programmatico 
neUa premessa politica atte^ 
ma che «il miglioramento del 

S iti tra te fon» politiche 
e di sinistia veneziane 
consente di creare nuove e 
più adeguate condizkmi in vi¬ 
sta della scadenza amirtini- 
stratìva del 1990, onrendo agU 
elettori punti di riferimento va¬ 
lidi perché questa esperienta 
possa essere rìconfonnata*. In 
sostanza, una coalizione nata 
poco più rii un anno (a in 
condizioni di emogenza, do¬ 
po la crisi dei pentapartito, 
adesso si pcqpone apcne per 
il prossimo quinquennio. Nel 
documento c'è di nuovo l'au» 
tociltìca per te vtoèada Pink 
Floyd. si ripropon|ono le po¬ 
sizioni contrarie alTEimò di un 
mese fa. c'è an^ una nota 
preoccupate parto nascite an¬ 
nunciate di lùtootvlclto.' fono- 
meni cte possono «cieare un 
clima di rottura nella comuni¬ 
tà veneziana*. 
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Ftóa a faccia tra Giorgio Nàpoliimo , La «riconversione politica» diélla Nato, 
ministro degli Èsteri ombra del Pei il rapporto con l’Est e il Sud del inondo 

e il titolare della Presina: convergenze «Dobbiamo discutere coi paesi terài 
ampie ma anche dissensi sul ruolo italiano e aiutarli a aeatè k^ro e ricdhezzà» 


Cosa c’è 
alla Festa 


e domani 


s « 


immigrati 


Conye^énze, ma anòhé divergènze sul riiòlò dèl- 
rUalia in campo internazionale. Sono uno di frón¬ 
te all'altio De Michélis, ministro degU^^erl detta 
Repubblica è Napolitano^ ministro deglliEèteri del 
«govèrno'óibbrav 11 a faccia» è alla Pesta 

deU^niUtjèt alla fine, i temi domin 
quello delì*lngressò degti 'extra-comunitaij . in Èu- 
fppa. Quòte b non quòte?.. 

DA UW DEI NOSTPMMVIATI 

T ^ ^unòuqoUni '! : . ' 


M GENOVA. «Quote» per i 
neri di pelle, dice il rninisiro 
vero. Occone discuterè con i 
paesi'inteiepMti li governo 
dèi AusàI migratori, certo, 
sponde Napoliiano, ma oc¬ 
corre soprattutto aiutaréquèl 
paesi, ^ con gli inve^menti, 
con la coòperaaione econo¬ 
mica. Sar« cMl ppssibilè 
creare laggid più làvoroi PlOi 
benessere e occorre costnii- 
le, opme si fa in altri paesi, 
te case necessarte; rtcond- 
sceré 1 diritti dovuti. È solò 
uno dei passaggi Anali dèi- 
l'atteso lungo confronto, in 
una sala-dibattiti-questa vol¬ 
ta davvero àAollafa. Uà Gian¬ 
ni De MichèliSi ministro degli 
Esteri Gioraio Napo^lUanoi, 
anchè |ui>U|ini*Uo.; ma. nel 
«governo-òmbrto. C’è una 
targa smtònla nétt’anàiisi 
deUe èairàittèiisliche della sfi¬ 
da aperta oggi nel mondo, 
tra i due. Ma • annotaito •? 
nella politica estera italiana 
c'è sempre staià la rlGéica d) 
una lafgaiconvergenza tra le 
Ioni politiche più importane 


ti. Le divergenze emergono 
quando si passa alle soluzio^ 
ni concrete, quando, ad 
esempio, Giorgio Napoliiano 
individua e. sollecita un ruolo 
più forte dell’Italia, per otter 
iieie una «rteonvenione poli¬ 
tica» della Nato. 

È Nàpoiitano ad aprire il 
«facéia i4a(»ia« con unami- 
nuzlosa analisi di una fase di 
sttaordinaiio cambiamento 
nelÌQ relailoni inlemazionaU. 
fatta di pesanti disagi, ma 
anche di «grandi disegni*. E 
questi riguardano temi come 
il disarmo e la cooperaziope, 
fino^ a forme di governo 
mondiale, l'integrazione so- 
vranazionaie,. in parttcolare 
nella Gee. nonché riforme 
radicali attlEst Laiiinistra ita¬ 
liana è chiamata qvil annno- 
vàre*'la piopna ddsntita. Ma 
quale pud essere il molò del- 
l'italia? Napolitano accom¬ 
pagna gli àpprezzamenU per 
iniziative spe^ frutto anche 
di proposte dei comunisti, 
alla puntualizzazione dei 






nuovi passi avanti che è pos¬ 
sibile òggi, fare, anche in for-' 
za del maggior prestigio con¬ 
quistato nel mondo dal no¬ 
stro paese. Nuo\à passi avan¬ 
ti sia per quanto riguarda II 
disarmo e la Nàto, sia per 
quanto riguarda la politica 
nei confronti del paes^del- 
l'Est e ii rapporto tra Nùid e 
Sud del mondo. L’Italia, ad 
esemplo, ricorda Napolita¬ 
no, non sembra in grado di 
esercitare l'impegno noces- 
sarìo in grandi organismi so- 


vranazionali, come il Pondo 
monetario 0 nei vertici dei 
sette paesi più industrializza¬ 
ti. 

£ alla fine il ministro in ca¬ 
rica, Glaiini De Michelb; pé¬ 
re Costifètto a' dare ruiprté al * 
«ministrq ombrai 
scére ché.in eAetti. ad eserri-. 
piq. suda presenza dell’Italia ' 
negli organismi ihtemazlt^ 
nati bisognerà riflettere ed 
operare. La linea di politica 
estera itatiaha, dice iineomi- 
nistro, non deve essere cam¬ 


biata, ma aggiómàta. sapen¬ 
do che oggi, ne! mondo, l'al- 
temaiiva è tra integrazione e 
disintegrazione. E per De Mi- 
chelis integrazione signiiica 
non dar a «pacifismi 
- unilaterali»/ nè ad «unilaiera- 
(ismV ecològici». Ed ecco il 
tema sorttanut deiremigfa- 
: zionè ié^a> a Ni 
drammat^ coinè quelli re¬ 
centi di Vilia ’Ut^o. con il 
nascere di fenomeni di razzi- 
smo. Non bastano le scorcia¬ 
toie retoriche, dice De Mi- 


chelis, occorrono strategie 
concrete, ma la sinistra «ha 
troppo maicialo». troppo da¬ 
to retta alia protesta, senza 
< dimostrare altrettanta capa¬ 
cità di governo. Immediata 
la risposta di Napolitano che 
non intende con^ttappoire la 
capacità di lotta alla capaci¬ 
tà di governò: «Non possia- 
'fpo certo dire», afferma, a 
proposito degli immigrati ex* 
traccénunUart. «réngano tuttt 
quelli che vo^iono venire, 
|rèr poi lasciarli yi^re e trat¬ 
tare come bestie, senza ca¬ 
sa, lavoro e protezione, dob¬ 
biamo discutere come rego¬ 
lare I flussi migratori. Nel 
' contempo è neces^ria una 
adeguata politica vèrso i 
paesi del Terzo, mondo, af¬ 
finché sia possibile creare in 
quegli stessi Paesi lavoro e 
bene^re». 

Un dibattito ricco di spunti 
polemici e di intese non na¬ 
scoste, un dibattito protratto¬ 
si fino a tarda sera. Non 
manca un accenno à) «caso 
libico». Napolitano approva 
quel viaggio di De Michelis. 
C'è anche una rillessìone sui 
rapporti tra comunisti e so¬ 
cialisti, rapporti buoni in Eu¬ 
ropa (c'è uno stand a questa 
Pesta dei socialisti francési), 
non (^1 In Italia. Ed anche 
quésta serata è la dimostra¬ 
zione che la costmzione dei- 
l’altemativa passa attraverso 
un confronto trasparente di 
posizioni. 


Aiutate 

questi 

bainbini 

palestinesi 


Éi GENOVA. «Salàam ragazzi 
Sotto quésto do¬ 
gali piute dalla festa naziona¬ 
le de l'Unità una campagna 
per l’airidamento a distanza di 
ragazzi Palestine» provenienti 
daqi territori occupati da 
Israele. La campagna di soli¬ 
darietà è promossa dairAid- 
ragazzi e dall'Agesci. L'affida* 
mento a distanza coosisterà 
nell’assicUrare ad un ragazzo 
Q una ragazza palestinese, 
che resterà nel luogo in cui ri¬ 
siedè, un aiuto per la sua so¬ 
pravvivenza ed alia sua forma¬ 
zione per un periodo di due 
anni. L^affldamento avrà inizio 
a' favore di ragazzi orfani, a 
chi ha avuto genitori deportati 
o incarcerati o feriti. L’impe¬ 
gno finanziario consiste nei 
versamento di lOOriiila lire 
mensili per due anni è per 
ogni ragazzo. Le persone o le 
famiglie che realizzeranno 
l'aniao rfceveraimo una sche¬ 
da di documentazione con la 
biografia del ragazzo o ragaz¬ 
za prèso in tutela. Airinl^iativa 
hanno già aderito AntoneHo 
Vendilfi, Ettore Scola. Natalia 
Ginzburg, Nada, Giuliano 
Montaldo, Gian Cario Paletta 
e Miriam Mafai. « 


«A|lèms baidMuoci amtro un sindaa» delpatto 

^|^BÉ àÈlMa il mondo *’ 
e iin toccare Todliattii>? 




d!aRó^to;|vCÒtpldi. teatro,,,, 
il Peiihoh dqite detògliattizzam^^ giìi fatto». Alla 
festa* arriva Muas), fresco di segreterìa, e si parla del¬ 
ie ouestioni sollevaté da de Giovanni; di nuovo cor¬ 
so, liste Nathan, giunte anomale. 

DA UNO PEI NOSTRIINVIATJ 

~ ANNAMARIA GUADAGNI ’ 


MGBNOVA. Ecco Fabio 
Mussi, praticaménle appena 
uscito (la una riunione di ser 
greteria del Ari, che ha fatto il< 
punto su molte questioni del 
moménto, 

lui Njiiàeó yrew par la et' 
pitaiel coma chiedono gU 
amblentalUtt proponendo 
Gianfranco Amendola? 

Prima di fare i sindacl-bisogna 
contate l voti, Ogni forza poli¬ 
ticai giustamente, presenta un 
capousta che potenzialmente 
è il sindaco. Per governate Ro¬ 
ma è necessaria una giunta di 
coalizione: noi vediamo con 
favore una coalizione di sini¬ 
stra In cui sia ben rappresen¬ 
tata la componente amoierita- 
lista, che a Roma è molto for¬ 


te. Un sindaco ambientalista? 
Perché no. se questo segnata 
una priorità. Ma non me la 
sento proprio di candidare a 
sindaco l'esponente di un’al¬ 
tra lista. Mi piùtiòslo che 
fd l'obiettivo comu¬ 

ne tia;ùpaltiò.;,éyllarè un sln- 
(fàco che ala espii^ionè di 
ùria'riùova alleanza Oc-Psi. 
Cofìviricère le péfsòné perbe- 
r,e a non dare coperture alle 
brutte facce che stanno per ri¬ 
proporsi Con un po' di cipria, 
e che purtroppo fanno riferi¬ 
mento alla corrente dei presi- 
denie del Consiglio. Anche la 
sinistra de, dopo Waterloo, 
sembra volersi impegnare per 
scongiurare questa riedizione: 
spigriamo che le buone inten¬ 
zioni durino più di otto giorni. 

Uste Nathaa» ciw esprima¬ 


no forze e personalità alter¬ 
native di là ddle acnderle 
di partito: per ora d tono 
aolo buoni prapoallli ina 
niente latti. Sembra di caid- 
re ebe non se ne fsfà DoUa... 
Qualche fatto c'è stalo. La lista 
per Reggio Calabria, per 
esempio: t| risultalo non è sta¬ 
to entusiasmante, ma ci ha 
consentito di tenere la testa 
sopra il pelo dell'acqua nella 

t raode batosta elettorale al 
ud. prima delle europee. In¬ 
teressante è quel che si muOvé 
a Venezia attorno a Cacclari. 
Burlando, segretario del Pei 
qui a Genova, ha rilanciato Vi¬ 
dea per questa città: anche 

Q uesto è un fatto, bisogna ve- 
ere se ci si fa a lealizzario. 
Queste operazioni non al in¬ 
ventano: liste dei genere pos¬ 
sono nascere dentro movi¬ 
menti capaci di riformare le 
città. Bisogna rifondare una 
sorta di neoelvismo democra¬ 
tico; è dentro un procèsso del 
genere che i partiti devono ri¬ 
mettersi in discussione. 

Lo smantellamento delle 
duote cosiddette anomale è 
da coDsIderaial linea del 
nuovo corro? 

SI, perché la politica domanda 
coerenze, chiarezze, e una 
politica di alternativa non si 


concilia con ia eonso^ì^^^. 

Che pe sarà, aDon, deUa 
glnnladlPalqinoT 

Se quella è ùha'^iurità ario- 
mata», un'eqireì^nzà conso¬ 
ciativa con fa De. bisogna do- 
maridàHo a Forlarii: Comunf ^ 
que, credo che; la coerenza 
vada intesArCon quel tanto di 
flessibilità che deriva dai buon 
senso nella valutazione delle 
situazioni locali. 

Dibattito taiteiiio al Pd: 
(UorgtO Tiai^ian'o ha spte- 
gareln an ■aitito la sua po¬ 
sizione possiDlllsta circa U 
cambiamento del nome del 
partito. Cbecoaane pcoal? 
Che il nome rion si cambia 
con una operazicme notarile. 

. (atta a tavolitKM io hanno tatto 
ì polacchi, travolti dalle cose: 
a noi con. questo nonré non è 
andata poi cos* male alle ele¬ 
zioni europee, t neppure la . 
Coca Cola getterebbe via cosi 
il suo vecchio marchio. ^ pe¬ 
rò si crea un fatto nuovo a si¬ 
nistra, in termini di aggrega¬ 
zione politica, andrà certa¬ 
mente nominato, 

E s« Togliatti, come è agia¬ 
ta a Anira In segreteria? 
Rlbadiroo che su questa que¬ 
stione non ci sono verità di 
partito, di segretéria, di dire¬ 
zione o di comitato centrale. 



Dacia yalsot. neopartamtntiirt.eurppea del Pei, balla netta discoteca delta Festa 


Personalmente penso che nel¬ 
la replica a de Govanni molti 
abbiano esagerato i toni pole¬ 
mici. De Giovanni ha detto 
molte cose giuste, anche se 
non lo sottoscriv^i riga per 
riga. Togliatti non ^ tocca? Ma 
scherziamo, qw va ali’aria il 
mondo, questa è la festa del 
m<mdo nuovo, e non si può 
toccare Tc^liatli! Certo, non 
sono d'accordo che io si iac- 
cia con sceneggiale d'agosto e 


colpi di teatro, ma fa parte dì 
una strategia responsabile sa¬ 
per misurare la distanza Ira 
passato e presente. Trovo che 
è una scemenza dire che To¬ 
gliatti fu un esecutore delio 
stalinismo; è persino troppo 
facile rispondere che il risulta¬ 
to della sua politica non è la 
r^izione di un sistema dìspo- 
stico, giacché è stato tra i fon¬ 
datori delia democrazìa italia¬ 
na. Tuttavia, io credo che le 


categorie politiche del pensie¬ 
ro di Togliatti siano ampia¬ 
mente superate. Vorrei fosse 
chiaro però che U Pel non de¬ 
ve delogliaUizzarsi, perché lo 
ha già fatto; è giusto che offii 
si acceleri questo processo. 
Dunque, e questo è comune 
intendimento delia segreteria, 
la discussione storica, teorica, 
politica su Togliatti non va 
stroncata ma sviluppata e por¬ 
tata avanti. 


Quel ponte verso il mare rimanga alla città.. 


, ^ .. i. il' 





Genova e il mare. L'idea guida della Festa de TU- 
nità è riuscita a sposarli, ha convinto, piace. Per¬ 
ché non rendere duraturo il progetto? I comunisti 
genovesi lanciano una patizlohé popolaré per as¬ 
sicurare alla città la vasta area rècupérata dalt'ab- 
bandono. La fqsta intanto entra nella seconda set¬ 
timana con una anteprima della tv sovietica: ia 
glasnost e gli avvenimenti più scottanti. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

' PÀOLO SALlfrr^ 



Un aspetto dell'area della Festa che si affaccia sul mare 


m GENOVA. Perché neri 
continuare? E la domanda^ 
che tutti i genovesi si fanno al¬ 
ia Festa nel momento in cui 
scoprono quanto sia fascinosa 
l'idea guida detrinlziatlva, 
quella che ha portato a con¬ 
tatto !a città e II mare, con una 
passeggiata, un ponte e un 
quartiere di grandi tende che 
si apre suirimboccaiura del 
porto, quasi a toccare le navi 
che lentamente scivolano ver- ' 
so le banchine. La realizzazio¬ 
ne dell'idea è piaciuta, ha 
convinto e sui giomaii locali si 
sono moltiplicate le proposte 
perché non vada perduta que¬ 
sta esperienza, ieri il Pei ha 
lanciato una petizione popo¬ 


lare per invitare il Comune a 
fare due cose: bandire un 
concorso intemazionale di 
idee per l’utilizzazione pubbli¬ 
ca deirarea'deila festa, com¬ 
preso anche il «superbacino». 
enorme struttura che risèbia 
t'inutilizzo. In attesa dei risul¬ 
tati del concorso la seconda 
richiesta è quella di rivendica¬ 
re al Comune l'uso tempora¬ 
neo deii'area, anche con la 
collaborazione di privati per¬ 
ché continui ad essere vissuta 
e non tomi ali’abbandono dal 
quale è stata tratta con la fe¬ 
sta. «Da un punto di vista giu¬ 
ridico - dice Piero Gambolato, 
capogruppo del Pei al consì¬ 
glio comunale - non ci sono 


grossi problemi: si tratta di 
aree demaniali in concessio¬ 
ne al Consorzio autonomo del 
porto* che a sua volta te ha riar 
sierite-ajla società delle ripa¬ 
razioni navali.'Que^ non ne 
ha bisogno e quindi tutto deve 
tornare alla città, come del re¬ 
sto prevede una recente legge 
sulle zone demaniali dei porto 
vecchio». Se saprà dimostrare 
volontà e fantasia ia chàca 
amministrazione ^trà aprire 
nuovi orizzonti alla città e la 
speranza del comunisti è 
quella che si trovi su questi te¬ 
mi la più ampia convergenza, 
superando le divisioni fra 
maggioranza ed opposizione. 

Delia bontà di questa idea 
fra i più convinti è natural¬ 
mente il professor Giovanni 
Spalia, prc^uista del ponte e 
delia passeggiata che ha por¬ 
tato iq festa sul mare. «L’idea 
guida, che poi è quella dei co¬ 
munisti genovesi per quanto 
riguarda la città nel suo'com- 
plesso, è stala queiia di aprire 
una balconata sul mare - dice 
Spalla -, tutto quello che ne è 
conseguito è semplicemente 
un problema di esecuzione*. 


Semplicemente per modo di 
dire, in realtà nel corso di un 
anno di progettazione l) famo¬ 
so ponte è stalo pensato al¬ 
meno in. quattro modi; una 
struttura ad arco, una gettata 
dritta cori rampe, una soluzio¬ 
ne girevole (che (orse diven¬ 
terà la scelta del futuro) e da 
ultimo la campata oggi esi¬ 
stente. Perché questa e non le 
altre? «Perché era la più fun¬ 
zionale, rapida a realizzarsi e 
meno costosa», spiega Spalla. 
Nel progetto. Spalla è stato af¬ 
fiancato dal professor Edoar¬ 
do Bozzo, docente di scienza 
delle costruzioni all’ateneo 
genovese che si è occupalo di 
tutti i calcoli statici. E non è 
stata cosa da pcxto se si pensa 
che la struttura doveva essere 
calcolala per sostenere un ca¬ 
rico teorico di 21 mila persone 
contemporaneamente presen¬ 
ti sui suoi-tremila metri qua¬ 
drati di superficie. 

Mentre l'idea di un suo pro¬ 
lungarsi nel tempo viaggia, la 
festa è entrata nella seconda 
settimane. Dopo la burrascosa 
giornata domenicale, con 
piogge torrenziali e due prin¬ 


cipi di incendio - il primo su 
una barca ormeggiata in dar¬ 
sena ed il secondo ad un du¬ 
plice pannello elettrico nel- 
l'audttoriufn - subito domali 
dai vìgili dei fuoco, quella di 
ieri è stata una giornata di so¬ 
le, piena di gente. Per so¬ 
no previsti numerosi dibatti- 
ti.Partk:olarmente interessante 
quello dedicato alle prossime 
eiezioni amministrative con 
Gavino Angiùs. Giuseppe La 
Ganga, Nicola Mancino. Al¬ 
fonsina Rinaldi, Francesco Ru¬ 
telli e Pietro Barcellona. Allo 
•spazio donna» si parlerà delie 
lotte delle donne in Cile pre¬ 
sente Claudina Nunez. C'è in¬ 
fine una grande attesa per un 
evento speciale presentato 
dalla tv di Mosca che in ante¬ 
prima metterà in onda allo 
stand «ii segno e ia macchina» 
un gruppo di servizi dedicati 
alle realtà più scottanti in Urss 
testimoniando in concreto la 
portata della glasnost. Per fini¬ 
re ancora una segnalazione: 
alle 21, alla tenda partito, un 
dibattito sulle etnie che scom¬ 
paiono, ai quale interverranno 
anche rappresentanti degli in- 
dios. 
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preiiede: - 
Orè21,t5 
Ora 21,00 
OreSQàO 
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Ore 13,00 
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J>OGI 

SAUDIVIElU 

Cmiulli nulondi Mgll imnliiititMori 
Gavino Aftglits 
Claudio Petruccioli 
Bruno Giontonl 

Ricordando CNco Mandai: «Per calvart i'AmfU- 
zonia» 

Vittorio Amedlo, Fernando Qabeira, Franceaco 
Fetretli, Claudio Bemattucol 
SMvatore Cosma 

Verso le elezioni amministrative dal '80. «Costrui¬ 
re le alleanze ripensando la città» 

Gavino Angius, Giuseppa La Gangi. Miceli Mnv 
eino, Alfonsina RInarai, FranOsseo Rutelli, Fletrò 
Barcelioni in collaborazione con la rivista Demo- 
crazia e Diritte 
Piero Gambolato 

diritti «Indlos, perdita di 

uri’loèntiMétnlM» 

Anna Borioni. Sandra Busalta, Mioelai Cachi, 
Asùhclon Ohtivefos 
. Statano Beihini 

lÀU UOURIA 

Le idee dèi monde nuovo «Ripeniando Enrico 
Bèrlinguer. Austerità, interdipendenza, governo 
mondiale» 

Paolo Cabras, Giuseppe Roti, Ugo Peechleli, An¬ 
na Sanna, Chiara Valentini, Roberto Vilietti 
Roberto Speciale 
ARENA 

Concerto dei Pooh 
CAFFÈ GIARDINO 
Piano bar* Arthur Miles 
SPAZIO DONNA «lACtfSMDlU» 

L'altfa metà dsi Mondo «Le donne citane per li 
democrazie e le sopravvivenze» 

Claudina Nunez. Anna Pédnzzi, Marie AntoNMta 
Saa 

Maria Giovanna Flgod 

Antonietta La Terza: spettacolo mu8icaie'«Fe(le 
di Sirena» 

PADIQLIONB «IL SEGNO E U MACCHINA» 
Videosalt 

Evento speciale dalla Tv di Mosca; Omaggio elle 
Giasnoit 

Urss «il faro delta Perestroika» (iRtaprtna 
tuta) 

Dibattilo 

Europa * Urss presenta; documenti e videoiesff- 
monianze 

Genova presenta: «1 luoghi della glevinazn di 
Colombo» 

Videobar 

Muaic, comica, sport, spot e altro ancora de lutto 
n mondo. 

SPAZIO GIOVANI «RtaERVATO Al EORM» 

Oltre li juke box '69; «La maratona», 149 ore ceiSr 
•ecutive di concerti rack 

BALERA 

'Bsllotlsclo. Orchestra Ciao 
CÀm CONCERTO 
Triangolo 

TENDA unita 

Canzoni d’autore Interpretata da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBMi -ARCiRAGAZZI» 

■L’ombra che danza» danze con i bambini realiz¬ 
zato nella stanza delie ombre di Valenline Areuri 
PAUSPORT 

Celcelto * 

MINAIISTABILE 

■r/lrf cmmtéoni eenClMéM $ tastaà/M 

Risiegna cinema apegnote A^unOlèe deeeon»^ 

cido (1977) di Jaiihe Pievani» verstané olmata 

consottoUtotiitaKeni vi 

Replica 

Replica 

Replica 


DOMANI _ 

SAU LIGURIA 

Una nuova stagione dai dirini «Dimszzare la le¬ 
va» 

Fulvio Angelini, Terese Capecchi, Vittorio Ofeett, 
Ugo Pecchloll, Luigi Poli, Giuseppe Zamùerletti 
AidoP'Alessto 
Mario Tulio . 

Le idee di un mondo nuovo «Sinistra a medimi- 
tà> 

Ottaviano Def Turco, Frermut Duve, Max Galle, 
Claudia Mancina, Claudio Petruecioti 
Luigi Castagnola 
SAU RMÉRA 

Ministri I confronto «La sanilÀ malata» 

Teresa Petrangolini Interroga: GiovanM Berlin¬ 
guer, Francesco De Lorenzo 
Grazia Labate 

TENDA DEL PARTITO 

Verno te elezioni amministrative dM '90: cultara a 
spettacolo nelle cittàl'arte , 

SPAZIO SCUOU CAFK GIAROmO *11 
Capire un quadro. Quanto costa? Quanto vale? ! 
Chtiodice? ' 

Mauro Bocci. Giorgio Seveeo. Ernesto Treccani 
Capire la differenza sessuale 
Monica Lanfranco intervista; 

Anna Maria Cationi, Fiorella Farinelli, Paola 
Qalotti De Biase 
Pupa Battlstòni 

CAFFÈ GIARDINO i 

Piano bar Arthur Miles 

ARENA 

Concerto di Sabrina Salerno 
SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA» 

Cosa c'era nel fior che m'hai dato 
Cabaret 

Paola Contavalli 

PADIGUONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 

’ Videosala 
Evento speciale 1 

«Immagini per comunicare» dell'archivio audiovi¬ 
sivo nei movimento operaio e democratico 
•Togliatti, antologia audiovisiva». 

«Lezioni di storia: A. Gramsci. Testimonianze di 
B. Sanlhià» 

•Gramsci; antologia audiovisiva» 

«Berlinguer; la sua stagione» 

Music, comics, sport, spot e altro anewa da tatto 
ii mondo. 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Oltre ìt juke box '69; «La maratona», 149 ore eorv- 
seculivedi concerti rock 

BALERA 

Batto liscio. Orchestra Les Caprices 

CAFFÈ CONCERTO 
Triangolo 

TENDA UNITA 

futvteAnmW itepomte atto domanda raecolto 
nel video Box su «Dimezzare la leva« 

laboraiori gioco libaro e video 

Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

deirAmerlca 

PALASPORT 

L’ombra che danza dì Valentina Areuri 
‘ Calcetto '' 

On oollit>orum$ con Cinoctub e tnsiabiM 
Rassegna cinema spagnolo. Et Sur (1963) di Vic¬ 
tor Erica • versione originate con sottol. italiani 
Replica 
Replica 
Replica 
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NEL Mondo 


H presidente jugoslavo: 

«Il nòstro movimento 
ora non è più dominato i 
dalle ideolo^e» 


La distensione Usa-Urss 
favorisce riniziativa 
dei paesi esterni 
alle alleanze militari 


I lum aUin&di: kwmjamo 


su 


la «ua rivoluzione, ha gl& ri¬ 
scaldato l'aunoslera fredda 
del nono vertice del non all!-, 
net^U. t pronto a bissare lo 
show di tre anni fa. ad Harare, 
quando accusò il movimento 
di essere incapace e «pieno di 
spie deirApne;^a». 

Questa voltarsi b prestato 
ripetendo le accuse ai non al¬ 
lineati q lanciando minacce 
pesanti ai paesi occidentali: 
•Non ho oambiatctJdea sui 
non allineati ha detto - ma 
sono venuto qui per salvarli. 
Agli docideniali invece dico 
che (anno .meglio a ritirarsi 
dal Medio Oriente e a non in¬ 
terferire negli affari arabi, altri¬ 
menti i loro cittadini divente¬ 
ranno vittime». Per la salvezza 
dei non allineati li leader libi¬ 
co ha pronte «nuove idee» che 
presenterà nel suo discorso al 
vortice di Belgrado. 

Quali sono queste proposte 
«salvatrici*? Qheddafi ha pre¬ 
parato la scorsa notte una sor¬ 
presa al giornalisti per lancia¬ 
re, anche se con parole spes¬ 
so! incomprenstbdù rqes- ^ 

saggio? Ha tconvocaio una 
cqnifienza stampa^ma non si 
e 1 presentato. Dopo ouattro 
ore di attesa, a notte ronda, 
ha manata al Sava Center, 
sede dèlia conferenza, un 
puiiman. Trenta giornalisti so¬ 
no Itati caricati e accompa¬ 
gnati all'ambasciata libica. Al 
centro del' giardino era stata 
montata una grande tenda. 
Quattro cammelli e due caval¬ 
li erano legati accanto aH'in- 
gresso. le guardie del corpo 
del leader libico, quasi tutte 
donne, hanno fatto accovac- 
clare i giornalisti sui cuscini e 
sui tappeti, a piedi scalzi. Un 
grande braciere teneva calda 
la tenda (IrBelgrado in questi 
giorni piove e fa freddo). 

Dopo venti minuti di attesa 
è entrato Gheddafi. Vestito di 
bianco, con un turbante,in te¬ 
sta, ha raccontalo che non 
PUÒ fare a meno del latte di 
cammello e della cavalcata 
mattutina, che è pronto ad ar¬ 
rivare al vertice a cavallo se la 
polizia glielo permetterà ed è 
pàssatò ai «messa^io» Le sue 
nuove idee per «salvare» i non 
allineati... sono queste: i pae¬ 
si del movimento debbono ri¬ 
tirarsi dairOnu se non sarà 
abolito il diritto di veto per i 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza 
(Usa. Urss. Cina, Gran Breta¬ 
gna e Francia); le nazioni col¬ 
pevoli di colonialismo debbo¬ 
no nmborsare l paesi in via di 
sMluppo, Berlino ha bisogno 
di un nuovo statuto (di più 
Gheddafi non ha voluto ag¬ 
giungere); gii ebrei debbono 
avere uno «Stato alternativo* 
(anche questo pensiero è ri¬ 
masto sei^ ulteriori spiega¬ 
zioni). 

Dopo il messaggio, le mi¬ 
nacce agli occidentali. Parole 
di fuoco che il leader libico 
sembrava aver messo da par¬ 
te. «Non interferite nei nostn 
affan, c’è una nuova genera¬ 
zione arrabbiata che nessuno 
può controllare. Questa gene¬ 
razione porterà vendetta. 
Questo è l’unico modo per 
costringere i'OccKlenle a nti- 
riirsi*. Gheddafi si è dichiarato 
pronto a intelvenire per la li¬ 
berazione degli ostaggi in Li¬ 
bano ma ha subito posto co¬ 
me condizione la scarcerazio¬ 
ne degli arabi arrestati in Usa, 
R-ancia e Gran Bretagna. «Ma 
quelli sono m carcere per atti 
di terrorismo», ha nballulo un 
giornalista americano. «Anche 
r gruppi rlvoluzlonan conside¬ 
rano gli ostaggi che detengo¬ 
no come terroristi che lavora¬ 
no per paesi terronsU e fanno 
io spionaggio» ha risposto sec¬ 
camente Gheddafi E rincon¬ 
tro in tenda è finito O LF 



K pr^Mentt On%vBek‘ 


Belgrado 
Sotto 
la tenda . 
di Gheddafi 

DAL NÒSTRO (NViATO 

■P BELGRADO. Minacce al¬ 
l’Occidente e «nuove idee», 
notti in tenda e promesse di 
cavalcare per Belgrado sul 
suo cavallo fino all'ingresso 
del verifee. Muhammar Ghed- 
dafi, il leader Ubico ap- 



•Non siamo più un movimento dominato dalle ideo¬ 
logie. Ora lavoriamo sui problemi concreti». Davanti 
ad una platea di quarantaquattro capi di Stato e do- 


novsek ha consacrato la svolta dèi non-allii^ti. 
bito estero e sottosviluppo sono-i primi punti su .crii 
si danno battaglia la nuova leadership e l’ala più ra¬ 
dicale. Chiesta una nuova conferenza Nord-Sud. 

OAL NOSTRO INVIATO. 

LUCIANO PONTANA 


regionali. Un* Jnga 
opposizione ,lafeere|)he I paer 
si poveri seippR pia eol|..in 
una pòsiziomidi asa^luta qp- 


'detto V^ffùppo 


Il coloflnello libico Gheddafi 


■i BELGRADO. Seimila dele- 
igatl hanpo invaso l'enorme 
contenitore di acciaio e di ve¬ 
tri. Al Sava Center, assediato 
da un imponente apparato di 
sicurem, i non-allineaU han¬ 
no apèrto la treo IX Conferen¬ 
za. Bfé« li^to di Robert Mu- 
gabe, presidente uscente, e 
poi rieirenomie sala sono ri- 
suonate parole nuove. Assenti 
t leader storici più legati al 
passato del rron-allineamento 
(Fìdel Castro, Nm 11 Sung As- 
sìsd) B preridente iugoslavo 
Janez Drnovsdc ha presentato 
la nuova stratega del movi- 
ipento. Un discorso pragmaU- 
co, cauto, rnolio attento a va¬ 
lorizzale B clima di distensio¬ 
ne tra Usa e Urss, ma anche a 
ricordare alte grandi potente 
che la nuova fase di coopcra¬ 
zione non ha ancora portato 
risultati poritM sul terreno 
economico. Paesi ricchi e 
paesi poveri sono sempre più 
distanti, una montagna di de¬ 
bbiti f^até da 1400 miliardi 


di dolivi blocca ogni possibi¬ 
lità di sviluppo per grùt paite 
dei paesi. La distensione deve 
mutare queste condizioni, de¬ 
ve incidere anche sulla vita di 
miliardi di persone. 

I tradizionali temi dèlt'an- 
tlimperiatismo e deli’anticolo- 
nialismo sono scomparsi dalla 
relazione di aperttjra. Aveva¬ 
no acceso te riunioni di pre¬ 
parazione del vertice ma ora 
lo scontro sembra finito. Il so¬ 
stegno di leader come Muba- 
e Glandi ha asricurato 
la presidenza jugoslava'il'Via 
libera alla nuova strategia. 

Una linea, si dice nella de¬ 
legazione di Belpado,. che 
rappresenta quasi un ultima 
sponda il movimento. La 
«Astensione tra i btocchl, ral¬ 
lentamento delta tensione mi¬ 
litare permettono d non aiii- 
neatt di svolgere un lut^ im¬ 
portante; rappresentanti dei 
paesi in via 01 sviluppo e me¬ 
diatori delle spinose partite 
del detrito estero e,dei conflitti 


una nuova cdriferaràà NOrd- 
Sud, Che era giè stata avanza¬ 
ta dal summit dei iqhè pa^ 
industrializzati a Pwi^^é riès¬ 
sa da parte' per l’oppprizkme 
degli Usa e delia mh Orma- 
gna. E il movimenfo del non 
allineati la npiopbi^ cbn for¬ 
za: aQuettO del débito è al 
cento p» cento uh problema 
pohtico - ha spìnto dalla tri¬ 
buna il presidente dell'Ecua¬ 
dor. Boria « la democrazia tal 
meriti paesi è legata alla solu¬ 
zione di questo nodo». A di¬ 
fendere la rìchieriaiò sceso in 
campo anche il statario del- 
rOnu Perez de QreUar. «Lo 
spinto di coopcrazione deve 
essere esteso anchf alla sfera 
economica». 

La dichiarazioite finale, pre¬ 
parala dai ministri hegll Erieri. 
sul tema del debito è molto 
cauta: «Cè ancora divisione 
tra chi spinge per la cancella¬ 
zione e chi invece preferisce 
una strada mend radicate. 
L’unica proposta presentata 
ieri da Dmovsek riguarda la 
possibilità dì scambiare sconti 
SUI debiti con una maggiore 


Domani le elezioni razziste dalle quali è esclusa la ma^ioranza nera. Il regime 
sempre più isolato a livello intemazionale. Fermato per alcune ore Tarcivescovo Tutu 


Domani cinque milioni dì bianchì, tre di meticci 
ed uno di indiani, andranno al voto in Sudahi» 
ca. Contro l’esclusione della maggioranza nera 
si intensificano le manifestazioni di protesta alle 
qUaii partecipano decine di giovani studenti 
bianchi. Fermati e rilasciati dopo alcune ore 
per aver partecipato a un raduno antirazzista 
Tarcivescovo Tutu e altri due prelati. 


■i CITTA DEL CAPO. Domani 
in Sudafnea « svolgeranno te 
elezioni della vergogna. Ele¬ 
zioni razziste, dalle quali la 
maggioranza nera rimane 
esclusa. 11 privilegio del voto, 
infatti, è «riservato» ai bianchi, 
che m cinque milioni si reche¬ 
ranno alle urne insieme ai 
metKXi (tre milioni) e ad un 
milione di indiani. In questi 
glciTil di vigilia, il regime ha 
Intensificato i controlli e la re¬ 
pressione: centinaia di perso¬ 
ne feriTiate. brutali interventi 
delle foize di polizia, len sera 


li verscovo Desmond Tutu è 
stato fermalo e poi ntasciato 
dopo alcune ore. Stessa sorte 
A toccata ad altri due religiosi 
molto attivi nella lotta contro 
l'apatheld. Allan Boesak e Be- 
yers Naude, i quali sono stati 
prelevaU dalla polizia mentre 
partecipavano a u raduno di 
protesta contro le elezioni an¬ 
ti-democratiche in una chiesa 
di Città del Capo. La linea del 
governo guidato dai naziona¬ 
listi bianchi è stata espressa 
senza mezzi termini ieri dai 
ministro per la legge e l'ordi- 


ne, Adriaijh VIok. <I disòrdini 
sono un tentativo ben cNche- 
strato per coinvcrigere gìova- 
nisrinri studenti in maiUf^ta- 
zioni di massa o disordini*, ha 
detto nel ewso di un incontro 
con alcuni esponenti della 
Cunera del rappresentanti. 
«La polizìa è ai corrente di 
piani (rer coinvolteti ragazzi 
in manifestazioni antietetforali 
, nei prossimi giorni ed adotte¬ 
rà azioni molto «Ifecise* • ha 
ammonito il ihirriMO. che non 
ha mancato dB minacciare dì 
arresto *1 che si.rer- 

vìranno dei giovanisrimi per 
questi scopi*. 

Il regime è sempre più iso¬ 
lalo. Dopo la clamorosa accu¬ 
sa del Consiglio sudafricano 
delle chiese Oav .e dichiara¬ 
to guerra aperta alla Chiesa e 
al popolo»), c'è stata la presa 
di posizione del presidente 
del comitato antì^rtheid 
deirOnu, il n^nano Joseph 




Garba: Hte sanzioni economi¬ 
che contto B Sudahica • ha 
demi - SOI» il migliore ed il 
solo mezzo pacifteo» per fare 
pressione sul regime di heto- 
ria. «L'apartheid deve essere 
eiiminala e non riformata*, ha 
aggiunto, rispondendo ai ten¬ 
tativi sudafricani dì presentare 
alle Nazioni Unite piani che 
tendono a rendere meno 
inac^ttabile la segregazione 
razziale. Intanto la protesta 
dei movimenti neri continua. 
Alte manifestazioni, intensifi¬ 
catesi nelle ultime ore, spesso 
partecipano gruppi di chtadinl 
bianchi, soprattutto studenti, 
anche giovanissimi, ormai 
stanctri di una situazione che 
ha tagliato fu(^ da) mondocì- 
vUe il paese. 

Ad ^lone, una delie lovm- 
ship nreticce vicino a Città dei 
Capo, gruppi di dimostranti 
hanno eretto barricate e dato 
alte fiamme copeiteni, tra i 


' 1. 

giovarli presenti molti erano 
bianchi, soprattutto studenti 
deli’univefshà. Ed è proprio 
per bloccare l'estendeisl qella 
partecipazione di gkrvanl'pro- 
gtessisti alle manifestazioni 
antirazziste. che ieijl il >4ceret- 
lore dett'università di Città del 
Capo, Stuart Saunders, ha an¬ 
nunciato la decisione dette 
autorità di chiudere;l’ateneo 
per oggi e domani > 

Ma la repressione a l'ottusi¬ 
tà del r^iine non^riusclrà a 
bloccare te iniziatili di prote¬ 
sta messe in cantiere dal Mo¬ 
vimento democratico dì mas¬ 
sa. che rag^uppa rutti i movi- 
menu neri e del Cotelu, la po¬ 
tente confederazione di colo¬ 
re: manifestazioni rono previ- 
, sie per il giorno delie elezioni. 
Proprio li segi^ario generate 
del Cosatu, Jay Naidoo, arre¬ 
stato qualche giorno fa dalia 
polizia, in una mteivista ha af¬ 
fermato la volontà del sinda- 



Anche Baku bloccata per il Nagomo-Karabakh 

Sdoperano ì russi in Moldavia 
«Tratteremo solo con Mosca» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SUOI 


festazione di armeni a Mosca 


M MOSCA. La Moldavia è 
ancora semiparalizzata dagli 
scioperi che sì svolgono in 
circa duecento fabbnche 
perché i russi e gli altri grup¬ 
pi etnici che vivono nella Re¬ 
pubblica non accettano la 
legge che ha istituzionalizza¬ 
to li moldavo come lingua 
ufficiale: «La maggioranza 
{ degli scioperanti - dice la 
Tass - ritiene che la decisio¬ 
ne di compromesso raggiun¬ 
ta netta legge (lì russo sol¬ 
tanto come lingua di rappor¬ 
to tra i popoli) non nsolirè la 
questione chiave, cioè la ve¬ 
ra eguaglianza di tutti i grup¬ 
pi linguistici». Le astensioni 
dal lavoro si registrano un 
po' in tutte te pnneipati città 
dove si svolgono manlfesta- 
ziom e comizi È molto tesa 
la Situazione a THrAspol, dove 
circa il 70 per cento delta po¬ 
polazione è di ongine russa 
Riferisce l'agenzia sovietica 
che molti manifestanti han¬ 
no «esposto il loro disaccor¬ 


do* verso i dirìgenti della Re¬ 
pubblica ^ erano andati 
per illustrare il contenuto del 
prowediittento approvato la 
settimana scorsa dal Soviet 
supremo I russi e gii altri 
gruppi etnici non moldavi 
chiedono l'avvio di una 
•aperta discussKme popola¬ 
re* sui problemi linguistici e 
della politica nazionale e in¬ 
tendono negoziare «soltanto» 
con la commissione dì stu¬ 
dio, creata dai presldìum del 
Soviet supremo dett’Urss, 
che ha già cominciato i suoi 
lavon a Kishiniov. 

ieri lo sciopero è scattato 
anche in Azerbaigian, dopo 
la manifestazione di sabato 
scorso nella capitate Baku al¬ 
la presenza di centinaia di 
migliaia di $)ersone. Ci sono 
versioni contra^anti sulla mt- 
scita dello scK^ro. Se è ve¬ 
ro che molti negozi sono 
masti chiusi e un numero 
consistente di aziende deser¬ 
te, hanno proseguito la loro 


attività, a quanto sembra, tut¬ 
ti gii addetti ai terminali pe¬ 
troliferi sul Caspio e gli ad¬ 
detti ai pubblici trasporti. Lo 
sciopero era stato proclama¬ 
to dal •fionle popolare* per 
nlanciare la battaglia in dife¬ 
sa dei Nagomo-Karabakh 
che gli armeni nvendìcano 
ormai da tempo. li portavoce 
delTorganizzazione, Nazim 
Ragimov, era convinto che la 
protesta avesse coinvolto 
■buona parte delle fabbn¬ 
che* e toccato molte città. 
Nella capitate la percentuale 
di adesione allo sciopero si 
sarebbe adirata sull'80 per 
cento ma non si sono avute 
conferme ufficiali I dingenli 
del partito azerbaigiano, pur 
essendo schierati nella lotta 
per il Karabaidi. non hanno 
condivìso la decisione di ri¬ 
correre allo sciopero: «Non è 
il momento per queste azioni 
-> ha detto Ozhamil lùjliyev, 
del Comitato centrale azer- 
baigiano - perché mteifen- 
scono nella soluzione del 
nostro problema* 



È polemica 
fra Recard 
e i socialisti 
francesi 


Deebo 9 gaiantiré aOa sua azione il necessario appoggio 
del partito socialista, il primo minfatio francese, Micbel 
ftocatd, (rwlla foto) ha risposto ieri alle critiche che negli 
ultimi giorni gli hanno rivolto numerosi .esponenti del f^, 
affermando dfie egli è pronto a dare fpa^ore incisività al¬ 
le jpw iniziative incantpo sociale, maoìie una scelta non 
s coerente con tedtoonlbUitA finanziaite del paesè riachia 
ì di poetare i sociallsa ad uria serie di infortuni elettorali La 
seMidana sco^ Rpeard «vev^pieseniiato il suo pfogràm- 
madi rifomie sociaH, definito «te undici fatiche di Eicote». 


NiCdiMlIflS Moises Hassan si è candi- 

aiirhte ^11® eteSlonl pfés^- 

ziali nicaraguensi del pfoa* 
M0ÌS€SlttS8M sifflo2S forato per la fo^ 
fn I raaidllHari mazione di sinistra MovL 

Irte I CteHlliatell mento per l'unità rivoluzio> 
naria. Il 43eiine Hassan ha 
irinunclato alla tessera del 
Ftohte sandinlsla di Kbnaziòne ntaionale (Fsin) il 13 
aprile del 1988 e vanta precedenti esperienze al vertici 
della rivoluzione sandinista anche qome membro della 
giunta di governo per la Ricostnizione nazionate (quella 
creata dai sandinmi all'Indomani della inesa di Mana* 
gua), come ministro per la ricQsttuttione (nel 1981) ecch 
me sindaco della capitale nicaraguense (finoal ld88),,La 
candidatura di Hassan è stata toiraaUzzata all'Indomani di 
quella della stenota Vibleta Chamoifo, 59enne vedova 
deirantisombziia Pedro Joaquin Cbaihono e diietirice 
del quotidiano d’opposiakNie Zo Aensà che è prevalsa 
sul Bienne imprenditore Enrique Bolanos come rappre¬ 
sentante dei ISpaitUlafRUattatraggiuppamentodelleop' 
posizioni di centro e di destra. 


attenzione ’ ai ’ problemi del- 
rambtente. 1 paeri latino-ame¬ 
ricani sono molto attivi su 
QueMo tema. Da loio ^ atten- 


„ ^Ai non-aliìneati P^z de 
^.Cirettar non ha dato.sqlo.ap- 
^(iMSggiO, Ha ricordato apem 
che Quasi tutte te crisi re^ 
nali, I locolar di guerra, doip- 
voì^fìno paesi che appartrà- 
gono a'queno movimento. E li 
ha Hmfrtbveirati per la’poca èt- 
tenzione dte hanno avuto nel 
palesato rispettò ai diritti uma¬ 
ni. Questo tema compare per 
la prima volip^.neìra dichiara¬ 
zione finate, B nei discorsi di 
alcuni mesidentt come in 
quello di Kaunda detto Zam¬ 
bia, sono nsuonati riferimenti 
nuovi nella storia dì questa 
conferenza: ai temi dei diritti 
indivkiuali. agli kteali delta Ri¬ 
voluzione francese. 

Nuovi accenti che non piac¬ 
ciono a tutti. Dalla Tanzmila è 
arrivato un auro attacco alla 
politica dei dialogo, alla spe¬ 
ranza di risolvere i problemi 
del sottosviluppo con l'aiuto 
del paesi liccni: «Tutto ciò che 
conquisteremo, lo conquiste¬ 
remo da soli*. E prima di la¬ 
sciare la presidenza Rc^it 
Mugabe ha sferrato un attacco 
alle nuove idee: *11 nostro ri¬ 
getto delTlmperiallsmo e del 
colonialismo è basalo su prin¬ 
cipi fondamentali e non nege^ 
ziabilL Non lasciamoci trasci¬ 
nare troppo dal nuovo vento 
intemazionale di distensione*. 


Esonento n ministro cinese della cul- 

in fìnte Wang Men*/ un so- 

fi * manztere che aveva cerca* 

il RlInlSOO to di mediare Tesigefiza èti 

eltellte Tulhm creafiviià degù artisti con il 
aera Uimilte rigore kteolo^. è staio 

esonerato dan'incarico. La 
televisione ha (atto Intende¬ 
re che la commissione permanente del Congressq 
naie del popolo ha inteso soddisfare Con tale pBWtMjl* 
mento il desiderio del inlnisiio di dedicarsi completami^ 
te alTattMtà letteraria. E probabite invece <jie Wang. co¬ 
me il segretario geherate del Ree Zhao Zyang e Hu 0111.' Ila 
rimasto vittima delle «purghe* che hanno coiptto gli espo¬ 
nenti moderati dell’estabrishment a seguito delle manite- 
stazionjatudenteiche e del conseguente tragico interven¬ 
to dell'esercito, lo scorso giugno. 



calo di continuare la campa¬ 
gna di difiobbedienza civile 
contro il voto razzista iniziata 
il 25 luglio. «Il sindacato è 
un'arma mollo potente - ha 
detto - e sappiamo che la sua 
terza non è solo nette labM- 
che' aumenta se entra in con¬ 
tatto con te comunità kxali, 
se fa politica*. Il s^relarìo del 
Cortetess of South African 
Trade Unlons ha commentato 
inoltre la tetta del sindacato 
contro B Labour Relations Act, 
la legge di disciplina de! lavo 
ro. Oggi i lavoratori non han¬ 
no più dintio di sciopero, te 
aziende possono disconosce¬ 
re qualsiasi rappresenuinsa 
sindacale e quanU'sono occu¬ 
pati nei servizi pubblici, in 
agricoltura e nei lavori dome¬ 
stici non hanno pieni dintti 
stndacah. Contro questa legge 
ci stiamo battendo da un an¬ 
no, e conno questa le^ ab¬ 
biamo (^anizzato te proteste 
di questi giomi». 


Bomba 
a Londra 
per i «Versetti 
satanici» 


La polemica sui «Versetti 
satanici» di Salman Ruslidie 
sembra la causa di una 
bomba scr^^la tari sNa ' 
davanti al grande magazzi¬ 
no «Libei^ di Londra, dow una donna è lifflasia «ria¬ 
mente ferita a una gamba e altre tre penoite sono state 
portate in ospedale per te shock. Un portavoce di Sco- 
tiand Yard ha rivelato che poco prima deU'attentalo la po 
lusla era siala avvertila con una tetefbnaia, in cui «era'stato 

imiBiRi|AlR,ll AlciuiK UbRiMillel. 

la Renguin, la casa edililce dei «Venetli satanick, eraOo 
Siate fatte esptedere a Londra dopo la condanna a rnorte 
di Salman Rushdte, pronunciala il 14 febbraio daO'ayati^ 
lah iraniano Khoroeini. La polemica sembrava'superata 
con te morte di Khomeini, «tette se Rushdte continua a ri¬ 
manere nascosto. 


Ritrovala Il corpo della cinquantesi- 

l’ulliina vHtima ® del 

I Uimna vnxiina naufragio dei battello «Mar- 

• 061 chioness», speronato da 

«Mardiionessi» ^sosto sui 

"(IvMrullUne»»» é WenUficato 

ieri per Antonio De Vascon- 
celtos, il giovane che aveva , 
noleggio il batteBo per gite fluviali per festeggiare il suo 
ventisaiesimo compteanno. Lo si è appreso ieri sera da 
Scotland Yard, li corpo di Vascohcellos. un banchiere dì 
origine portoghese, era stalo ntrovato venerdì presso lì 
ponte della torre. Secondo te polizia i comi di tutte te vitti¬ 
me del naufragio sono stati ora ritrovati, wndo tt battei 
lo venne speronalo vi erano a bordo 137 persone, dette 
quali 86 si sono salvate e 51 sono annegate. 


VIMINIALOfil 


Dal Baltico, intanto, ieri so¬ 
no amvate altre bordate dei 
gruppi nazionalisti contro la 
posizione del Cremlino. 11 
■fronte popolare* della Letto¬ 
nia ha anticipato che ad 
tobre verrei «^provato il nuo¬ 
vo prc^mma dell’oiganiz- 
zazione i cui punti principali 
sono: te^demiìitarlzzazk)ne 
della Repubblica, te fine del 
monopolio del potere del 
partito comunista e U rUorno 
ad una amministrazione «in- 
dipendente e democratica». 
Ai contrario, te Tass ha fatto 
sapere che a Vilnius, capitale 
della Lituania, $i è svolto un 
incontro di lavoratori convo¬ 
cato dal neonato «Coiiiitato 
per la difesa del potere sovie¬ 
tico* per chiedere al Soviet 
supremo locale di non adot¬ 
tare «leggi o decreti che pon¬ 
gano te Lituania fuori dal- 
rUrss». Il gioino pnma, ag¬ 
giunge l'agenzia, nel coiso di 
un altro incontro, era stato 
espresso sostegno alla nsolu- 
zione de) Comitato centrate 
dilfusa li 26 agosto 


Ostaggi 

Contatti 
ira Usa 
eiran 


■1NICOSIA Waslùnglon ha I 
preso contatto con Teheran 
per nsolvere te crisi degli i 
ostaggi occìdentaii tenuti pn- 
gkmien dagli estremisti sciiti i 
libanesi. Lo ha reso noto U ' 
ceministro degli Esteri frante- 
no Att Mohaimnad Besharati i 
In un’intervista al refienon Th 
mes. ; 

Besharatì, secondo il quale 
gtt ostaggi potrebbero essere 
liberati in cambio detto scon- 
gelamento dei beni iraniani 
da parte degli Usa. ha detto 
che il presidente americano 
George ^ush ha inviato di 
reente diverse lettele ai diri¬ 
genti della repubblica islami¬ 
ca. Alcuni di questi messaggi 
sono stati fatti pervenne a 
Teheran Trarrà l'ambasctela 
svizzera, che cura gli interessi 
statuniten^ in Iran, altri tramU 
te paesi che stanno cercando 
di mediare netta vicenda. 

«L'Iran non ha mai risposto 
per iscntto, ma ha fatto cono¬ 
scere la sua posizione tramite 
terzi» ha affeimalo B^arali. 


Messico 
nPri 
trucca 
le elezioni 


■i CITTÀ Da MESSIGO il Par¬ 
tito rivoluzionano istituzionale 
(Fri), al potere in Messico da 
60 anni, si è attnbuito te vitto¬ 
ria nette elezioni svoltesi nello 
&ato di Veracmz, nel sud del 
paese, per te elezione dei de¬ 
putati regionali. Contempora¬ 
neamente l'opposizione ha 
accusalo il regime di aver 
commesso grari irregolarità 
tra cui: il furto di urne con te 
schede votate dagli eteitori e 
te loro sostituzione con altre 
urne riempite con schede Fa¬ 
volate, Vespul^ne degli sera- 
teton degli altn partiti dalle se¬ 
zioni, e te sottrazione di sche¬ 
de votate. La consultazione è 
stata caratterizzata anche da 
incidenu isolati, ma non gravi 
I diversi partiti riconoscono, 
inoltre, che te astensioni han¬ 
no superato il 65 per cento 
degli iscritti Questo fenome¬ 
no è attobulto dall'opposizio¬ 
ne aite sfiducia degli elettori 
sulla possibilità di una consul¬ 
tazione regolare ed alte deter¬ 
minazione del Fri a non con¬ 
sentire la vittoria degli awer- 
san 
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A pendere più accanita 
^ h «g^rra di pelinone» di Auschwitz 
^dino delle ihoriàdie contestate 
una(joce^'di'legno^ ' 

mnk 


Divisi i cattolici polacchi 
La disputa infuria anche nellà Chl^ 

tìemp tuona contro gli ebrei, 

Macharski cerca di trovare raccordo 
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z 
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I pilinìmilwip'. 


Cittadini 

francesi 

catturati 


• In nome di quaMidici yiuote di clausura e di una 
croce di legrtó,‘sulla Pblonia sòtfla il vènto del re-' 
vmiscisnio^^itico e religioso, nel mondo rischia di 
andare'ln ImtumI dUel dialogo fra cattolici ed ebrei 
j lpùièntèilnènlé tllOStniitcì 'sulla memoria di roghi e 
, iscomUniche. E il Pàpa polacco, che andò a pregare 
nella sinagoga di Roma, sembra assistere inerme al¬ 
ta crociata dichiarata dal primate di Polonia Qlemp. 

OAcnOSTROINVIÀTO 

■;'!* .!■ " i'" j;} 


■i AUSCHWITZ. fulfiSia 
•guGira di retiglonè* é kdih 
plat9;ad Auschwitz, al confine 
del ^10 fathld^td iagèr nazU 
ata. proF^ò |n Polofiia a cin* 
qUàht’anì^' dàllò scoppio del* 
U seconda mondiale. 

Poi^.di^la dtfCóFd(a,un con¬ 
vènto, ex teatid.ekcaseiTnà, 
ex deposito, dove quattordici 
caimelitane si sono Risediate 
' a pregare per ie'^tUqie della 
violenza nazista. A ^osso del 
i'campo dì sterminìò di Atuch* 

. 'witz, doveiniiidnl di ebrei jó*. 
no stati stèrminaiì. Ma anche 
>di placchi. E questo diritto di 
' primogenHura ai ricordo dei 
, JnertliRa scatenato fa contesa. 

. >/^iContuqiUk;isrBèliiiche 
I è pìàcìvbiqueslò tentativo di 
C[^liah^a?ione doMager,.re* 
c» al|a loró sensibilità, 
tóliglòsa. 1 pòlaochi Jlèclarna* 
no a 8ran voce U diHtto di ri* 
manéie sulla postazlòhé. tdsto 
che proprio Q era il.luogp dei 


maitiriò d^il oi4>osUoiÌ' pb-,.; 
lacchi, prìrhe dèlta fe¬ 
rocia nazista ad Auschwitz, 
'negli anni '40*'42. 

A rendere più accanila que¬ 
sta i^uerra di tellgione» è 
comparsa, nel piocòló giardi¬ 
no delle monache a ridòsso 
del muro dì cinta del campo 
di sterminio, una croce di le¬ 
gno. il simbolo dei sacrificio 
cristiano aveva latto la sua ap¬ 
parizione ad MMChwitz quan¬ 
do Woi^la celebro la messa 
nei campo. fVri.tu discreta¬ 
mente rimosso. Qualche.tem- 
po (a, quando circolava gi4 
nell arìa la notizia del trasferi* 
mento del convento, quella 
croce è ricomparsa aH’im- 
prowiso nel giardinetto delje 
suore. Una specie di •golpe*, 
apparenternente non autoriz¬ 
zato da nessuno. Ma la cracè^ 
per i polacchi rK)n é 'Un sIrri- 
bolo eiclusivafnenté iMigim 


ma anche e soprattutto un 
simbolo di ideqtltl; nazionale. 
Ih nome della'croce 1 potac- 
ch^hanno sostenuto un brac¬ 
cio di ferro con il r^ime co¬ 
munista fungo quarantacin¬ 
que anni. E ade^ la Chiesa 
polacca si trova nella scomo¬ 
da condizione di essere pro¬ 
prio' Id a dover rimuovere 
quella croce di legno, infatti 11 
cardinale MaèKankl, . arcive- 
' scmd^dl^Crébdvfee fesponsa-^^ 
1% «eW. #Ausclk 
'V^lZi^;,uuÌ^arml f&^ha concfuM;. 
a Ginevra'un bcCordò'con le 
comunità ebraiche intemazio¬ 
nali per il trasferimento del 
convento fuòri del campò di 
sterminio. Uri accordo che 
quest'estate doveva essere già 
attuato, che ' la gerarchla ec¬ 
clesiastica polacca cerca in 
tutto o iti parte di rimangiarsi, 
che gii ebrei vogliono rispetta¬ 
to ad ognkòsto- 
•La trappola di quei patto - 
confessa padre Musial. gesui¬ 
ta, gran con^Uere del cardi¬ 
nale Macharski, negoziatore a 
Ginevra * sono i.due anni, la 
scadenza del 31 luglio 1989. 
NeU’accordo lo spostamento 
del convento .era legato alla 
costruziohe di'qn centro intera 
■rel^ioso, pO^ loniaho dal la- 
ger. dóve Mrebbeto trovato 
jMStò anche lè quattóriiicì so¬ 
relle di'Aus^iWftz. Ma in P(^ 
mia due ànni bastano'appma 


a sbrigare te scartoffie buro- 
I .cratiche. Quello che abbiamo 
potuto lare l'abbiamo (atto. 
Abbiamo acquistato una parte 
del'terreno per costruirvi il 
centro intemligioso». Un gros¬ 
so cartellone giallo, con tanto 
di planimetria del nuovo edifi¬ 
cio. campeggia a qualche 
centinaio di metri d^ conven¬ 
to a mstimoniare della buona 
volontà detta Chiesa di Oàoo 
via. «Ma òrniM r dlqé padre 
MusIaL «consolato -rèòhoixic* 
cessè tròppe cose. UidI pèiché: 
'queli acoNdo p^aa essere ri¬ 
spettato in maniera indolore». 

Nella guerra di Auschwitz 
non sono solo volati insulti, 
antiche .maledizioni, rigu^ti 
di nazionalismo e di antfesiril- 
tismo. repentini vcritafaccia da 
parte della geRùchia ecclesia- 
stkra'^làeeàr'ttùf ahcbé so¬ 
nore, bastonale. Un fa 
davanti hi convento dél^.Car- 
melo màri^arimo uri^^Pr 


bino di New Yó^ Welsà. Al-' 
cuoi che tav(^av«no 
alla mànuteiuàMie' dell'ed^* 
ciò, ké^o. ln campo «mte 
paladini .suore e ne na<^* 

queuna .vtofenta coiiutazion^ 
ÙnoVdél «ctociMi» di ^sch- 
witZ'St^dilende: «lò dico che il 
Rtstato: perché 
si daito. (luita ;dd 

'Gamjp^^eto^.deyè''. V; v i 

rest^';p^il^:id;.|ii^^ t^- 

' f- •••/ 


reno delle suore. Posso solo 
aggiungere che noi operai 
quegli ebrei non li abbiamo 
assalili né picchiati». La suora 
esterna, l'unica del convento 
di clausura ad avere contatti 
con l'esterno, ascolta impassi¬ 
bile la perorazione del suo 
paladino. «La nostra tegola te- 
tigtosa ci impedisce di inteive- 
nire», commenta diplomatica- 
mente. 

A fare muio.'d^^ dS|MVc|^Ì 
Carmelo di Auschyrittiè scesa 
tutta la città, p<4 tuttala fx^ 
Iasione di religioriè Cattolica, 
spinta anche da un revansci¬ 
smo nazionalistico. «Cti ebrei 
si sono inventali diritti che 
. non hanno*. . •!& .sub» .reste- 
.'ranno dove aòno, è la loto ter¬ 
ra», affermano indignati tutti i 
:più anziani. E II clero cattolido 
■non si dà certo da fare pei: 
placare la témp^l^^ stù^ 
.'non fannodaltriàleb nessuno 
- dice il ptoiw della chiesa 
Massimiliano iiCoflto, il maitire 
iKìtaocQ'dl-Ausldtfvtltz dopo 
|che gli òbici (tafìnQ assalito (|. 
’campp e ‘bèsfeinihiaio nel 
iconvento, la .(^|(i$a!non può 
esiiAeni dal di|eqdere le sub- > 
re e dal.iespinfqre i rìcatl!!*. E 
un prete delta pafpocchia, per 
chiariiè megììcfi il concettò;' 
,spiega: 4n casajfkDpriatnqnal, 
ipeiQMtla agli a^'didaieH^ 
■ni»-, j n ■ u. ì ' 

; Avveiìentto.iiùtetoicU^ 


Trovata una bomba in uh aereo di linea: do\^ essere 


’o gli agenti: (fue morti, nb^ feriti 
una strage 


1/Olaiida voto 

Uattes#d^o|ó 
darebbe i ^ alFalleaiiza 
fm de e socialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘ PAOLO SOLDINI 


Vuidea Taicivescovo Ma- 
chpnki ha làlto dleliotrtnl II 
pHmalé di Polonia, cardinale 
Glemp, ha tuonato contro la 
tomuniia ebraica intemazio. 
nate accusandola di controlla, 
re i massmedia e nutrire senti, 
mena antipiAaccbi. Esultato; 
si tono dMsl i cattolici polac. 
chi - un aiticdlo della livtsla 
di Solldamosc ha criticalo la 
crociata diìGIeinp - e si A 
' spac^ìmihe la gCràichia 
' ewdlaiticlf La - ;«ó|oinba> 
MacNlnM MIede iemn>, ma 
pròiìlelK'che racCoidb vena 
rispeilato, Il .talco. Glemp 
scóniesta II cardinale e pre¬ 
tende che l'ioconlo Ila tine- 
goiialo. ,, . ■ 

iQiiesla disputa nella Olle, 
sa cattolica ha tutta l'aria di 
voler: nuocere alia Polopia 
commenta Matek Edelmann, 
ruliimo sopravvissuto dell'ln-' 
suttezione del ghetto di Var¬ 
savia - piopM net mpipenta 
'in cui sta nascendo il governo 
di un leader cauoliro e il 
mondo guerda al nostro pae¬ 
se con fame. Nutro il aoa^t- 
to di un "sabotaggio" politico. 
Al di 14 di questo perOc’A un 
tanatismo, che perwnalmènle 
non capisco, anche da parte 
ebraica. Una disputa diri ge-' 
' neie dev'esieie BclolUi non In 
noma della religione, ma in 
.nomadeUacullurae dellapa- 

, 'v ■■ , -, 


■■BRUmLE5.La conferma 
del de Ruud Lubheif a-capo 
del gctiietno, per la ter» «otta 
consecutiva, sembrava ttno a 
qua|che giorno fa il solo esito 
scontali' d^lé elezioni politi¬ 
che anticipate che si tengono 
ddmlUitinelil^esi Bassi. Lub- 
> beni,'leader dèi partito demo- 
crisliaho Cda (che governa 
pressoché iriinterrottamenie 
da 70 anni), si titceva, avreb¬ 
be dovuto soltanto manovrare 
bene il passaggio dairallean- 
a con i JlberaU della VVd, che 
''tutu consideranò l'preindiblU 
penlenti della consullaiionet 
a quellA,con.t.aoG|alti|l de! 
Ru1iioùlel'la«oitl;0d4). La,-, 
cose lonaun pir nthbialc,. 
petA, proprio Mllt iiUttniuK'' 
me battute di una campagm 
elettorale che non era siala, li¬ 
no a quel moménlb. ipol(o 
aòéesa. Merito SrMitUiiò del 
leader del IVda, l'ea dirigente 
iindacale Wim Kok, il tpilKr. 
mettendo da pane le piudetl-ì! 
se diplomatiche nei cenfnriid 
di cakm che lutti cohsldeiat 
vsihol suol prossimi pariperdi 
governo, he alteneiO 'Àiiln- 
menle Lubbets e le Cria, ac¬ 
cusandoli dli^metteie assegni 
a Ulula», di lare doe delle 
-pipnMUpe Che non luinho Al- 
cuna ihtehzkrne poi di mante¬ 
nete. 

, NonostaMe lé HMnnaie po- 
• lemiche 'detteuliiinc oie, co¬ 
munque l'ipi^ ili'un gover¬ 
no di ceniio-sinlikeCda-Pnle 
lesta la pM eredlMIe aullaece- 
na poUllca'dalllUafL'alleaniai. 
dal daini)CrialanlcMi:l lihaiali 


è andata dermlilvainenie In 
pesai, -ill'inlaiq detr. iMOto 
sconO, quomlu la Vvd ne* 
Oadeie il goveirio Urhbeif il 
quale non peidbnavà la pie- 
seniazione di un giganleseo 
piano di risanamenloecolayi- - 
co dell'economia da|.pMse.t', 

aqciallsll, Invece, apMowiMi I 
piano (inveitimene mesplcet , 
e manovre fiscali pel riUlim * 
tate i consumi, con l'obld^ 
di ridune'diasiicamenie ètti- 
quinamaMo imhltnieNaiiM - 
Il 2000), e siKhe su alee ma¬ 
terie hanno poafahml nen IMU 
taniasline da quelle delle Cd*- '* 
Un patS», qUest'ulBiPUilta 
più piogionlste e ori^iaiow' 
senso sUcidlé di qiW|o't|lan ' 
lo 5lanq'éttie':Mlialeid:'dé^ ■*' 

maciistiiu^eiKCipdh. ' 

Cid neh vuol dire Che man¬ 
chino le diffeienae. t tOcUdistt 
hanno presentato un pio- . 
grarniM che Mevede im |i>i< 
mento notésidK de*li IriÙHM- 
- menti hett'lnsegnanienlo, le, 
salute pubpljca e ì'occupasia- . 
ne epei'ieperiie i tondi preve¬ 
dono, una dim jnuaig(|c del hi. . 
laticto della dihSA che i de 
vonebbem ttivHe . auinaiilm- 
dètt'ltL : GhIedoiKi hmìc'ile 
soppiesatone di una palli deh > 
le rifoima liacele,'’elqaanM 
benevola, nel eonhend dal i 
redditi più aìri, che A alati 
adottata'pochi meal lo Su - 
quesu punil'ttnegoslaloiiato ' 
Cda e U Pvda poMjAie mil 
essate ne selnirilce n* hteui. 
Nèi Paeri Baisi, d'aHieliìde,'»'' 
, oadlstUne che le Crtil detto 
lun^edlRicgL 


Raid Isiaéliàid in U 

Bombe a Beirut e sul Sud 
mentre da Haiia salpa 
la Sesta dòtta americana 


19 KAbUL UuricWone di ^ 
ciitadineifrencòie e U cattort 
di alni va durento una spara¬ 
toria (mufruppii rivali di gìwiTl* 
glia neUlAMnanlituitorfenuito 
sono Miti;) anaupoiateoOggl 
dal pq^yim.||i|;mafoq^;« 
ghano ■ 

cui! 

rati dagli dòirimrd^ HeZb-ì* 
isiamls^totmazIòM oitcanziita 
capeggiata da ^ Gulbaddin 
H^atyan u 

Samir non ha precisata l’4- 
deplità del francesi, né cosa 
facessero In quella zona. Non 
ha,' rlvelato,.nemmeno quando 
si è v^flMto trcorhbattiiyiòn- 
to fra t qUò gHippi di guefrì- 
glia. chè hò ptoùòcato Tucci- 
siòne di numaitMì combattenti 
del, dlsuetto'di Nejrab; della 
provinola dei Panvan, 60-chi¬ 
lometri a notd'OVBitdi Katiui» 

le Sue Inlormazlpnlt ha 
detto il pprtovoce govefnofivD. 
si foQdnbUL SU tèspcohti.di té- 
stiminl. e noh'zono disponibili 
altri dettali. 

lo Kòrsq iqgUo io |(ezb 
venne''éòcùsato dèi riia^to 
di 32 aò&riglferl dèlio Jamit. ' 
capeggiato da Burhanuddfn^ 
Raobanl Da alloré l'ostilità fra 
i due gruppi di gueiriglia é^an-. 
data Intensificandosi, e si par¬ 
la adesso di centinaia di u^-. 
si In scóntri recenti fra ì giiètri- : 
glieli contrappósti. Rabbani 
ha chièsto restrbniìssfonè di 
Hekmatyar dal «governo prov¬ 
visorio deirAfghanistan» pro- ^ 
clamato dalle sette .maggióri 
formazioni di guerriglia alleate 
contro il regime filo-savietico 
di Kabul, e la settimana scorsa 
lo stesso Bekmatyar ha an¬ 
nunciato l'intenzione di boi¬ 
cottare le riunione ministeriali 
di tale governo prov\1»rto, fi¬ 
no allo sitolgimento di elezio- I 


Nuova giornata di terrore a MèdelHn. capitale del¬ 
la droga e seconda città della Colombia, Uno sco¬ 
nosciuto ha irhpróvvìsamente aperto il fuoco con¬ 
tro gli agenti deiraeropoito che gli avevario chie¬ 
sto Tdòcurhénti. Durante la violenta sparatoria lo 
'^tiòisdpddltlàsto ucciso insieme ad un'altra 
t)drsiMà:'Si' iem trovata bomba su 

*S^.;É6ìiì ÌB0 ^f^t^èri. 


lÉi ÓÒGOTA E guerre 'senza 
esclùsibniqi cpl^. Alle misure 
del governo ' colombiano, 1 
naicotrafficanfi rispondono 
con attentati e bombe. Ieri per 
tutta la giornata airaeroporio 
eli MedeUin si sono femuti at¬ 
tentati dinamitardi. Le voci so¬ 
no circolate dòpo che uno 
sconosciuto in uniforme mili¬ 
tare ha improvrisamente 
aperto il fuoco con un mitra 
contro un<^giuppo di agenti 
che to avi^np bloccato chie- 
deridògìi ) ' documenti, lo 
^scontro à fuòco è durato alcu¬ 
ni minuti, òòn centinaia di 
colpi sparati all'Impazzata. 
Quando finalrtièòté le armi 
hanno smesso ci lanciare i 
'micidiali («òlettili; sùl suolo 
tono rimaite 'UiKlici persone. 
Due i morti: Io sconosciuto in 
uniforme (che secondo gli in¬ 
quirenti farebbe parte delle 
bande armate dei narcotraffi- 
canto, e un dipendente del- 
l'aero^rto: Tra 1 nove feriti 
anche due agemi della polizia 
femminile. C'è il sospetto che 
Huorno travestito' da' miliare 
fpsse alt'aeropoito- pronto ad 
aprire il fuoco contro un grup¬ 
po di giornalisti stranen. La 
guerra tra il governo di Viigilio 
Barcp e ì signori ddla coca è 
ormai entrata nella lerza setli- 
rnana. Tutto l'esercito e la po¬ 
lizia colombiana sono impe¬ 
gnati nella lotta alle formazio¬ 


ni paramilitari, ai centri di la¬ 
vorazione e raffinazione della 
drc^a, alle basi logistiche ed 
operative del sistema del nv- 
cotrafficanti. Cosi assicurano 
da giorni te fonti governative, 
che tentano cosi di respingere 
le critiche di quei giornali co-, 
lombiani schierati da anni- in 
prima linea conUo i narcos» E 
vero - sostengono gli uomini 
più vicini ai presidente Barco 
- che nessun capo maiioao è 
stato catturàto,. che nessuna 
grossa vittoria è stala registra¬ 
la. ma è altrettanto vero - ag- 
giun^no - che si ^ roltanto 
airìruzio di questa nerre che 
si prospetta dura, lunga, vio¬ 
lenta e ad ampto r^gto: Mtì 
come si diceva, 4 narcotraffi¬ 
canti stanno rlspOndendo-ool 
po su colpo, roche ore dopo 
l'arrivo di due grossi GI3Q 
della guardia nazionale ame¬ 
ricana in. una base militare di 
Bogotà e consegnati alle,auto¬ 
rità militari colombiane, un 
polente ord^rro esplosivo è 
deflagrato in un sctoborgo in¬ 
dustriale di Medeilln. provo¬ 
cando il ferimento, di cinque 
persone e danni Ingenti ad 
una serie di negozi situati in 
un centro commerciate^ Insie¬ 
me ai G130 sono giunti anche 
tecnici e istruttòri militari e ci¬ 
vili americani per addestrare II 
personale colombiano all'uso 
del materiale fornito dall'am- 


* 

' 
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Nessuno ha' '.^ridicato i’at- 
-■ tentato cohtio fi centrò com¬ 
merciale di.Medellin, ma le 
modalità usate d^U attentato¬ 
ri sono sìmlti a quelle dì pre¬ 
cedenti episipdi portati a se- 
gno dal sicaft dei signori della 
droga. Il flirto catturato dal 
soldaU è di^ poliziotti è ingen¬ 
te, ma non può certo essere 
indicato cpòie ùn grande suc¬ 
cesso- là; guèrra dichiarata 
dai govèrno dèt presidente Vi¬ 
gilio Barco^ ha sicuramente 
messo in gró^a difficoltà Tin- 
tero trafflro della cocaina. In¬ 
tanto però le forze armate e di 
polizia sono in stato d'allerta 


m tutto u pwse, poictìé s pie* 
vedono nuovi attentati per 
rawìcinar^ delia data in cui 
dovrebbe ventre estradato ne¬ 
gli Usa,. l'esp^to In finanze 
Eduardo Martinez Romero, 
accusato di esrére II cervello 
economico» del cartello di 
MedelUn. la sua estradizione 
dovrebbe avvenire erilro do¬ 
mani. allo scadere del termine 
di cii^ue giorni po’ un ricorso 
in appellò. 

Ih proposito, mentre alcune 
tonti sostengono che nelle 
perquisizioni d« gicmii scorsi 
sono stati arresti otto naico- 
trafiicanti per 1 quali gli Stati 
Uniti hanno chiesto l'estradi- 


sono solo tré. 

intanto col passare delle 
ore cresce ancne la guerra 
psicologica scatenala dai nar- 
cotiafficantl. Telefonale ano¬ 
nime hanno annuncialo che 
erano stati collocati ordigni- 
esplosivi in almeno una venti¬ 
na di posti sia a Medellin sia a 
Bogotà, specialmente nei 
principali cenlri commerciali, 
solitamente affonatì. Ciò sta 
incrementando li tintore tra la 
gente. Insomma seminare il 
terrore sembra essere il princi¬ 
pale proposito del itaccotnffl- 
canti. 

Nonostante ciò il sindaco di 
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OIANCARLO UNNUm 
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■i Incursione Israetiana ne) 
•ud Libano, la seconda In una 
Mttimanie. imetine- e' Beinii 
-còriilnuanó l-dueU-iil «tiglto- 
ria e le Sesta flotte Use la^a 
i) porto israeliano di Haifa 
•puntando verso la costa ll^> 
nese. Nei prosami: gtorqi re- 
rranbo dùnquè le squadre pa> 
veli àd ihcroclere ai lài^ de) 
Ubano, vele e dire quella 
Irincese guidata dalla poitae- 
:r^ e quella ameiieanà. 
' ' aixhè' se èntratn'De si tenarirto 
per il momento fuori dalle ac¬ 
que tenitoriali del maiioriato 
paese. Non è chiaro che cosa 
'{tobia nvotìvato i tnovimenU 
della Sesta flotta, il cui ap¬ 
prossimarsi al Ubano rischia 


Medellin, Juan Gomez Marti¬ 
nez ha ridotto da otto a sei le 
ore dei coprifuoco notturno. 

Nel pomerìggio di ieri è sta¬ 
ta scoperta e dissinnescata 
una bomba cofioeala sotto la 
carlinga di un aereo di linea 
della compagrria aerea co¬ 
lombiana Avianca con 180 
passeggeri a bordo. Lo ha an- 
nutxùato la polizia. Il fatto.è 
successo alraeroporto Jòsè 
Maria Cordoba di toonegro, a 
circa 40 chtioihètri da Medel- 
lin. l'aereo assicurai) colica- 
mento fra la città di Pereira 
(Colombia occidentale) e di 
Medellin. l’ordigno è stato fat¬ 
to brillare fuori deiraeroporto. 


paese. Non è chk 

della Sesta flotta 

prossimami 
di essere Visi 
vocazione» ' 

al Ul 
tocor 
dàglf 



fronte delie 

hNze 

gressiste; òhi 

e già 





rigi ad una ii 


cialndletio) 

ed « 

rìpercùsaioni 

r nei 


rìpercùssionr negative sulla 
questione degli ostaggi, della 
quale - a più di un mese da) 
rapimento dello sceicco sdita 
Obeid ad opera di un com¬ 
mando israeliano - nessuno 
parta praticameiite più anche 
se Rabin ha lasciato capire (o 
ha voluto far credere) nei 
giorni scorsi che qualcosa 
continua-a muovnsl dietro te 
quinte. 

Uri quadro tnaoinma sem¬ 
pre più cómpleiio e delicato, 
al quale le azióiU militari delle 
ultime ore aggiungono ulterio¬ 
ri elementi di complicazione, 
l'attacco aereo israeliano è 
avvenuto all'alba ed ha avuto 


come obiettivo qna fwiNb 
stinese ,del ftohie pùpolarih 
commàrido genemle di , 
^med,,Qlbri)k,d) oaienwìiitl^^ 
siriqiiMU.Om . 

t lo dialgMnlleritt. Igil Bpi i w b ru 
scorsa una incunioM iW vnt .-i; 
base degli .diesMiahMnMfe»: t 
piY7vpcaioi)l mpriièaSliÉi, m 
in gran parte cMlL fl ihrv» ' 
rato aempra una riwoMaM# 
peturi lanci di raui KatiuaeiaL 
contro l’alta Galilea nelimtiii 
scorsi, ma non è chiaro at va* ■ 
da coHegalo anche atta sparo* 
tona di sabato scorso w) 0011 - 
fine gtotfdario-lsreeliaiNii'tt end 
bilancio «è aggravato lari con ■ 
la morte di uit secondo tolda* ' 
to israelianò. L'attentato eri 
stato rivendicato dà) Ftonto rtt 
liberazione della PèMna. 
re5pORia)>0e anéhè di tentativi 
di ihfiltiazipne dal sud dM LP 
, banp- Sùbito dopò il inid>fan 
tiglièria pesar)te israettana ha 
bombaidàto là cittadina «ti 
Nabàtiyé (dove ci armo stato ' 
scene di terrore, essendo iri 
corso il mercato del lunedi) e 
due villani circosianil. 

Intoirió a Beiurui Intanto in* 

• furiavano l duellici artigUeria 
tra le forze citotlane dei gen. 
Aoun e queiie siriane e isla* 
mo-progressiste. Lo scambio 
di cannonate e razzi si è pro* 
tratto praticamente per tutta la 
notte ed ha interessato anche 
la tocallià strat^lca di Svà d 
Gharb (tenuta dairesereito 
cristiairo e assediata dalla mi¬ 
lizia drusa e dai palesUniMl R* 
k>8iriani) e le postazioni hm- 
^ la «linea verde» che divida 
in due la capitale libanese. 








NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 


Supercinque incontra sempre « vostri desideri. Oggi potete averla con 
un fìrtanziamento fino a 8 milioni da restituire-in 12 rate mènsili sen- 
za interessi (spesa dossier L. 150-000), oppure con un numero di rate 
variabile secOTdo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte S marce, che costa chiavi in mano 
L. 10.364.900. versando una quota contanti di sole L. 2.364.900 (pari 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente importo di 6 milioni è resti¬ 


tuibile-con queste diverse soluzioni alternative; 

48 raro do L» 220.000 
3i nró d» i. 270.000 
24 roto dft, L. 370,000 
Il rato da L. 470.000. 

tnformàtevr davConcessionarì Renault o su Televideo alla pagina 655. 
' Sonò propóste studiité'dallà finartzìaria del Gruppo: HnJlifiwtÀ 


8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 15 ottobre. 


Salve approvatone della ■f‘‘«)àenauli.-,Le offerte «erto valide 
iui,padelli .tìspanibtf' pre*» Iff (jpnceisioniSfeiejipnitgfngiabih 

cotì%ttre'in'46rso:''Cfi indiritP'Renaufi'sonò suite Pagine'Ciane 

B^JlialfScegliè lùbnneaMi'élf 
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(in Italia 
1418^30 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Sindacati 
«No al 
razzismo» 

Il 7 a Roma 


I segretari Cgil, Cisl e Uil 
dal ministro Donat Cattin 
Del Turco: no allo scambio 
voluto dalla Confìndustria 


«Ascolteremo, poi valuteremo» 
Benvenuto, invece, apre 
Per ora non c’è trattativa 
No cdle tasse sulle auto 


RÓMA, il 7 ottobre prossi¬ 
mo,»! «volgerà a Roma una 
mani|le»\azìone nazionale an- 
tirazzista promossa da un ap¬ 
posito (gomitato costituito tre 
giorni fa presso la sede cen¬ 
trale della Cgil. Antonio Pizzi¬ 
nato la preannuncia come 
una imponente occasione di 
mobilitazione: «Mi attendo 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne. di lavoratoci italiaiìl ed ex- 
tracomunitari. Sarà un mo¬ 
mento di unificazione dei mo¬ 
vimenti e delle forze che già 
hanno reagito alle recenti 
spinlè razziste», Cli obiettivi-, 
chiedere parità di diritti e di i 
opportunità per chi opera |n I 
condizioni di sfruttamento an¬ 
che drammatiche come .seca- 
de rretie campagne. Una tute¬ 
la - precisa Flzzinato - che ri¬ 
guarda tutti gli stagionali, ita¬ 
liani e no, anche se sappiamo 
che io sfruttamento é più fero¬ 
ce chi è più ricattabile. 
Ma come evi(are li rischio che 
il 7 p^obre si risolva iit una 
manifestazione di pura solida¬ 
rietà teorica? «Chiediamo nuo¬ 
ve leggi, per l'ingresso ed il 
soggiorno, che superino il te¬ 
sto unico di Ps dei 1931. Si 
tratta di adeguare le leggi alla 
Costituzione. Ciò vaie sia per i 
rifugiati politici, sia per j lavo¬ 
ratori autonomi, sia per gli 
studenti». E la legge 943? «De¬ 
ve essere modificata. Va co^ 
retta la contraddizione che ha 
impedito la sua applicazione 
e dev'essere varata una nuova 
moratoria». Oltre agii Interven¬ 
ti legislativi, Pizzinato indica 
un’azione sindacale che si 
esprima con la contrattazione. 
Come si faceva un tempo con 
le mondine che dairEmitla si 
trasferivano nelle risaie dei 
Plerfkmte: si contrattava' ord- 
rio, Sàlàrì0,1i pBSto.1'assisten- 
za «àhÌiaria,'l'allo‘ggi 9 .' ^he 
in ddèVeaso - avverte II segre¬ 
tario confederale - si trattava 
di lavori stagionali. Un ulterio¬ 
re campo d'azione, ratilvità 
formativa. I corsi di ISO ore 
per lavoratori extracomunliari, 
ma arKhe - dice Pizzmato - 
un più deciso intervento dei 
ministero della Pubblica istni- 
zione: «Negli episodi di razzi¬ 
smo di queste settimane, sia 
nG]l'a.ssassinio di Jeny Essan 
Masslo che negli altri episodi 
meno gravi, mi ha colpito il 
latto che sempre, dico sem¬ 
pre, siano stali coinvolti i gio¬ 
vani». 

L'appuntamento dei 7 otto¬ 
bre (sarà un sabato) porrà 
dunque con energia la neces¬ 
sità di costruire una società 
multirazziale. Un mese di tem¬ 
po per 1 preparativi, Il comita¬ 
to promotore 6 formalo da 
Cgli-Cisl-Uil, da decine di as¬ 
sociazioni sindacali e culturali 
sparse per tutto il paese, tra le 
quali Arci, Nero c non solo, 
^ntro Oscru- Romero di San 
Cesareo (Lecce). Compagnia 
teatrale Olbe Ravenna, Lega 
d'azione per la pace. Comuni¬ 
tà là Roccia Caserta. Avveni¬ 
menti, collettvo edili Monlesa- 
cro di Roma, vari centri di la¬ 
voratori stranieri organizzali 
dai sindacati, alcune radio pri¬ 
vale. La prima riunione del 
comitato è fissata per giovedì 
presso la Cgil. 


Faccia a feccia governo ^dacati 


Manovra. Tutto ancora generico. Pomicino si lascia 
sfuggire una battuta su nuove tasse (contro gli auto¬ 
mobilisti) anche se, ha dello, i rincari saranno gra¬ 
duali. Subito la replica del sindacato: <No>. intanto 
oggi le confederazioni vanno da Donat Cattin. Si 
parlerà forse dello scambio, governo- imprese, tra ri¬ 
duzione dei contributi Inps e oneri sociali. Ipotesi 
sulla quale Del Turco à esplicito: «Non ci stiamo». 


SWANO ■OCCONBTTI 


■i ROMA Mancano tre setti¬ 
mane. è tutto è ancora in alto 
mare, li 30 settembre la finan¬ 
ziarla - e la manovra econo¬ 
mica che l’ispirerà - dovrebbe 
essere cosa fatta. Ma dì con¬ 
creto da parte dei governo 
non c‘è nulla. Anche ieri da 
parte dei ministri solo dichia¬ 
razioni. £ vaghe. Pomicino, 
per esempio, ha detto che l'o¬ 
biettivo minimo è il risparmio 
dì 17 mila miliardi ma si spera 
in,qualcosa di più. li ministro 
del Bilancio norl ha smentito 
l'ipotesi di nuove tasse (auto, 
bollo, patente) ma ha aggiun¬ 
to che non necessariamente 
gli aumenti dovrebbero «parti¬ 
re lutti insieme» A parte l'im- 
mediata replica sindacale (di 
ritocchi tariffari non se nc par¬ 
la neanche) l'unica cosa cer¬ 
ta ù l'incontro di (^gi pome¬ 
riggio: quando Cgil, Cisl, UH 
andranno da Donai Cattin. Ma 
anche in questo caso c'è mol- 

Partono 


lo fumo. Pure sull'ordine del 
giorno. Si discuterà forse - per 
ora l'unica fonte è la Uil - del¬ 
la tragedia allo stadio di Paler¬ 
mo. Si parlerà probabilmente 
anche dei problemi legati alla 
presenza in Italia di centinaia 
di migliaia di lavoratori immi¬ 
grati dal Terzo mondo. Ma 
non è tutto; «dentro l'agenda» 
delia riunione U governo vuole 
inserirci anche l'ultima trovata 
della troika economica. Quel¬ 
lo «scambio» proposto agli im¬ 
prenditori tra la diminuzione 
dei contributi previdenziali - 
tanto, dicono, i conti delllnps 
sono in nero - e la mancata 
fiscalizzazione degli onen so¬ 
ciali. Una proposta appena 
abbozzata ma che già sembra 
aver trovato orecchio disponi¬ 
bili. Anche all'intemo dei sin¬ 
dacati. li leader della Uil. Gior¬ 
gio Benvenuto s’è detto possi¬ 
bilista: «L’idea è interessan¬ 
te...». Ma per una «disponibili- 



Ottaviano Oel Turco 


tà» dichiarata (per altro con¬ 
traddetta ieri da un altro 
segretario della Uil, Bruno Bu¬ 
gi! le cui parole - «non si nsa- 
na il deficit con un attacco al 
pensionati» - suonano un po' 
come autocritica) ci sono tan¬ 
ti «no». Altrettanto espliciti. Per 
la Cgil ha parlalo ieri il segre¬ 
tario generale aggiunto, Oel 
Turco: «Noi andremo da Do¬ 
nat Cattin per pollare. Do¬ 
podiché esprimeremo le no¬ 
stre' 0 ()inion(e,a 8 sieqie a Osi 
•jC ' 


i contratti: 


tocca a^i enti locali 



Carlo Donai Catbn 


e Uil faremo le opportune va¬ 
lutazioni*. Qualcosa però la 
Cgii la vuoi dire subito. Tanto 
per sge^brare il campo da 
equivoci' ^ le pnme antici¬ 
pazioni giornalistiche fossero 
confermate, il Ministro deve 
sapere che troverà il netto ri¬ 
fiuto della Cgil. Da tempo ab¬ 
biamo avanzato fxopcMte di¬ 
verse». La ^il vuole la riforma 
dette pensioni, vuole separare 
l’assistenza ddia previdenza, 
vuole che sia modificato il si¬ 


stema degli oneri sociali, ma 
soprattutto vuole che tutti pa¬ 
ghino le lasse. Cosa diversa 
dal semplice «risparmio* che 
Andreotti ha promesso alla 
Coniindustria - e del quale di¬ 
scuterà in un incontro infor¬ 
male probabilmente già do¬ 
mani pomerìggio - in cambio 
deila rinuncia da parte degli 
imprenditori a chiedere l’al- 
lei^erimemo degli oneri so¬ 
ciali. tagliai Tanno scorso. E 
suiia linea della Cgil si muove 
anche la Cisl. In attesa del 
«faccia a faccia» coi presiden¬ 
te del Consiglio - si terrà lune¬ 
di o martedì - i sindacaTisti 
per ora s’affidano alle dichia¬ 
razioni. La posizione della 
confederazione di Marini è 
stala spiegata da Sergio D'An- 
toni, di fatto il suo numero- 
due: «Sono nettamente con¬ 
trano allo scambio di cui si 
paria C'è solo una cosa da fa¬ 
re subito; il riordirro delTintero 
sistema previdenziale. Sono 
dieci anni che se ne discute, 
l'ex ministro Formica ha ela¬ 
borato un progetto che noi 
abbiamo considerato un buon 
punto di partenza, l'attuale re¬ 
sponsabile de) dicastero s'è 
detto disponibile a marciare 
in quella direzione: nelle pros¬ 
sime settimane impegnamoci. 
dunque, in un confronto ser¬ 
rato che abbia l'obiettivo di 
una riforma organica. L’idea 


di procedere a «pezzi», invece, 
et vede nettamente rtonttan». 
È «no», insomma, allo scam¬ 
bio proposto dai ministri eco¬ 
nomici. E se proprio si voglio¬ 
no «sgravare le imprese da ec¬ 
cessivi oneri sociali, si comin¬ 
cino a ridurre, lentamente, i 
conuibuli sanitari». 

Comunque sia. nonostante 
Topposizione di gran parte 
dei sindacato, le lamentele 
della Confindustrìa > «paghia¬ 
mo troppe tasse sui salan» - e 
le proposte del governo sono 
riuscite a rimettere ali'ordine 
dei giorno la questione del co¬ 
sto del lavoro (parlare di one¬ 
ri sociali e di contributi signifi¬ 
ca proprio parlare di costo del 
lavoro). (Questione sulla quale 
tra breve, così come prevede 
l'intesa sigiata a giugno, co 
minceranno a confrontarsi Pi- 
ninfarina e i sindacati. Un ap¬ 
puntamento ci sarà nel giro di 
poco tempo, forse già doma¬ 
ni. Ma anche a questa scaden¬ 
za il sindacato ci arriva non 
proprio unito. La Cgil spiega e 
rispiega che la dinamica del 
costo del lavoro, soprattutto 
alla vigilia dei contralti, non è 
materia di negoziato. Se ne 
può parlare, non trattare. Alla 
Uil questa posizione non pia¬ 
ce; «te passasse la linea della 
Cgil, il «tavolo» con la Confin- 
dustria servirebbe solo a par¬ 
larsi addosso». 


0^ il vertice Cgil 
deride sui segretari 


M ROMA t durato podtis&l- 
mo l'incontro di ieri tra i sin¬ 
dacati e il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Remo Gaspari 
per il rinnovo del contratto dei 
circa 650mila dipendenti degli 
Enti locali (Regioni. Province 
e Comuni). Quanto bastava 
per darsi appuntamento, co¬ 
me 51 dice, «in sede tecntea», 
per venerdì prossimo, li gior¬ 
no prima si vedranno con d 
governo i soli daion di lavoro, 
ovvero la «delegazione pubbli¬ 
ca'- tra gli altri le associazioni 
dei Comuni (Anci), ProvirKe 
(Upi) e Regioni. 

C questo it terzo contralto 
cKe giunge alla trattativa dopo 
la conclusione di quelli per i 
parastatali e gli statali. È da 
venerdì cominciano 1 conti. 
Peserà il fatto che la Uil ha 
presentato una plctttaforma 
separata da quella di Cgil e 
Ci.sl. Comunque i precedenti 
contratti pubblici dovranno 
es.sere per i sindacati li punto 
di riferimento per gli enti loca¬ 
li. L'aumento retributivo, di¬ 


stribuito fra minimo tabellare 
e salario di produttività, non 
dovrebbe andare sotto le 
300miia lire. Gli statali infatti 
hanno conquistato 298mila li¬ 
re, i parastatali 314mila 
•[ tempi lunghi», aveva detto 
il segretario nazionale della 
Funzione pubblica Cgil Mi¬ 
chele Gentile già prima che 
iniziasse l'incontro, «non aiu¬ 
tano una conclusione del 
contratto, che nschia di coin¬ 
cidere con una campagna 
elettorale amministrativa che, 
a sua volta, non aiuta la defi¬ 
nizione di accordi qualitativa¬ 
mente importanti». 

Anche il ministro Gaspari 
vuol far presto. L'obiettivo è 
quello di chiudere lutti i con¬ 
tratti del pubblico impiego en¬ 
tro la fine dell’anno (ad 
esempio mancano quelli scot¬ 
tanti della Sanità e dei dipen¬ 
denti deU'Universìtà e della Ri¬ 
cerca). Il ministro ha annun¬ 
ciato l’incontro del 7 con Co¬ 
muni Province ecc., «una nu- 


nione tecnica sul meccanismi 
dei costi», considerando che 
gli enti «voglio avere la garan¬ 
zia che i costi dei contratto 
siano a carico del governo». 
Seguirà quella, sempre tecni¬ 
ca. col sindacati, (ino alle riu¬ 
nioni politiche per la conclu¬ 
sione finale delia trattativa. 

I sindacati chiedono au¬ 
menti del minimo tabellare 
uguale a quello di statali e pa¬ 
rastatali. e aumenti legati alla 
professionalità e a .a produtti¬ 
vità attraverso la costituzione 
di un fondo a cui attingere 
con nessibìlilà a seconda del¬ 
le esigenze, ad esempio, di 
migliaia di comuni tanto di¬ 
versi fra loro, da Milano a 
Roccasecca. 

Si apre cosi, con il pubblico 
impiego, la stagione dei con¬ 
tratti. E sono sul nastro di par¬ 
tenza importanti categone del 
settore privato: dai chimici ai 
metalmeccanici, dagli alimen¬ 
taristi ai lavoratori agneoh. fi¬ 
no agli integrativi per gii edili 


M ROMA. Nessuno si sbilan¬ 
cia sul nomi, però dovreUrero 
già averli messi nero su bian¬ 
co. Oggi «filande» la segrete¬ 
ria della Cgil che s'era lascia¬ 
ta, pnma ddia pausa festiva, 
con ancora aperta la questio¬ 
ne def «nassetto del gruppo 
dirìgente» (come dicono al 
sindacato). si ricominda 
3 paridre di come nformare II 
■vertice» delta Cgil. come nor- 
ganizzare i gruppi di lavoro, 
ma anche chi dovrà dirìgerli. 
Cosi come si parlerà - anche 
se ovviamente la sellerìa 
non è abilitala a decidere su 
questi argomenti - di ak:une 
categorie, di alcune Camere 
del lavoro dove più forte si 
sente la necessità di un •cam¬ 
bio alla guida». Stavolta però, 
a differenza di quanto è avve¬ 
nuto Tullima volta, a fine lu¬ 
glio. t segrelan non discute¬ 
ranno di questi temi «a grandi 
linee*. Si entrerà, invece, nel 
mento, sì iaranno nemì e co¬ 
gnomi Proposte che ogni se¬ 
gretario - almeno questo era 
Timpegno - in questo mese di 


vacanze dovrebbe aver messo 
nero su bianco. Comunque 
sia, il clima che accompagna 
la segreterìa di stamane - l’in¬ 
contro è stato anticipato per 
permettere a Trentin di anda¬ 
re alTappuniamento con Do¬ 
nat Cauìn • sembra molto 
•smorzalo» rispetto alle pole¬ 
miche dei mesi scorsi. Tanto 
che il numero-due della con¬ 
federazione, il socialista Otta¬ 
viano Del Turco sostiene che 
«è tempo di prendere decisio¬ 
ni su questi argomenti» e che 
•ci sono tutte le possibilità per 
una conclusione unitaria della 
segreteria*. Qualche anticipa¬ 
zione? Sono argomenti di cui 
51 parìa da tempo. Si dice che 
la segreteria creerà quattro 
grandi gruppi di lavoro, unifi¬ 
cando quindi diverse compe¬ 
tenze. Anche sui nomi, indi¬ 
screzioni circolano da tempo 
(nprese puntuali ieri dalle 
agenzie di stampa). Indiscre- 
zKini che vogliono Lucio De 
Carlini lasciare la segreterìa, 
che vogliono Tingresso di una 
donna (Mana Chiara Bisogni? 


Emanuela Palermi’) e che vo¬ 
gliono un rimescolamento de¬ 
gli incarichi: tutti danno Paolo 
Lucchesi alTorganizzazione. 
Ancora sui nomi: sembrano 
superate le resistenze e Clau¬ 
dio Sabattini dovrebbe diven¬ 
tare segretario della Cgi) d> 
Torino, cosi come Gianiranco 
Benzi dovrebbe andare a diri¬ 
gere la struttura Cgif m Cala- 
bna. 

Di «vertice» si parlerà anche 
in casa Cisl. La segreterìa è 
stata fissata per TU, quando 
Marini tornerà dal Cile. AITor- 
dine del giorno, la questione 
lasciata irrisolta dal congres¬ 
so: quale (e quanti?, visto che 
i camitiani ne vogliono due) 
vice-segretario? È comunque 
una domanda retorica- Marini 
ha stravinto il congresso e ha 
già deciso. Il vice in Cisl, sarà 
il suo «delfino»; Se^io D’Anta- 
ni. Forse non sarà nominato 
subito, torse bisognerà atten¬ 
dere il consiglio generale di 
quest'inverno, ma non ci sono 
dubbi. 


Banche italiane: 
100 milioni 
di dollari all’Urss 



È Stato firmato ieri a Londra un contratto di finanziamento 
di 100 milioni di dollari a 5 anni, a favore della Bank for F» 
reìgn Economie Affairs of thè Urss di Mosca (nella foto II 
premier solletico Cìortiaclov) o^antzzato e sottoscritto a 
firma dalla Banca Commerciate Italiana. Si tratta del |^mo 
«eurokran» alTUnione Sovyetica, desinato ad essere tùnda- 
calo esclusivamente tra banche regionali italiane. L'opera* 
zione ha registrato un significativo successo di mercato: ad 
essa hanno aderito 22 istituti italiani, per un totale di 75 mi¬ 
lioni di dollari, mentre la Banca Commerciale « è riservata 
una quota di partecipazione di 25 milioni di dollari. 


Boston 
ceduta 
da Enimont 
a Varasi? 


Credito 
al consumo: 
proposto 
doppio controllo 


«No commenu. Per ora è 
questa la risposta che ì por¬ 
tavoce def ^ppo Varasi 
forniscono a chi chiede loro 
dell'acquisizione della Bo* 
ston da) gruppo Enimont. 
La società leader negli ade- 
s'ivi e nei sigillanti con un 
fatturalo intorno ai 100 miliardi rappresenta il 20% dei mer¬ 
cato italiano. Alla sigla delTaccordoche gli ambienti finan¬ 
ziari milanesi dànno per certo, mancherebbero comunque 
solo te autorizz^ioni (ormali. 

Dovranno essere Banca d'I¬ 
talia e Consob ad esercitare 
insieme, (^nuno net suo 
settore di competenza, il 
controllo su chiunque svol¬ 
ga attività di credito al con¬ 
sumo. Il modello, preso in 
prestito dalla tegge istitutiva 
dei Fondi comuni di investimento, dovrebbe inoltre essere 
adottato per la regolamentazione di lutti gii intermediari fi¬ 
nanziari non bancari. A deiineare la direzione è un inter¬ 
vento del direttore centrate per la vigilanza creditizia delta 
Banca d’Italia Vincenzo Desario. 

U segretario generate della 
federazione ^lla funzione 
pubblica Cgil. Alfiero Gran¬ 
di, non è d’accordo con la 
valutazione positiva fatta dal 
ministro Gaspari a proposito 
delle dodicimila richieste di 
mobilità nel pubbUbo Im¬ 
piego. In una nota. Grandi afferma che «in realtà dodicimila 
lavoratori sono pochi se paragonati alta cifra enonne di 
250mila posti dichiarati disponibili». Grandi aggiunge poi 
che «non tutti i 250miia posti sono in realtà disponibili». 


PubUico 
impiego: 
Crandi (Cgil) 
sulla mobilità 


Sofer, 

incontro 

lavoratori 

Intersind 


I lavoratori della Sofer, la 
labbrica del greppo Ehm di 
Pozzuoli che produce car¬ 
relli e locomotive tenovia- 
ne, si incontreranno stamat¬ 
tina ali’lntenind di Napoli, 
con ì dirigenti dell'azienda. 
Alla riunione parteciperan¬ 
no anche i responsabili regionali di nrb-Fiom-Uilm.- Oli 
operai da 7 giomi lifiutanorii entrare nei reparti dopo aver 
appreso che akiri 3 lavoratori sono moni di^tum^ al pol¬ 
mone ed altrettanti sono stati ricoverati in ospedale, per ac¬ 
certamenti. Ieri una delegazione di amministratori del o 
mune di Pozzuoli ha partecipato alTassemhlea degli ope¬ 
rai. Il sindaco Procacci ha assicurato che chiederà un In¬ 
contro con i dirìgenti nazionali delTEfim per discutere sui 
futuro deli'azienda. 


Gianni Italia 
nuovo 
segretario 
Hm-asI 


Sarà Gianni Italia il nuovo 
segretario generate d^la fe¬ 
derazione dei metalmecca¬ 
nici della Cisl La nomina di 
Italia è praticamente scon¬ 
tata e sarà formalizzata ve¬ 
nerdì 8 settembre durante la 
riunione del consiglio gene¬ 
rate dell'organizzazione che si riunirà a Roma. Italia succe¬ 
de a Raffael Morese, entrato a far parte della segreterìa con¬ 
federate della Cisl. 


Gli uomini 
del Santander 
nel consiglio 
dell’Ibi 


Emilio Botin Sana De Sau- 
luola y Garcia De Los Rios, 
presidente-padrone de) 
Banco Santander. è stato 
eletto nel consiglio dì ammi¬ 
nistrazione dell'Ibi, in virtù 
degli accordi tra la Cariplo. 
che controlla l’Ibi, e Vìstttuto 
spagnolo. Insieme a Emilio Botin sono entrati nei consiglio 
altri 4 rappresentanti dell'istituto catalano, mentre due ita¬ 
liani, Ernesto Ugolini e Cario Giltri, sì sono dimessi per far 
posto ai nuovi venuti. In un secondo momento Botin sarà 
nominato vicepresidente, accanto al presidente Giampiero 
Cantoni. 


nuNcoMino 


Bagnoli 

n sindaco 



■i NAPOLI La necessità di 
•un più ampio respiro» nelle 
decisioni da assumere in am¬ 
bilo comunitano su) destino 
dell'alea a caldo di Bagnoli 
viene ravvisata dal sindaco di 
Napoli. Pietro Lezzi in una no¬ 
to inviata al presidente del 
Consìglio, al vice presidente 
ed ai ministri degli Esteri, del- 
rindustria, delle Partecipazio¬ 
ni slaiali e delle Politiche co¬ 
munitarie. Tale esigenza na¬ 
sce dalia necessità di «dare 
certezza e concretezza - scri¬ 
ve Lezzi - alla relndustrlalizza- 
zione c possibilità di difesa 
dell’area a caldo, dì produtti¬ 
vità ed economicità dello sta¬ 
bilimento di Bagnoli». «Da 
tempo - scrive Lezzi -, Tltalsl- 
dcr e te rappresentanze sinda¬ 
cali hanno avvialo un utile 
confronto per avviare a solu¬ 
zione la questione di Bagnoli. 


La Lieta annuncia due scioperi degli uomini radar, Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro al ministro 

Traspoirti, autunno caldo dopo la tregua 


Si annuncia «alda» la stagione autunnale nel settore 
dei trasporti, finita la tregua sindacale d'estate, Cgil, 
Cisl e Uil minacciano di dissotterrare l’ascia se non 
verranno subito convocati dal ministro Carlo Bernini. 
Gli autoferrotranvieri attendono che le aziende firmi¬ 
no il nuovo contratto, i ferrovieri il rilancio delle Fs, i 
portuali sono nei guai, E gli uomini radar della Lieta 
si fermeranno a fine settembre. 


IIAUI.WITTENUIIO 


■■ ROMA. Finita la tregua 
estiva iniziata il 5 agosto, si 
annuncia nei trasporti una 
sragione calda Hanno subito 
cominciato gli uomini radar 
aderenti alla Lieta, annun¬ 
ciando due .scìopen: il 22 e il 
26 settembre dalle 7 alle 21.1 
controllori di volo fanno nota¬ 
re che la stagione appena ter¬ 


minata è stata particolarmen¬ 
te convulsa per il traffico ae¬ 
reo. E l'assistenza al volo resta 
in «condizioni estremamente 
negative». Di qui lo sciopero. 
«Ben poco», si legge in un co¬ 
municato, è stato fatto per 
adeguare gli organici, nulla 
per ammodernare impianti e 
tecnologie, ancor meno per 


Taggiomamento professionale 
del px'rsonale operativo Per la 
Flit Cgil. Guido Abbadessa n- 
corda che queste denunce il 
suo sindacato le fece già ai 
primi di luglio «Però adesso la 
questione - precisa - non va 
affrontata a colpi di sciopero, 
ma con un confronto serrato 
sul mento e con cambiamenti 
radicali nella struttura dingen- 
ziale dell'azienda’ 

Altri fronti comunque resta¬ 
no aperti nel settore dei tra¬ 
sporti. Primo fra tutti quello 
degli autoferrotranvieri, il cui 
contratto non è stato ancora 
firmato dalle aziende nono¬ 
stante un accorao in extremis 
a giugno che scongiurò alTul- 
timo momento uno sciopero 
di 24 ore che avrebbe blocca¬ 
to le città italiane, il segretario 


della Fit Cisl. Gaetano Arconti, 
rammenta che quello sciope¬ 
ro fu solo sospeso, e i sinda¬ 
cati «sono pronti* a renderlo 
operativo se la vertenza non si 
chiude in fretta Alla sigla dei 
sindacali non é seguita quella 
deile aziende dei trasporto ur¬ 
bano che attendono il finan¬ 
ziamento del contralto da par¬ 
te dei governo ) ministri dì al¬ 
lora dei Trasporti Santuz e dei 
Tesoro Amato si impegnarono 
in questo senso «Sarebbe 
davvero paradossale - osserva 
il segretano generale aggiunto 
della Flit Cgil, Donatella Turtu- 
ra - che questo impegno non 
venga confermato dagli attuali 
ministri Bernini e Carli, o che 
venga messa m discussione la 
copertura del contratto per il 
1989. Tesoro e Trasporti devo¬ 


no predisporre uno strumento 
che sanerà ii contralto, e per 
noi deve essere un decreto 
tegge. visto che l’ipotesi di ac¬ 
cordo prevede la deconenza 
del nuovo contratto proprio a 
partire da questo settembre» 

E SUI problemi dei trasporti 
i sindacati, alla nprcsa dopo 
te tene esti^, hanno chiesto 
un incontro al nuovo ministro 
Cario Bernini. «Se non saremo 
convocali entro T8 settembre», 
dice Aiazzi della Uiltrasporti, 
«ricorreremo ad azioni di lot¬ 
ta». Delio stesso tenore una di- 
diiarazione del segretano del¬ 
la Rt Cgil Luciano Mancini, 
che parla di «piena emergen¬ 
za» nel settore dei trasporti. 
Dove oltretutto, osserva Dona¬ 
tella Turtura. in vista del mer¬ 
cato unico europeo, si assiste 


al «dinamismo di gruppi priva¬ 
ti e pubblici degli altri paesi 
Cee» che mirano a coprire i 
vuoti creati dair»me!zia* dei 
nostri governanti «Le scelte 
della rmanziaria '90 saranno 
«una cartina di tornasole». 

AITordine del giorno c'é an¬ 
che la ristrutturazione delle 
ferrovie e la discussione sul 
piano Schimbemì. Per non 
parlare del rinnovo dei con¬ 
tratto, che Arconti annuncia 
innovativo nella parte salaria¬ 
le con aumenti «mobllit legati 
alla produttività. Altra «patata 
bollente* sarà l'aggravarsi del¬ 
la situazione dei portuali Per 
questo Cgil Ctsl Ui) hanno 
chiesto un incontro anche al 
ministro della Manna mercan¬ 
tile, Carlo Vizimi, che forse si 
terrà giovedì prossimo. 


FILLEA CGIL FILCA CISL FeNEAL UIL 

Si continua a morire nei cantieri degii stadi 
per i «Mondiaii '90- 

Altri quattro morti e un ferito grave a Paler¬ 
mo 

L'edilizia è il settore più colpito dalla plaga 
degli infortuni sul lavoro 

BASTA CON LE MORTI NEI CANTIERI 

I sindacati dei lavoratori edili chiedono mi¬ 
sure urgenti contro gli omicidi bianchi: 

- la revisione delle normative sugli appalti, 
rigorose limitazioni e controlli del subap¬ 
palto 

- l’Istituzione del delegato alla sicurezza in 
ogni cantiere 

- l’approvazione della legge per i diritti dei 
lavoratori delle piccole imprese 

giovedì 7 SETTEMBRE 

SCIOPERO CON MANIFESTAZIONE A PALERMO 
E SCIOPERO DEI LAVORATORI EDILI IN SICILIA 
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BONOMIA E LAVORO 




La Saab perde colpi ne^ Usa 
Pronto il rimedio: la Ford 


Un calo di vendite negli Usa mette a nudo le diffi 
coltà della Saab, fabbnca dauto svedese solida 
ma troppo piccola Per abbassare i costi alla Saab 
vogliono ridurre l'occupazione e soprattutto cer¬ 
cano un partner produttivo Potrebbe essere la 
Ford Anche se gli svedesi escludono una vendita 
va avanti il processo di concentrazione produttiva 
in atto da anni nel mercato automobilistico 


STIMNO RlttHI MV* 


L'Ultimo salone dell auto a Parigi 


M MILANO Awisaglie di ul 
tenore concentrazione sul 
mercato europeo dell auto 
questa volta nell occhio del ci 
clone c è la piccola ma rino¬ 
mata e solida Saab la secon 
da marca svedese Pur ven 
dendo assai meno della Volvo 
(produce in lutto 130000 vet¬ 
ture 1 anno un quarto delta 
concorrente) la ^ab ha go 
duto in questi anni di ottima 
salute piazzando in tutto il 
mondo Giappone compreso 
le sue lussuose berline con 
incrementi vistosi soprattutto 


nell ultimo decennio dopo il 
lancio dei moton turbocom 
pressi Anche m Italia il sue 
cesso è stato lusinghiero e 
non effimero basti dire che 
I mqremento delle vendite nel 
la Fvintd metà dell anno è sta 
todel 145lLPetò è bastata una 
perdita del 15% delle vendite 
sul mercato americano che 
per Saab è decisivo e rappre 
senta >1 40% del totale per 
metterla in cnsi Negli Usa in 
fatti per stare nei costi e nel 
cambio col dollaro ora sfavo 
revqle molti produtton euro 


pei hanno alzato i prezzi con 
una secca contrazione beile 
vendite 

Una perdita di enea 1^ mi 
liardi <t( hre nel pnmo seme 
stre 89 ha messo in seno ai 
larme il gruppo dingente che 
ha annunciato len una sene 
di provvedimenti di risana 
mento a cominciare con una 
ndozfone del penonaie (si 
produce anche in fHnlandia 
ma il taglio di 1 500/2 000 po¬ 
sti sarà n^ii stabilimenti sve 
desi) La novità decisiva sarà 
però come prevedibile sul 
fronte dette alleanze Poni e 
Saab hanno confermato tn 
proposito {esistenza di tratta 
ttve nsetvate per una stretta 
collaborazione 

Alla Saab Italiana escludo¬ 
no tuttavia che si pensi a una 
vendita gli svede» del gruppo 
Saab Scanta che othe ^te au 
to producono ccm successo 
camion pesanti aerei militan 
e piccoli aerei di linea hanno 
una situazione produttiva 


commerciale e finanziaria so¬ 
lidissima e considerano la 
perdila nel settore auto recu 
perabile 

Infatti la crisi venuta a galla 
con la contrazione delle ven 
dite negli Usa sarebbe sostan 
ziatmente una cnsi dovuta alla 
dimensione troppo modesta 
delia produzione automobili 
stica i costi salanali sofio al 
tissimi il tum over di manodo¬ 
pera è esasperato grazie alla 
piena occupazione i costi di 
progettazione sono esagerati 
Così alia Saab ntengono che 
una collaborazione con un 
grosso partner capace di for 
nire a bassi costi componenti 
e di mettere a disposizione 
espenenze e jstruUure lecnl 
che possa nlanciarli senza 
problemi permettendo un nn 
novo della gamma che da so¬ 
li sta diventando problemati 
co 

In una parola è venuto a 
galla il problema vero delle 
fabbriche d auto medio-picco¬ 
le che non hanno risorse sul 


Pressione fiscale Oese 

Italia al 14® posto 
Alte aliquote 

ma la racxx)lta resta scarsa 


ficienti per far fronte ai costi 
crescend delia progettazione 
dei nuovi modelli La Saab 
che ha fatto fortuna in questi 
anni con la 900 una nelabo- 
razione di un modello nato 
addinttura nel 67 già ha do¬ 
vuto collaborare con la Lan 
eia e quindi con la Fiat per 
progettare 1 attuale modello di 
punta la 9000 e non ha molti 
assi nella manica 
La collaborazione con gli 
Italiani non ha dato gran^ n 
sultati a questi ultimi sul mer 
cato scandinavo assai diffi 
dente e alla fine si è esaurita 
G altrettanto improbabili sa 
rebbero collaborazioni coi 
francesi della Renault di cui 
pure 5 è parlato Addirittura 
da escludere rapporti coi «ne 
mici* delia Volvo Restano 
per i appunto i giganti amen 
cani deila Ford che in caso di 
collaborazione potrebbero 
spalancare definitivamente al 
la Saab le porte del loro mer 
calo difficile ma molto ambi 
lo per le antodi lusso 


■1 ROMA Alta in Italia la 
pressione fiscale^ Niente affat 
to La nuova conferma so 
prattutto dell ingiustizia di un 
fisco che tartassa alcune cale 
gone ma «dimentica» bella 
mente molti altn potenziali 
soggetti di imposta viene da 
un indagine del! Oese I o^a 
nizzazione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo economico 
che raggruppa 23 paesi occi 
dentali LOese ha stilato una 
classifica della pressione fi 
scale in rapporto al Pii (prò 
dotto interno lordo) ed è n 
sultato che il nostro paese nei 
1987 SI è piazzato al 14“ posto 
della lista con un rapporto 
tasse Pii fissato sul 3^2% In 
albe parole nonoitante le al) 
quote Italiane si«fo;>superion 
a queUe di molti laltn padsi 
tuttavia il «bottino» che il fisco 
nesce ad ottenere è di gran 
lunga infenore a quello degli 
altn Segno che il giogo delle 
tasse pesa su pochi Ma le pn 
me anticipazioni della steìssa 
indagine Oese rifenla al 1983 


parlano di uno scivolamento 
delUialia al 15® posto nono¬ 
stante la pressione fiscale sia 
salita nel nostro paese a) 37% 
del Pvl LOese nvela anche 
che dopo molti anni m nove 
paesi è diminuita la pressione 
fiscale Un trend che dilficil 
mente potrà essere seguito 
anche dal nostro paese Al 
meno finché durerà un debito 
pubblico tanto elevato c so¬ 
prattutto venrà consentita una 
tanto vasta area di evasione 
Il peso del fisco sulle entra¬ 
te dello Stato comunque è 
infenore al 50% di quelle glo 
ball previste 322 000 miliardi 
rispetto ai 688 303 miliardi in 
dicali dal bilancio di previsto 
ne dello Stato per il 1990 Le 
entrate extratnbutarie am 
montano a 67 028 miliardi I 
298 000 miliardi mancanti lo 
Stato se II procurerà a(tra>«iso 
1 accensione di prestili o (per 
570 miliardi) I alienazione di 
beni patnmohiali o la riscos¬ 
sione di prestiti 


■ORSA DI MIUNO 


Copiose vendite male assorbite 


■i MllJtNO Le vendite che hanno comincia 
to ad impeiversare nella seconda parte della 
seduta di venerdì si sono accentuate ien met 
tendo a dura prova data la loro mole anche 
la capacità di assorbimento del mercato II 
Mlb che tn partenza perdeva 11 2% ha stMo 
lievemente corretto il finale (-0 73%) L offer 
Ì4 preso dj mira soprattutto quei valori gui 
da come Montedison e Fiat dove più alte so 
no stole )e partite di affari stipulate sul merca 
1 (0 diei premi Evidentemente la «tpeculaztone 
non aspetta la prossima scadenza per siste 
mare le posizioni lucrando gli ampi margini 
di guadagno 1 titoli guida escono con notavo 
Il ribassi che si sono accentuati nel dopobor- 


sa (Le Fiat sono scese sono le 12 000 lire) 
Le Montedison hanno perso 11 63% le Fiat lo 
0 98% le Olivetti lo 0 70 e le Generati lo 0 76% 
Perdono oltre un punto anche Ferfin Ih privi 
legiate e Cir Malconce le Ras che escono con 
un nbasso del 2 71% Fra 1 titoli maggion in 
cpntrotendenza Mediobanca il mercato sem 
bra aver accolto con favore le modalità di au 
mento misto del capitale Fra i titoli in battuta 
m forte aumento le Mondadori pnvilegiate 
con un +4 31% Per qualcuno i ribassi di ieri 
non sono stati una sorpresa considerando i 
sovraccarichi speculativi esistenti (troppo 
comprato) DR.G 


INDICI MIE 

Indica Valara Rree Var % 

INDICE Mia 1 aZ7 1 gas -O 73 
AUM6NTAW t SftS ISSA OOT 
ASSICURAT 1 038 1 Q4S -0 flS 

BAWCARie 1449 1 452 -0 21 
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Londra 

Plessey 

non 

si arrende 


JBLX>NDRA.U Plessey non 
rinuncia a difendersi e pro- 
rnelle invece di aumentare del 
20% il dividendo per il corren¬ 
te anno fiscale. Non è finita 
quindi la lotta che dura ormai 
da 10 mesi tra il management 
delta Plessey e le due rivali 
unite nell'Opa ostile, ta Sie¬ 
mens tedesca e la General 
Eletric inglese. La società elet¬ 
tronica inglese distnbuird un 
dividendo di 9.19 pence ad 
aaione {wr l'anno fittale che 
termir>a il 31 marzo |>rossimo. 
t’aumenlo è superiore alla 
media degli aumenti del 15% 
disiasti dalla Plessey dal 1985 
e dimostra, dice II presidente 
Clark, «la fiducia dei Consiglio 
di amministrazione neiie buo¬ 
ne capacità future della socie¬ 
tà». La promessa insolita, ma 
efficace, sembra essere volta a 
rinsaldare ta lealtà degli azio¬ 
nisti nella battaglia azionaria 
sull’Opa. Giovedì sarà una 

S ìomata importante per il tan- 
em scalatore: Saranno conta¬ 
te le accettazioni, che ha rice¬ 
vuto l’offerta di 2 miliardi di 
sterline, e sulla baat del con 
leggio e dei risultati della riu¬ 
nione degli azionisti delia Gec 
di venerdì, l'Opa potrebbe ac¬ 
celerare il suo corso. Un as¬ 
senso degli azionisti Gec al- 
l'Opa e un buon numero di 
offerte ricevute, difalti potreb¬ 
bero spingere i due partner a 
riprendere a rastrellare le 
azioni della Plessey sulla bor¬ 
sa di Londra. 


ECONOMIA E Lavoro 


Il presidente della Bnl Nesi In calendario anche colloqui 
incontra oggi il ministro con Carli e De Michtelis 

per il Commercio estero Ruggiero Verso una trattativa globale 
sul «giallo» dei aediti alllrak con il governo irakerio? 

Atlanta sol tavolo di Andireotti 



Il presidente della Bnl Nerio Nesi si incontrerà, nel 
pomeriggio di oggi, col ministro per il Commercio 
estero Renato Ruggiero. Al centro del collr^uio il 
caso dei crediti verso l'Irak concessi dal direttore 
della liliale di Atlanta. Nei prossimi giorni Nesi ri¬ 
ferirà anche a Carli e De Michelis. Dunque questo 
«giallo» bancario non ha ancora finito di far parla¬ 
re di sè. Anzi... 


OARIO OUIOI 


H ROMA Si sposta su un 
piano sempre più politico il 
«giallo» della filiale Bnl di 
Atlanta e dei crediti, per mi¬ 
gliaia di miliardi di lire, con¬ 
cessi senza autorizzazione 
verso l'Irak. Il presidente dell'i¬ 
stituto di credito Nerio Nesi sì 
incontrerà infatti oggi pome- 
nggio con il ministro per il 
Commercio estero Renato 
Ruggiero. Per Nesi sarà il pn- 
mo di una serie di appunta¬ 
menti che dovrebbero prose¬ 
guire coi ministro del Tesoro 
Guido Carli, col titolare degli 
Esteri Gianni De Michelis e 
forse anche con il presidente 


del Consiglio Giulio Andreotti. 
len, il vicepresidente della 
commissione rmanze della 
Camera, il De Giacomo Rosi- 
ni, ha parlato di una possibile 
audizione di Nesi da parte 
della commissione stessa. Dei 
resto era stato propno il consi¬ 
glio di amministrazione dell'i¬ 
stituto di credito a dare man¬ 
dato al suo presidente di rife¬ 
rire ai governo su questa intri¬ 
cala vicenda che sembra pro¬ 
porre risvolti davvero clamo¬ 
rosi. Al centro dei colloqui, a 
cominciare da quello con 
Ruggiero, sarà l'atteggiamento 


che l'esecutivo terrà sulla vi¬ 
cenda Atlanta. La Bnl è infatti 
la prima banca italiana e il 
Tesoro è il »m> priitqipale 
azionista (7S% del capitale). 
Dunque un interessamento di¬ 
retto del governo pare possibi¬ 
le. ar>che se in que^i gk>mi al¬ 
cune voci spingono per tener 
separata la questione Bnl dal¬ 
le altre che lo Stato ha già 
aperto con l’Irak (cesi come 
alcuni, contrari alla costituzio¬ 
ne del poto Bnl-lna-inps, non 
sembrano dispiaciuti delle dlf- 
itcoltà in cui oggi si trova Ne- 
si). Ma in c<»a potrebbe tra¬ 
dursi l'aiuto governativo? il ri¬ 
ferimento d'ot^ligo è costui- 
to dai contenzioso già aperto 
Ua Italia e Irak sulle forniture 
militari di alcune importanti 
aziende per ora bloccate dalle 
autorità itabane. Sempre sul 
piatto delia bilancia ci stmo 
poi i delMti che il paese arabo 
ha verso l’Italia. I^tti aspetti 
sui quali dovrebbe avviarsi 
una trattativa tra i due governi, 
trattativa dentro alla quale po¬ 
trebbe in qualche m<^ finire 


anche il «giallo» di Atlanta. 

Sul piano degli accertamen¬ 
ti e deH'mchiesta. rimangono 
ancora sul tappeto parecchi 
misteri. L'intreccio di banche 
e dì imprese coinvolte rende 
davvero difficile credere che 
ci si possa trovare di fronte so¬ 
lo ad un intraprendente diret¬ 
tore di niiale. Come mai alcu¬ 
ne imprese italiane (delle 
quali non sono però trapelati i 
nomi se non per la Danieli) 
erano finite nell'elenco dei 
clienti della filiale di Atlanta 
senza che a Roma se ne sa¬ 
pesse nulla? Dubbi davvero 
pesanti da dissipare. Dei resto 
già nel comunicato ufficiale 
della Bnl. diffuso mercoledì 
scorso, si parlava di «aspetti 
relativi a fatti che sembrano 
trascendere l'attività gestiona¬ 
le vera e propna». Un passag¬ 
gio volutamente poQo decifra¬ 
bile e che potrebbe far pensa¬ 
re aH'isUtuto di credito come 
alla vittima di una truffa. Se 
fosse cosi potrebbe profilarsi 
l'ipotesi di una denuncia da 
parte della banca verso Chris 


Drogoul, l’ex-direttore della fi¬ 
liale di Atlanta. E propno que¬ 
sta denuncia potrebte sbloc¬ 
care l'inchiesta preliminare 
avviata dalla Procura romana. 

Ma la denuncia potrebbe 
anche voler dire la perdita 
della garanzia sui crediti che 
c’è, per ii 90% delle operazio¬ 
ni. da parte della Commodity 
credit corporation (i’equìva- 
lente della Sace). Un grovìglio 
di questioni davvero difficili 
da distncare e che in ogni ca¬ 
so fararino discutere per pa¬ 
recchio anche perché, in ogni 
caso, un problema di o^aniz- 
zazione interna, di efficacia 
dei controlli si pone. Nell'era 
dell'informatica e della comu¬ 
nicazione m tempo reale in¬ 
fatti, appare davvero singolare 
che, per tre anni, la contabili¬ 
tà parallela messa in piedi da 
Drogoul sia passata inossciva- 
ta alle Ispezioni trimestrali che 
venivano compiute. Un con¬ 
trattempo davvero spiacevole 
che, oggi, è toccato alla Bnl 
ma domani potrebbe riguar¬ 
dare qualche altro istituto. 


Pefrolio 
Quanto 
«bruciano» 
i trasporti 


■1 ROMA. Il settore trasporti 
sta assumendo un ruolo-sem¬ 
pre più determinante nell'an* > 
demento dei consumi energe¬ 
tici. Secondo f dati elaborati 
dal competente dipartimento 
della Comunità europea i 
mezzi di trasporto «bruciano» 
infatti oggi il 52% del totale dei | 
consumi petrolìferi dei paesi 
Cee (nel 74 questa quota era 
di circa il 30%) e assoibono 
un terzo dei consumi energeti¬ 
ci comunitari (nel '74 circa il 
20%). Inoltre, il settore dei tra- i 
sporti, dipendendo per il 98% 
dal petrolio, è quello più 
esposto oggi alle incognite le¬ 
gate all’andamento del mer¬ 
cato deir«oro nero». Il punto 
SUI consumi ene^etici del set¬ 
tore trasporiì è stalo tatto in 
occasione di un convegno . 
/L’aumento delia quota dei 
consumi ene^etici dei tra¬ 
sporti registrato negli ultimi 13 
anni » ha osservato il Vicedi- ' 
rettore generale del diparti¬ 
mento energia della commis¬ 
sione Cee Clive Jones - assu¬ 
me un rilievo di non poco 
conto considerando che nello 
stesso periodo gii altri due set- 
fon in cui si dividono i consu¬ 
matori di eneigia (quello in¬ 
dustriale e Quello terziario-re¬ 
sidenziale) hanno fatto passi 
in avanti sul fronte del rispar¬ 
mio nei consumi molto piu ri¬ 
levanti di quanto non sìa avve¬ 
nuto nei trasporti». I maggiori 
consumaton di ene^ia sono i 
mezzi di trasporto stradali 
(l'84 per cento del totale) e 
gli aerei (11 percento). 


Fondi comuni 

Dopo 2 anni 

raccolta 

inattivo 


■i ROMA. Toma il sereno 
per i fondi comuni di investi¬ 
mento: dopo due armi, infatti, 
la raccolta netta è tornata In 
attivo per 128 miliardi di lire, t 
rìttatti, secondo i dall resi nott 
dall’Assofondi, sono scesi a 
719 miliardi di lire dai quasi 
1100 di luglio, mentre le nuo¬ 
ve sottoscrizioni sono state 
pari a 847 miliardi di lire con¬ 
tro i 977 miliardi di luglio. Il 
dato positivo sulla raccolta 
netta non giunge a sorpresa: 
sin dal mese di giugno, infatti, 
l fondi hanno mostrato segna¬ 
li di Inversione di tendensa. 
Questi rteultati, secondo l’Aa- 
sofondi, si inquadrano in un 
contesto economieo-linansia* 
rio che sembra avvialo a con¬ 
dizioni di maggiore stabilità 
per quello che concerne sia le 
attese sui tassi d'interesie,'aia 
il clima di credibilità chea 
l'avvìo di una efficace mano¬ 
vra governativa di poliUca 
economica. Il patrimonio dei 
fondi ammonta, a fine agosto, 
a 50.8)0 miliardi di lire rispet¬ 
to ai 49.079 di fine luglio, m i 
fattori di recupero dei fondi 
da segnalare anche la ripresa 
dei corsi azionari che rifletto¬ 
no lo stato di salute delle so- 
ckilà quotate in borsa. La cre¬ 
scita delie quotazioni del mer¬ 
cato azionario ha infatti con¬ 
sentito di riavviare le opera¬ 
zioni di aumento di capitale 
sul mercato finanziario. 


Sempre più aspro il braccio di ferro per il controllo della compagnia assicuratrice firancese 

Si sposta in Boxsa la guerra per la ^ictoire 


La battaglia per 11 possesso della compagnia Vic- 
(oire si è infine spostata in Borsa. Dopo la rinun¬ 
cia di Jean-Marc Vemes a un eventuale rilancio, 
sul terreno resta sola Tofferta di acquisto lanciata 
dalla Suez sulla Compagnie Industrielle, la finan¬ 
ziaria che controlla l'assicurazione. Alta ripresa 
della quotazione però il prezzo della Ci ha supe¬ 
rato l'offerta. Il braccio di ferro continua. 


DARIO VINIQONI 

■1 MILANO Sul giornali fran- decisi a «farla fuori*. O l’uno, o 
^ cesi il conflitto tra la Compa- l'altro. La Francia è trqppo 


‘ gnié Rnancière de Suez e il fi¬ 
nanziere Jean-Matc Vemes 
• por li controllo della compa- 


piccolaper entràmbl. 

Centinaia dhitiigiiaia di pic¬ 
coli azionisti sono in qualche 


'grtfa di assicurazioni Victoire moiJo coinvolti nell'affare; so- 
trovano più spazio dei reso- no le truppe stenninate delia 
conti del campionato di cal- Suez, convìnti a partecipare 
do. In campo sono due pesi alla privatizzazione della so- 
massimi delta finanza nazio- cietà dalle grazie di Catherine 
naie, i quali, dopo essersi Oeneuve, protagonista di un 
guardati in cagnesco per più memorabile spot pubblicità- 
decenni. si sono finalmente rio; e sono gli azionisti di tutta 


una costellazione di società 
grandi e piccole che nell'affa¬ 
re hanno un qualche interes¬ 
se. 

Lasciata ormai da tempo ta 
discrezione un po' ipocrita 
delle discrete stanze della fi¬ 
nanza. il conflitto è approdato 
sugli schermi televisivi e negli 
studi radiofonici, in ore di 
massimo ascolto. Tra Vemes 
e il presidente della Suez, Re- 
naud de ta Genière, votano 
parole grosse, le accuse dì 
doppiezza e di sconettezza si 
sprecano. 

,. Jean-Marc Vemes, presi¬ 
dente .della Victoire e-della 
Compagnie Industrielle CCk 
società ohe detiene fa mag¬ 
gioranza relativa della compa¬ 
gnia assicurativa), ha annun¬ 
ciato la pubblicazione migra¬ 
le del verbale del consiglio di 
amministrazione delia Ci, 
contravvenendo la legge non 
scrìtta che dice che queste rìu- 


nioni sono coperte da sempre 
da un segreto che più segreto 
non si può. Obiettivo parziale 
di Vemes, dimostrare che de 
la Genière offre troppo poco 
per le azioni della sua società, 
visto che a lui, Vemes, aveva 
offerto ben 300 franchi in più 
per azione. Obiettivo finale, 
convincere gii azionisti della 
Ci a non aderire all'Opa, e a 
non vendere le propne azioni 
alla Suez. 

Se qualcuno offrirà resisten¬ 
za airassatlo della potente fi¬ 
nanziaria. non è detto che 

Q uesta riesca-a Impossessarsi 
ella .Ci e quindi della Victoi- 
re. '. ' ' 

Ma perdfiò Iq Companje Fi* ' 
nancière de Suez si è lanciata 
In quest'avventura, a solo un 
anno dalla conclusione della 
scalata alia Sgb, che proprio 
Renaud de la Genière soffiò 
sul filo di lana a Carlo De Be¬ 
nedetti? Lo ha spiegato l'altro 


giorno ad Ivrea lo stesso De 
Benedetti, c^gi grande azioni¬ 
sta della stessa Suez e mem¬ 
bro del suo consiglio di ammi¬ 
nistrazione. La finanziaria 
francese, ha ricordato De Be¬ 
nedetti. controUa già il 18.S% 
del capitale delia Ci e il 30% di 
quello della ^tolie. Quest'ul- 
tima ha app^a concluso, nel 
luglio scorso, l'accordo per in¬ 
globare la impcpante compa¬ 
gnia tedesca Colonia. VictoiFe 
e Colonia imieme scaleranno 
la graduatoria delle maggiori 
compagnie mondiali, collo¬ 
candosi più o meno allo stes¬ 
so livello .dèlie Italiane Gene¬ 
rali. 

Come-farà Ja compagnia a 
Pelare 112 miliardi di franchi 
(2.400 miliardi di hre) della 
Colonia? Vemes ha proposto 
agli azionisti di varare un con¬ 
gruo aumento di capitale del¬ 
la Victoire. in questo caso, la 
Suez avrebbe dawtto sborsare 


un terzo del totale in quanto 
azionista della compagnia, e 
altri centinaia di miiianli in 
quanto azionista della Ci. In- 
somma, la Suez avrebbe pa¬ 
gato la parte maggiore di 
queU'aumento, senza per que¬ 
sto contare nulla nella gestio¬ 
ne delia società. 

Di fronte a questa prospetti¬ 
va, de la Genière ha chiesto a! 
consiglio della Suez il manda¬ 
to ad agire per anìvare al con¬ 
trollo della compagnia, o at¬ 
traverso un accordo con Ver- 
nes o con la scalata al suo ca- 

E itale. E tutti i consiglieri - E>e 
Bnedetii compreso - hanno ‘ 
àdertU)^ quesiÀ^Flri^Xttlìà. 

. Di "'libcordo.' 'dmàrtré'hte, 
near^he a parlarne. Verèès e 
de la Genière si detestano cor¬ 
dialmente. e non da c^i. La 
Suez non dimentica che fu 
proprio la banca Vemes (pri¬ 
ma della nazionalizzazione) 
uno dei protagonisti alla sca¬ 


lata (fallita) al suo capitale. 
Né dimentica che la stessa 
Victoire fu «sfilata» con com¬ 
plicati arzigogoli finanziari dal 
suo ponafoglìo neanche 10 
anni fa da un gruppo di Jac¬ 
ques Francès, detto il Pirata 
per le sue spericolate incur¬ 
sioni. In combutta con lo stes¬ 
so Vemes 

Per riprendersi il maltolto, 
la Suez è pronta a utilizzare 
tutta la sua enorme riserva di 
liquidiià, e a impegnare > se 
del caso - anche qualche 
Niellino di famiglia. Ma già 
m Fr^ia qualcuno si sta 
preoccupando: se riesce a in¬ 
globare Anche la sesta com¬ 
pagnia di'assicurazione del 
mondò, la Suez non diventerà 
pCT caso «troppo* grande? 
Dietro lo spettacolo di questi 
giorni, in effetti, si va ridise¬ 
gnando la mappa del potere 
finanziario in Francia. E non 
tutti ne sono entusiasti. 



Renaud De La Genière presidente della Suez 
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RIENTRO 

INTELUGENTE 



Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 
e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 
prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap¬ 
propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 
Concessionarie e le Succiu-sali Fiat vi offrono queste 
due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti. 

Uoffertaèvalid 
È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e 


ZERO INTERESSI SULL’ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 


50% DI RISPARMIO SUGO INTERESSI 
e. Ancora più inteUigente è | RATEALE FINO A12 MESI | RATEALI FINO A 36 MESI _ 

ico urbano sulle auto più ap- Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet- Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of- 

126. Fino al 30 settembre, le settembre è il vostro momento: potete pa- freno un risparmio del 50% sull’ammontare degli in- 

V F' • ffW» Panda o la 126 che desiderate in U comode ra- teressi rateah. Acquistando Panda Young, ad esempio, 

rnsali fiat vi olirono queste mensili, senza sborsare neanche una lira d’interesse e verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
a condizioni entusiasmanti, anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000, 

L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

E valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell acquista Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 
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Lettere e Opinioni 


La rischiosa 
propoÀa 
del meeting 
diClj. 


M Sisnor direttore, ho Ietto 
con interesse il servizio dei 
24/8 sui tema del Don Glo> 
vanni al meeting di CI e vorrei 
aggiungere qualcosa che nes* 
suno ha anéora detto, ma che 
è imponante per capire bene 
il significato di questa figura. 

Stranamente nessuno ha ri¬ 
cordato che lo stesso Freud 
indicò nella ^serie infinita» 
delie avventure galanti di ogni 
Don Giovanni il segno incon¬ 
testabile deH'omosessualità 
variamente repressa. Perciò 
Don C^vannt si comporta 
con le donne come quel di¬ 
stratto che, sicuro di essere in 
possesso di un certo libro, va 
a cercarlo tra quelli della sua 
biblioteca e ne afferra uno do¬ 
pa l’altro solo per buttarli via 
appena controllato che non è 
quello giusto, così ricomin¬ 
ciando da capo dopo averìi 
passati" tutti, perché in realtà, 
quel che cerca tanto insisten¬ 
temente, non l'ha in casa. 

Ora anche i'omosessuaìità 
è bandita dalla società cristia¬ 
na e ha un bel cercarla Don 
Giovanni fra le mille e quattro- 
cento donne che elenca Le¬ 
porino. Morirà insoddisfatto e 
per giunta dannato. E sicco¬ 
me la condanna deH'omoses- 
sualità comporta anche la 
svalutazione della femminilità, 
sia Don Giovanni sia la Chiesa 
in fondo tengono ambedue ia 
d^nna in assai karsa consi¬ 
derazione, dome oggetto di 
piacere ingiunto e dovuto, e 
npn pqme que,llp veramente 
desiderato.' 

divertente,, ma po¬ 
co riottoso (furcontare come 
, 8IH9SSO rapprèsentantl cattolici 
(comprai alcuni pontefici) 
tradlscarid nelle .lóro àutorap- 
presentàziohi l’appassionata 
(ma temuta) ricerca del ma¬ 
scolino. però CI provoca trop¬ 
po perché le si risparmi un 
commentino di tal fatta e cosi 
amerei accennare che il tema 
d^l meeting di quest'anno 
nòn è meno.ambiguo di altri 
lapsus 0 doppi sensi in cui 
rinconKlo lascia il segno. 

Della tema: approccio, in¬ 
vestigazione e possesso della 
realtà, è il possesso della.real- 
tà che viene assegnato al per¬ 
sonaggio del ppn .,Q[ovenni,, 
^..qui^li «la il 

menpBQd4i;ilaU9.m«ssàfi>nit-, 

vvole mdttne il convincimen- 
fq che.ta realtà/lon sia piena- 
mente-j àiferrabjle se non al 
pfeezo d'un riferimento a 
qualcosa che é al di là di essa 
e Irraggiungibile secondo la 
semplice esperienza umana 
(crqdo così 01 aver ben para¬ 
frasato ii Giussani/Pormigoni- 
pènsiero). 

Ma che strana coincidenza! 
Non dice Freud esattamente 
Tefluaie della serie Infinita 
delle esperienze erotiche del 
donnaiuolo? che ciò che le 
determina è solo la brama 
inappagabile e quindi trascen¬ 
dente (cioè non di questo 
mondo perché rimossa) del- 
l'Oggetto omosessuale vietato i 
e quindi anch’esso irraggiun¬ 
gibile ail'esperlenza umana? 
sia l'esigenza religiosa sban- i 
dierala da Cl, sia il UbidUioso ' 
oggetto virtuale ipotizzato dal 
padre della psicanalisi ci ven¬ 
gono descritti in modo identi¬ 
co è, per toglierci ogni ulterio¬ 
re dubbio, riferiti alla medesi¬ 
ma figura letteraria, appunto il 
Don Giovanni. 

Un cattivo scherzo dell'in- 
conscio per il quale, dietro la 
sublime chiamata ciellina al¬ 
l’esperienza religiosa, rischia 
di emergere l’assai meno spi¬ 
rituale attrattiva di ciò che ì 
cattolici hanno da sempre re¬ 
legato tra i peccati più ese- 


la caronza di personale 
è pari al 25% del Éibbisogno organico». 

Ciò comporta aumenti anomali dei caridii di lavoro 
e i molti danni che ne conseguono 

Componendo e scomponendo treni 


■i Cara Unità, siamo ferrovieri del 
settore manovra che lavorano negli 
impianti di Roma Termini, parco Pre- 
neslino e Roma Tiburtìna. Il nostro 
lavoro comprende l'unione e il di¬ 
stacco delie locomotive e dei veicoli, 
l'esecuzione dei movimenti necessari 
per comporre e scompone i treni, 
per togliere od aggiungere veicoli agli 
stessi, per spostare veicoli da un pun¬ 
to ad un altro della stazione, l’ac¬ 
compagnamento delie locomotive 
sui binari della stazione, etc., ed inol¬ 
tre la dirigenza e la sorveglianza di 
tutte le operazioni suddette. 

Siamo forse più conosciuti ed 
identificabili agli occhi di tutti per i 
caschi gialli in testa, i guanti e la ban¬ 
diera rossa nelle mani e in posti di la¬ 
voro che sono tra i binari, ì piazzali 
delle stazioni e degii scali merci. Il la¬ 


voro m manovra è pieno di disagi, di 
rischi e di responsabilità anche per¬ 
chè si svolge in turni rotali\4 nel po- 
merigglo-mattina-notte, in tutti i gior¬ 
ni dell'anno e in mezzo al sole e alla 
pioggia. 

In passato questa atipicità del lavo¬ 
ro in manovra veniva in parte ricono¬ 
sciuta. Difatti già nel 1974 i manovra- 
ton avevano ottenuto le 36 ore setti¬ 
manali proprio per attenuare i disagi 
del lavoro. Invece, ora. oltre a non 
avere una ad^uata considerazione, 
sì vogliono peggiorare le condizioni 
di lavoro e di ^ta dei manovratori. 
Nei nostri posti di lavoro si è arrivati a 
una carenza di personale di oltre il 
25% del fabbisogno oqanlco. Questo 
comporta per i lavoratori aumento 
dei carichi di lavoro, la difficoltà ad 


ottenere i congedi (ancora sbamo 
usufruendo quelli del 1988). l'au¬ 
mento delle malattie, d^U infortuni e 
dei lavoratori Inidoneu 

L'Ente Fs. per supplire alla carenza 
di personale, sta applicando in modo 
. illegittimo la normativa che si riferi¬ 
sce all'art. 71 della legge 34/70 delle 
disposizioni sulle competenze acces¬ 
sorie. Questo art. 71 prevede un pre¬ 
mio giornaliero a coloro che, oltre al 
propno lavoro, disimpegnino anche 
il sertizio spettante ad altro dipen¬ 
dente, temporaneamente assente, e 
che non sia stato sostituito. 

Abbiamo presentato un ricorso ur¬ 
gente ai pretore del lavoro per l'uso 
quotidiano nei turni di screzio del- 
fari. 71 e l'obbligo a lavorare in con¬ 
trasto a quello che dice la normativa 


stessa. 

ii difetto di attenzione nell'eserci- 
zk> delle operazioni di manovra 
espone i lavoratori ai serio rischio di 
infortuni anche mortali. Lo stesso En¬ 
te Fs riconosce attraverso le sue pub¬ 
blicazioni che circa il 75% degli infor¬ 
tuni sul lavoro sono classificabili co¬ 
me causati dal fattore umano. Vi so¬ 
no poi implicazioni di fatica e di 
stress nei lavoro di agganciamento e 
sganciamento delle carrozze ferrovia- 
e conseguenze sulle alterazioni 
del battito cardiaco. Abbiamo accen¬ 
nato sólo a un aspetto dei nostri pro¬ 
blemi e come la dirigenza dell'Ente 
Fs ti vuole risolvere sulla pelle dei 
manovratori. 

Lettera Armata per i 

manovratori di Roma Tennini, 
Parco Prenestino e Roma Tiburtina 


crandi? 

Che bisogno ci sarebbe sta¬ 
to altrimenti dì ricorrere ad un 
personaggio tanto inadatto, 
così lussurioso e in più fulmi- , 
nato dal castigo divino, prò- ' 
prio come simbolo della ne- | 
cessità d'un salto verso un'al- I 
tra realtà necessaria ma ìrrag- | 
giungibile come il soprwna- ! 
turale? 

Fabrizio lomral. Fermo 
(Ascoti Piceno) 


Ma quei Sindaci 
e quelle UssI 
svolgevano 
I loro compiti? 


■i Cara Unità, é piovuto nei 
giorni scorsi un vero e proprio 
bombardamento di notizie sui 
blitz dei Carabinieri negli 
ospedali, case di riposo, cam¬ 
peggi écc. 

Il frastornato cittadino si do- 
- mandai! ' 

rnumeTOsl reati ora sco- 
^rd-titmo tultU perseguìbili 
d'ufficiò; come è spiegabile 
alkM’a l'assenza di iniziative 
dei Sindaci e delle Ussl. orga¬ 
ni cui é demandata la tutela 
delia pubblica sanità? 

— non ci troviamo di fron¬ 
te a colossali omissioni di atti 
d'ufficio? 

e se di omissioni sì trat¬ 
ta, come mai non sì é avuta 
I notizia di vaste e clamorose 
i iniziative delle heture e delle 
I Procure della Repubblica? 

Nando Spera. 

Avezzano (l’Aquila) 


Un pericolo 
ricorrente 
in Polonia: 
l’antisemitismo 


■i Cara Unità, i cittadini di 
Israele appoggiano a grande 
maggioranza la politica del lo¬ 
ro governo, in particolare la 
repiessione della rivolta pale¬ 
stinese. Soltanto una mino¬ 
ranza coraggiosa richiede ia 
trattativa con i'Olp e per tale 
via tl difficile scambio tra pace 


e territori. Non è difficile trova¬ 
re nella breve storia di Israele 
la spiegazione di tale situazio¬ 
ne, una spiegazione che non 
può comunque giustificare la 
politica di quel governo. 

Ancora: le istituzioni israe¬ 
liane contengono una dose 
tale dì confessionalismo da 
mettere in dubbio ia possibili¬ 
tà di classificarle «democrati¬ 
che* secondo il metro «occi¬ 
dentale*. Anche di ciò è facile 
trovare spiegazione nei mil¬ 
lenni di storia del popolo 
ebraico, il che non rende più 
accettabili quelle istituzioni. 

Non per caso queste osser¬ 
vazioni riguardanti Israele so¬ 
no poste in capo a una lettera 
sulla Polonia, dove sperabil¬ 
mente si sta andando verso 
un regime democratico. Spe¬ 
rabilmente, ma non senza 
momenti che destano preoc¬ 
cupazioni. 

Faccio riferimento in modo 
specifico airepisodìo «Carme¬ 
litane di Auschwitz», un episo¬ 
dio che mi pare avere, al di là 
del merito, una temibile va¬ 
lenza sintomatica. 

Di fronte alta coscienza del 
mondo Auschwitz rappresen¬ 
ta il tentativo di gepocidip de¬ 
gli ebrei da parte deità Ciba¬ 
rie nazista, urt quasi inlmrria- 
ginablle vertice aberrante del¬ 
la civiltà tecnologica, tentativo 
dì sterminio al quale sarebbe 
ora di smettere di applicare la 
derwmina^one di «olocau¬ 
sto». 

Il pretendere di introdurre 
in Auschwitz il segno «di par¬ 
te* di una fede religiosa (una 
tra le migliaia di fedi esistenti) 
è nella più benevola Interpre¬ 
tazione indice di provinciali¬ 
smo, ma provincialismo parti¬ 
colarmente pericoloso in Po¬ 
lonia. 

Non é difficile trovare nella 
storia polacca ia spiegazione 
de) tatto che nella coscienza 
popolare nazione e cattolicità 
si fondano o quasi in un unico 
sentimento. Tale spiegazione 
non costituirà però giustifica¬ 
zione se il regime comunista 
sarà sostituito da un regime 
pesantemente condizionato 
dal clericalismo. 

È anche possibile trovare 
nella storia polacca una spie¬ 
gazione airantisemìtismo che 
ha fatto delia maggioranza dei 
polacchi dei quasi complici 
della caccia all'ebreo. Spiega¬ 
zione, non giustificazione. 
Preoccupa il fatto che il cardi¬ 
nale Glemp (senza dubbio 
come sempre approvalo dalla 
grande maggioranza dei po¬ 
lacchi) possa dire che «agli 
ebrei non dovrebbe essere 
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NEVE MAREMOSSO 


perme.sso di trattare con pro¬ 
tervia i poU^hùit laddove il 
discorso dowébbe, se mai, es¬ 
sere esattamente capovolto. 

La predccup^ione non rl- 
. guarda evidentemente gli 
ebrei, che in Polonia non d 
sono praticamente più, ma le 
sorti della demqcrazia e della 
nazione polacca. 

SIMcCNtona. Torino 


Présa inibirò 
del cidfsmo 
nei programmi 
Rai-Tv 


■H Caro direttore, sono un 
appassionata di ciclismo e vo¬ 
glio esprimere la mìa indigna¬ 
zione per come la Rai ha se¬ 
guito lo svolgimento dei Cam¬ 
pionati del mondo su pista di-‘ 
sputatisi a Lf^ dal 14 al 20 
as^. ■ ^ 

lo telecronécKe' dlIMHte;'àd 
orari quasi ìrnpos^bili (23.30- 
0.30) che sono |^i state tra¬ 
smesse con ritardi inconcepì¬ 
bili (non prima delia una dì 
notte). Come se tutto ciò non 
bastasse le immagini erano 
commentate da Adriano De 
Zan (a proposito, non esiste il 
prepensionamento in Rai?^ 
ed erano cosi condensate che 
bastava che gli atleti italiani 
non fossero arrivati sul podio 
perché non avessero menzio¬ 
ne e non sì‘ riuscisse a cono¬ 
scere il loro piazzamento nel¬ 
la prova. 

Mario Tacca. 

Crema (Cremona) 


L’acqua 
è un bisogno, 
l’informazione 
un diritto 


■i Signor direttore, voglia¬ 
mo segnalare una situazione 
di grave disagio per i turisti 
nell’isota di Anacapri. Già da 
3 anni siamo costretti a subire 


una mancanza d'acqua sel¬ 
vaggia e senza pieawi». 

Gli ammini^tori locali, ol¬ 
tre a graziosamente sù^nrci 
di fare provviste d'acqua per¬ 
ché ta suddetta «può» manca¬ 
re in qualche ora del giomo, 
non sembra che facciano 
molto di più. 

In un’isola abituata ai turi¬ 
smo da più di qualche anno, 
è Indecente che sì debbano 
subire situazioni da Terzo 
mondo, rese aneor più inso- 
stenibllil dallo strano e* latitan¬ 
te atteggiamento delle «autori¬ 
tà capetemi». 

Ad Anacapri dunque l'ac¬ 
qua manca spesso. Turni, uffi¬ 
cialmente, non ce ne sono e 
cosi noi. che siamo dotati di ; 
«notevole intuito», dopo un : 
po’ abbiamo comunque de- I 
dotto 1 giorni in cui ne sarem¬ 
mo stati privati e qualche ri¬ 
medio lo abbiamo trovalo. Pe¬ 
rò a partire dal 5 agosto l’ac¬ 
qua d è stata elargita meno dì 
un paio d’ore al giomo e. co¬ 
sa più emozionante, a sorpre¬ 
sa! 

Eppure, se l'acqua é un bi¬ 
sogno primario, l'infonnazio- 
ne è un diritto. 

StefaptaAttiit'^e'alfré.-' 

Ankliprt (Napoh^ 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■i G é imponibile ospitare 
tulle le lettere cte ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la toro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il ^ornale, il quale terrà 
conto sia dei sugg^menti sia 
deite osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, rin^aztamo: 

Giancarlo Siena, Milano: 
G^mido Conti e altri pensio¬ 
nati di Imola; Val^o R.. Fi¬ 
renze; Chiara Caldana, Mila¬ 
no; dott. Giulio Cìociola e 
doti. Silvio Catapano p& la 
Consulta regionale degli Ordi¬ 
ni dei faimacistì e rUnkme re¬ 
gionale dei titolari di farmacia 
della Campania. Napdi; prof. 
Guido Liso. Torino; Luciano 
Tedeschi, ftemanzacco; Sante 
Pascutto, Milano; Ennio Frez¬ 
za. Langenthal (Svizzera); 
Laura Fenran. Mantora: Ciimes 


Bellini, Sestri Levante. 

Antonello ZeglL Genova: 
Paolo Ramberti, Misurìna; Do¬ 
natella Barberi é Oreste Mau¬ 
ro, Sacile: Marìnetta Lattuada, 
Saronno; Ernesto Nicoletti, 
Pianoro; Sisto Angelini. La 
Spezia; Gio^io Bianchi, Ro¬ 
ma; Sandro Gini, Roma; Do¬ 
menico Dell'Accio, Poggia; 
Luisa Bosi, Foligno; Romano 
Cavallari, Bologna; Rinaldo Al- 
berani. Bologna; Corrado 
Cancemi, Avola; Roberto 
Traff. Napoli; Magda Messina, 
Messina (abbiamo fatto ^r- 
venire la sua lunga lettera ai 
«governo ombra»). 

Nicola Pupillo, Apricena 
(•// progetto del prepensiona- 
mento di molti /errovieri, può 
anche essere un tolto parr/qg- 
gìoso per ofcuni; ma la realtà è 
che esso ti to ca/Mre ancora di 
più che le ferrovie sono deslh 
nate allo smantellamento, e si 
vuole privilegiare il trasporto 
su gomma. Per fare l’interesse 
sempre dei soliti padroni^)', 
Maria Rosaria Mascellani, Sta- 
turano i*ta lettera di Anna 
Bergamini e altri dodici genito¬ 
ri di Re^io Emilia del 29 lu¬ 
glio, ^m{,s^li^ta a dare 
propoMt l’Unità^ rigih' 
dedica una pogidgCja n^ M- 
bambini? Ve li > 

merifre corrono ad aprire il 
quotidiano di mamma e papà? 
Questo, più che rimproueri ed 
imposizioni, potr^^e tor loro 
tiem're il gusto di leggere H gior¬ 
nale»). 

Un gruppo di ex dipendenti 
dell'Istituto di ricerca scientifi¬ 
ca Oasi Maria Ss. di Troina, 
Enna (•^rbrno stati licenziati in 
tronco il giorno 28 luglio. Rite¬ 
niamo che i licenziamenti sia¬ 
no una forma di rappr&oglìa 
nei confronti dei nascente sin¬ 
dacato. Prova ne sia che dei 43 
ficenziati, più della metà siano 
tesserati alla CgiI, di cui 6 dele¬ 
gati sindacali») -, Ottorino Sam- 
bo, Torino (propone che pri¬ 
ma di (^ni incontro di calcio 
dì serie A venga diffuso un ap¬ 
pello del presidente. deH’alle- 
natore e dei giocatori della 
squadra locale alla massima 
calma e rispetto per gli avver¬ 
sari e per Tarbitro). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
le o siglate o con firma illeggibile 
D che recano la sola indicazione 
«un gruppo di .» non vengono 
pubblicate; così come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altn giomaì). La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 


Il presidente, il consiglio di ammini- 
stmzione. il collegio dei sindaci e i 
compagni tutti dett'Unltà, sono vici¬ 
ni con fraterna amicizia e grande 
solidarietà a Paolo e Giovine Volpo¬ 
ni per la perdita del figlio 
ROBERTO 

Roma, 5 settembre 1989 

La direeione dell'Unilà con lutti i 
giornalisti, 1 collaboratori e tecnici é 

E rofondamenle vicina al caro Pao- 
»yolponij>er la perdila dei figlio 

ROBERTO 

Caro Paolo, dividiamo con te il do¬ 
lore per l'immane tragedia che ti ha 
colpito 

Roma, 9 settembre Ì9S9 

Il consiglio di amministrazione, il 
collegio sindacale e i garanti della 
Cooperativa Soci dell'Unità sono vi¬ 
cini con grande affetto al presiden¬ 
te Paolo volponi e ai suoi familiari 
colpiti dalla perdita Improvvisa e 
drammatica di 

ROBERTO 

Bologna 5 settembre 1989 

Prolondamente commossi, parteci¬ 
pano al dolore di Giovma e Paolo 
volponi per la scomparsa dei loro 
figlio 

ROBERTO 

Roberto Cerati, Alessandro Dalai, 
Elena De Angeli, Guido Davtco Bo¬ 
nino, Giulio Einaudi, Paolo Fossati, 
Piero Celli, Sapo Matleucci, Patrì¬ 
zia Varetto. 

Torino, 5 settembre 1989 

Gli amici della casa editrice «Einau¬ 
di» partecipano a) dolore d) Giovi- 
na e Paolo per la scomparsa del I» 
ro figlio 

ROBERTO VOIPONI 

Torino, $ settembre 1969 


IL TCMPO IN ITALIA. L'azione dei vortice 
freddo in quota, localizzato fra le nostre re¬ 
gioni centro-settentrionali e l'Europa 
centro-orientale, va gradualmente atte¬ 
nuandosi mentre, alle quote più basse, va 
affermandosi l'anticiclone atlantico che ten¬ 
de a portarsi gradualmente verso 
l'Europa centrale e verso l'area medtterra- 
nea. Il tempo di conseguenza dt orienta 
verso una fase di lento ma graduale miglio¬ 
ramento. 

TBMPO PREVISTO. Sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle adriatiche centrali si 
avranno inizialmente addensamenti nuvo¬ 
losi associati a precipitazioni intermittenti 
ma durante il corso della giornata si avrà 
un inizio di miglioramento. Su tutte ie altre 
regioni della penisola e sulle isole condi¬ 
zioni di variabilità con frequente alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. VENTI. Debo¬ 
li o moderati provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI. Mossi 1 bacini cenlro-settentrlo- 
nati, leggermente mossi gli altri man. 
DOMANI. Condizioni di spiccata variabilità 
estesa a tutte le regioni italiane Durante il 
corso delta giornata si avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate ma a tratti alternate ad ampie 
zone di sereno Sono ancora possibili pio¬ 
vaschi 0 temporali isolati specie in prossi¬ 
mità della fascia alpina e della dorsale ap¬ 
penninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

11 

20 

L’Aquila 

14 

23 

Verona 

12 

16 

Roma Urbe 

15 

26 

Trieste 

17 

24 

Roma Fiumic 

16 

25 

Venezia 

12 

18 

Campobasso 

12 

21 

Milano 

12 

16 

Bar) 

15 

29 

Tonno 

12 

20 

Napoli 

16 

27 

Cuneo 

11 

18 

Potenza 

14 

20 

Genova 

15 

22 

S M Leuca 

20 

26 

Bologna 

13 

15 

Reggio C 

20 

29 

Firenze 

14 

22 

Messina 

21 

29 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

19 

22 

Catania 

19 

30 

Perugia 

14 

21 

Alghero 

20 

24 

Pescara 

14 

23 

Cagliari 

16 

28 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

16 

Londra 

14 

20 

Atene 

20 

31 

Madrid 

16 

29 

Berhrro 

6 

20 

Mosca 

12 

20 

Bruxelles 

4 

19 

New York 

14 

24 

Copenaghen 

7 

18 

Parigi 

11 

20 

Ginevra 

12 

16 

Stoccolma 

11 

19 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

12 

14 

Lisbona 

20 

31 

Vienna 

12 

17 


161 


l’Unità 

Martedì 

5 settembre 1989 


Cesare Calvelli membro dcll’esecu- 
uvo dell’Inps e profondamente ad¬ 
dolorato per ta scomparsa <tt 

DANTE CARLONI 

dirìgente di elevatissime qualità 
professionali ed uomo dì grande ri¬ 
gore ed umanità. 

Roma 5 settembre 1989 

Le donne deìl'A^cidonna piangono 
la scomparsa di 


Roberto Vitafì e i comunisti lombar¬ 
di sono vicini a Paolo Volponi per 
la tragica scomparsa del suo caro 

ncuo 

e a tutti i familiari delle altre vitti¬ 
me della sciagura aerea'dell'Avana 
Milano. $ settembre 1989 

Elena De Angeli e mamma parteci¬ 
pano angosaaii al dolore di Giovi- 
na e Paolo 


1 compagni e le compagne della di¬ 
rezione nazionale dell Fgci sono vi¬ 
cini a Paolo Volponi e ai suoi can 
per la tragica scomparsa dei figlio 

ROBERTO 

Roma S settembre 1989 


Armattdo Sarti è vicino all'amico 
Paolo Volponi 


Mino Argentieri, Ginetta Bellol, 
Franco Coccia. Luciano Umardi. 
Giovanni Riccioli piangono la 
scomparsa deH'amlco carissimi 

PASQUAIE PIROZn 

ricordando il suo grande impegno 
civile, la sua coerenza e la loro lun¬ 
ga wtndnìone di idee e 
At «Mot^no eoromoi^ at-dpIcW'^ 
Emma,'M)e)ig|lle Sharia-e'nàth 
oiidà’, della miuìn; Maria, drilli^; * 
li Gino, Ugo, Maria Teresa. 

Roma, S settembre 1989 

Il 2 settembre è deceduto il compa¬ 
gno 

QUINR acCIANANI 

iscrìtto al Pci dal 1921. Ai familiari o 
parenti tulli le codoglianze dei 
compagni della .Sezione di Villa 
Gordiani e deH’Uniià. 

Roma, 5 settembre 1989 

Il Consiglio, la Giunta, il FYesidanie 
ed il Segretario generale della Pro¬ 
vìncia di Milano prendono parte 
con sincera commozione a) cordo 
glio dei lamiliarì |>er la scomparsa 
del 

prot. 

FEDERICO CUALTlEROm 

Consigliere ed Assessore piovincla- 
le dal 1958 ai 1965 e Vice Presiden¬ 
te dal 1970 al 1975 e ne ricordano 
l'alto ed intelligente impegno spie¬ 
galo al servizio della comunità. 
Milano, 5 settembre 1989 


Calvelli Bellina, Calanti, Rovaris, 
Tracchi rappresentanti della Cgtl in 
seno al Consiglio di amministrazio¬ 
ne deirinps espnmono le più senti¬ 
le condoglianze per )a scomparsa 
dei 

dottor 

DANTE CARLONI 

dmgente generale dell’lnps di cui n- 
cordano la grandissima capacità 
professionale e le non comuni doti 
di umanità. 

Roma, S settembre 1989 


compagna indimenticabile pelle 
batti^lie per la liberazione delle 
donne. 

Pakmio, 5 setlemtae 1989 

L'Associazione delle donne sicilia¬ 
ne per la lotta contro la mafia pian¬ 
ge la troica scomparsa di 
GICUOU LO CASCIO 
e della sua famiglia. 

Palermo, 5 settembre 1^ 

Il Gruppo dei deputati comunisti 
partecit» con profonda cominosl» 
ne al dolore della famiglia Calante 
e Lo Cascio per la tragica scompar¬ 
sa della compagna 

CfCLlOU 

e dei suoi cari. 

Roma, $ settembre 1989 

Le donne della Cgit siciliana pian¬ 
gono la tragica scomparsa di 

CKKJOU lo asew 
CIACONO ULMTE 

e dei piccoli 

UVINU c CilUUANO 

Ricordano la compagna Gigliola, la 
sua fòrza, il suo impegno nel lavrv 
ro politico e Intellettuale, le rqrpas- 
sionale battaglie per le problemati¬ 
che femminiu. Gigliola non U di¬ 
menticheremo. 

Palejmo, 5 settembre 1989 

Le donne comuniste sconvolte 
piangono la scomparsa di 

GICUOU LO CASCIO 
CIACONO CAUNTE 

e i Tigli 

UVINU e GIULIANO 

Ricorderemo sempre l'entusiasmo, 
la coerenza, la passione, l'impe¬ 
gno intellettuale e politico che han¬ 
no contraddistinto le iniziative e Iq 
battaglie condotte insieme per Te- 
mancipazione e la liberazione del¬ 
le donne. 

Palenno. 5 settembre 1989 

Ti abbiamo nuovamente incontra¬ 
to con la Carta delle Donne. Ti ab¬ 
biamo conosciuto ne! tuo impegno 
quotidiano a favore delle donne. Ti 
abbiamo, vista Impegnata verso I 
bambini di Palermo. Abbiamo rìco- 
nosciuto in te quel nuovo modo di 
lare politica di cui tanto hanno bi¬ 
sogno le donne e il nostro Partito. 

Ci siamo giovale della tua compe¬ 
tenza, delle tue conoscenze, della 
tua passione per il lavoro, nell'ar- 
due ma affascinante Impresa di’co 
niugare libertà di scelta e valore 
detta matenùtà netta vtia dette don¬ 
ne. Sei stata una delle voci più. rap¬ 
presentative ed impegnare di quel- 
ìa Iniellettualità femminile meridio¬ 
nale che é cosi mndé ncchezza. 
del Mezzof^iomo. Care 

' ■ 

mancano. Non possiamo credere 
ancora di averti perduta, non v» 
ghamo perderli. 

Lecompqgire 
della Sezione F^min//e 
Sazionaìe del Pei 
Roma, 5 settembre 1989 

Un grande dolore ci ha colpiti con 
la scomparsa di 

CICUOIA IO CASOO 

di 

GIACOMO QUANTE 

e dei loro figli. La passione politi¬ 
ca, il valore intelleituale. l’entusia¬ 
smo immenso di entrambi e l’impe¬ 
gno di Gigliola nel movimento di li¬ 
berazione della donna, la loro cal¬ 
da e betta amtenta cl maYicheran- 
no sempre. 

Luigi e Joe Cok^anni 
Roma, 5 settembre 1969 

L'Amministrazione comunale di Pa¬ 
lermo partecipa al dolore delle fa¬ 
miglie, del Pattilo comunista italia¬ 
no, dell'Università e del giornali¬ 
smo. per la scomparsa deir 
On. prof. 

CIGUOU LO CASCIO 

del don. 

CIACONO QUANTE 

giornalista 
e dei figli 

UVINIA GALANTE 

e 

GIULIANO GALANTE 

periti nella tragica sciagura aerea di 
Cuba 

Palermo. 5 settembre 1989 


Il Gruppo interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del Pei pa^ 
tecipa con immenso <^ie la mo^ 
te deil'on. 

CIGUOU LO CASCIO 

del marito doli. 

CUCOMO CXUN1E 

dei figllotetti 

GmUANO e UVINIA 

tragicamenie scomparsi a Cuba. 01 
Giliola cl mancheranno la senribi- 
iità nell’accosiarsi ai prc^leml, la 
ponderatezza del giudizio, t'irrpe- 
gno sempre sorretto da una greiiK 
de curiosità intellettuale, la cuIttN* 
affinata dallo studio costante • 
sempre verificata nel rapporto um» 
no e politico. La terribile morte sua 
e dei suoi can lascia perciò un 
grande vuoto in mezzo a noi. Ai 
SUOI familiari, alle compagne e alle ' 
donne siciliane che l'hanno avuta 
al loro fianco nelle impegnative 
battaglie per riconquistare ai vaioli 
della democrazia ia civile conviveiv 
za nella loto terra va in questo m» 
mento il nostro affettuoso pensie¬ 
ro, sorretto dalia convlnziotw che 
sapremo insieme raccogliere la tic* 
ca eredità di idee e umanità che Cl- 
giiola ci consegna. 

Roma, 5 settembre 1989 

Le compagne e I compagni del 
Greppo comunista della commis¬ 
sione Affari Sociali delia Cameia. 
piangono la morte deil'on. 

GICUOU LO CASCIO 
Roma, 5 settembre 1989 

La Direzione regionale delta Fgci ^ 
ciilans piange l'assurda morte del 
compagni 

CIGUOU IO CASCn 
CUCOMO CUANIE 

e dei loro figli 

GIULIANO e UVIMA 

Esprime profondo cordoglio al la¬ 
miliari. 

Palermo, 5 settembre 1989 

tl Presidente, on. Gianni Parisi e i 
deputati lutti del Gruppo comuni¬ 
sta all'Assemblea regionale sicilia¬ 
na, partecipano al grande dolore 
per la tragica scomparsa dei com* 
pagm 

GIGLiOU LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e dei loro figli 
UVINU e GIULJANO 

Palermo, 5 settembre 1989 

•Pietro Polena partecipa all'Immen¬ 
so dolore del congiunti per la tragi¬ 
ca scomparsa di 

CIGUOU LO CASaO 
GIACOMO CALANTE 

e dei figli 

GIULIANO e UVINU 

Annientala una intera famiglia 
scompaiono due protagonisti delia 
vita politica e sociale della Sicilia». 
Palermo, 5 settembre 1989 

I comunisti di Palermo e della Sick 
lia piangono una famiglia che non 
esiste più. distretta neH'aeteo che 
doveva ritornare da Cuba: 1 compa¬ 
gni 

CtlCUOlA 10 CASCIO 
' GIACOMO GAUNIE 

i loro tigli 

UVINIA e GIULIANO 

Una tragica perdita per il Partilo e le 
forze democratiche, per il movi» 
mento di liberazione èd emanciM- 
zlone della donna, per ta città di ^ 
termo, il suo giornale, la sua Unlv«^ 
sità. 

Palermo, 5 settembre 1969 

I compagni e le compagne delta Di¬ 
rezione nazionale Fgci piangono 
addolorali ia tragica scompana di 

CIGUOU LO CASCIO 
GIACOMO CAUNTE 
CIUUANO CAUNTE 
UVINU CAUNTE 

Una perdita terrìbile per i comuni¬ 
sti e 1 democratici siciUani. per noi 
tutti. Ai familiari va tutto il nostro af¬ 
fetto e cordoglio. 

Palermo. 5 settembre 1989 

A funerali avvenuti, per espresso 
desideno della defuma, i suoi cari 
annunciano la scomparsa di 

GIANNA MARAZa 

ved. Croci 

Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 5 settembre 1989 


A set mesi dalla scomparsa del suo 
Vicepresidente 

DINO SGOBBA 

L'Associazione Cuochi di Milano io 
ricorda con affetto e sottoserhe per 
il suo giornale. Ciao Dino, il presi¬ 
dente A. Sacchi 
Milano, 5 betiembre 1989 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dalls 7 alle 12 e dall» 15,30 16,30. 

Ore 7,3(7 Rassegna stampa, 

9,00- li Sudafrica d vota intervennono M. Emiliani e M. 
Micuca 

10.00 La 46 Mostra de) Cinema di Venezia, ne parHamo con 
A Donapgio, 

11 Servizi dalla Festa di Genova, 

16 Servizi dalla Festa di Genova. 

16,00 Da Genova tutta la Pesta in diretta sino alle 24 

FREOCEKZE IN MKc Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99 800 Ascoli Piceno 92 250 / 95 250; 6ari 87600; 
Geduno 101 550; Bergamo 91 700; Biella 106600, Bologna 
94500 / 87500; Catania 105250; Catanzaro 104.S00; Chieti 
106300 Como 67600 / 87750 I 96 700, Cremona 90950; 
Empoh 105 800 I 93400, Ferrara 105700; Firenze 87500 I 
96600; Foggia 94600, Forlì 107100, Frosinone 105550; 
Geriva 98 550; Grosseto 93500. Imola 107100, Impera 
68200; L'Aguila 99400, la Speza 102 550 I 105 300; 
Latina 97600; Lecco 87900; Ltvomo 105800 I 93400; 
Lucca 105600 I 93400, Macerala 105SS0 / 102200; 
Massa Carrara 93400 / 102550; Milano 91.000; Modena 
94 500; Monfalcone 92100; Napoli 88000, Novara 91350; 
Padova 107550, Parma 92000; Pavia 90950; Palermo 
107750 Perugia 100700 / 98900 / 93700, Pesaro 96200. 
Pescara 10630(7, Pisa 105800 / 93400, Pistola 8760Q-. 
Ravenna 1071D0, Reggio Calabria 89050; Reggio Emilia 
96200 / 97000, Rema 94900 / 9/000 / 105550, Rovigo . 
96850 Rieli 102200, Salerno 102 650 / 103500, Savona 
92500; Siena 94 900, Teramo 106 300. Terni 107600. Tonno ' 
104000, Trento 103000 / 103:00, Trieste 103250 I \ 
1 OS 250, Udine 96 900, Verese 96 400; Vtlerfao 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 | 


Tariffe di abbonamento 

ItaUa 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 269.000 

L 136000 

6 numeri 

L 231.000 

L 117.000 

Estero 

Annuale 

Semesttale 

7 numeri 

L 592.000 

L 298 000 


6 numeri L 508.000 L 25S 000 
Per abbonarsi; versamento sul c.c.p. n. 430207 in- 
teiitato airUmlà, viale FbMo Testi, 75 - 20162 Mi¬ 
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pci 
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Amod. (mm39>:40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 
Finestrella 1 » pagina feriale L 2 313 000 
Rnestiella 1*^ pagina festiva L1985 000 
Manchette di testata L 1 500.000 
Reda 2 ionali L 460 000 
Rnanz.-Legall.-Concess.-Asle-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485 000 
A parola: Necrologìe-part.-lu«o L ^700 
Economici da L 780 a L 1 550 


Concessionane perla pubblK'ità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, te). 0)1/ 5753) 
SI’l. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e ulficì 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Slabilimentr via Cino da Fistola 10. Milano 
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W/stw 

Raul Ruiz rìoostniisoe «La creazione del mondo 

0 la conquista dell’Amerìca» 

in due su^estive giornate di spettacolo 

apertura «In una notte di chiaro di luna» 
di Lina WertmùUer dedicato 
ai rapporti fm Aids, massmedia e società 



CULTURAeSPETTACOLI 



M NEW YORK. «11 razzismo è 
una componente organica 
della aoctetà americana» Con 
questa drastica dichiarazione 
che compariva ancora prima 
dei titoli di testa la rete televi 
siva Abc ha presentato la 
scorsa settimana il program 
ma Nero nel! America bianca 
Non è certamente la prima 
volta che si fanno documenta 
ri e dibattiti sulla questione 
razziale nelle reti pubbliche e 
private ma il programma che 
il presidente stesso della Ame 
rican Broad CasUng System ha 
promosso e fatto realizzare 
aveva una caratteristica unica 
nella stona della tv commer 
ciale era stato scritto prodot 
to diretto e messo in onda 
soltanto dal redattori neri del 
secondo network nazionale 
senza la partecipazione o I in 
teivento di nessun bianco 
Nel caso specifico era stata 
rtioméntaneamente abrogata 
anche una regola precisa del 
giornalismo scotto e visivo 
americano la regola che im 
pone una asettica obiettività 
da parte del reporter e che 
esclude qualsiasi intervento 
personale o editoriale i sei re 
datlorì dell Abc tutti veterani 
nel settore del notiziari hanno 
parlato questa volta in prima 
persona hanno detto «noi» 
quando spiegavano la condì 
tione del nen nella società 
americana e alla fine ripresi 
ai piedi della statua di Lin 
coln dinanzi al Campidoglio 
hanno invitato direttamente 1 
telespettatori bianchi e nen a 
riflettere sulle immagini che 
avevano appena visto neon 
dando loro che il razzismo 
deve ancora essere scontino 
Per queste ragioni, e per al 
tre Nero neffAmenoi bfoncd 
rappresenta quindi un episo* 
dio eccezionale e sigmfioaiivo 
nella stona dell informazione 
negli Stati Uniti e per 1 interes 
se e 1 commenti che ha susci 
tato proprio nei giorni in cui 
erano avvenuti gravi Incidenti 
razziali a New York ha finito 
per sottolineare ultenormente 
anche il disagio che riaffiora 
nella nazione attorno a un 
problema che fin dalla recen 
le campagna presidenziale è 
tornato alla nbalta 
I redattori dell Abc chiama 
ti a definire la condizione dei 
neri come loro non hanno 
voluto produrre un manifesto 
ma hanno scelto di rappre 
sentare invece - seppure nel 
tempo limitato a disposizione 
>■ la storia dei «vincitori» e del 
•vinti» in seno alla comunità 
nera d America collegandola 
attraverso la identificazione di 
quel filo sottile e sconcertante 
che unisce quelli che ce I han 
no fatta a coloro che hanno 


Il secondo network Usa 
produce e mette in onda 
una trasmissione-choc 
sul permanere del razzismo 


L’inchiesta, curata solo 
da redattori di colore, 
fa audience e polemica 
Intanto anche la Nbc... 



perduto la speranza o conti 
nuano a sognare come il ra 
gazzo del ghetto di Chicago 
finito in una rissa tra spaccia 
lori che desidera diventare un 
«dottore» 

Questo filo sottile è rappre 
sentalo dal senso della dtuer 
sud che emerge drammatica 
mente nelle sequenze iniziali 
dove si ripete oggi un test con 
ccpito mi 1930 dallo psicolo 
go Kenneth Clark Chiamati al 
Io a scegliere tra due barn 
bole identiche una bianca e 
una nera i bambini nen prete 
nvano quella bianca propno 
come fanno dinanzi alla tele 
visione oggi confessando che 
se uno è nero viene considera 


to più brutto £ Caro! Simpson 
la giornalista che ha reaiizzato 
1 episodio non può fare a me 
no di ricordare sconcertata di 
nanzi al video che anche lei 
aveva scelto da bambina la 
bambola bianca Cosicché è 
oggi costretta a chiedersi 
«quante cose non sono sue 
cesse da allora» se il nsultato 
del test è sempre lo stesso 
l protagonisti del documen 
tano sono un miiionario la 
cui figlia adolescente espr me 
li disagio che prova costante 
mente con gli amici bianchi 
dell Università nonostante la 
sua casa da mezzo milione di 
dollari Un allo dirigente della 


Xeros racconta di avere riror 
dato la sua condizione quam 
do non ha trovato un tassista 
nel mezzo della none disposto 
a portarlo a casa nonostante il 
suo vestito da trecento doilan 
I «vinti» invece sono gli abi 
tanti del quartiere Wabash di 
Chicago - definito una volta 
da Sluds Terkel «peggiore del 
ghetto di Johannesburg» ~ do 
ve anche quelli he lotiano 
contro la droga e la violenza 
non hanno speranza di preva 
lere e dove i sogni sostituisco 
no coscientemente la realtà 
come quello della ragazza 
madre di diventare un artista 
L ultimo episodio nvela me 


gito degli altri le intenzioni dei 
produttori di Nero nell Amen 
ca bianca quando rievoca 
(con veixhi filmali del peno 
do di gueira uno dei quali è 
addirittura narrato da Reagan 
pnma della sua «conversione» 
politica) le vicende della 
«Squadriglia 99» una valorosa 
unità deli aviazione militare 
amencana concepita per di 
mostrare secondo una circo 
lare del ministero della Difesa 
che 1 nen «non sono adatti a 
fare il pilota» e celebrata oggi 
come una delle massime rea 
lizzazioni degli «africani ame 
ncani» - così come si definì 
scono nel corso di tutto li pro¬ 


gramma 

In un dibattito di oltre un o- 
ra seguito alla trasmissione i! 
commentatore Ted Koppel ha 
lasciato che i suoi xealizzalon 
SI confessassero e ognuno di 
loro ha sottolineato da un lato 
la eccezionalità dell impresa 
naia in seno alla Abc ma dal 
I altro anche la tremenda rea 
zione emotiva provocata nel 
npercorrere come cronisti 
espenenze che fanno ancora 
parte della loro vita quoiidia 
na di neri «arrivali» E anche 
l imbarazzo di scopnrsi sepa 
rati dalle vittime alle quali 
hanno voluto inviare il loro 
messaggio di solidanetà e il 
loro invito a ricordare le realiz 


Tolleranza e Liberazione, la via valdese 


zaztont della «Squadriglia 99» 

«Quando mi ferma una pat 
tuglia bianca della stradale ca 
pisco subito da che parte so 
no nonostante il mio succes 
so economico e professiona 
le» dice il produttore Ray 
Nunn £ possibile quindi ca 
pirsi fra bianchi e neri? ha 
chiesto m conclusione il loro 
collega Koppel La nsposta 
per ora è stata negativa Siamo 
ancora ha suggerito Carol 
Simpson citando le parole del 
rapporto Kemer del 1968 
•due società separate ed me 
guali» Ma le due società tutti 
hanno sottolineato devono 
trovare il modo di incontrarsi 
e di nspondere insieme alle 
promesse che la rivoluzione 
amencana ha fatto a tutti i cit 
ladini della nazione bianchi e 
nen 

Rappresentando anche \ 
vinciton I realizzaton del pro¬ 
gramma hanno voluto ricor 
dare ai diseredati e agli scon 
fitti che la toro condizione non 
è irreveisibile e che la nsposta 
non può venire solo dalla so¬ 
cietà bianca e per poter n 
spendere i nen devono impa 
rare a guardarsi allo specchio 
e a identificare anche la loro 
■paranoia» - come qualcuno 
I ha chiamata Tra gli interlo- 
cuton nel dibattilo finale ce 
ra anche Spike Lee il regista 
del controverso Do thè nght 
r/irng che è stato fra i pnmt ad 
esplorare la violenza razziate 
ne) cinema anche all interno 
della comunità nera Era me 
no ottimista degli altri ma co 
me gli altn si augurava che 
questo documentano sia 1 mi 
zio di un processo di chianfi 
Cazione nel qu^le la )élevisio- 
ne pòfrebbe assumere un nio 
k) molto impotbmte 

Nonostante la collocazione 
infelice nella settimana del 
Labor day quando moltissimi 
sono in vacanza Nero nell A 
merica bianca ha avuto co¬ 
munque oltre tredici milioni di 
spettaton secondo ) Abc ed è 
stato visto dal 17 per cento 
delle famiglie americane A 
quanto pare 1 iniziativa adesso 
sta diventando contagiosa se 
la Nbc annuncia per la prossi 
ma setumana un programma 
analogo di due ore dedicato 
alla «razza» e diretto dal suo 
redattore nero Biyant Gum 
bell I anchor man del notizia 
no de) mattino 

Per chi ritiene che la televi 
sione possa soltanto mtratte 
nere e vendere ) esperienza di 
Nero ne» Amento bianca ncor 
da anche le sue poienzialità e 
la sua capacità di raccogliere 
al momento opportuno le in 
quietudini dominanti della so¬ 
cietà di CUI è I espressione e 
alla quale si nvotge 


Festeggiato a Torre Pellice 
il terzo centenario 
del Glorioso rimpatrio: storia, 
cultura e originalità di una 
piccola grande minoranza 
____ 


■1 (1 significato storico poli 
lico e ideale del tneontenarìo 
del «Glorioso rimpatrio» è sta 
to espresso con esemplare ef 
ficacla da Francesco Cossiga 
nel messaggio inaugurale al 
XXIX Convegno storico intei 
nazionale promosso su que 
sto tema dalla Società di studi 
valdesi 11 presidente ha infatti 
definito questa ricortenza «fé 
sta di libertà e di liberazione» 
di una delle componenti della 
società italiana vedendo in 
sicme quindi etimologica 
mente unite come lo sono sta 
te nella vicenda storica la lot 
ta per 1 identità religiosa e ia 
lotta per il diritto i vivere sulla 
propna terra 

Già negli ultimi anni un vi 
vace dibattito culturale si era 
avvialo sulle pagine della 


stampa protestante ed ora 
per quattro giorni studiosi di 
tutto il mondo si confrontano 
su «li contesto» «il significato» 
e «1 immagine» del ritorno nel 
1689 dei valdesi nelle loro ter 
re dal grande stonco degli 
bussiti lì praghese Amedeo 
Molnar a Geoffrey Symcox 
specialista di stona sabauda 
al teologo valdese Gioig o 
Tourn senza contare Giorgio 
Spini li grande storico Italiano 
delle minoranze La vicenda è 
nota e complessa I valdesi 
erano stati cacciati tre anni 
prima in seguilo alla persecu 
zionc scatenata dal duca di 
Savoia \ ittono Amedeo II al 
leato e nipote di Luigi XIV 11 
quale già nel 1685 aveva re 
vocato I editto di Nantes che 
proteggeva gli ugonotti nel 


I intento assolutistico di affer 
mare il principio «un Roi une 
Foi une Loi» Accolli come «n 
fugiati politici» nella calvinista 
Ginevra armati nascostamen 
te da Guglielmo III d Grange 
li leader di quella che Spini ha 
definito «l Intemazionale prò 
testante» contro I imperiali 
smo assolutistico del Re Sole 
1 valdesi partono clandest na 
mente nella notte tra it 26 e il 
27 agosto 1689 dal lago Le 
mano e a tappe forzate con 
marce m alta quota traversa 
no le Alpi per giungere nelle 
loro valli Decimati dalle bai 
taglie trovano scampo (e as 
sedio) nella fortezza naturale 
della Balsigl a dove soprawi 
veranno in 300 dopo un nver 
no pauroso Saranno salvati 
nella primavera seguente da 
un provvidenziale rovescia 
mento di alleanze attuato dal 
Duca di Savoia che permeile 
rà loro di riprendere possesso 
delle terre avite Sopravvive 
ranno cosi «tollerati» in quello 
che è stilo chiamato il «ghetto 
alpino» (ino al 17 febbraio 
1848 quando Carlo Alberto ri 
conoscerà loro i diritti civili E 
i valdesi «riconoscent co 
me recita la scritta riacamala 
in argento dalle valligiane di 
allora su uno storico stendar 


do co^set^alo al museo di 
Torre Pellice - sfileranno per 
primi a marzo nel corteo che 
a Torino fesleggtrà la conces 
sione dello Statuto leali sud 
diti come sempre basta che 
non sia messa n questione la 
loro liberta 

Il dibattito sulle inlerpreia 
zioni del «nmpatno» a cui re 
stitu sce oggi tutto 1 orizzonte 
compless vo I opportuna ned 
zione presso il *^gia!ore di 
«Risorgimento e profeslanti» di 
Giorgio Spini si era già 
espresso nelle tane posizioni 
di diversi studiosi La stono 
grafia romantica di Alcxis Mu 
ston che vedeva i valdesi 
cosi ree ta il titolo del suo ca 
polavoro - come «1 Israele del 
le Alpi» un piccolo popolo 
elello» negli anni Ottanta poi 
è stato edito to studio «ufficia 
le» di Augusto Aimand Hugon 
nella «Stona dei valdesi» della 
Claudiana poi quello più 
•ideologico» del teologo Gior 
gio Tourn «I valdes» del 1978 
L anno scorso era uscita una 
ricostruzione a quattro voci 
(Spini Tourn EJouchard e 
PejTot li glonoso nmpatno 
dei valdesi ) e quest anno 
per I giovani una bnllante ne 
vocazione a firma di Gtoigio 


Bouchard che preiute il titoto 
dalla battaglia deasiva della 
marcia «Il ponte di Salber 
tand» 

L editrice Claudiana - che è 
1 editrice ufficiale della Chiesa 
valdese - oltre a tutti i prece 
denti testi ha in carniere per 
1 anno prossimo la pubblica 
zione a cura di Enea Balmas 
delle fonti storiche sul Rimpa 
tno mentre il «colpo grosso» 
dell anno è la pubblicazione 
da parte dell editore Albert 
Meynier per la pnma volta 
nella nostra lingua della cete 
bre «Stona del Rimpatno» di 
Hcnn Amaud il pastore e 
condotterò della spedizione 
A proposito della quale esiste 
un interessante dibattito poi 
ché alcune tendenze cntiche 
attuai) la rivengono una forma 
di «appropnazionc indebita* 
una vera e propna «pirateria 
letteraria» condotta dal grande 
leader e stratega sia forse In 
funzione autocelebratona sia 
forse anche per salvare politi 
camenle i immagine dei vai 
desi e dei loro ritorno prcss 
quella «Europa de) compro 
messo e dell equilibno che si 
slava del neando dopo il fall 
mento invece della quasi 
contemporanea insurrezione 


ugonotta nelle Cevenne Fu 
cc»ì pare che Amaud che 
aveva già commissionato un 
lavoro analogo al) miellelluale 
Italo ginevrino Vincenzo Mi 
nutoli dopo la morte di questi 
nprese il testo modificandolo 
e scrivendo un introduzione e 
una conclusione di suo pu 
gno ripubblicandola poi nel 
1710 «Simul peccator et lu 
stus» come diceva Lutero di 
r^ni cristiano e i valdesi han 
no fatto bene a non santifica 
re neppure il loro condottiero 
La cui statua però in fogge 
seicentesche Bibbia cappello 
piumato e spada sguainata 
campeggia sulla via pnncipale 
di Torre Pellice (nonostante 
le cntidie del filosofo valdese 
Mano Miegge) 

W tema del pacifismo ha m 
tessuto tutto il confronto cui 
turai politico sul Rimpatrio la 
drammatica contraddizione 
in particolare per un credente 
dell uso della forza anche se 
per «legittima difesa» Sono 
que^e questioni particolar 
mente sentite dalle giovani ge 
nerazioni poiché come ha 
notalo quest anno in una sua 
mozione li Smodo il tentativo 
di Inspoire «sic et simpliciter» 
la fede nell etica da parte del 


le passate generazioni dell im 
pegno SI sta Uasformando in 
una più ampia esigenza di 
spiritualità 

Dilemma trasformazione e 
contraddizioni tutte aperte 
come è indicato nei due inter 
venti che idealmente hanno 
introdotto li Smodo e il conve 
gno sul Rimpatno la predica 
zione di Glorio Spini a Si 
baud (il prato dove avvenne 
lo stonco giuramento dei va) 
desi di «vincere o monre») e 
la sua prolusione in apertura 
del Convegno davanti al capo 
dello Stato 

Ripercorrendo con maestna 
- e senza di^tungere ma n 
terrogativi della fede e profes 
sionalità cotica > ) orizzonte 
europeo del ritorno dei valde 
SI Spini ne ha nvendicato ta 
centralità anche simbolica per 
la stona del vecchio continen 
te fuori dalie valutazioni n 
dultive presenti anche nel 
protestantesimo nostrano di 
•una faccenda di famiglia di 
un etnia valligiana» ma consi 
dorandolo come 1 inizio di 
una nuova stona «di un cam 
mino ascensionale della libtr 
là di coscienza di cui furono 
tosto corollari la libertà miei 
leliuale le libertà civili la li 
bertà politica» 



Aperta a Londra 
la mostra 
fotografica 
di Robert Capa 


La sua fotografia del miliziano spagnolo colpito à molte da 
un proiettile una delle pnme copertine del settimanale Life, 
lo decretò reporter di fama intemazionale e indiscussò ca 
postipite della fotc^rafia di guerra Bob Capa (nella foto) 
ebreo ungherese esiliato in Francia e ndgii Usa, ha da atlo» 
ra legato il suo nome ai tempi d oro del fotoglomallsmo e 
del realismo fotografico Curata dal fratello Cornell e 4al 
cntico Richard W^elan si è aperta a Londra al Bai^tcan 
Centre la più completa rassegna dedicata a lui e alla stia 
opera In duecento immagini la testimonianza di un passa» 
to di instancabile reporter e le sue foto pKk cetebri ^ai gran* 
di scioperi francesi degli Anni Trenta Mio sbarco in No^ 
mandia dal primo conflitto arabo israeliano alla sua ultima 
foto scattata m Vietnam nel 1954 pochi secondi pnfna che 
lo scoppio di una mina dilaniasse il suo corpo 


Due quadri 
di Cari SpHzweg 
rubati 
a Beriino 


Sono stali due uomini sulla 
trentina a trafugare dalte 
«Gallena dei Romantici» dal 
castello di Cbaxiottehbum a 
Berlino Ovest due quaditdbl 
pittore Cari Spitzweg 
1885) Uno ò La Ietterò 
moreel altro raffigura/fpo 
vero poeta una delle tre versioni del quadro che un recente 
sondaggio ha stabilito come il più conosciuto dai tedeschi. 
I! furto è avvenuto nella mattinata di ieri quando i dite mab 
viventi - uno seduto in una sedia a rotelle che fingeva di es¬ 
sere paraplegico - sono entrati nel museo e hanno tagiteto 
1 cavi d acciaio che sostenevano i dipinti II valore dei qua* 
dn è stalo stimalo in più di due miliardi di tire 


li libro 

della Alberoni 
copiato da 
«Via col vento»? 


Rosa Giannetta non ci sta 
■Credo che la cosa miglkrte 
sia quella di leggersi tutto 11 
libro - dice in risposta al 
settimanale che accusa di 
plagio i) suo L ortodeiparth 
diso - E giudicare tNtiena* 
mente tutte le ottocento pa* 
gine» Ma il raffronto tra il suo best seller ro«i e U celebre 
Via col vento è accuratissimo e impietoso cambiato quai* 
che scenano e qualche data la stona di Rossella O Hara M i 
adattata perfettamente allo sfondo lombardo «creato» dalla 
signora Alberoni Le colpe sostiene la scrittrice nella smen¬ 
tita sono innanzi tutto deli editing che in Italia non esiste, 
della dattilografa che a sua insaputa ha cambiato un nome 
e mime di «uno scherzo della memona che ha iraumteizza- 
to anche me» 


I Tourè Kunda 
chiudono 
il festival 
di S. Anna Arresi 


Si conclude questa seta ta 
quarta edizione del Festival 
mtemazionaie «AJ confini 
tra Sardegna e Jazz» erga 
nizzata a S Anna Anesi in 
provincia di Cagliari A cele¬ 
brare la chiusura della se» 
giorni musicale è li com¬ 
plesso senegalese dei Tourè Kunda una della olù interes¬ 
santi espressioni della musica africana degbuUimi anni Ol¬ 
tre che-per la straordmana spettacolantè ^1 bMagonbU, il 
concerto dei fratelli. Tourili^ 4 lVestito nei consueto acenarto 
della piazza del Nuraghe assume una valenza paiticolaie 
anche per li significato che il gruppo assume nella musica e 
nella cultura de) Senegai lo stato africano foise più «di ca¬ 
sa» nel nostro paese 


Il tastierista 
dei Durali Duran 
star del film 
su Andy Warhol 


È Stato uno dei maggiori 
produtton di Hollywood a 
chiedere a Nick fÙiodes U 
tastiensta del gruppo ingle¬ 
se dei Duran Duran di im 
personare Andy Wartio) nel 
film televisivo che sarà rea 
lizzato sulla vita dell eccen¬ 
trico artista della pop art Secondo quanto ha rivelato un 
portavoce dei gruppo fu io stesso Andy Wartiol poco |nì 
ma della sua morte due anni fa a Indicare il musicista In¬ 
glese come sua più probabile conboftgurau Oltre alla straon 
rimana somiglianza fisica tra Warhol e Rhodes esistono an¬ 
che altre affinità grande amore per il rock, hobl^ in c<^u- 
ne e una buona amicizia La nsposta defmith^ del musici 
sta sul film - previsto in più puntate e per un costo superio¬ 
re ai venti miliardi di lire - arriverà dopo la visione della 
sceneggiatura 


STEFANIA CHINIAm 



Un episodio de) Rimpàtrio in un incisione dell Ottocento 



l’Unità 

Martedì 
5 settembre 1989 





















Cultura b Spettacoli 


ri CfcHmS ore 22.30 

Due rotonde 
un po’ 


■i \n 

ma (in onda veneti) pro^* 
roo) ,delU gara tra te canzoni 
degli anni Sessanta, Una ro¬ 
tonda sul mare, il programma 
condotto da Red Itonnie/ as¬ 
sieme a Marco Predolin. Teo 
Teocoio e Ma^mo Boidì, 
propone per stasera e per do¬ 
mani sera, su Canate 5 aJle 
ore 22.30, due speciali realiz¬ 
zati con materiate registrato 
durante te precedenti puntate. 
Una serie di divertenti «dietro 
te quinte», di episodi, di gags, 
di interviste ed impressioni dei 
protagonisti del mini-festival 
tra «vecchie» glorie della can¬ 
zone italiana. Tra le cose più 
gustose un duetto tra Enzo 
Jannacci e Teo Teocoli, du¬ 
rante te prove in camerino 
della canzone La mia zia, una 
gara di bellezza, con relative 
votazioni dei pubblico, tra 
Ricky Glanco e Bnino Lauzì 
ed un'imprevista caduta in pi¬ 
scina di Iva Zanicchi, vestila e 
truccata di tutto punto, duran¬ 
te un servizio fotografico. 


immwo ore 20.30 


La dura 
vita 

dei salmoni 


■i Avete visto un sal¬ 
mone finire un corso d’ac¬ 
qua? Nuotare contro corrente 
alla rtceica del «pool», la zona 
chiara e ttanquilla dove depo¬ 
sitare le uova? Sono immagini 
stupende quelle che questa 
sera Quarti spedale (Raiuno, 
ore 20,30), il programma cu¬ 
ralo e condotto da Piero An¬ 
gela* offrirà ai suoi molti ap¬ 
passionali spettatori, li docu¬ 
mentario / rossi salmoni dei 
fìKHkb è stalo realizzato per 
te «specializzatissima» Bbc. da 
Richard Brock lunm le rapide 
del fiume Adams. wme é no¬ 
to ì salmoni del Pacifico dopo 
i’estenuante risalita muoiono 
per la fatica e per la mancan¬ 
za di cibo. Una vera «strage» 
che hittavia non ha mai messo 
in penetro la sp^ie, minac¬ 
ciata invece dall'inquinamen¬ 
to e dalla pesca indiscrimina¬ 
ta. U danza d'amore dei sal¬ 
moni è uno di quegli spettaco¬ 
li che meritano tutta la fama dì 
cui sono circondati e anche 
un Quark in prima serata. 


JfiAITM 


ore 23.20 


Tv e cinema d’autore: 
otto film firmati 
partendo da Rossellini 


M Tv e cinema. Un rappor¬ 
to definito in mote modi: dite- 
die, conflittuale, in qualche 
caso impossibile. Eppure, mai 
come in questi ultimi tempi, 
«necessario» alla sopravviven¬ 
za stessa di quella che è stata 
definita la settima arte. Per 
sottolineare l'imporianza di 
questo rapporto (anche in 
coincidenza detta Mostra ve¬ 
neziana) Ti) d‘autòre propone 
per due settimane consecuti¬ 
ve, a partire da questa sera, 
otto film realizzali apposita¬ 
mente per la tv da alcuni tra i 
più rappresentativi autori dei 
nostro cinema: Rossellini. Pel- 
lini, Bertolucci. Cavanì, I fratel¬ 
li Tavlanl, Olmi é Renoir. 

Si comincia dunque questa 
sera (Raitre, ore 23.20) con 
un piccolo capolavoro, quel 


Lo presa di potere di Luigi XiV 
di Roberto Rossellini che, rea¬ 
lizzato nel 1966 con tecnica 
cinematografica ma con un 
occhio al linguaggio televisivo, 
inaugurò un genere di biogra¬ 
fia romanzata ed avvincente 
ma scrupolosa ed attenta alle 
fonti storiche. Il programma 
delta settimana pevede per 
domani, alte 22.40, Prooa 
d'on'Jie^di Federico Fellini, 
realicEzato nel 1979 in soli 16 
giorni di lavorazione. Giovedì 
sera sarà la volte de La strate¬ 
gia del ragno di Bernardo Ber¬ 
tolucci. ispirato ad un raccon¬ 
to di Borges, mentre venerdì te 
settimana sarà conclusa dal 
primo FYancesco d'Assisi di Li¬ 
liana Cavani, realizzato nel 
1966, con Lou Castel nei ruolo 
del santo. 



Due serate di spettacolo 
a Gibellina per la nuova, 
impegnativa creazione 
del regista Raul Ruiz 

Un kolossal che racconta 
per immagini la storia 
deH’umanità fta drammi 
e buffi intermezzi comici 


n teatro del mondo antico 


Dio padre e gli angeli, spagnoli e incas, cavalli, pe¬ 
core, bambini, ma^^nne, sacerdotesse e innamorati, 
guerrieri e più di cento comparse. Per due sere a Gt- 
bellina nuova e vecchia il regista cileno Raul Ruiz 
ha ripercorso • ne La creazione del mondo o la con¬ 
quista defVAmerica testo nato da scritti di Caideron, 
De Molina, Teofilo Folengo e altri - il tema del pec¬ 
cato originale e della conquista del Nuovo mondo. 


MARIA GRAZIA QRIOORl 


M GIBEUJNA. Un gigante.sco 
film in due serate, un kolossal 
su) potere giocato prima in 
cielo e poi in terra; Raul Ruiz 
non terdisce neppure stavolta 
il suo desiderio di essere in 
qualche modo il narratore 
prescelto di fatti che hanno 
sconvolto, sicuramente muta¬ 
to il mondo. Niente ha fenna- 
to Ruiz, neppure la complessi¬ 
tà talvolta macchinosa di 
quella operazione, nell'lntine- 
rano verso un teatro epico e 
totale nel quale ognuno ha un 
suo ruolo, anche il pubblico a 
cui si chiede uno sguardo allo 
stesso tempo consapevole e 
innocente 

L'idea - guida dell'ambizio¬ 
so progetto di questo regista 
non facile è: possiamo le^re 
la storia del nuovo mondo co¬ 
me una tragica epopea che 
ha la sue origini, te sue fonda- 
menta non sulla terra ma in 
cielo Cosi li rarissimo L’alto 
deila Pinta di Teofflo (messo 
in scena per la prima volta a 
Palermo ne) 1538 e a) quale si 
fa risalire l'origine del teatro 
siciliano), dedicalo alle vicen¬ 
de umane dopo la cacciata di 
Adamo dal paradiso,''é visto 
come un antefatto della tetri- 

viti ■ 


bile, sanguinana conquista 
spagnola delie Americhe; è la 
giustificazione morale, etica di 
ragioni incomprensibili per 
chi te subisce. 

Per mettere in scena questa 
vera e propria epopea, Ruiz 
(che ne ha curato la dramma¬ 
turgia con Giovanni Isgrò) si è 
nfatto oltre che al lesto di Fo¬ 
lengo al teatro del siglo de 
oro, il gran teatro barocco 
spagnolo che, fra l'altro, si è 
sempre preoccupato di trova¬ 
re un'immagine idealizzata ai 
grandi temi del potere e della 
storia. Di scena infatti, oltre al¬ 
l'autore italiano testi di Tirso 
de Molina (/ fratelli simili, La 
mfogki dei Pisarro, Caideron 
De la Barca (Le vivande. L’au¬ 
rora a Capoalbana) , più un'o¬ 
pera di impianto storico scritta 
a più mani e alcuni intramezzi 
comici che io stesso Ruiz ha 
composto per Franco Scaldati 
e leo De Beratdtnis. Come si 
vede, un prpgetto monumen¬ 
tale che forse poteva trovare 
ascolto solo a Gibellina (dun¬ 
que un merito per chi l'ha pro¬ 
gettato e voluto) Intetpretato 
con grande entusiasmo anche 
se con risultati diseguali e per 
di più funestato dal rrialtempo 


di questa strana estate (piog¬ 
gia, vento, freddo), che ha 
messo a dura prova non solo 
la resistenza ^gfi atton ma 
anche quella del pubtriico che 
ha però mostrato dt apprezza¬ 
re i due momenti del non faci¬ 
le spettacolo. 

Nel cortile delle Case Di be¬ 
lano, a Gibellina nuova, rico¬ 
struite fedelmente sull'origina- 
le andato distrutto (destinate 
a diventare foresterìa per arti¬ 
sti e luogo espositivo), su di 
una pedana ma anche intorno 
a noi che guardiamo, viene 
mostrato il «prologo In cielo» 
del grande massacro america¬ 
no con un mescolamento di 
moduli ironici, drammatici, 
coiti, «ampi lunghi», grazie 
anche alte msttea epicità della 
sacra rappresentazione; un 
presepe animato da un popo¬ 
lo destinato ad essere l'ignaro 
protagonista di fatti che ven¬ 
gono, comunque, dec^ altro¬ 
ve. 

La seconda ^rata a Gibeiil- 
na vecchia, ai ruderi, è |riù for¬ 
te visivamente, ma teattalmen- 
te la parte mtgiìom rosta te pri¬ 
ma soprattutto per la coesione 
fra progetto drammaturgico e 
reaUzzazicme scenica. Alla ro¬ 
vine, invece, coinvolte nella 
grarvde Catastrofe storica, poli¬ 
tica e antropo^lca della con- 
resa magnificamente 
scenografo Oirislian Oli- 
vares, l'epopea inca appare in 
tutta te sua amb^uità perché 
le imm^ini, gioite con sa^ 
pienza secondo il gusto della 
npetitività. rivelano la dop¬ 
piezza giustifìcatrvia della pa¬ 
rola salita. Vita, morie, amore 
e potere si mescolano di fron¬ 
te a noi è<H) grandi movimenti 
dì masse;^ ma Trmi^ezz^ del 



Qui sopra e in atto due scene de «La creazione del mondo o la 
conquista deH'America» di Raul Ruiz a Gibellina 


materiale messo in campo ge¬ 
nera una certa sazietà oltre 
che una non superabile estra¬ 
neità Più giusto, allora, farsi 
catturare dalie immagini che 
Ruiz ci rovescia addosso con 
la consueta generosità. 

Lo spettacolo, che dura 
complessivamente ■ sulle cin¬ 
que ore, ha uno dei suoi mo¬ 
menti deboli nella recitazione 
e spesso" te disponibilità degli 


con la loro resa scenica. Fra di 
essi, comunque, vanno ricor¬ 
dati la bella, forte presenza di 
Teresa Telara, l'impatto ragio¬ 
natore di Silvio Castighoni e 
soprattutto la coinvolgente 
presenza di Franco Scaldati 
nel gustoso dialogo cileno e 
quella di Leo De Berardinis cui 
spetta l'onore della chiusa 
detta con grande humor e una 
bravura Che finalmente rendo- 
np onore al regista ^ 


A Rovereto un balletto di Depero 

Futurista 
in forma di spot 

Quest’anno il festival «Oriente Occidente» è punteg¬ 
giato di omaggi ch(; si intrecciano. Dai futurìsino, 
rievocalo in un convegno dei Musei di Jrento e Ro¬ 
vereto, alla sua eredità indirettamente raccolta dal 
coreografo americano AIwin Nikolais che chiuderà 
la rassegna il 9 e 10 settembre. Da Nìjìnsl^. alle 
danze etniche. Riservalo al pittore Fortunato Depe¬ 
ro, roveretano d’adozione, l’omaggio d'apertura. 

MARiiiiuiAQUAffmm 


■■ROVERETO. Probabilmen¬ 
te il ncordo di Anihaxim del 
3000, «balletto meccanico» dei 
futurista Etepero, portato in 
scena ai Teatro Trianon di Mi¬ 
lano il IO gennaio 1924, sareb¬ 
be andato perduto. Insieme 
all'impronunciabilità del suo 
titolo, se te coreografa-archi- 
tetto Lucia Latour non avesse 
pensato di Temtilolare Amhc- 
cam, te sua nuova pièce, co¬ 
struita per i festival di Aries e 
Rovereto. L'idea di togliere 
«del 3000» dal nuovo titolo, 
comsponde al proposito di 
evitare l'immersione diretta in 
quest'opera teatrale dei pittore 
Fortunato Depero. 

La coreografa ha così con¬ 
cepito con il suo groppo Altro- 
teatro (di Roma), e gomito a 
gomito con il fedele musicista 
Luigi Ceccareill. una pièce che 
rintuzza in loto la fervida fan¬ 
tasia infantile e coloratissima 
deH'artista. Riscopre la sua 
idea di creare un^universo non 
naturalistico. Risolte l'ideale 
di un teatro inteso come even¬ 
to scenico-plastico autonomo 
e d) forte provocazione emoti¬ 
va. In Ànihccam aleggiano 
suggestioni dei più celebri Bal¬ 
li plagia (questi si (iVologica- 
mente ncostroiti alcuni anni 
fa), di Mimismcsi^ tfi Giardi¬ 
no zoologico, ma soprattutto 
stralci, anche musicali, di Le 
choni du Tossìgnol, balteub 
stravinskiano commissionato 
a Depero dai Ballets Russes di 
Diaghilev, ma poi affidato a 
Maiisse. Non solo Molli richia¬ 
mi alte grafica pubblicitaria In 
bianco e nero dei «Bitter Cam- 
pari» testimoniano che la co- 
reografa ha davvero spaziato 
qua e là (leixlice. «E state un 
anno di lavoro») in tutti i cam¬ 
pi d'attività del poli<^rico Oe- 
pero E lo ha fatto usando gli 
strumenti che da sempre qua¬ 
lificano la sua riceica. Ovvero, 
proiezioni con diapositive, 


scenografie mobili (qui, plani 
che sì ribaltano per dhtentaib 
comici di teatro; come dire, 
adesso cito Le rossìgnol, ades¬ 
so i Balli plastico. E, infine, 
certi signUicattvi camuffamenti 
del corpo umano, come le 
mani dei danzatori trasforma¬ 
te in simpatiche piante da pal¬ 
mipede. I corpi, invece, resta¬ 
no umani e irèrfettamcnte da¬ 
tati. 

In silhouette anni Trenta es¬ 
si ricalcano l'idea di una velo¬ 
cità inseguita: metaforica, il 
ticchettìo di tacchi a spillo. So¬ 
no gambe elogiate anche nel¬ 
la parsimoniosa colonna «par¬ 
lata», che in realtà vanno a 
moderatissima velocità, ba 
piccoli grattacieli e cabaret di 
un retro-futuro. Lucia LatCHir 
accarezza infatti solo con iro¬ 
nica bonomia le illusioni futu- 
nste. Come quando, al posto 
di roboanti motociclette, che 
erano un po' il pallino dei fu¬ 
turisti teatranti, porta in scena 
monopattini che sembrano ci¬ 
meli di nonne. E non sappia¬ 
mo bene se questa vez»tea 
nostalgia appartenga all'oc¬ 
chio contemporaneo della at- 
lestltrice o alla necessità di do¬ 
ver scTupotosameme rimaneg¬ 
giare la poetica di Depero. Un 
futurista amante della velocità, 
ma anche artigiano, montana¬ 
ro, sognatore, scultore dt uo- 
mini-marioneue che Latoui ri¬ 
trasforma in ballerini conge¬ 
landoli, perù, in pose da caril¬ 
lon o lanciandoli in fibrillazio¬ 
ni di finto folklore. 

Anihccam 6 nel complesso 
una pièce ricca di piccole, raf¬ 
finate invenzioni. Ben dalmata 
gioia per gli occhi e anche per 
le orecchie, visto che nell in¬ 
ventiva partitura musicale pen 
sino la finte pubblicità («è l'o¬ 
ra del bitterU) ò scandita in to¬ 
ni sok. Come ci piacerebbe 
fosse quella vera che invece ci 
bombarda oggi. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


9JOO AF«WAIA.Cart.animatl 


t.00 LAtSIl. Telefilm 


•.tS GIIUUiONOO.AIIa ricerca dalla guer- 

ra di Troia (2* puntata) 


9.>Ò lA FIETIU pruiAIICOFOLO. 


H.W WAGAglWE à II maolio di Rattra 


TlLlOIOIimLl 


ia.00 ILOIUPICl.Tel. 


14.00 TMUaiOWIAU BEOIOIIAU 


I CADETTI DI DUASeODNA. Film 

con Waltar Chiari; Ragia di Mario Mal- 

teli__ 


laiO MOItOFOLÌ.ScenaoqlHto 


llwOO AFWICAIN RAINDOW 


11.00 IFlWALUttTWWATIOIIAL 0,0.0 


14.10 MAmNAI tCNZA «TBLUL Film Re- 

gla di Francesco De Robertis _ 


10.00 OFFSHORE. (OaFormial 


10.40 

irSy 


.... Torneo Usa Open in¬ 

contri delCe* giornata Ì2* par- 
te) (In differita) 


14.00 MATUmAillCA 


11.00 CHSTSMFOFA 


11.00 AMOHO E OHIACCia Telaf 1 1 m 


16.00 lASlDALL. ttaiia Francia 


11.00 TOIFIAOH 


11.00 TOa.OWETWEOia 


11.00 CAPA DOLCE CASAL Tel. 


HJ» TM •nilWTIlf' 


ATMTIGA LUanU. Italia-Odr-Ce- 
ooalovacchia (tnangotare) 


TENNIS. Torneo Usa Open In 

diretta dal National Tennis 
Geniere di Fiushing Meadow 

Incontri della 9* giornata (1* 

parte) 


OLI AMORI DI CRISTINA. 

Film 


10.00 FiAMIMOOROAD.Tet 


aO.OO TBLEOIORNALE 


g0.»0 SAROUBRO,Film 


10.00 OLI OCCHI DEI DATTI 


11.40 CAPITOU Sceneggiato 


1S.40 TQODERDY.DiAldoBtscardi 


10.00 OPORTIME 


00.05 CRONO. Tempo di motori 


10.00 TELEOIORNALB. Tot, tra minuti di... 


14.00 TOP ECONOMIA 


10.00 TBUOICRMALBRlOtOMALE 


02.00 TBLEOtORNALB 


03.00 SPORT 


14.00 SUONA FORTUNA ESTATE 


14.4S MSNTE FRESCA. Con M Panò 


10.4S OOANNIFRIMA 


14.10 ARRIVANO I NOSTRI* Film con Mano 
Riva. Ragia dt Mario Mattoli 


1S.SS LASSIl.Te>emm 


20.00 ONO ESTATE. Con C Verteva _ 


01.00 TENNIS. Torneo Usa Open 


S4.00 IL MIO SCOPO fe LA VBN- 
DETTA. Film 


10.1S I CADETTI DI GUASCOGNA 

Ragia di Merlo Mattolt, con ViraHIo Riento, WaNer 
CMarL Cari» Campentnf. Italie ITOSI). 100 mimrtl. 
Giornata con Mano Mattoli, uno dei maestri della 
commedia, e con Walter Chiari. Questo primo film 
(l'altro è "Arrivano i nostri» che aegnaiiamo qui 
sotto) racconta le vicende di due soldati Inottmoratl 
delia stessa ragazza ed osteggiati dai padre di le(> 
Molte gags e risate 
NAIUNO 


1 S.SS FULL STEAMAhdare at massimo 


TMUHDBRCATS. Cartoni _ 

RRACCtO PI FERRÒ. Cartoni animati 


20.30 GRILLO TURISTA PER CÀIO 


16.11 RtGEETATB 


16.30 


ir.id QIALU D'AUTORD giovedì detta ai- 

onora Qlutia (3* puntata) 


IL DIAMANTE NERa Film con Qaby 

Morloy, Regia di Jean Delannoy _ 


21.30 SACOOAFBLOATRBPIA8B.Film 

con John Cusack. Regia di Rob Reiner 

(1* temi.) 


ODEOn 


ia.06 VIPEOCOMtC. DI N. Leggeri 


aa.0S TG3SERA 


1S.30 T02SF0HTSBRA 


18.1S TRENrANNI DELLA NOSTRA STO- 


1043 FERRY MASON. Telefilm 


SACCO A PELO A TRE PIAZZE. Film 

(2* tempo) 


14.00 NERO WOLF Tel 


13.00 SUGAR ESTATE. Varietà 


10.00 ROCK ROGBRS. Tel 


1S.10 VENEZIA CINEMA «SS. _ 

10.40 CHE TEMPO FA. TELOSlOWNALi 


19.30 METEO 0. TELEGIORNALE 


99j09 TQ3 notte 


10.16 SUPER y. Varietà 


16.30 MARIA. Telenovela 


20.13 TOSLOSFORT 


23.20 TV0»AUT0RE 


QUARK SFICIALB. Scoperte ed 

esplorazioni sul pianeta Terra. A cura 

di Piero Angela 


affartartambnto al flaza. 

Film con Walter Matthau, Mauren Sta- 

pleton. Regia di Arthur Hitler 


0.E0 «LOO.Venez)a Cinema 


20.00 MASH.Tei 


18.00 LOTTERV. Telefilm 


14.10 ARRIVANO I NOSTRI 

Regie di Mario Mattoli, con Wattar CMarl, Mari» Ri¬ 
va, Riccardo BIW. Italia (INI). Ili minuti. 

Stesso regista e stessi interpreti per una formula 
collaudata e d) gran successo (m quell'anno Matto- 
li diresse ben cinque film). Questa volta li bravissi¬ 
mo Walter (praticamente ai suoi Inizi cinematogra- 

% (ici) e innamorato della figlia di un barone squattri¬ 
nato quasi quanto lui. Ma la bella Lisetta 6 insidia¬ 
ta dal ricco industriale per cui Walter lavora. 
RAIUNO 


mi T02 STASERA 


AD ALTO RItCHia Film con James 
firolin. Regia di Stewart Ratfil (1* lem- 
JBSl 


21.80 TELEOIORNALB 


22.30 AD ALTO RIECMia Film (2Mempo) 

83.08 CHATIAUVALLON. Sceneggiato (10*> 

puntata) 


CINBMATOORAPO.Immagini e altro 
dalla 46* Mostra Internazionale del Ci- 
nema di Venezia 

HILL irmCT aiORNO ■ HOrrCTe- 

lehtm "Uomini e topolini» 


8S.S6 TOt NOTTE. 


84.00 TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.10 MEZZANOTTE E OINTONNI 


•NTINNAZ10NAL OOC CLUR SFR- 

CIALB ESTATB.Pre8entano Monica 
Nannini e Gevé Teiestoro 


0.86 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0,80 FBNTATHLON.Mondjali 


MACSBTH. Film con John Finch. Fra- 
cesca Seiby, regia di Roman Potacski 



JOB VALACNII EBOREn DI 

COSA N08TRA. Film. Regia 

d» Terence Young 


81.00 IL RIPOSO DEL QUBRRIE- 

Ra Film CON BRIGITTE BAR- 
DOT Regia di Roger Vadlm 


83.00 COLPO OROSia Quiz 


0.16 EUROPA PI NOTTE. Film 


2.65 M.A.S.H.Tel 


83.00 LA REGINA CRISTINA. Film 

con Greta Garbo Regia di 
Rouben Mamoutian 


vmaei«»n>c 


80.30 APPARTAMENTO AL PLAZA 

Regia di Arthur Hitler, con Walter Matthau, Mau- 

raan Stapleton, Lee Grani. Uaa (1971). 114 minutt. 

Tre storie accomunate dallo svolgersi tutta in uni 

lussuosa suite dell'hotel Plaza, e dairinterpretazio- 

ne eccezionale del grande Matthau. Tratto da una 

commedia di Neil Simon, è un tilm scoppiettante e 

godibilissimo 

RAIDUI 


14^ GRANDE GIOCO DELL’B- 


«Amtcì miei ((» (Canate 5 ore 20.30) 


1T.30 MARY TVLER MOORE. Tete- 

film 





Il JTTMTflRH 

!rT-!.WTn 3 '»V!'i ' Il 1 
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2.00 I VIDEO DELLA NOTTE 


80.30 AMICI MIEI ATTO li 

Regia di Mario MonleeNI, con Ugo Tognazii, Ottie¬ 
ne Moschin, Adelfo Celi. Italia (1912). 129 mImiU. 

Seconda puntata delle «zingarate» di questi irridu¬ 

cibili burloni. GII amici in questione si ritrovano 
sette anni dopo per commemorare la scomparsa 

dell'amico Perozzi. Di ricordo in ricordo non perdo¬ 

no l'occasione per architettarne delle belle. Meno 
felice ed esilarante del primo. 

CANALE B 


8300 WORLD SPORT SPECIAL 


S.00 PAHTASILANDIA. Telefilm 


6.16 SKIPPV. Telefilm con E Deveraux 


8.19 IN CASA LAWRENCI. Telefilm 


P.00 UNA PAMIOLIA AMERICANA. Film 


10.00 


MI PIACE QUELIA OlONDA. Film 

con Veronica Lake. Regia di George 

Marshall 


0.46 SUPERMAN. Telefilm 


8.06 LA OABRIA 0*0R0. Film 


S£\ 


RADIO 


18.80 STHBQA PER AMORE. Telefilm 


10.48 ROMANZA. Telefilm 


16.00 VENTI RIBBUt 


18.00 IJHFFÌREON.Telefilm 


18.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.45 HARRY'a Telefilm 


16.60 HOTEL. Telefilm 


14^00 MEQASALVISMOW. Con F Salvi 


18.46 CIAO CIAO. Cartoni animati 


16.00 NOZZE D’OPIO. Telenovela 

16.30 LA MIA VITA PER TE 


13.30 CARI GENITORI. Quiz 


14.16 OBE4AYTELBVISION 


13.46 SENTIERI. Sceneggiato 


14.16 QIOCeOEUB COPPIE. Quiz 


18.00 RALPHSUPERMAXIEROB 


14.46 CALIFORNIA. Tetetilm 


16.00 


TRA MOOUB B MARITO. Film con J 

net Leloh. Reola di John Rlch _ 


16.00 OIM RUM BAM. Varietà 


15.40 UNA VITA OA VIVERE. Sceneggiato 


1T.1S OOPPiO SLALOM. Quiz 


1T4H WEBSTER. Tetefttm 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 

film con James Arness_ 


16.36 STORIE DI VITA. Telefilm 


ia.1B OKlLPBCZOtOlUSTOL 


10.00 RIPTIPB. Telefilm 


CHI É SAMANTHAf Fi) con Max Gail 
Regia di Frank De Fetttta_ 


18.19 TALE PADRE TALE FIGLIO. Telefilm 

18416 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 


80.00 CARTONI ANIMATI 


18.60 MARCUS WELBQ. M.O. Telefilm 


8040 AMICI MIEI- ATTO SBCONOa Film 

ocn Ugo Tognazzl, Adolfo Celi. Regia 

d) Mario Monicelll 

UNÀnOTONOASULMARB m 


80.30 FESTIVALBAR *89. 


18.30 BARSn'A. Telefilm 


88.30 STARKYBHUTCH.Teletttm 


83.30- •«rriMAMAGOL 


HAWAIL Film con Juile Andrews. Max 
Von Sydow Regia di George Roy Hill 


83.88 MAURItIO COSTANZO SHOW 


1.0G 


IL fantasma CI STA. Film con Sid 
Cousar. Regia di William Castle 


L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLA- 

Rl. Telefilm con Lee Maiors_ 


JACK DEL CACTUS. Film con Kirk 
Douglas, Ann Margret Regia di Hai 
Needham 


1.30 WONDBRWOMAN. Telefilm 


18.80 

VENTI RIRSLLI 

2086 

ROSA SELVAGGIA. Teien 

21.16 

NOZZE D'ODIO. ScenecQiato 

83.00 

LA MIA VITA PER TL Telar 



Byu 

■■il ili: 


11.00 

ATTUALITÀ. Informazione 

14430 

1 1 II II 1 II II 1 II 11 — 

164)0 

COLETTE Sceneggiato con 

Macha Meni Regia di Gerard 

ooilou Weber(5*l 

18.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

SPORT E SPORT 

21.30 

IL RITORNO DEL SANTO 


RAOIONOTIZIE. GR1 6; 7: B; 1(k 11; 12:13; 

14; 1$; 17; 19; 23. GR2 BàO; 7 3C; 8.30; 9.30; 
11.30; 1230; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.30. GR3 6.45; 7.20; 945; 11.45; 
13.45; 14.45,18.45; 2045; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 603. 6 56, TS6, 

9 56, 1157, 12 56. 14 57, 18 57. 18 56, 20 57, 

22 57, 9 Radio anch'io '89, 12 Via Asiago 

Tenda Estate. 15 Aaahm' Un milione dt anni 

a tavola, 16 II paginone Estate, 1840 Musica- 

sera, 20.30 La resistenza rivisitata per chi 

non c era, 23.05 La telefonata 

RAOiODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 0 26 

927, 1127. 1326, 1527, 1627, 1727, 1627, 

19 26,22 27 51 giorni 10.30 lavo-) in corso. 

12.45 Mister Radio. 1545 Doppio misto, 1640 
Prima di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secon¬ 
do 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 6 

Preludio, T.30 Prima pagina, 7-0.39-10.45 

Concerto del mattino, 11.50 Pomeriggio mu¬ 
sicale, 15 4$ < concerti di Blue note, 19 Terza 

a ma. 19 45 Pomeriggio musicale, 21 Con- 

0 diretto da E KloRe, 23.20 Blue note 


81.00 IL RIPOSO DEL GUERRIERO 

Regia di Roger Vadim. con Srigllto BarSot. RoNR 
Hossein, Madia Merli. Francia ^962). 101 minu|l. 

Quando usci il romanzo da cui il film è tratto, si dis¬ 
se che il Ubrq fece arrossire (a signora De Qautte. 
Una giovane e bella signora di buona famiglia rom¬ 
pe con il suo Ambiente e diventa l'amante di un al¬ 
colizzato. Una B.Bi non al meglio di a6, ma aerrrore 
da non perdere. 

ODEON TV 


8S.00 LA REGINA CRISTINA 

Regie di Rouben MamouHan, con Grata Garbo. 
John Gilbart. lan Koith. Uso (1933). 97 minuti. 

Uno dei migliori film della «divina» sulle vicende, 
poco storiche ed assai romanzate, della regina Cri¬ 
stina di Svezia e i suoi numerosi amori. Celebri i 
duetti d'amore tra ta Garbo e Gilbert. 

ODEON TV 


0.40 MACBETH 

Regia di Reman Polansk), con John Finch, Franco- 
sea Annte. Martin Ghaw.4ngMKerTa (1672). 191 mi¬ 
nuti. 

Da Shakeapeate un film suiramore per il potere « 
sulla barbane e sulla crudeltà messe In gioco par 
raggiungerlo Un rutilante affresco dell'immaginifi¬ 
co Poianski. 
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i^rtura anglo-italiana 
alla Mostra: dal film 
suirÀids della Wertmùller 
al nuovo Greenaway 


«In unà notte di chiaro 
di lun^^: riflessioni, 
sangue e apologhetti 
tra scienza e mass-medià 




Conferenze stampa a raffica 

ma la Kinsld non si presenta 

Hauer olandese 
yankee Brook 
inglese d’india 


Apertura a corrente alternata alla Mostra del cinema 
della Biennale di Venezia. L'onore dell'inaugurazio¬ 
ne del concorso é toccato a Una Wertmflller e al 
suo In lina notte di <Moo di luna, un film che partd 
bene e Rnisce malissimo, dedicato ai difficili rappor¬ 
ti fra Aids, mass-merSa c societft. Altro film in con 
corso. Sono seduto su un ramo e mi sento felice, 
opera poco riuscita di Jurai Jakubisko ' 

D* UNO nei wosTHi inviati 

uuMaoiiiuj 


«VENEZIA. Avvio dedn-' 
■nenie crudo pet II nuovo flim 
di Una WeitmOller In uno noi- 
U di ehiam di Sino, pilnie 
opere Hellana pioposlB fn 
apertura della lessema com- 
pentiva della tSeslma Mostra 
d aite clhemalograOca Uh ra- 
gaaZo e la sua compajpia dal- 
l'aria vfstbilnienlé aconvolta 
conqiMo In una moddSta 
ataiHh d'allipiso Dopp gual¬ 
che gesto alKltuoso, I due 
aonidono ipsli. Fanno l'amo¬ 
re Qualche attimo ancora. 
Poi Kit lùiirae una plùola e, 
deciso, spara alla nuca della 
lagmaa che si affloscia hdml- 
naiA Àa le sue braccia. Il gio¬ 
vane iWa un istante, ahihie H 

coipo.lnerte della compagna, 
qulm» rivolge su di eS l'amuM, 
e laAmco, Pissohenaa. bua- 
va htriuadmluia. Nelle staaMi I 
poliaMri,' g^fflallsd, peìann 
urienm piangono, gridano, lui 
letio, I due lagaiil giacciono 
Insanguinali di traveiao l'uno 
sull'alUD II padre della lagas- 
la, dlsperalcy si scaglia uHan- 
do conho'I glomalisli, iliipu- 
landò loro la responaablms di 
quaMo t accaduto I due m- 
gaasl InfeM, sposati de poco, 
credevapo d| essere enhamte 
malati di Aids è quindi si Sono 
dall cqnsapevqlmenla la mon 
te In realtà. I due giovani non 
erano phr piente malati e aoK 
laMq II lenoie di una slmUe 
evehhuiilà 11 aveva Indotti a 
quel gesto estremo 
Tele acoiclo Inlsiale utW 


duce elllcecemente quel che 
è poi U ncconto dùpiegalo 
del Film /n una nodo dì Mam 
di luna. Questo, poi J'awlo el. 
lettuale di pna vicenda dai le¬ 
gni, dei riverberi tubi e diam- 
mancamente attuaU. Intento, 
giorno un elegaittissimo, 
echisho lislotanle romana 
Un signore biondo, elegante¬ 
mente testilo siede ad un ta¬ 
volo d'angob, Con un piccolo 
cenno chiaipa II cameriere e 
aommcisamcnte. In tono del 
tutto nonnaie, lo awene che, 
essehdo risultalo sietoposuivo 
e pohalore sano di Aida, Sara 
indispensabile sterilizzare le 
stoviglie dopo che avrà man¬ 
gialo. Il canierieie, colto .di 
soipresa, lo guarda sbakmlito 
Quindi chiaina in soccorao il 
fflohreche, sentila anche lui la 
penosa nòvità, prega con le- 
, solala coriària quello strano 
cliente di hiidaisene immedia¬ 
tamente, Quest'ultimo cerca 
di pipleriare, ma il mpilreé ir¬ 
removìbile Allom In uno scat¬ 
to di insotlersnza l'elegante si¬ 
gnore suinge nella mano II 
bicchiere e, ininngendolo, ri 
teriace leggeimante, mac¬ 
chiando di sangue la tavola. Il 
vestilo Ornai il panico ha 
contagialo le penane del ta¬ 
voli tà-lnl e qualcuno grida, 
isterico di cacciare quell'lnde- 
cente intruso 

Altro scotcio nairadvo nella 
redazione di un grande gior- 
naie pariglnb. Ove ri svela U 


mistero di queirelegante, sfor¬ 
tunato signore. Non t sleiopo- 
siUva non è esposto all'Aids. 
Si tratta solianlo di un abile, 
spregiudicato giornalista, John 
Knol (Rulger Hauer) che, Rn- 
gendrèl appunto ammalo, 
ha valuto coglteie le reazfoni 
delle persone pid vanedi fron¬ 
te ad una tate allamianle eye- 
nienza Mentre poi lo stesso 
Knot si intrattiene scheizosa- 
mente con I amico fotorepor¬ 
ter Max Giobettr (Masrimo 
WeitmUller) viene a sapere 
che 9, nella stessa redazione, 
ri h rifatta vivi la fotografa 
Joelle Lamlsier (Naslaasia 
Kinrid), già spo nputosoi fol¬ 
gorante amore nell'Inferno di 


Beinit Ihecipitosamente Knot 
le raggiuiige,*la saluta visibil- 
menta luibato e le chiede per- 
chd mal a jflelnil I ha piantata 
improvvfsamenie, senza alcu¬ 
na spiegazione Joelle ha avu¬ 
to nel hattempo una bambina, 
figlia appunta di John, e sol¬ 
iamo per non essere d'impsc- 
cio al spo amato la donna era 
panila aVTmpiovViab aetma di¬ 
re nieniai'SIn qui, dunque, 
una sloilh d'amoie un M'mo- 
vlmenlarih ma riell'oiqlpe dà- 
lutale delle core Ecco, pero, 
che il tlffl/n uni notte «f> cflro- 
ra di Rmaubisce un repenu- 
no acaiM. JohitKiM inciempa 
In un Impievlito che quasi ri¬ 
veste Il valore di uno spietato 


contrappasso A Londra mun 
laboratotio d’analisi, gh viene 
dello che egli è davvero stelo- 
poslliw, ponatore isano del- 
I Aids. Cosa che II glomslaia 
spiega riandando a riposo con 
la manie ad <una notte di 
chiaro di luna* hi cut si ac¬ 
compagna Impmdenlemente 
ad una ragasa Incile, nel frat¬ 
tempo distrutta appunto dal- 
l^ds 

Cnsi amarissima del giorna¬ 
lista, anche perché tion sa co¬ 
me Parsi di Impaccio dalla 
promessa di maPintonlo or¬ 
mai fatta alla flducioia Joalle. 
Che fare, dunque? John Knot 
SI macera, flnché decide di 
paitire alla volta di New Yorii, 




Peter Creenaway, che alla Mostra del cinema si n- 
velù con l'onnal famoso I mìsien dà giardino di 
Compion House, tonw al Udo con il nuovissimo II 
cuoco, il ladro, la móglie e ramante. Un film 
shock, una cupa, esa«rala, sanguinana metafora 
sul fenti Qui cibo e del sesso che ha aperto la se¬ 
zione aVenezia notte». Chissà se piacerà, quando 
uscirà nelle sale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MiehM'iAiièCBP ^ 
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sello, è una delicatezu. E tu 


sai dove é stato » Nel son» 
tuosd ristorante svuotalo per 
l'oecasione, di fronte a un gl* 
gantesco quadro di Rem- 
brandì, ci si avvia alia resa 
dei Conti il corpo nudo e 
ben rosolato doli Amante è 
olterto su un enorme vassoio 
alle fauci del Ladro. Il quale, 
finalmente turbato, tentenna 
Due giorni prima, accecato 
dalla gelosia, aveva urlato 
«Se lo prendo lo mangio», ma 
ora non è più tanto sicuro di 
fuceia La Moglie, alla testa 


d| un corteo di vittime, gli 
punta la pistola addosso pri¬ 
ma di modre, l'uomo stacca 
un slembo di carne e se io in¬ 
goia Con l'onia^io del cuo¬ 
co 

Sesso e cibò, un impasto 
di eamep liquidi e pulsioni 
che non poteva mancue nel¬ 
la cucina di Peter Gieena- 
way A un anno da CKxht 
nell aajua, il bizzarro regista 
bntanpico ^ma con un film- 
shock poco raccomandabile 
al deboli di stomaco L uo¬ 
mo, SI sa non nasconde le 
proprie ossessioni, laequa 


(non sa nuotare), i numen, 
gli uccelli, il rappoito gemel¬ 
late, 11 cancro, rarchitettura, 
la geometna deile forme e 
dei sentimenti E un collezio¬ 
nista nevrotico e intelligente, 
e 11 suo cinema - cosi gelido 
e visionario cosi potente sul 
piano dell immagine non 
dà adito ad equivoci o piace 
e seduce, o disturba e imta 
Con // cuoco, il ladro, h mo- 
glie e I amante Creenaway 
supera, se possibile, se stes¬ 
so non c è più ironia, quel) i- 
rama mortuwa tipcaraente 
inglese in questa abbuffata 
di sangue e violenza che 
sprofonda nel cannibalismo 
Ma non pensate alla ritualità 
religiosa di un Arrabai (ricor¬ 
date Andro come un cauolfo 
pazzo?) o all'oltraggiosa n- 
cetta dei Monty l^on & So¬ 
ci (il recente Cioccolato boi- 
lenié) qui il cineasta sembra 
diici che non c'è scampo alla 
putrefazione, al pan dei cibi 
più saporiti e raffinati anche 


le passioni marciscono, la¬ 
sciandoci «farciti» di niente 
Naturalmente, Creenaway 
procede per immagini sfolgo¬ 
ranti, calandoci in un univer¬ 
so astratto, ricostruito in stu¬ 
dio dove c^ni taglio di luce 
delimita un ambiente e uno 
stato d animo (i vestiti di lei 
mutano di colore m rapporto 
agli interno Carrelli veloci, 
stacchi di virtuosismi musica¬ 
li, iriclinazioni mmacaose 
della cinepresa (la fotografia 
è firmata ancora una volta da 
Sacha Vwmy), c si perde 
nello stile di Creenaway co 
me in un universo parallelo e 
distorto che moltiplica il ma¬ 
lessere dello spettatore 
Diviso In capitoletti, il film 
racconta dieci giornate di 
mangiate nel lussuoso nsto- 
rante acquistalo dal Ladro 
quasi una fabbnea dell ingor¬ 
digia. gestita da un laconico 
Cuoco trance^ che ricama 1 
suoi piatti come opere d'ane 
Volgare, manesco e razzista 


Il Ladro ha una Moglie bor¬ 
ghese, bella € sensuale, che 
picchia e maltratta pur riem¬ 
piendola di denaro lei sop¬ 
porta fino a quando il suo 
sguardo non incontra quello 
di un tranquillo cliente del ri¬ 
storante È1 inizio dt un deva¬ 
stante rappoito erotico, con¬ 
sumato di nascosto nella toi¬ 
lette o nelle dispense Ma 
una puttana fa la spia, e l'Ira 
del Ladro si abbatte suIIA- 
mante punito nel più orribile 
dei modi (^ fanno mangiare 
libo (ino a soffocare) La ven¬ 
detta della Medile sarà tem- 
bile di chi abo ferisce di ci¬ 
bo pensee 

Creenaway dice di aver fat¬ 
to, con il cuoca ri ladro la 
mogfie e l amante, suo film 
più politico quello m cut la 
dimensione dei dolore e del¬ 
la violenza ^ combina con 
uno sguardo sui meccanismi 
di cla^ In effetti, quel nsto- 
rante racchiude te contraddh 
zK>ni di ogni soc^ capitali- 


dove oidisce un ncalto col 
quale instaura 11 suo sodalizio 
affaristico-eslstenzuile con la 
bella e potente signora Colber 
(Faye Dunaway), anch'ella 
sieiopQsitora, e dalla stessa 
metropoli americana provve¬ 
de lautamente affinché Joelle 
e la figlioietta possano campa¬ 
re senza problemi per il futu¬ 
ro Pero, avviene I irreparabile 
La stessa Joelle viene a sapere 
da Max del leate motivo della 
scomparsa di John. Lo rag¬ 
giunge e «instata cosi che 
ha fatto tutto quel che ha fatto 
soltanto per amore suo Poi, 
un epilo^. cruento fino al 
grand^lgnol. suggella l’mtn- 
go in un clima di sfacelo rota¬ 
te 

Lina WertmQlter non si stan¬ 
ca di ripetere che il suo non è, 
non vuote essere un film suL 
i Akb, ma pretende semmai di 
avanzare qualche riflessione 
All presunti guasti che certe 
enfatiche forzature del ma» 
media hanno ihnescaro su 
queste terreno, esasperando 
all estremo paure e lntolleran-« 
ze al margini della patologia 
Rivendicazione lecita, la sua 
Anche se regge per spiegare 
solo a metà il suo discontinuo, 
nuovo hlm In effelh, sin tante 
che in esso $1 enunciano te 
tracce su cui il protagonista in¬ 
tende moltraisi. va tutto (qua¬ 


si) bene Si tratta forse di un 
film di convenzionate, calli¬ 
grafica forbitezza formate E 
niente di più. Quando, però, 
personali e riluazioni. ^usto 
a mezu strada della storia, 
cominciano a iiMriganI tra di 
loro con fatti c fattacci sempre 
più truculenti e snobistica- 
mente avventurosi, I intiera 
economia del racconto finisce 
per sbilanciarti rovinosamente 
verso la telenovela dalle tinte 
fòrti e impudentemente pateti¬ 
che 

Visto anche, SNi)i»e neffa 
rassegna competitiva, il film 
de) noto cineasta cecoslovac¬ 
co Jurai Jakubisko Jono asefii- 
to su un ramo e mi sento teliee, 
fitto e hissur^iante racconto 
dalle trasparenze autobiografi¬ 
che ambientato nel disastrato 
contesto della Mltteteuropa 
subito dopo U secondo confUt- 
to mondiate e sIqo ai tribolati 
anni Cinquanta. Come nei 
suol precedenti e più rkiseiti 
millenvta e ehm Holk, 
Jakubisko da Ubero sfogo qui 
a quel suo straripante gusto 
baiocco e fantastico, tanto 
che le pur tragicomiche vicen¬ 
de del suol sfortunati eroi, to^ 
mentati dallo stalinismo e dai 
conformUmo di chi H coman¬ 
da, svaporano presto In una 
favola greve e umaJ anacronl- 
Aica. 



stica dietro la facciata sfarzo¬ 
sa, pulsa una cuana ricolma 
di scene e di sfruttati, un in¬ 
cubo a occhi aperti che Cree- 
naiway lestttuisce attraverso 
dettagli impressionanti Os- 
seuionato dalla contiguità 
dei sistemi digestivi, il regista 
sottopone i suoi atton (Ri¬ 
chard Bohrlnger, Michael 
Gambon, Heten Mirren Alan 
Howard) ad un foiisitato tour 
de foree psfcte^f^lco, è un tn- 
pudio di feci sahgue, vmon 
e frattaglie, lo specchio di un 


mondo in decomposizione 
che scivola mevitsAiUmente 
verso il cannibalismo 
Certo un film provocatorio 
che non a dimentica facil¬ 
mente, ma forre una battuta 
d arresto nella carriera di 
questo singolare cienasla 
murato vivo nel proprio ba¬ 
rocchismo formale, Greena- 
way rischia di perdersi nelle 
geometrie delle sue metafore 
e di riciclale in sempre più 
fantasiose confezioni li fasci¬ 
no di un ncattatono Nulla. 


Partenza senza fuochi d'aitiRcio per la Mostra. So¬ 
prattutto sul piano delle presenze. La diva più atte¬ 
sa, Nastassia Kinskj, non si è fatta vedete- motivi di 
salute, dicono. Cosi le pnme conferenze stampa 
condotte da Adnano tlonagglo (Maurizfo Costanzo 
ha dato forfait) hanno avuto come protagonisti 
Brook, Jakubisko e la WeitmOller. Intanto, il sovieti¬ 
co Smimov è stato nominato presidente della giuria. 


DA UNO DjlNPerBl INVIATI 

MÌnro«Bpr*' 


« VENEZIA Adow acoRrite, 
mo che Ougttelmo BinghI 
aveva ragioiw. Il direttore ha 
delinilo la Morirà uim Aabdie 
organica., e dopo la prima 
gmmata ri possono nutrire 
dubbi suiraracttno (Ione é 
diatganea, Iona addinttum 
disoiganica) ma non. sul so- 
suuiliva SI, la Mostra è una 
Babele in cui si parta tnotta 
Iona troppa Si paria in motta 
lingua direna, coma nella He 
conlmanza tSampa dafla ptV 
ma giornata. E soprattutto ri 
parta senza preoccuparal di 
quello che dicono gli altri. C é 
chi, coma il presidente Porto¬ 
ghesi, minaccia le dimissioni 
se k) Stato non aridrt incorittD 
alla Bletmalp ganniando I Ih 
nanzlamaotl nacesaatl 
Porioghaal loiilatMcha con 
15 millaiill pnetaasl par H'90 
la Biennale pub late o la Mo¬ 
stra del cinema o la Morire 
ri aria, ma non lutti a due Bi¬ 
lancio in tosao, inaamma Sa¬ 
ra per quasio dia dagli abbo 
namanil In varidUa al pubbli¬ 
ca par In pioieiloni all'Aiann, 
sono ipante le riduzioni a cui 
avrebbeio diritto gli iscritti alle 
associazioni culturali? pgnl 
sospetto é lecita 
U glntigia dal Mahabba- 
rata. Passiamo al cinema E 
parisndo (o itrapariando?) di 
Babele, da dove cominciate, 
se non dal MahMamia, Rlm 
di un inglese, su un poema In¬ 
diano, acaneggiaio da Ultflgit' 



panino l'itallamssano Vittorio 
Mezzogiomo? Bieok somde a 
chi glielo fa notare iCosa c'è 
di strano? Una domanda dal 
genere mi lo pensare che lot 
se, secondo qualcuno, lo non 
mi sarei mai dovuto muovere 
dal mio quartiere di Londre, 
Irequantare solo I vicini di ca¬ 
sa. £ bello quando I direisl 
popoli, direna generazioni ri 
incontrano, significa che tutti 
hanno qualcosa da date a tutti 
gliallni GiuslisKina La Babe¬ 
le di Mar Brook, del testo, è 
scunmanla oigankre, organi¬ 
cissima. E a chi gli domanda 
se con quatto Rlm abbia volu¬ 
to regalate ai posteri un «lo- 
cumanlo» su quel monumanlo 
dello spirito che è il Mahabha- 
ralo il maesuo inglese, nspon- 
da, dolcissimo rio tavolo per 
il presente Ma tare un Rlm è 
un po' come scnveie una let¬ 
tera Magari dieci anni dopo 
scopo che la penona a cui 
I hai scntta I ha conservata, ed 
è molto commovente. 

Sedalo atiU'nlbara Esce 
Peter Brook, entra Jurai Jaku- 
bisko Dall univaisalità alle 
piccole ernie II regista di Brah 


slava ha latto un film. Sono s^ 
duiD su un ramo e mt ssnio fr 
Ree In cui sarebbè motte Itn- 
poitantn saper dUttiftwie 
quale panonagglo è monMi, 
quale é slovacco e soprallulta 
quale è ebreo, visto die siamo 
nella Gecoskmochla daR'tin- 
medialo dopaguafra. riM re¬ 
sto lo sono nato hi un villaggio 
dova, quando aio bambino, la 
conqiaiH dalla prima biclclat- 
ta sembra un muco del rilavo- 
ha Dopo quella bici, U pihno 
mazzo di locomozione che 
abbiamo visto è stalo un ean 
tannalo tedesco Qual carne- 
maio PORO lagueira, ma apri 
andie una strada - che priiiw 
non aststava - Ira U nosho vil¬ 
laggio a il mondo. E alquni di 
noi la peiconeio, io ba mielli, 
ad eccomi qup. JakuUiko d 
regala la sua antica aagttezsa 
di eterno bambino cresciuto 
ha le (labe, ma anche una no¬ 
tizia secondo lui, in Cecoslo¬ 
vacchia, impazza la paresltoii- 
ka A tuM, nello Kcno agosto, 
ara sambnio veto il contrario, 
mn lui giura rei» 8 latto stesso 
di oveiinl panneno di gkaia 
questo Hlm, in cui li innizni 
apenamenln su Stalla 0 un 
segnale hnponanlliiitmo. 

I.‘nlandr«a ynnbao Infine 
tocca olla Weitmttllcr, accolta 
da qualche Umido ruichio su¬ 
bito repieaio (nienla di para- 
gonabUe all'aimoslem da cun 
va Sud che l'anno scemo ac¬ 
compagno la conferenza 
stampa di ZaRitelli) Qui, are- 

starala Kinsn, la piò babelica 
di tutta, pensala un'alMcd tre 
riesca che ha sposalo un ara¬ 
bo e viva quasi sempre In Ita¬ 
lia, che nel film InMipRta una 
trancesa che paria In Inglasa 
con I amante americana Ma 
Nastassia non è venula a d 
slamo acconiénlatt di Rulger 
Hauer, olandese, che nel film 
é un giomallsla americano 
che gira il mondo fingendo di 
awie l'Aids (hnehé una poco 
di buono bbanise gliela ap¬ 
pioppa davren, .in una notte 
di chiaro di hinaO Se siete 
usdti da questo rapido viaggia 
taitomo al mondo, avrete la 
Ibiza di ascollare cme paiw 
Rulger Hauer della morie lAI 
elnama la motte t sempre o 
una metafora o uno scherzo 
Per questo mi place Monte al 
cinema è molto dirertenle> 
Perlacronaca RulgerHaueré 
morto fatto a pezzi da un fuci¬ 
le a pompa in TtieHilcher im 
paltlnalo da Stallone in ISMii 
della notte, per scaduto con¬ 
tralto da replicante in filarie 
Rurnier, di peste in flesh and 
Bìood atéolizzato nel Santo 
Beuittm È un uomo che si di- 
vette, beato lui 



«Aleksandr Nevsklj. i stato proiettalo a Pompei 



Tutto il fasdno di Aleksandr Nevskij «live» 


I) cinema non nentra propnamente nella tradizio¬ 
ne delle Panatenee rompeiane. Ma Aleksandr 
Nevsklj di Eizenstem con le celebn musiche di 
Prokof’ev ha sempre fatto stona a sé. Restaurata 
integralmente nella sua parte visiva grazie a un 
lungo lavoro, la pellicola è stata proiettata l'altra 
sera in pnma europea in un’inedita veste spetta¬ 
colare con la colonna sonora eseguita dal vivo 


OlOROANOMONTICCIII 


■1 POMPEI A ben pensarti 
tutto era incredibilmente com 
plicato in quella proie?ione di 
Aleksandr Nevskij nella comi 
ce del Teatro Grande degli 
scavi di Pompei E nondimeno 
era tutto straordinariamente 
affascinante Proiettata in lin¬ 
gua origmate e sottotitolala iti 
Italiano la stona del venerato 
>Ueksandr signore di Vladimir 
che ^ida 1 russi alla vittoria 
contro I crociati tedeschi nella 
memorabile battaglia sul lago 
ghiacciato di Cudskoe girata 
da Ejzenstejn nel 1938 ha ri 


trovato grazie al restauro una 
fluidità e un nitore di immagi 
ni pregevolissimi La versione 
onginale ha permesso inoltre 
di rivedere te sequenze forse 
più crude del film (tagliate 
nella edizione edulcorata che 
circola col doppiaggio in lin¬ 
gua italiana), dove 1 cavalien 
tedeschi gettano alle fiamme 1 
bambini di Pskov sotto lo 
sguaTOo di turpe approvazio¬ 
ne dei preti quegli stessi preti 
che nel corso della battaglia 
del lago vengono raggiunti e 


UCCISI dai russi Oltre a queste 
immagini relativamente inedi¬ 
te cera però anche quaico- 
s aldo d insolito, anzi di inusi¬ 
tato m questo Neostaj Infatti a 
raccogliere il calorosissimo 
applauso fmate de) pulAilico, 
non cera semplicemenle un 
telone bianco ma c erarxi an¬ 
che i Orchestra della Radio di 
Berlino il coro dei Teatro Bol¬ 
so] di Mosca, ii mezzosoprano 
Christine Caims e U direttore 
(e cronometnAa per tocca 
sione) Vladimir ^kenazi) 
Questo perché invece di 
proiettare sempiteemenle il 
film con !a sua brava colonna 
sonora ongmate, come si usa 
da che li cinema ha at^ando- 
nato la gloriosa preistoria del 
muto, si è pensato di sostituir¬ 
la con un esecuzione dal viro 
più o meno come accadeva 
pnma dell introduzione dei 
sonoro solo con un attenzio¬ 
ne obbligatonamente assai 
maggiore quasi funambolica 


per il nspctto de) sincronismo 
con le immagini e pèr far 
combaciare esattamente gli 
incastn fra musica e recitazio¬ 
ne n risultalo è stato magnifi¬ 
co per varie ragioni Per la 
m^gior presa emotiva della 
sonorità orchestrale nspetto al 
suono gracchianle e mingher¬ 
lino deli'onginate E poi per il 
latto che la presenza degli 
strumenti e il gesto direttoriale 
enfatizzavano ancor più quei 
rapporto fra musica e immagi 
ne cosi meravigliosamente e 
faticosamente costrutto nota 
dopo nota inquadratura dopo 
inquadratura da Prokofev e 
Elzenslein Solo die ascoltato 
in questo modo Aleksandr 
Nevsklj non é più un film ma 
qualcosa d altro, uno spetta¬ 
colo diverso e grondante di fa¬ 
scino forse propno perché 
mette a nudo la palese con- 
traddittonetà dei due mezzi, 
presenti e operanti simulta 
neamenle eppure assoluta- 
mente incapao di mimetizzar¬ 


si dì fondersi m un amalgama 
unico e illusono Sullo sfondo 
li biancore verticale delio 
schermo I arcaico ronzare 
delle voci nprodotte elettrica- 
mente le didascalie al di sot¬ 
to ) orchestra e i) coro vivi 
onzzontali, pulsanti, concen¬ 
trali a seguire i gesti di Aske- 
nazi) mentre questi, a sua vol¬ 
ta aveva lo sguardo puntato 
su un grande cronometro po¬ 
sto di fianco a) podio alte cui 
lancette era affidata tunica 
possibilità di garantire ri per 
fetto sincronismo tra t due pia¬ 
ni E nel continuo rimbalzare 
dell attenzione fra una dimen 
sione e I altra nel tongibite 
esibirsi di un attivo e consape¬ 
vole «straniamenio» sembrava 
conAstere l aspetto più medito 
di questa operazione poteva 
appanre come un difetto con¬ 
genito e invece ha permesso 
di cogliere in modo altnmenti 
impensabile la strettissima in¬ 
terazione fra re^ta e compo¬ 
sitore consentendo di assiste- 
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re a qualcosa di simile a un 
montaggio in diretta. Veniva 
fuon infatti, attraverso ii co¬ 
stante intervento umano, at¬ 
traverso la gestualità dell ese¬ 
cuzione e la precisione miitL 
metrica degli interventi la vi¬ 
sualizzazione di CIÒ che la pu¬ 
ra realizzaztone cinematogra¬ 
fica. una volta finita, non può 
che occultare E cioè tutto i) 
minuzioso e geniale aitificio 
che sottosià a questa colonna 
sonora che trasforma inces¬ 
santemente in equivalenti udi¬ 
tivi le immagini della partitura 
visiva 1 loro movimenti quali il 
caracollare dei cavalli, la stes¬ 
sa visuale pittorica m base alla 
quale sono distnbuite te mas¬ 
se sulla tela-schermo, ed an¬ 
cora i attesa snervante del ne¬ 
mico, ii crescendo orgasmico 
che precede lo scontro 
Eccellenti sotto questo pio- 
filo sono state la vibrantissima 
direzione di A^nazt) e te 
prestazioni offerte dall orche¬ 


stra e dal forse ineguagliabile 
coro dei Bolsoj, 
con solo qualche impercettibi¬ 
le sfasatura - fiazioru di se¬ 
condo - rispetto allo srolgersi 
dette immagini e qualche ine¬ 
vitabile prctolema dovuto ai 
fatto che li volume delia muA- 
ca copriva talvolta le battute 
degli attori (la cui traduzione 
nelle didascalie era oftrbtutto 
di livello piuttosto modesto) 
Toccante è state aitohe Chri¬ 
stine Caims che ha tnwaio vo¬ 
ce e accento esemplari per 
I amaro e apiiassionato la¬ 
mento dedicato ai caduti in 
battaglia 

Tecnologteamente com¬ 
plesso, macchinoso e tuttavia 
avvincente questo ibrido di ci¬ 
nema e musica avrà un segui¬ 
to l’anno prossimo, quando te 
Panatenee presenteranno in 
prima mondiate la nuova fati¬ 
ca di Ooberman il restauro di 
Ivan il terribile sempre musi¬ 
che di Prokofev e sempre, ri 
golosamente dal vivo 
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Scoperte 
nuove molecole 
eiÀcad 
contro l’Aids? 



Lùvank) hanno dìchiaiwo 
di Wmicmi1o1iiK»« mduAole che, ih iaboretoHo, si so¬ 
no nlMlt^OIficaci contro jlvlnis dell'Akls. I due rìcefcaicwi, 
Jan pi^fi^r ed,Er^ Pe Cieio), sono tuttavia piudenii nel 
vaiutftie lp 3 Conaegue$iBe della scoperta: le tnolécoìe non 
sono statt! ^ìKotà ^parimentate né spgìi animali né suil’uo- 
mo. In pE^to - hannd avvitito ì due rìceicaiórì *, è già 
successo che molecole efficaci in laboratorio contro il vims 
deli Aids si siaho poi rivelate tossiche per l'uomo. I due ri¬ 
cercatori cpnducono da due anni ricerche anti-Aids., in qot- 
labmazionecoH laborah^ farmaceutici indui^ati belgi. 

Nuovi SOOO casi li numero di ca^ di Aids se¬ 
mi MomcA gnalali all’Oiganizzaaione 

fli Illese mondiale della sanità conti- 

SfifUIHlatì nua ad aumentare ad un rìt- 

mo mensile che si è minai 
eli UinS Stabilizzato al dì sopra delle 

S.OOO unità., A tutto il 31 
scorso erano 
177.965, con un aumento di 
S.822 casi rispetto a fine luglio. Quasi l due terzi delle se¬ 
gnalazioni provengono dagli Stati Uniti di America, che 
I hanno ornai sfondato il «tetto» dei 100.000 casi (esatta¬ 
mente 10O.88S). Seguono l'Uganda (7.375), il Brasile 
I (7.182). le Francia (7.149) e il Kenia (5.949). L'itaUa é al 
I sesto |»sto. con 4.1 SS, casi, affiancata alia Tanzania e da¬ 
vanti alla Germania federi (3.ra6), alla Spagna (3.386) 
edaiMalavA(2.S86). 

Epatite Ricercatori medici ameriea- 

wMM A A MAM Ba ha^mo stabiUto che il ri- 

nOII’ A C noli D* schio di contrarre l'epmite 

la tracmificiAlia virale attraverso la viaetero- 

10 irwmissiono sessuale è maggiore di 

SOSSUOlO quanto si sospettasse. Il 

nuovo studio indica che D 
^ etCrosessuale 
svolge un molo importante 
nella trasmissione delia epatite dì tipo «non A e non B». 
«L'Mds non è la sola infermiti Irasmiàibile attraverso li rap¬ 
porto sessuate* dice la dottoresa Miriam Atters. del centro 
per il controllo delle malattie di Atlanta, in Georgia, che ha 
diretto l'Indagine. Negli Stati Uniti si registrano <Mni anno 
3O0B00 nuovi casi di epatite «B» e 150.000 nuem casi di 
epalite «non A e nori B«. L’epatite di tipo <B» viene trasmes¬ 
sa principalmente tra i tossicodipendenU che usano le stes¬ 
se Aringhe per iniettarsi la droga. L'epatite «non Ae non B« 
si contrae soprattutto attraverso le trasfusioni dì sangue e 
tramite le siringhe infette c^ei tossicomani. Sino ad oggi non 
si era trovala la prova che potesse essere trasmessa altra- 
verno i contatti eterosessuali. 

Un Tltan 
landa 
satellite 
militeK 


L'aviazione americana ha 
messo in oriitta con succes¬ 
so un satellite militare Segre¬ 
to usando t'ultimo del razzi 
vettori <Titan*34D« a sua di¬ 
sposizione. Il lancio - avvenuto da Cape Canaveral, In Fkiri- 
oa si é svolto senza inconvenienti e un portavoce ufficiale 
ha confermato che il satellite è regolannente entrato In or¬ 
bila. Il portavoce non ha voluto precisate le caratterbtiche 
del satellite che, secondo alcune fonti, sarebbe uno di quel¬ 
li destinati alle telecomunicazioni militari da un'orbita geo- 
stazionaria, mentre secondo altre informazioni potrebbe 
essere un satellite^pla. Il razzo a due stadi «Tltan 34D» uti¬ 
lizzato per.ll lancio era l'ultimo dei 15 vettori di questo tipo 
compleisivarrmite prodotti negli Stati Uniti. Da ora in poi, 
per i propri lanci l'aviazione inerA-lfazzl poteniiati del tipo 
«Tium 4«.*ÌUui-primo oemplare è alala sperimentalo con 
su^éi^i^l ùiM.'ira^ 
!9ÌZe^S?trc^ndSllìlo il telò compito.^ 


llfiandon 


IrPWWCtOB Secondo un ricercatore bri- 

tannico poùebbe essere 
aCCHKifl molto più vicino del previsto 

Praffjif ft il momento in cui si comin- 

I ceranno ad aweitite gli ef- 

SCITS? I^iil dl&utrosi del «riscalda¬ 

mento giobale« ^lla Terra, 
il fenomeno chè ^ene co¬ 
munemente chiamato «e^ 
fello serra». Responsabile di tale accelerazione • a parere 
d< uno del piti autorevoli esperii inglesi In biolc^ia marina, 
John WoQKU. direttore del consiglio delle ricerche per l’am¬ 
biente naturale di Plymouth - sarebbe il plancton, i minu¬ 
scoli organismi, vegetali e animai, che vivono negli ooeani 
e che già in passalao hanno avuto un molo decisivo nel- 
t'accelerare la fine dell’era glaciale. E da pochissimo tempo 
che le ricerche sull'effetto serra hanno cominciato a pren¬ 
dere in considerazióne anche il molo degli oceani come 
elemento determinante nella formazione dell’anióride car¬ 
bonica. E stato cosi accertato che nel plancton sono pte- 
senti quantitatM venti voile superìori''dl anidride rispetto a 
quelli contenuti In piante e animali, un fenomeno che ral¬ 
lenta notevolmente la capacità di assorbimenlo dì gas noci¬ 
vi e aumenta il surriscaldamento del pianeta, in tal modo, 
ha detto il dott. Wood in un'inteivistii al Times, dovremo 
confrontarci motto prima del prev ilo con le temute conse¬ 
guenze dell'effetto serra. 
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La Sqyuz parte per la Mir 

Sulla stazione spaziale 
un angolo biologico 
per allevare uccelli 


■i Al cosmodromo di BaJ- 
konur, nella Repubblica cen¬ 
troasiatica del Kazakhstan, so¬ 
no alle laltime battute i prepa¬ 
rativi per il lancio della nave 
spaziate «Soyuz TM-8», che 
[Urterà a bordo della stazione 
orbitale «Mir» i cosmonauti 
Aleksandr Viktorenko e AIek<^ 
sandr Serebrov. Il lancio è 
previsto per le 21.38 di oggi, 
orario italiano. Razzo vettore e 
navetta si trovano già sulla 
rampa di lancio 

La stazione spaziale «Mir», 
lanciata il 20 febbraio del 
1986, è stala occupata fino al 
27 aprile scorso, quando i co¬ 
smonauti Aleksandr Voikov, 
Seighel Krikaliov e Valeri Po- 
liakov rientrarono a terra do¬ 
po cinque mesi dì permanen¬ 
za nello spazio. In un primo 
tempo i piani dei «Glav4(o- 
smos» prelevano l'occupa¬ 
zione ininterrotta della stazio¬ 
ne «Mir». Il programma di svi¬ 
luppo della stazione, prevede 
il suo ampliamento con due 
nuovi moduli. 

1 due nuovi moduli, con¬ 
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La caccia al record nel calcolo Un mess^o nella serie di 0 e 1? 
delle dlire estreme del P greco In un mmanzo di Cari Sa^ 

Il primo tentativo nel 1949 l’ipotesi di un significato 
Oggi siamo a480 milioni di dire nascosto nel nostro universo 


La corsa 


trassegnati dalle lettere «D» e 
•T>, viirranno sganciati alia 
stazìoive rispettivamente nel¬ 
l'ottobre deir89 e nel febbraio 
del 1990. Il primo dei due è 
un modulo di «equipaggia¬ 
mento addizionale», dotato di 
un’usc Ita nello spazio aperto¬ 
lo esso vi sarà inoltre un «an¬ 
golo biologico», in cui verm 
sperimentata una tecnologìa 
di allevamento di uccelli nello 
spazio in condizioni di assen¬ 
za di gravità. 

Il modulo «T». invece, con¬ 
terrà un’attrezzatura per dare 
ìt via alia produzione speri- 
mentale nello spazio di mate¬ 
riali super-conduttori. II co¬ 
mandante Viktorenko e l’Inge¬ 
gnere dt volo Serebrov. saran¬ 
no dunque i primi cosmonauti 
a lavorare nella stazione «Mir» 
allargata. Essi useranno, per la 
pnma volta, una nuova «bici¬ 
cletta spaziale», un veicolo per 
gli spi^tament) autonomi nel¬ 
lo spazio aperto. I due cosmo¬ 
nauti dovrebbero rimanere in 
orbita per sci mesi 


■I Se ia natura numerica di 
R è stabilita con il risultato di 
Undemann, la caccia al re¬ 
cord continua con l'avvento 
dei computer, la differenza 
con i cacciatori di cifre» del 
XVIII e XIX secolo é che men¬ 
tre allora il record procèdeva 
per decine o centin^a di citre, 
con l'avvento dei computer il 
record pro^e per migliaia, 
poi centinaia dì migliaia, poi 
milioni di cifre decimali. Già 
nel 1967 si é arrivati a 
500.000, calcolate in soie 26 
ore e 40 minuti. J.W. Wrerch 
ha tracciato la storia dell'av- 
vento dei computer nel calco¬ 
lo dì r in «The Evoution of Ex- 
teiKfed Decimai Approxima- 
tions to R », Tbe Matti. Tea- 
cher. voi. 53, Dicembre 1960, 
pp. 644-650. 

n primo calcolo con un ela¬ 
boratore di R è stato fatto nel 
settembre 1949'con un Eniac 
(Eletronic numerical integra- 
tor and computer): cakotd r 
SVIO alla cifra di posto 2.037 in 
70 ore, un tempo molto lungo 
per gli standard di oggi Si uti¬ 
lizzò la formula di Machia. Nel 
novembre 1954 un Noie (Na- 
val ordance reseaich calcala- 
tor) calcolò sino alla 3069a ci¬ 
fra in 13 minuti. Nel 1957 un 
f^asus computer calcolò 
10.021 cifre in 33 ore. Tuttavia 
una verifica successiva accertò 
che solo 7480 cifre erano esat¬ 
te. Nel 1958 un Ibm 704, utiliz¬ 
zando la formula di Machln e 
la serie di Gr^wy, ottenne 
10.000 cifre in 1 ora e 40 mi¬ 
nuti. 

Nei 1961 un Ibm 7090 arrivò 
a 20.000 cifre in 4.3 ore. All'e¬ 
poca si era praticamente arri¬ 
vati al limite della memoria 
del calcolatore utUlzzato. Il 
problema diventava quello di 
modificare il programma in 
modo da aumentare la veloci¬ 
tà di calcolo del computer. Ol¬ 
tre alt'incremenlo ddle. capa¬ 
cità dei calcolatore u^ato, 
Shanks e Wrench non utilfe^è- 
tono la fortnuta di Machitvjnà 
un'altra ottenuta da Stornfet 
nel 1896. Si ottennero 
100.265 dlie di cui solo 
100.000 pubblicate in fogli 
con 5.000 decimali in ogni pa¬ 
gina. Le prime 10.000 sotto ri* 
prodotte nel libro di Beck* 
mann. Il tempo totale di cal¬ 
colo fu di 8 ore e 43. Si arriva 
poi sempre con II metodo pAs 
cèdente a SOO.OOO cifre nel 
1967 in 28 ore e IO minuti. 

Ma per quale mptìvo i mate¬ 
matici continuavano e conti¬ 
nuano ad utilizzare computer 
via via più veloci per cercare 
di migliorare il recrnd? Uno 
dei motivi elencati da Beck- 
mann è che forse continuan¬ 
do a calcolare le cifre si può 
arrivare ad una distribuzkme 
statistica unìtonne delle cifre 
da 0 a 9 cioè la frequenza con 
cui compaiono le cifre do¬ 
vrebbe tendere ad essere uni¬ 
forme man mano che le cifre 
decimali continuano ad au¬ 
mentare di numero. Natural¬ 
mente il calcolare sempre più 
cifre non è affatto una prova 
per dimostrare questo (atto, 
dato che p« la irtazlonalità 


del num«o più cifre si calco¬ 
lano più ne restano da calco¬ 
lare. 

E questa la dtiave del libro 
«Contact», fl'pakire spiega ad 
Ellie che. d(^ c|te matemati¬ 
ci di un’attra'^alassia hanno 
calcblato le cifre (tfecimali sino 
al posto TO^. de cifre a caso 
spariscono, e per un tempo in¬ 
credibilmente lungo non ci so¬ 
no altro che uitità e zrel*. Ai 
che Elite chiede: «Egli zeri e le 
unità alla fine si interrompo¬ 
no? ^ ritorna a una sequenza 
casuale di cifre? E il numero di 
zeri e di unità? È un prodotto 
di numeri prìmiN. «Si, di undi¬ 
ci di essi*. «Mi stai dicendo che 
c'è un messaggio in undici di¬ 
mensioni celato in profondità 
all’interno di r? Ma... la Mate¬ 
matica non è arbitraria. Inten¬ 
do dire che il R deve avere lo 
stesso valoie comunque. Co¬ 
me si può nascondere un 
messaggio airintemo di r? Fa 
parte delle strutture dell'uni¬ 
verso». «Esattamente... è pera- 
no meglio di cosi... Supponia- 
rrib che solo in'un'aritmetica 
decimale appaia la sequenza 
di zeri e di unità... Supponia¬ 
mo anche c^e gli esrèri che 


n ipittero del P greco anascina na* 
tuìalinente , 1 . matematici, ma anche 
il resto dèlia’ comunità scientifica 
ne è attratta. Lo prava il libro di 
Cari S^an -Contact., che ipotizza 
un significalo, un messaggio nasco¬ 
sto in unà serie di 0 e 1 calcolabili 
spingendo all'estremo il calcolo dei 


decimali. Più prosaicamente, i ri¬ 
cercatori utilizzano spesso questo 
calcolo per -testare» un computer, 
capirne gli eventuali difetti. Il bello 
è che ad inventare i nuovi metodi 
di calcolo è stato un matematico 
indiano che non sapeva nulla di 
programmazione. 


tWtoo lètto per primi questa 
scoperta avessero dieci dita. 
Caphei che impressione se ne 
rfeara? È come se 8 r avesse 
atteso bilioni di anni die airi- 
va^ero dd matematici fomiti 
dì dièci dita veloci calco- 
iatofi. Vedi, fl Mess^o era 
indfrizzato a noi..». ' 

EiUe tornata sulla Tei» rac¬ 
conta deH'incontro nella ga¬ 
lassia e cerca di convincere gli 
altri scidiziati. «Porto via un 
saoco di tempo, anche con il 
Cray, calcolatore di k airivarT- 
do a qualcosa come 1<P. E 
nem sappiamo se quello che 
cachiamo si trovi II.,., invece il 
programma sa quello che ci ri 
a^lta statisticamente e fa at- 
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tenzione soltanto a sequenze 
ina^ttatamente lunghe di 
zeri ed unità». In attesa di sco¬ 
lare il messaggio dalle galas¬ 
sie nascoste in r. i matematici 
continuano a migliorare il re¬ 
cord per un altro motivo. 
Quanoo si costruisce una nuo¬ 
va macchina di calcolo, prima 
di metterla in funzione ri vuole 
scoprire quanto siq affidabile. 
Uno dei modi è precisamente 
quello di far evolve wèlla, 
macchina m^liaia di cifre di r ’ 
e quindi verificaie il risultato. 
Se funzioita, vuol dire che U 
computer ha calcolalo corret¬ 
tamente le diverse milioni di 
operazioni aritmetiche neces¬ 
sarie senza errori. E questo iJ 
motivo dei miglioramenio 


merito rapido nel calcolo delie 
cifre, che si può dire interessa 
solo per questo motivo, il mo¬ 
tivo che ha portato al record 
di 480 milioni di cifre decimali 
nel giugno 1989. 

Nel 1973 Jean Guiìloud e M. 
Bouyer In una sola giornata di 
calcolo furono in grado di ot¬ 
tenére 3 milioni d) cifre utiliza 
zando un calcolatole Cdc 
. 7600. Naturalmente perchè un 
record ria omologò te cifre 
devono essere ottenute alme¬ 
no con due metodi diversi te- 
Rendo conto sia dei poiwtU 
errori umani che di maari^. 
Apparve chiaro che per'rad- 
doppiare il risultato dì Guil- 
loud e Bouyer si sarebbe mol¬ 
tiplicato U tempo necessario 


per un fattore almeno 4. An¬ 
che aumentando la velocità di 
calcolo di 100 volte, per arri¬ 
vare ad un miliardo di cifre sa¬ 
rebbe stato necessario un 
quarto di secolo di calcoli. Nel 
1970 si pensa» che tale risul¬ 
tato fosse da nteoersi impossi- 
bùe. 

Ora è possibile invece dare 
una risposta positiva alla que¬ 
stione. esséttialmeirie per 
due motivi: da un lato è mi¬ 
gliorata di motto la vetocilà di 
calcolo'dei computer, dall'al¬ 
tra, e questo è stato II fattore 
esrènriate, è riato modificato 
U modo di calcola» te'etile, 
precisamente cambiando il 
modo in cui ilcomputer molti¬ 
plicava tra loro numeri gramdi. 
Si sono cioè trovati nuovi algo¬ 
ritmi che ccHiveqono molto 
più lapìdamente verso r . La 
cosa molto interessante è che 
questi nuovi metodi <U calcolo 
sono stati studia da un mate¬ 
matico indiano, Stinivasa Ra- 
manuian (1887*1920). che 
non aveva alcuna conoscenza 
di prc^ammazione. (Sulla 
straordinaria tigura di questo 
matematico indiano si veda 
Wnilùdeì l5/9/'87). 

Anzi, si può dire che l'av- 
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vento dei computer ha pn» 
messo di riuscire a com(»eit* 
dere appieno alcune delle to* 
mute ottenute dal matematico 
indiano^ che te aveva ottenute 
solo è senza alcun aiuto, più 
di 75 anni fa. A questo tema è 
dedicalo un articolo pubblica¬ 
to di recente sul 
fkan da parte cfì Jonathan e 
feterBonwein (Febbraio 1988, 
VoL 258 n. 2. pp-66-73) dal ti¬ 
tolo «Ramanujan and rv. 

l'idea è stata quella di rht- 
9tìm a ridurre ia compteprità 
di calcolo delle fnolt4riicazk>' 
ni di^numeri di n cifre, che au> 
menta man mano come n*. a 
quelle dette somme, che au¬ 
menta c<Nnen2, cioè richiede, * 
come è ovvio, molto meno 
t«npo. Per far questo e’ stata 
utilizzata la «Trasformata rapi¬ 
da del Fourter» (Rft) etutttliW 
suitati ottenuti successivamen¬ 
te sono stati ottenuti utilizzan¬ 
do la Rft 

È stata poi riscoperta una 
formula ottenuta da Gauss nel 
seo>lo scorso. In querio modo 
a partire dal 1983 il matematt* 
co giapponese Yasumasa Ka- 
nada. deti'universiià di Tol^a. 
ha stabilito successivi record 
mondiali per le cifre di n. I 
due autori deti'articoto del 
'Scienttfic Americùn sono stari 
in grado di migliorare U meiiv 
do utilizzato. Nel 1986 DÌnìA 
.Baitey è in grado di fornire un 
vaio» approssimativo di ai 
con 29.3 qO.OOO citre utilizun- 
do un super computer Crav-2 
(lo stesso di cui si parta nel U-. 
bro di fantascienza «Con- 
lach). Nel 1987 (Canada QtiUz- 
za una equazione modulare di 
ordine 4 ottenendo una^con* 
veigenza quaitica, cioè tale 
che.ad'ogni passo ri quadnt- 
plfea la velocità verso r anl- 
vandoa 134.217.000 di cifn.n 
computer era un Nec Sz-2, 

Sono proprio te equazioni 
modulari, utilizzate da Kana- 
da, ché Ramanujan studiava 
, Upa ,equazione modulare è 
’Ufui^^Rlaklone algebrica'ette’ 
tega ri valore di una funzione 

huiziofte qu^o ad xrijtoSiP!! 
tuiice ìihà poteriia IMiijlirii; 
pm eampìo rP. x'ecc.. La li- 
cerca delle soluzioni di un cer¬ 
to tipo di equazioni modulprt 
ha portato Ramanujan alHa^ 
re foimute per il calcolosi Ra 

Alcune di queste sono con- 
temile in una sua pubblfeario- 
ne del 1914, -Equazioni mo¬ 
dulari e approssimazìone/di 
R». 1 due Borvrein dichiarano 
esjjriicitainente la loro gratitu¬ 
dine alle formule ottenute dot 
matematico indiano, fonmite 
che hanno loro pennesso di 
trovare gli algoritmi per mi- 
gtionre la velocità di calcolo. 
Anzi, essi affeimano che gU 
algorìUni di tipo Ramanufan 
sono motto protratrilmente i 
mteliori possibili. Siamo quin¬ 
di rene alla fine deH’awentura 
di R. A Gonciurione di questo 
lungo vi^io sulle <Hme di m 
vorrei dire che come risulta 
chiteo da quanto scritto, la av¬ 
ventura «vera» di R, è a mio av¬ 
viso. molto più interessante 
detta awmtura fantascienttii- 
ca ideata da Cari Sagan. 


n volto umano delFabate Gregorio Mendel 


■i Una tradizione tanto 
antica quanto approssimati¬ 
va insiste neU'attribulre a 
Mendel e alle sue due (o 
tre) leggi, meriti basilari per 
la nascita e lo sviluppo del¬ 
l'intera genetica, di conse¬ 
guenza è quasi universale 
l'uso dì introdurre questa di¬ 
sciplina partendo da quanto 
egli ha scoperto. 

Eppure tali scoperte, 
esposte nei due articoli in 
cui si compendia tutta la 
produzione scientifica del¬ 
l'autore, sono rimaste igno¬ 
rate per quasi trenl’anni e 
sono state poi sempre espo¬ 
ste in modo poco autentico, 
quasi convenzionale. 

Alcuni autori hanno di re¬ 
cente riesaminato questi ar¬ 
ticoli con occhio attento ri¬ 
manendo assai dubbiosi 
poiché alcune affermazioni 
di Mendel non quadravano, 
mentre altre quadravano an¬ 
che troppo bene, molto me¬ 
glio dì quanto le fluttuazioni 
statistiche sogliono permet¬ 
tere. 

Mi rendo conto che i non 
addetti ai lavori rimarranno 
mollo sorpresi nett’appren- 


dere che la critica dei fonda¬ 
menti teorici, e la storia stes¬ 
sa di una disciplina che ha 
trainato l'intera biologia per 
oltre mezzo secolo", si trovi 
in simile stato di anetratez- 
za. Eppure è cosi. 

Federico Dì Trocchio nel 
suo libro «Legge e caso nella 
genetica mendeliana» 
(FVanco Angeli editore, lire 
22000), ha affrontato questo 
grosso nodo interpretativo - 
oscurato da spiegazioni fret¬ 
tolose accettate per buone 
da decenni, e da frasi fatte - 
ed ha tentato di rlduiTe a di¬ 
mensioni reali ed umane un 
idolo e ia sua opera. 

Un compito del genere ri¬ 
chiede allo stqrìco coraggio 
ed equilibrio che a Di Troc¬ 
chio non sono certo manca¬ 
ti. Equilibrio per sradicare 
una tradizione consolidata 
senza cadere neU'eccesso 
opposto, coraggio per af¬ 
frontare gli attacchi della le¬ 
gione dì conservatori che gii 
tireranno pietre avendo lui 
osato «dire male di Garibal¬ 
di». 

Oltre a ciò va detto che gli 
elementi che lo storico suole 


L'abate Gregorio Mendel è divenuto 
assai celebre per aver saputo ricavare, 
attraverso H diligente incrocio di alcu¬ 
ne varietà di ptseiii, leggi fondamentali 
per comprendere i meccanismi dell'e- 
reditarietà. Tb^avia generazioni e ge¬ 
nerazioni di studenti sono rimaste per¬ 
plesse di fronte a queste «leggi» il cui 


numero varia da testo a testo e che 
soffrono di un cosi gran numero di ec¬ 
cezioni che vien fatto dì chiedersi se 
veramente meritano di essere conside¬ 
rate leggi. Inoltre oggi ben si sa che 
esse non si applicano per nulla a molti 
organismi: né ai batteri, per esempio, 
né a molti protozoi. 


adopera» nei suo lavoro di 
ricostruzione - protocolli di 
laboratorio, stesure 
nari - sotto, nei caso di 
Mendel,. mollo scara e di 
diffìcile interpretazione. 

Dì Trocchio ha aggirato 
queste difficoltà compiendo 
un esame dei testi a^i ac¬ 
curato e penetrante. Direi 
che sì tratta dì un saggio di 
filologja scientìfica esempla¬ 
re per d rigore del metodo. 
Come il niologo riesce a ri¬ 
costruì» un testo alterato 
dalle interpolazioni dei com¬ 
mentatori e dagli ent^ degli 
scribi facendo ricorso atta- 
minuziosissima conc^enza 
del modo di opera» degli 
uni e degli altn. cosi Dì Tmc- 


raTRO OMODIO* 

chk> sì è comportato col te¬ 
sto di Mendel. Grazie alla 
conoscenza perfetta del ma¬ 
teriale studiato e della sua 
genetica il crìtico riesce a ri¬ 
costruire ciò che l'abate 
boemo ha visto: ne ha, per 
cosi dire, compilato di bel 
nuovo i protocolli sperimen¬ 
tali; ha quindi immaginato il 
passo successivo, consisten¬ 
te nella estrazione da una 
congerie piuttosto caotica di 
dati proprio quelli che pote¬ 
vano essere utilizzati per re¬ 
digere in fretta una confe¬ 
renza da presentare alla So¬ 
cietà del naturalisti di Bmo. 
La buona preparazione ma¬ 
tematica gli fece riconoscere 
prontamente il ncorrere di 


certe proporzioni; la convin¬ 
zione che anche nel campo 
della ereditarietà è lecito 
enucleare certi processi che 
ap'paiono seguire percorsi 
indipendenti fece il resto. 
Sicché enunciò due regole 
empiriche e le convalidò 
con i dati che quadravano 
meglio con l'attesa teorica, 
ignorando gli altri. 

Non fu quindi assistito da 
fortuna straordinana, né ma¬ 
nipolò in alcun modo i dati 
per far tornare l conti, come 
qualcuno ha ritenuto. In tut¬ 
to presentò quanto di me¬ 
glio e di più chiaro aveva ot¬ 
tenuto in un lungo perìodo 
di attività intensa e diligente 
ad un pubblico che si sareb¬ 


be forse disorientato di fron¬ 
te ad una e^Msizione molto 
più circostanziata e proble¬ 
matica. 

Furono 1 suol «scopritori» 
a presentare colrie le^ ciò 
che in origine *era stato 
esposto sotto atb# etichetta- 
tura e qualcuno di essi riten¬ 
ne. di dover attribuire a lui 
anche la «le^» deUa domi¬ 
nanza, principio ben noto 
da almeno mezzo secolo. 

Diligenza, amor della 
chiarezza, solida inquadra¬ 
tura matematica le qualità 
più cospicue di questo uo¬ 
mo mite e caparbio. 

lo a^iungerei a questi 
meriti anche quello di aver 
saggiamente Ignorato tante 
e tante nozioni autentiche e 
sballate stratificatesi e accu¬ 
mulatesi durante almeno 
due secoli di tentativi. Alie- 
vatorì e coltivatori per com¬ 
binare nella progenie cara^ 
ieri desideiaùli e per etimi- 
naie quelli indesiderati ave¬ 
vano fatto ricórso a nozioni 
quali l’«aiavisino», la preva¬ 
lenza dei caratteri materni o 
di quelli patemi, l’acquisizio¬ 
ne ereditaria dì caratteri pa¬ 


tologici 0 conseguenti t 
traumi. 

Insomma un Mendel mol¬ 
to più umano e accorto ap- 
pUcatore del metodo speri- 
mentaie. 

RicostruUo un Mendel as¬ 
sai più credìbile di quelito 
degli stereotipi consueti. Di 
Trocchio prosegue esami¬ 
nandone là tardiva fortuna. 
Applica agli scritti óegli co¬ 
pritori» delle leggi mendelia- 
ne i medesimi cnteri fìloiogi- 
ci che aveva applicato ai 
due articoli di Mendel traen¬ 
done ancora una volta con¬ 
clusioni sorprendenti ed al 
tempo stesso molto comrin- 
centi 

Chiuso il libro non si può 
far a meno di conclùdere 
che nel campo terribilmente 
incolto della storiografia bk>- 
fogica, il libro di Di Troochto 
costituisce una preziosa ec¬ 
cezione non solo per la ric¬ 
chezza deti'ìnformazìone 
ma anche e soprattutto per 
rorìginalità del metodo dm- 
dagine. 

•ordihanb di zootogto 
univetsitùtURoma 
Tor Vergata 
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Primo giórno 
dibaffico 


vaesmze 


rer 1 Vigili non e successo 
niente: 

«solo» 46 inddentì, 
ingoiighi e bus bloccati 









Una 

panoramica 
deirenorme 
carniere della 
via Olimpica. I 
lavali di 
raddoppio 
della 

carrepglata 
sono il motivo 
principalo 
deglIngOrgM 
nella zona 
nord della 
città 


11 ' ..j ‘ , 


Per i vigili urbani è stata una giornata «senza ecces¬ 
sivi ptoblemU. ^rlcHi, di ritorno dalle vacanze, ha 
passato ore bloccato negli ingorghi tra strade inter¬ 
rotte, muri pericolanti e caritieri'per i Mondiali, i 
«ptoblemi» ci sono stati eccoihe^ìp dal 19 settembre, 
con la riapeitura delle, scuole^: andrà anche peggio. 
Nuovamente rimandata, intantoi la iimitazione a Ma- 
gliana della terrovia Rama-Udo, ,, ,,. 



a-M". 

/ -Mf .■‘fe ., ■ , 



H t tornato tutto atla nor? 
malità. La «normalità» del 
caos, ovviamente. I dati di Ieri 
sono fin troppo ekx}uenUi 46 
incidenti stradali in dieci ore. 
ingorghi in diverse zone della 
città, bus bloccati sulle corsie 
pieferen^aU invase dalle «u^ 
lo. Eppuie le clttii non he en« 
cora ripreso In pièno U suo rlt< 
mo consueto: anche se ul5ei, 
fabbriche e negbd sono o^ 
mai quasi tutti aperti;' ieri II 
traffico, secondo stime dei >4* 
gii: urbani, era almeno del 10 
per cento Inferiate a quello 
considerato normale In un 


giorno feriale. In pntica, man* 
canò ancora all appello gli 
Udènti (salvo quelli impe* 
ghail negli esami di riparazio¬ 
ne) é il grosso degli insegnan* 
li- ' 

Quel che è successo ieri, 
comunque, è pui che tuffi* 
■dante |Ner capire cl}e II passi* 
mltmo. «piwso da molti su 
quello. die aocadr* dopo tla 
ifapéitum delle scuole, U prai* 
^Imd 19 settembie, d tutf'eltio 
Che ingiusttriceto. Al ptpblemi 
bedlilonall del tràfflcosl sono 

le città che ve dalla Flaminia 


aU'Olimpica, dalla Colombo 
alla stazione Ostiense, quelli 
creati dalia selva<dei caMdl 
per ì Monchafidd 
cdità d SOM > 

leglstim m dile'edle^m pi^^ 
mO luogo neU'aiM Jnh^ à 
piàzaà 8o^ d^ y«^ an* 
cómxtdusa d.trdficd tiì se* 
gultd aitià i^ra d unà con* 
duttura dett'Acea. Le.aulo io* 
no rlmadè Imhcittidla^; 
ore tw^ ìe strade della nna 
Autélip^rfMtm, fono in 

corso lavóri non lè^ a! 
diati, e a Prati, p» la chiusura 
di qua» mtli i varchi tra Castel 
S. Angelo e il Vaticano a cau¬ 
sa del pericolo di cedimento 
degli aiclù delle mura. Pesanti 
problemi anche lungo la Ti- 
burtina ^qui gH autobus han* 
no subito fìtiÀìi fino e qua* 
rama mimili) etungorA^la, 
dove nel pomeriggio un ingor¬ 
go In piàsa Re d Roma ha 
bloccató'U baRico fino a piaz- 
uie Appio; 

Giorni difficili ^ annuncia¬ 
no anche per il traspoito pub¬ 


blico: In base d piano pnmm 
tato all'inislo deU^otatO; t bus 
deii'Ataci già honAàbnente Ih* 
tuffkienfi. mmfinueianno a 
viaggia» a ritmo ildottor an» 
che se gniadualmente cre¬ 
scènte; fino alla fine delmese. 
Resia {manto avvolta. naU'in* 
certézza laaorte.delta ferrovia 
Roma-Udo. d# da sabato 
iconp awÙ» dovuto essere 
limitala . aÙa slàzlonè di Ma- 
gliaira per consentire l'avvio 
dei layori^di ricostruzione del¬ 
le linea B'del ' 

Dopo una serie di atfeima- 
zionl tanto categoriche quan¬ 
to smentite dai fatti, ora in 
Campidoglio si ammette che 
■l’attestamento a MagKana è 
difficile da realizzare». Anche 
perché non è stato ancora ri¬ 
solto il mistero dei motori bm- 
ciati sul nuovi convogli Hat 
della linea B che dovrebbero 
assorbire una parte dei pas¬ 
seggeri «scaricati» dalla Roma- 
Lido. 1 motori «incriminati» so¬ 
no stati spediti all'officina An¬ 
saldo di Napoli per una serie 


Parte il pianf parchq^ 
«Taighe alterne? Può ^ 


W eoa «Illl vbai|ilàte,all'altozà ilelb,ijiliicolo 01 via Tw 01 Quinlo 

Cassino .ww--—— 

Derubato. . La «126 

e poi multato 1 »* 
in tribunale MflOI^ Il 


tm Grazie a lui «appare su¬ 
perato - secondo {'Ordine de¬ 
gli it^gneri della pnnrincia di 
Roma • l'oscurantismo cultu¬ 
rale che per decenni ha carat¬ 
terizzato l'operato delle am¬ 
ministrazioni comunali, forse 
troppo Impegnate a discutere 
con Imprese e gestire appalti». 
Angelo Barbato, da un mese e 
mezzo commissario straordi¬ 
nario In Campidoglio, non 
sembra troppo Imptessionato 
dai complimenti degli inge¬ 
gneri. né dalle proposte sul 
traffico che gU hanno sottopo¬ 
sto nei giorni scorsi. «Tutte le 
toro proposte saranno esami¬ 
nate - si limita a dire • dal Co¬ 
mitato Mondiali, nel quale ho 
deciso di inserire un loro rap¬ 
presentante. U potranno esse¬ 


re vagliate con competenza 
una per una». 

Hata pròj^o albe fariziari- 
veperiltrafflco? 

Oggi mi sembra che non sia 
andata .troppo male, specie 
nelle zone intorno ai cantieri 
per l Mondiali. Se continua co¬ 
sì, preferirei non intervenire, 
altrimenti vedremo quali misu¬ 
re prendere». 

AbcIm le targhe alterne? 
Anche. Sono disputo a pren¬ 
dere In considerazione tutte le 
proposte sensate». 

Nelle zone Interesute dal 
^Uert per l Moa<UaU, nral- 
ri clltadbri protestano pe^ 
ché In alcuni casi non vedo¬ 
no tacw pivfrtaao nel lavo* 


ri. Come mai? E non peoM 
che I cittadini avrebbero di* 
ritto a quaiche tafarmazl» 
ne ta più? 

L'operazione più disile é 
proprio far prendere coscieni* 
za ai ctiltadini delie zone inte¬ 
ressate. le b&i note diffi¬ 
coltà. i lavori sono effettiva- 
mente cominciati con un hnte 
ritardo. Ora. pud capitan che 
una ditta, una volta presa In 
consegna e recintata l’aiea, 
sla in attesa <b materiali ò di 
macchinari indispensabili per 
continuare I laràri. Bisoràa 
anche tenere presente che in 
mezzo c'é stato i'^c^to: pub 
esserci stato qualche proble¬ 
ma con i tornitori. Per quanto 
riguaida finfemnazione. é 


vero, si potrebbero mettere 
del cartelli con l'Indicazione 
della spesa prevista, della data 
di conràgna deH’òpera ecc.». 
Che fine ha fatto U plano 
parcheggi anmwato mcal 
la dal ConalgUo coffluiale? 
La delibera è stata bloccata 
dal Corneo. Pare però che ora 
l'intoppo ^ sudato. Appe¬ 
na avrò la comunicazione uffi- 
dale. darò il via alla gara d’ap¬ 
palto. Per guadagnare tempo 
sto già tacendo battere le let¬ 
tere d'invito alle aziende». 
L'Alac riprenderà U aeivlzlo 
a pleDO ritmo solo U1* otto¬ 
bre. Che oe pensa? 

Chiederò al presidente Filippi 
su che base ha stabilito il pia¬ 
no. Poi deciderò*. 



Angelo Bvbfllo 


L’intbIléran» >eno gli handicat^ii? SI pud compitare 
con un maggior iiùmeio di polizibtti nelle Mrade della capi¬ 
tale. Lo afferma ilBap. sindacato autoitoinq di poKzta. che 
ha preso posane dopo i viotontt casi <fi disewinazione 
verso gli handicaf^h cha si àono rerificatt a^^T^^ Mo¬ 
naca. «Nelle zone franche della steimlnata periferia romana 
é facile delinquere e non pagarne le conseguenze - a(fe^ 
ma la segreteria provinciale del sindacato di polizia - e ciò 
avviene a causa detta penuria di poliziotti nelle strade, die 
si è ^gravata ancoia di piò per t'gltissimo numero <u agenti 
che vengono impiegati in servizi di scorta e vigilanza a per¬ 
sonaggi. olt» che a sedi diplomatiche, uffici di vario tipo e 
appàitafneriti privati, diè solo in cèri ricoprono 

tncèriichi tali dà dover pRtondere dallo Stato una adeguata 
tutela». Il Sap cita dagli Stati Uniti, dove rnoHiim** 

vìzi di vigilanza sctao affidati a guardie giurata, nella convin* 
zionéclta «ll j^ibtio non può fa» laaentinella*. 


% veriOche. i cui risultati do¬ 
vrebbero esse» noti oggi. E 
: féfflpK oggi Ucomntmistorio 
ittm^arta In CamptaogUo. 
Alitelo Barbato, ò il pièiiden- 
tad^irAcoiral, TUIIto De Fèll- 
ce, dovtèpbeio inepntranl per 
ptende»;finalmeitte una deci¬ 
sione. 

La limitazione ddia Roma- 
Udo e MagUràa-comunqlte, ò 
destinata a ptrmoca» serie 
difflcò^ per ( pendolari e. di 
riflesso, per J'inlera città. Se¬ 
condo stime attendibili, sulla 
Cristoforo Colombo si riverse¬ 
ranno ogni giorno alcune mi¬ 
gliaia di auto in più, almeno 
duemila nell’ipotesi più otti- 
mistica. Le alternative aU'auto. 
del testo, sono poche: l bùs- 
navèlnta' deirAcotral (dalle 
6.^ alle 9 dei soli gtoml feria¬ 
li) t&iiil^llana a piazza Ve¬ 
nezia e una nuove linea Atac, 
la N81, chè OQÌlegherà ogni 
mezz‘ora, dafié 21 alle 22.30 
del giorni feriali, la stazione 
Termini con Piramide e Ma- 
gliana. 


Incidente ieri mattina sul lungotevere Cadorna 

» ridotta in Irridole 


Inchiesta sulle 


Slrtitwyya , U ngedli dello stadio di 

iiMili cfcMii. Palainio ha MIO 

jSl* Nlarme.Èora tulli oedìklà- 

Visita di uattal , no pteo^p^ «elle W; 

all’nilmnlm dliloni M dd .tavorano >fli 

an Uinnpico operai Impàgnà» >»"* ope- 

, le pel I nioMItU di calcio. 

Suinàttinaàll'OllmpIco iiTi- 
vera 11 presidente del Coni,Mad Gallai. Ndllo stadio Intan- 
IO, sono ^ Maiali i iwon i^ la topeitura delle UibUM. 
Da unà decina di iddìi dna gigantesca giu suk 

l'implanto sportivo, Ili «tiesa lU posare i Uàlicl di sostegno 
della stiuiiuia. 1 lanri per la ibmiltiiraaìom dell'Olimpico 
sono stati gA aospesi un palo di volte, per Inialàtiva della 
magistratura, proprio per la mancaia oHervanaa delle non 
medìstcureaaa 


Centocelle Manca una tele lognarla da 

—a—a — sempre, Il comitato di quan 

Ile» di Centocelle al Incon* 
iniICS Ira atàmàiUna con II vice- 

Im' v&il» StumMlm eommlssaria Fausta Gianni 

n lugnana perchiederechellnalmenle 

vengano spesi gli II millan 
—di, ^-stanziati pei U siste- 
mà idrios deila aDM.'GH’aeilahti di Centocelle chiedono 
che venga effetiuata subito la gara d’appalto per l'Inizio dei 
lavori. Sulle condizioni igieniche delle l^e del quartiere si 
è già espresso in termini aiMmati l'Ulticio d'igiene, 


la réte fognaria 


Cani «randagi» UnacuaiciMuneperlca. 

I % ImsiMm f'ìT "i randagi? E quanto pio- 

». * paura il consigllemtomuna. 

ma non è VetdìTf^ Guam, 

anssllratm *> commissario pieMiiaio, 

applica» Salbata Cueira ha 

chMslo un incontro con il 
oommissaiio per protestare 
contro la mancata applieaaiona della legge regionale sul- 
l’anagiale canina Nonoslattle sta pasaalo un anno dall'en¬ 
trata in Vigo»della legge. Ocenslmenloalegli animali non» 
ancora stalo latto, né esàle 9 laniaggio indoloe, unico 
meno pev risalire ai piopiMarf del cani abbandonali nn 
l'altra,'dU'|»WlAiib SfSilaiMwu» wanno aàaiio dalFcn- 
, tiMiÙ<riiWri«W<MReMti»MaÉI'pbimnoesieieàBp- 


nel canile continuino le esecutionr dei «andagl., Géiem 
piopoira che i cani abbandonati vengano dati, in affida¬ 
mento temporaneo, alle asaOdaaloni animaliste in grado di 
ospitarli. Il manletiiménto degli animali sarebbe a carico 
del Comune. 


Pignoramenti! H commissario clw regger 

a larn •ortidelCaffiphfcigliD.I'Ma- 

nCmaviOH' Ucabile Angelo Bartmio. ha 

unno In pnee incontralo leiì manina ìpr- 

te CiimDiaonlia * '-‘f- f*- 

tampiaogilU ^ pacillcame gu 

animi, dono la vertenza che 
era nata Ira I due enti per la 
moiiKilà accumulala dall’lacp nei conhontt dell'Acea. L'in- 
qanffò ha dato risultali positivi, perchè l'Acea si è impegna- 
là a opspenderaaia la vendita giudiziaria degg immobili già 
f> 4 a ni^ g |Ui sta'tailtelifoM iti staccire tnoB'tt. iciura ota 
WjV^Mpariamenli den’islilulo. Oggi ci sart unalM M 
eoòln, in cui si dovrà qualificare fl dsbnd MxamulalO. 
GiowedI, Infine, se tutto va bene, si firmàià l'acomlo dòin)- 
tlwa 



Muore una donna pbliriottó E uni«ro medico di Ostia? 


■ Dopo 11 danno àncheta i 
lasiiieaMHa. Derubato ih,Ire- 
0 del ponatogU con 100.000 i 
re e una schedina del toto- 
alcto. è stato condannato a 
agame 200.000 di multa per 
on essersi presentato ai pro¬ 
esso contro il presunto ladro, 
malcapitato é un funziona- 
0 della prefettura di Lecce, 
runo Salvatore, che sabato 
;orso era partito da Roma in 
eno. All'altezza di Cassino, 
uomo si è accorto di essere 
ato derubato e, oltre a se- 
nalare il furto al controllore, 
e ha indicato arvche il pre- 
jnto responsabile, il venti- 
uenne Domenico Carnosa. 

Il giovane ha subito riconse- 
nato 100.000 lire, ma alla sta- 
k>ne di Caserta è stato conse¬ 
nato ai carabinieri, ieri matti- 
a si è svolto li processo nella 
retura di Cassino. 11 ragazzo 
ccusalo del (urto Ita negato 
ilto, ma prima che si cniu- 
esse l'udienza, il suo dilen- 
3 » ha chiesto che si ascol- 
isse anche la parte lesa. Ma 
runo Saivatore non c’era. La 
ausa è'stata rinviata, l’accu- 
ito rimesso in libertà e il giu- 
ice ha multato di 200.000 tire 
(mwionario leccese per as- 
mza ingiustificata. . 


MI Uiià giovane donna ha 
perso la vita, un’àltra è stata 
ricoverata in stato di shock eU 
l'ospedale Villa San Pietro, 
con ferite guaribili in 15 gior¬ 
ni. Questo il bllancip di un in¬ 
cidente avvenuto in piena ora 
dì punta sul lungotevere Mare¬ 
sciallo Cadorna che è stato fa¬ 
tale per Anna Maria Cretelia. 
26 anni, un'agente dì polizia 
che .si stava recando al lavoro 
insieme alla sua amica, Da¬ 
niela Palumbo, di tre anni più 
giovane. 

Le due donne, intorno ali'u- 
na di Ieri, a bordo di una 126 
nuovissima, targata Napoli, 
stavano ra^iungendo il com¬ 
missariato Monte Mario. Con 
la strada trafficata l'automobi¬ 
le manteneva una velocità 
blanda... Una disattenzione 
nqiia guida? Ùn'auto. che ha 
taglìàto.la còri;a;à)ta fl20 delle 
due giovani? ^ Ipottai. Ad 
un certo punito, iriiptowisav 
mente, l'auto, guidata da Da¬ 
niela Palumbo. ha sbandato, 
finendo contro un palo della 
luce. Anna Maria Cretelia, che 
si tro^^ava a fianco del posto di 



Un «dottotlnò», o un vero maniaco amante de) 
brivido sanitario in diretta telefonica? Dopo ben 
cinquanta segnalazioni, da Ostia, di un uomo che 
telefona spacciandosi per medico, prescrivendo 
vaccinazioni, la Usi Rm8 ha deciso di aprire 
un’inchiesta. L’uomo sarebbe in possesso di nomi 
e dati personali delle sue «vittime», che sono ma¬ 
teria riservata solo alle autorità sanitarie. 


FABIO LUPPINO 


La «126» distrutta sul lungotevere Maresciallo Cadorna 


guida, non ha avuto il tempo 
dì fare nulla. Non l'ha salvata 
nemmeno la cintura di sicu^ 
rezza, La donna è morta du¬ 
rante la corsa deirambulanza 
verso il pronto soccorso del vi¬ 
cino ospedale San Giacomo, 
il muso deila 126 si è comple¬ 
tamente accartocciato. Sull'a¬ 
sfalto non è rimasto alcun se¬ 


gno'. né qtiellb di una frenata, 
né una macchia,d'olio. Nulla. 

Panala Palumbo è arrivata 
all'ospèdalsi in stato confusio- 
natè.iNQn d riuscita a apiegare 
quanto accaduto. Dopo gli ac- 
céitamentl sanitari-é stata ri¬ 
coverata e giudicata guaribile 
in due settimane dai medici di 
Villa San Pietro. Ancora non 


sa della mòrte deU'amìca. 0>n 
molta probabiiità oggi sarà In- 
(eiTogata dalia polizia. 

Per lungotevere MaTCSciallo 
Cadoma-.queilo di M è stato 
un lunedi nero. Un altro inci¬ 
dente, infatti, è avvenuto quasi 
nello stesso punto nel pome¬ 
riggio. Questa voUa senza gra¬ 
vi conseguenze. 


■1 Una «talpa» con strane 
tendenze? Un uomo dentro al 
settore sanitario della Usi 
RmS? n mltomane. che. da al¬ 
cune settimane, telefona a ca¬ 
sa di giovani donne residenti 
ad Ostia e, spacciandosi per 
medico, prescrìve vaccinazio¬ 
ni con Inieziom inlramuscola- 
ri, ha cominciato ad insospet¬ 
tire la direzione sanitaria della 
unità sanitaria locale. Da qui 
la decisione, pierà ieri co¬ 
mitato di gestione, di aprire 
un'inchiesta amministrativa. 

11 «maniaco» delle iniezioni 
in diretta telefonica, ha dimo¬ 
strato di conoscere quasi alla 
. perfezione dati, notizie perso¬ 


nali e sanitarie delle sue vitti¬ 
me di cui dispongono solo gli 
uffici specializzati della Usi 
Rm8. dell'ospedale «Crassi», 
del «Sant'Agostino» e dello 
stesso Comune. Nessuna de¬ 
nuncia al commissariato, ma 
finora ben cinquanta telefona¬ 
te sono giunte agli uffici sani¬ 
tari di zona. Molti sì sono re¬ 
cati negli ambulatori degli 
ospedali della Xll circoscrizio¬ 
ne. 

Giovani madri, troppo facil¬ 
mente cadute nella rete del 
maniaco, comunque donne 
che chiedono spiegazioni sul¬ 
le contromisure da adottare. 
•Il tizio ha chiamato dapprima 


alla mattina pariandocon mio 
marito - ha raccontato una ri- 
gnora ^11 infermieri dell'o¬ 
spedale Sant'Agostino 
Quando mio marito ha riferito 
che erq io a conoscere la si¬ 
tuazione dei vaccini dei nostri 
figli, ha attaccato e richiamato 
me nel pomerì^io. Decisa gli 
ho mostrato molti dubbi sulla 
urgenza di iniettare il farma¬ 
co. L'ho sentito in difficoltà e 
ha chiuso la cornetta». Nel 
dubbio dì fronte al «finto me¬ 
dico», è importante ricordare 
che in nessun caso la Usi invi¬ 
ta per telefono gli assistiti alla 
pratica delle terapie. Nelle 
vaccinazioni d'obbligo dei 
bambini, dal novembre dei 
1978 viene spedito a domici¬ 
lio un libretto personale per la 
proiilassi antipolio e trivalen¬ 
te. Le vaccinazioni antitetani¬ 
ca, antitifica, contro Tinfluen- 
za. ilnioibìlloe fa loiolia. to¬ 
no invece eseguite a richiesta 
deirinteressàto o specificata¬ 
mente per categorie lavorati¬ 
ve: operai Sip, Amnu, Italca- 
ble. alimentaristi e naviganti. 


La polizìa di Ostia, che al¬ 
cuni mesÀ fa ha avuto a che 
fue con un altro mister X, poi 
scoperto, che bruciava mac¬ 
chine, ha fatto ascoltare ad al¬ 
cune donne la voce del piro- 
mane, in que^ momento in 
libertà, ma i riscontri hanno 
dato esito negativo. 

Le ipotesi sul mitene ad 
Ostia ^ vanno moltiplican^ 
in queste ore. C'è chi non 
esclude che il sedicente medi¬ 
co possa essere in contatto 
con uno o più complici, forse 
anche involontari, dai quaU 
ottiene le infòrtnazìoni neces¬ 
sarie. La serie di telefonate 
misteriose è stata inoltre colle¬ 
gata ad un e{MsodÌo. per certi 
versi analogo accaduto al Li¬ 
do, sempre d’estate, tre o 
quattro anni fa. In quelTocca* 
sione una ragazza fu addirittu¬ 
ra costretta, per telefono c»> 
viamente. a farsi fa» urta inie¬ 
zione intramuKolare dalla 
madre e a raccontale allo sco¬ 
nosciuto intertocutoie te sue 
reazioni momento per mo¬ 
mento. 


l’Unità 

Martedì ^ \ 
5 settembre 1989 mal X 

































Inaugurazione ore 18,00 


IL MODO PIU’ 




zìonali di primissima qua¬ 
lità^ 17 basse computerìz- 

I / 

zate, carrelli 


Scelta, qua?^ 


za all’insegna della 
più assopita co- a 
modità. In 2.700 


V f .-v^ r- V 


mq* ttovi: ol¬ 


tre 5.000 


prodotti 
alimenta- 
I ri, 12.000 
V articoli 


non ali- 


x*?*'.',!'V .• 

.•V-V ' ' 

i ' ■ ■-■■issir 


À 


1 mentali (dal- 
Tabbigliamento 
al fai da te), offerte ecce- 


oocp 


sempre disponibili, un am¬ 
pio parcheggio e... im ricco 
concorso! IL MODO PIU’ 
SAGGIOOIVIN- 
CERE, sa, fi¬ 


no al 16/9/89 


puoi '#iiGere ogni giorno 
decine di buoni spesa da 
100.000lire e, nella gran¬ 
de estrazione finale, 3 
meravigliosi viaggi di 


una settima-^ 


na per due 
'' persone 
in URSS ^ 


Grecia! 


LACOOPSEITU.CHI PUÒ’DARTI DI PIU’! 


t 

* 1 
























|a capitale 
Èie eledoni 


Lotta aspra per rimanere inquilini dei Campkiogliq: 
la De esclude Forlani junior e i parlamentari 
Per i socialisti fuori Malerba e Rotiroli 
I laici invece si ripresenteranno tutti 




Già piene di volenterosi candidati, le liste del pen¬ 
tapartito. Ma chi di loro uscirà dall'aula di Giulio 
Cesare? Nella De non saranno ripresentati almeno 
10-12 consiglieri, Ira i quali Nicola Signorello. Non 
saranno ripresentati i parlamentari (Michelini 
escluso). Per i socialisti fuori Salvatore Malerba e 
Raffaele Rotiroti. f laici si ripresenteranno invece 
lutti. 


■TIFANO DI MICHiU 


■■ Cran ressa di candidati, 
per le liste del pentapartito. 
Candidati che arrivano, consta 
gUeri che vanno. Già, chi va 
Èa? Non è facile appurarlo, t 
certo più semplice trovare chi 
prenota il aeggio. piuttosto 
che chi lo deve lasciare. Ma 
alcuni nomi già circolano con 
insistenza nei-palazzi della 
politica capitolina. Comincia¬ 
mo con il dare un'occhiata in 
casa de. dove la faccenda è 
più complicala che altrove, 
sia per l'alto numero di conÈ-' 
glieri. sia perché l’anticipo 
elettorale ha mandato in aria 
diversi progetti. E già molti 
scalpitano, dietro la candida¬ 
tura, ancora ufficiosa, di 
Oscar Uilgi Scàlfaro (■Ormai 
è lui 11 nostro capolista, al 
$9,999%*, dice, con un respiro 
di sollievo, l'ex assessore Ga- 
priele Mori*. Nicola Signorello 
non sarà in lista. U'ex sindaco, 
artefice delia riconquista 
«bianca* del Camplctoglio 
neli'SS, ci ha molto pensato 
sopra, poi ha deciso: «No, gra¬ 
zie». Gol resto, cosa doveva fa¬ 
re? Va bene stare dietro a 
gcalfaro, ma anche a Giubi¬ 
lo .Forse tornerà a fare U se¬ 

natore, forse il ministro. Il par¬ 
tito gli ha promesso che non 
io dimenticherà. Esce con lui 
daH’aula Giulio Cesare una 


no anche parlamentari: Elio 
Mensuratl. Carlo Alberto Cioc¬ 
ci, Siro Castrucci e Carlo Tani. 
Dovrebbe rimanere Alberto 
Mlchelini, che é. nello s^^ 
tempo, deputato, europanà- 
henlare e consigliere comu- 
tiale. Ma ha II pregio di essere 
<mei cuore* di circa IQQmlta 
(^lettori, oltre che in quello, 
jplù misterioso, deH'Opus Dei. 
iMa bisogna che alzi il sedere 
da qualche sedia*, commenta 
acido un esponente sbardel- 
lìano. Escono, per aver latto 


più di tre legislatUTe, Aldo Co¬ 
razzi ed Eiinio Pompei, focoso 
ex federale missino. In pen¬ 
sione anche Salvatore La Roc¬ 
ca. Scampà la «tagliola* delie 
tre legisiature, perchè vicese- 
grelarìo romano, Massimo Pa¬ 
lombi. 

Ma l'anUdpo elettorale ri¬ 
schia di far saltare diverse «tra¬ 
smigrazioni* già previste dal 
consiglio comunale a quello 
regionale. Non si ripresenta e 
si tiene pronto per la Pisana, il 
prossimo anno, Alessandro 
Forlani - «fìgliuol prodigo*, 
come qualcuno lo definisce 
nella De, dì Arnaldo -, In pan¬ 
china, fino al prossimo anno, 
dovrebbe rimanere Dario An¬ 
seimi. L'anticipo elettorale ha 
creato qualche problema, in¬ 
vece, a Corrado Gemaedo e 
Alfredo Antoniozzi, entrambi 
ex assessóri. Già È vedevano 
in viaggio verso il palazzo del¬ 
la Regione, ma ora ci hanno 
ripensato. «Il fatto è che per il 
Comune si vota adesso e per 
la Regione tra otto mesi - 
confida un loro collega -. Co¬ 
me dire: meglio l'uovo oggi 
che la gallina domani*. È tran¬ 
quillo il capogruppo uscente, 
Edmondo Angelé. «lo ho fatto 
solo due legisiature. quindi sto 
dentro*, dice. 

In casa socialista, tutti in or¬ 
dine alfabetico dietro Carraro. 
i consiglieri uscenti. Tulli tran¬ 
ne due: Salvatore Malerba, In 
rotta con il suo partito, accu¬ 
sato di essere «ottuso e imbel¬ 
le*, e Ì|Ècpulato.,R^ff^le RoU- , 
ro^l! QUalcuhdf sfÈtèrieva l'tr- 
scila dalla lista di Luigi Cele- 
sire Angrisanl. rinviato a giudi¬ 
zio l'altro giorno dal magistra¬ 
to per la vicenda del 
•cassonetti d'oro*. Lui s’i^fe^ 
vora e replica con veemenza. 
«Mascalzoni! Questa è senz'al¬ 
tro una mascalzonata de! lo 
iuorì dalla lista? Ma nemmeno 


In alto: a 
sinistra Oscar 
Luigi Scallaio, 
a destra 
Raffaele 
Rotiroti. A 
fianco. Nicola 


per sogno!*. 

E degli altri «tre* del penta¬ 
partito cosa si dice? La ricon¬ 
ferma è in massa (anche per¬ 
chè non è una gran massa: 
cinque consiglieri appena). I 
repubblicani, dietro Oscar 
MammI e, forse. Mauro Dutto, 
potranno votare i tre uscenti: 
Mario De Bartolo, Saverio Col- 
lura e Ludovica Gatto, fdend- 
ca consolazione non sarà ne¬ 
gata al fedeli dei sole nascen¬ 
te: il Psdl schiererà «rcora 
una volta Robinio Costi. E non 
.sono da-meno i liberali: Ga- 
briele'Alclatl. ex assessore al¬ 
l'ambiente, sarà II, nella loro 
lista, in un posto d'onore die¬ 
tro a Paolo Gattistuzzi. Non ci 
sarà invece Paola Pampana, 
che è passata pochi giorni fa 
con li panilo di Cariglia e farà 
compagnia nella stessa lista a 
Costi. 

L'ex sindaco Giubilo, intan¬ 


to, va a testa bassa contro t* 
opposizione comunista. «A 
Roma di maìeodorante - ha 
affermato ieri;- c'è solamente 
la pasta di cui è fatto Bettini*. 
Poi ha aggiunto una serie di 
accuse alle giunte di sinistra, 
parlando di «scandali detl'am- 
minisiraziorte Vetere*. dal 
■"cassonetti d'oro" ai piani di 
zona della 167 alla gestione 
del patrimonio edilizio*, im¬ 
mediata la replica del Pei. «Le 
accuse di Giubilo sono com¬ 
pletamente false e infondate - 
afferma Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa¬ 
zione Si tratta di affermazio- 
nf*mascalzonesche che dimo¬ 
strano che 11 vero nemico di 
questa De è il Pei*. «Ai magi¬ 
strati - conclude Cosentino - 
spetterà II compito di Inse¬ 
gnargli a rispettare la legge, e 
ai cittadini di Roma il compito 
di sconfìggerlo alle elezioni*. 



L Celestre Angrisanl 
S. Malerba (esce)' 
Bruno Marino 
Sandro Nataiini 
Antonio Paia 
Alberto Quadrana 
Gianfrarv:o Redavid 
R. Rotiroti (esce) 
Reriutgi Severi 
Oscar Tortosa 


Saverio Coltura 
Mario De Bartolo 
Ludovico Gatto 


G. A. Alfonsi (esce) 
Edmondo Angele 
BerardinaAntlnori 
Alfredo Antonkazi 
Giovanni Azzaio 
Corrado Bernardo 
Cannucciari (dee.) 
Siro Castrucci (esce) 
C A. Ciocci (esce) 
Aido Corazzi (esce) 
Ezio Diotailevi 
A. Forlani (esce) 
Antonio Gerace 
Pietro Giubilo 
S. La Rocca (esce) 
Antonio Mazzocchi 
Beatrice Medi / 
Piero Meloni 
Elio Mensuratl (esce) 
Alberto Michelini 
Carmelo Molinari 
Gabriele Morì 
Massimo Palombi 
Carlo Peloni 
Ennio Pompei (esce) 
Marco Rav^lioli 
N. Signorello (esce) 
Carlo Tani (esce) 



Robinio costi 
Antonio Pala 
Oscar Tortosa 



Gabriele Alciati 
Paola Pampana 


Antonio Pala e Oscar Tor¬ 
tosa furono eletti netl'SS 
nelle liste del Psdl e in 
seguito passarono al Psi. 
Paola Pampana. eletta nelle 
liste del PII, è ora candida¬ 
ta con il Psdi 




Deve essere sttiD un rtehiamo 
Irresistibile per il piccolo (ib» 
biano. Da lontano l'avrA 
scarnbiata per la «grande ma¬ 
dre» di tutti I pennutL ptA 
' quando si è accorto della 1 ^ 
marmorea immobilità, avm 
' pensato di essere di firóte al¬ 
la statua del suo dio. Infine si è ricordato di essere un volatile 
piccolo e impertinente. Ed è atterrato sulla testa dell'aquila mo¬ 
numentale. Ora è un gabbiano felice. Come lo chiameramo. 
Johanalan Livingston? 


Qualcuno 

volò 

sulla testa 
dell’aquila 


Miliardario al Prenestino 

«Colpacdo» al Pitti bar 
E il padrone del locale 
dà un dàldd al suo «13» 


B È Stata giocata in un bar 
romano, al Prenestino, una 
delle 6 schedine miliardarie 
che hanno fatto sognare ieri 
l’Italia del Totocalcio. Si chia¬ 
ma l^tii Bar, in via Erasmo 
Gàiiamelata 89, ed 4 stalo in¬ 
vestito in pieno dalla notorietà 
e dali'eccitazione per il 13 mi¬ 
liardario. «Sono certo che si 
tratta di un giocatore qualsia¬ 
si, uno che ha provato a lare il 
colpaccio e gii è andata bene 
- dice soddisfatto Fabio Pitti, 
titolare della rìcéviiorla -, Per¬ 
chè i) costo della sqhcdinaf.. 
poco più 'di .ndve.fpllalira.Ìàk' 
pensare che Vabbia giocala 
un poveraccio, e questo mi fa 
molto piacere». 

Ma alì'eccilazlone e alla 
soddisfazione per aver vendu¬ 
to la schedina da mille e una 
notte, si aggiunge una buona 
dose di amarezza in casa Pitti. 

Il padre di Fabio, infatti, ha 
dato un calcio alla fortuna per 


una incredibile coincidenza 
negativa. Anche lui slava per 
giocare la schedina miliarda¬ 
ria, propostagli da un amico 
nella giornata di sabato, ma 
poi, avendo già fatto dìvefw 
giocate, è stato preso da uno 
scnipoio: non voleva spende¬ 
re troppo, e cosi ha tolto due 
colonne alla schedina comi»- 
lata originariamente. Le due 
colonne in meno che hanno 
trasformato la sua schedina 
da un tredici di un miliardo e 
mezzo ad un inutile undicL 
Mostra sconsolato la bruna 
copia della schedina corretta 
a ipatita è ammette; «Ieri sera» 
uando ho visto i risultati, ho 
ovulo prendere 20 gocce di 
Novalgina per farmi passare il 
mai di testa». E il suo amico, 
quello che aveva avuto l'intui¬ 
zione della schedina miliarda¬ 
ria? «Stamattina è venuto, e 
non mi ha rivolto neppure la 
parola*. 

DSOm 



Leningreclo e Mosca 

Partenze: 17 settembre e 7 ottobre • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea. fjtiota di partecipazione da lire 1.940.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenze: 5 e 19 settembre da Milano • Durata: 10 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 1.990.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 


Città del'antìca Russia 

Partenze: 13 settembre e 11 ottobre • Durata; 12 giorni 
Trasporto; voli di linea • Quota di partecipazione da L 2.100.000 
Itineraria: rfoma o Milano, Mosca, SudzaI, Jaroslav, Leningrado, Mosca, 
Milano o Roma 

Leningrado Mosca 

Voli speciali da Bologna 

Partenze settimanali • Durata 8 giorni 

Trasporto: voli speciali Aeroflot 

Quota individuale di partecipazione da L 1.330.000 



rUNITA VACANZE 


Per informazioni e prenotazioni: 
MILANO ' Viale Fulvio Testi 73, tei. 02/6440361 
ROMA - Via dei Taurini 19. telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Partito Comunista Italiano 
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ANZIO - PONZA 

Dal 31 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

„»«» 07.40 00.es- n.so» 77.7S 

d,ntaa os.i5 <b.so- raso* is.w 

*• gBbMbURòUoiMRiC» 


Dsl 31 Luglio al 30 Agosto (giornaliero) 

«ANSO 07,40 Oe.OS* n,30 17,15 

raraUZA 09.15 15,30 19,30» 19,00 


DeM ol 18 Sottombro (giornolioro) 

raMOO 07,40 09,05» ll.Vf» 19,30 

rarONZA 09,15 19.00»» 17,30» 19,10 

• hdhMMvaOtGtovid 
" SBtoSMstOomricq 


Dal 19 al 26 Sottombro (gtomalloro) 

i?s 


dlANZO 
di PONZA 


07,40 oeas* 
09.15 iiao» 


Dal 26 Sottombri ot 16 Otiobro 
(glorniUoro) 

Etehiw martedì a OlOVIOi 

di ANZIO 09.90 

«■PONZA IOjOO 

Dot 16 Ottobri ol 31 Dlcombro 
EicImo martedì • QlOVfiOi 
«■ANSO 09,90 
di PONZA 15,00 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIDA • NAPOU 
ArriM s NAPOU IR asiscMmia sta Is Ms IQUi 
Dal 13 al 30 Maggio | Dal 31 Maggio al 26 Sottombro 


Boto venerdì, sabato. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 


ANZK) p. 08,30 
PONZA ■.09,40 
p. 09.55 
V.TENE ■. 10.35 

p. 10.60 
fiCKlA «.11.30 
CiUm.l8p. 11.46 
NAPOU «. 12.25 


NAPOU p. 14,30 
ISCHIA ■. 16,10 
C«tBm.lap. 16,26 
V.TENE •. 16.06 

p. 16.20 
PONZA «.17.00 
p. 17,30 
ANZK) «. 18.40 


ANZIO 

PONZA 


ISCHIA 

C«uffl.<i 

PROCIDA 


09.09 

09.15 

09.30 

10,10 

10,25 

11,05 

11,tS 

11,30 

11.35 

11.55 


NAPOU 

ON 1 d raSitwnbtlvi... . _ . _^__ 

Ddt9d28S«n«ntbr«lvnlpom»ldÌiN«s«wiBdcb«>ld1t)l(aÉBria0wÉ«ili 


NAPOU 

GCHIA 

OMnt.U 

V.1ZNE 

PONZA 


Pb 19,30 
19.15 
p. 16,90 

se 

1.19,40 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELU PARTENZA 



JsisrcMA 

VRENOTAZIONI 
feLETTRONICHE AVMS 


VIAGGI e TURISMO s.r.l. 

00042 ANZIO (TTALV) 

Via Pòrta InnooMilMio, li 

ANZK} • T«L 09/9946089 - 9949920 - Tk «laON • Fai 9t490a7 

P0l^-m0771/9007i 

VENTOTENE.’W. 0771/iSOra 

6CHIA • A» RMim - TU. 091/999403 • 991215 * Tk 719394 
NAPOU > Smv • NL M1/7ei2349 • 1k '/20445 
PROCIOA- Som - TU. 091/1991915 - Fix 7512141 
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n Consiglio re^oiiale approva la legge 
che tutela Ta^coltura biologica 
contro Tuso di peslàddi e diserbanti 
e lo sfruttamento dei terreni 


Un miliardo e mezzo stanziato 
per le aziende disposte alla riconversione 
Nascerà anche un albo delle ditte 
e un marchio di garanzia dei prodotti 


Tutti a tavola con i cibi Doc 


Via i pesticidi ,e lo sfruttamento incondizionato 
del terreno. Sulla nostra tavola prodotti garantiti 
con il marchio «naturale». Offerte;,golose per le 
aziende che convertiranno la prodùzfone. Sono i 
punti chiave della legge regionale suU’agricoltura 
biologica da due giorni in vigorhr^ speranza 
«che presto diventi nazionale» qeOàt conferanza 
stampa dei suoi sostenitori. 


Consumo di posticidi 


tavwl in wgipagna 


■i Agricoltura biologica al 
via, Circa 1500 milioni sono 
stati stanziati finanziare gii 
interventi previsti dalla le^e 
regionale, operativa ormai da 
quarantotto ore. 700 milioni 
sono destinati alle aziende 
che operano secondo i criteri 
deH'agricollura biolc^ica. 400 
per i mutui (strutture edili, im¬ 
pianti. bestiame per le azien¬ 
de che si convertano a questo 
tipo di produzione). 300 per 
l'esecuzione dei programmi di 
lotta biologica in piani plu¬ 
riennali. a fondo perduto del 
50%. Gli ultimi 100 milioni so¬ 
no per corsi di formazione ed 
aggiornamento professionale 
che avviano alla tecnica del¬ 
l'agricoltura biologie^. Tra i 
promotori della legge è d'ob- 
bligo i'arìa delle grandi occa¬ 
sioni. «La Regione Lazio ha 
appliacato per prima la legge, 
regionale sull'agricoltura bio¬ 
logica - dice Anna Rosa Ca¬ 


vallo, consigliare regionale del 
Pei. nel corso della conferen¬ 
za stampa di pfésentazione, -, 
attenzione ora alla sua appli¬ 
cazione per non ottenere un 
effetto boomerang». 

Ma che cos'è l'agricoltura 
biologica? «Ottenere prodotti 
del suolo e deH'allevamento 
nel rispetto dei cicli naturali 
della vita senza ricorrere a for¬ 
zature, senza impiego di so¬ 
stanze tossiche e di sintesi», 
dice Cesare Donnhauser, re¬ 
sponsabile deU'agncòltura per 
la Lega ambiente. Alle Regio¬ 
ni spetta il controllo dell'ap¬ 
plicazione della legge, com¬ 
posta da sette articoli. Il mini¬ 
stero dell'Ambiente deve av¬ 
viare e mantenere le «campa¬ 
gne di acculturazione ed in¬ 
formazione necessarie perché 
tutti siano al corrente delle 
forme e delle tecniche neces¬ 
sarie per la coltivazione bioio- 


Provincia 

Roma 

Proainone 

Rieti_ 

Latina 

VltertM) 

Totale Lazio 
Totale Italia 


gica - dice nella presentazio¬ 
ne MassitiKT Giardini, r^pon* 
sabile nazionale del iProgetto 
agricoltura biologa» del Wwf 
-, Fondamentale è l'istituzio¬ 
ne del marchio di garanzia 
per questo tipo di f^odotti in¬ 
sieme alle norme che regola¬ 
mentano TaRMlà delle indu¬ 
strie alimentari che fanno uso 
di prodotti biologici. Infine la 
legge stabilisce le modalità 
dei contribuì stalaii e regiona¬ 
li necessari p» chi » avvia a 
questo tipo m produzione e le 
sanzioni contro chi vK^a le di- 
spc^lzioni». 

Le azi«KÌe che vogliano 
passare dall’agricoiulura tradi- 
nonale a quella biok^ica «de¬ 
vono presentare un piano di 
conversiorte per usufruire de- 


AnticrlttQQàmlcI 


Pirxiottì salati? 
«Olio più caro 
ma i pomodori no» 


gli aiuti previsti - dice Primo 
Masirantoni. consigliere regio¬ 
nale Verde Arcobaleno Il 
periodo di conversione può 
durare da due a sette anni. Le 
aziende saranno iscritte in un 
albo dell’assessorato provin¬ 
ciale aH'agricoltura. È istituito 
inoltre il marchio di «Produ- 
zbne biologica» per i prodotti 
ottenuti con le tecniche agri¬ 
cole che rifiutano i pesticidi e 
lo sfmttamento incondiziona- 
to del terreno». 

Ma i coltivatori come reagi¬ 
scono? «Il loro atte^iamento 
è assai favorevole, quando 
conducemmo un'esperienza 
pilota nel comune di Cesena 
- dice Mastrantoni - fummo 
subissati dalle loro richieste di 
vedere da vicino il funziona¬ 


mento di una tale tecnica. Oc¬ 
corre informare, seguirti nel¬ 
l'attuazione del prc^ramma 
perché nell’attuale sistema 
agricolo giocano interessi che 
ogni anno si aggirano attorno 
ai 3000 miliardi di pesticidi e 
veleni vari. Dettano legge solo 
i grandi potentati della chimi¬ 
ca». Alla conierenza stampa 
era presente anche il presi¬ 
dente de) Wwf, Fulco Pratesi. 
Ha riaffermato «la validità di 
una normativa che in agricol¬ 
tura segua le leggi della vita e 
non quelle della produzione 
industriale». Ancora una gran¬ 
de speranza anima i fautori 
della legge, «al più presto que¬ 
sta normativa deve diventare 
nazionale», è l'auspicio del 
Wwf e speriamo non rimanga 
solo loro. 


■i Hanno messo al bando 
pesticidi e veleni d'ogni sorta, 
coltivando «dolcemente» 300 
ettari di terra. Nel Lazio ormai 
sono 40 le aziende che hanno 
scelto di fare agricoltura bio¬ 
logica. Vere e proprie fattorie 
■pulite» a conduzìohe familia- ' 
re. nelle quali lavorano 100 
persone per produrre ortaggi, 
irutta, cereali ed allevare be¬ 
stiame. 

■Inicmio a Roma c'è Tali- 
mentari Bongirolami, che col¬ 
tiva oita^i nel Parco della 
Caffarella, poi c'è la coopera¬ 
tiva Colle dell'Acero a Lanuvio 
- spiega Michele Grippa, dei- 
l'Agrisalus - e Natura Viva a 
Sora». Solo qualche nome, 
della galassia che lentamente, 
ma inesorabilmente, sta ve¬ 
nendo alla ribalta» 

Ma è vero che la tutela del¬ 
la salute fa lievitare i prezzi 
dei prodotti biologici? «1 pro¬ 
dotti deiragricoliura biolc^ica 
acquistali nei negozi specia¬ 
lizzati costano di più - com¬ 
menta Grippa - ma quando 


c'è la vendita diretta ai consu¬ 
matore i prezzi sono competi¬ 
tivi. Un chilo di pomcmri 
•biolMici» costa ormai 800 lire 
al chilo. Anche la carne, di 
primo o secondo faglio, si 
può tròvare a 16-17 mila lire 
al chilo e il formaggio si può 
comprate agli stessi prezzi dei. 
prodotti Irattati. Per gli agrumi 
e l'olio I prezirii sono alti». U 
M'esporto dei prodotti non lo¬ 
cali e Vimbottigliamento del¬ 
l'olio, sonp 1 due ostacoli che 
Agrisalus chiama in causa 
quali ostacoli insormontabili 
per questi due prodotti. «Tra¬ 
sportare 2 quintali di arance 
«biolMiche» è un'impresa sa¬ 
lata. &me imbottigliare l’olio 
biologico: la produzione bio¬ 
logica è ancora limitata e que¬ 
sto impedisce alle aziende di 
accedere ai premi Cee che 
coprono fjno al 50% dei costi». 
Per promuo^ l'agricoltura 
«dolce», il 23-24 settembre a 
piazza Santi Apostoli si terrà 
la fiera di prodotti biologici 
patrocinata oal «Vignaiolo». 


_ VENBBDl 1 SBTTEMBHE _ 

17.30 Sfilata delta banda musicale LA RUSTICA 
di CIvItacaatellana nelle vie dei quartieri 

Arena centrale 20.00 Concerto della banda musicala 

Balere 21.00 Inaugurazione con I orchestra NUOVA EU¬ 
ROPA e presentazione gara di ballo 
CiratealfO 2100 Elisabetta CARTA e Fulvio 0'ANGELO in 
•Dannumlononsolùrn a cura degli autori 
con Carlo MEZZANOTTE 

22.30 il CIELO SOPRA BERLINO 

Piano bar 22.Q0 Le grandi canzoni del Jazz. Omaggio a 
George QERSHWIN di Nino OE ROSE e 
Francesca DONATO 

SABATO 2 SrrrEMBRB 


Fsmmwmaf 


VILLA DEI.GC^IAN! e. 

MCRCOLEDl 6.SKTTBMBRB 


Spazio bambini 17.00 


Punto dibattili 20.30 


Arena centrale 21.00 
Balera 21.00 
CIneteatro 21.00 

22,30 

Piano bar 22,00 


MANIPOLA e CREA e IMPROVVISANDO 
animazione per bambini e attività creative 
a cura della Coop. INF.AN.T.A. 

DIRITTO 01 CITTADINANZA: una nuova 
frontiera di lotta con L COSENTINO. W. 
MOLINARO, F. BERTINOm 
Apertura rassegna rock: t UTFIBA 
Orchestra da Ballo NUOVA EUROPA 
E. CARTA, F. D'ANGELO e C. MEZZANOT¬ 
TE In «Dennunzfononso/o» 

L’ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO 
Omaggio a 6ILLY HOtlDAY con N. DE RO¬ 
SE e F. DONATO 


1-17 settembre 


amimATJTmn 


CinetMtm 21.30 Rusegna: SEI MODI DI DIRE JAZ2. OR- 
SELLI, ARUZZO, LALLA. FAUVERPROIECT 
S.Q.. Q. MAZZON PUYS, O. COLEMAN 
23.30 IL PICCOLO DIAVOLO 

Plano Par 22.00 UNO. DUE concaito paf voca a chitarra con 
C. ZANNA cG. PALOMBO 
Spazio giochi 22.00 Inltio Tomeo di SCACCHI 

QIOVBOll4BBTTBMmB 


DOMENICA IO SETTEMBRE 


Spazio bambini 17.00 
Punto dibattiti ZQ.ZO 


Arena centrale 21.00 


Balera 21.00 
CIneteatro 21.00 


22.30 

Piano bar 22.00 


Animazione e attività creative a cura della 
Coop. INF.AN.T.A. 

VIVERE MALE NELLA METROPOLI, con P. 
SALVAGNleQ. FRANZONl 
Rassegna rock: BUNDIS STURKES. EX 
TEMPORA 

Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
G MARTINI in-Afar/à/adp di S-VELITTI 
D. BRACCI In «A proposito di una signora» 
SECONDO PONZIO FILATO 
DUKE ELLINGTON omaggio di N. OE ROSE 
e F. DONATO 


DOMENICA 3 SETTEMBRE 


GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 


Ingresso parco 9.00 
9.20 

Spazio bambini 17.00 
Punto dibattiti 2tì.2B 


Arena centrale 21 00 


Balera 21.00 
CIneteatro 21.00 


Piano bar 22.00 


Partenza gara per cicloamatorl 
Partenza clcloraduno II Trofeo Villa Gordia¬ 
ni 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INF.AN.T.A. 

IL VENTO DELL’EST: cosa auceade nai pat¬ 
ti del MSDClalismo re ale» con Q. CHIESA, C. 
LEONI e V. MIflONENCO 

Rassegna rock: LEViATHAN, OUNWICH, 
CYCLON 

Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
E. CARTA, F. D’ANGELO e C. MEZZANO!- 
TE In -Dannunziononsolo» 
L'INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL'ES¬ 
SERE 

Tre autori: Cole PORTER, Richard flOD- 
GERS, Irving BERLIN con N DE ROSE e F. 
DONATO 


_ LUNEDÌ 4 SETTEMBRE _ 

Spazio bambini 17.00 Animazione e attività creative a cura della 
Coop INF.AN.T.A. 

Punto dibattiti 20.30 CHE NOIA LA NAJA: dimezziamo la leva 
militare; miglioriamo il aervlzto civile con 
G. CUPERLO, A. D’ALESSIO. L PALAZZINI 

Arena centrate 2t.00 Rassegna rock: FORBIDOINQ FACE RED 
FRONTIERS 

CIneteatro 2100 E. CARTA. F D’ANGELO e C MEZZANO!- 
TE in -Dannunziononsolo» 

22 30 MILAGRO 

Piano bar 22 00 NAT KING COLE con N. OE ROSE e F. DO¬ 
NATO 

MARTEDÌ S SETTEMBRE 


Spazio bambini 17.00 
Punto dibattiti 20,30 


Balera 21.00 
Arena centrale 21.30 
Cineteatro 21.00 

22.30 

Piano bar 22.00 


Animazione e attività creative a cura della 
Coop.INF.Af f.A. 

Contro tutte le apatheid. contro tt razzismo, 
per (a libertà nel Sudafrica. R. DEGNI, B. 
NATO, M MICUCCI 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 

I concerti: GLI STADIO 

Sergio ZECCA m •Uno spettacolo nuovo di 
zecca», a cura dell'attore 
TRUES STORIES 

II duo di Tina BELLANOI e Fabiano LELLI a 
cura della Scuola Popolare di Musica di Vil¬ 
la Gordiani 


Area hrsta 10.00 


Stazio bambini 17.00 


Punto dibattiti 20.30 


Arena centrale 21.00 


Balera 21.00 
Cineteatro 19.00 


21.30 

23.00 

Plano bar 22.00 


Spazio giochi 23.30 


Visita guidata ai resti archeologici della Vil¬ 
la dei Gordiani a cura della Dott.ssa Elisa- 
betta CARNABUCI 

Conclusione dei laboratori "Manipoia e 
crea» e •Improvvisando» svolti dal bambini 
a cura della Coop. INF.AN.T.A. 

Dagli affari agli Intaraaal dtfla città: auffa 
maceria di Giubilo costruiamo la nuova ca¬ 
pitalo, con W. TOCCI 

I popoli, te musiche; spettacolo del gruppo 
africano degli AMAD05 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Incontro con l'Associazione nazionale mu- 
sicieti iazz con B. TOMMASO, E. PIERA- 
NUNZI 

Rass. SEI MODI Dt DIRE JAZZ: FORTUNA 
IL VENTRE OELL’ARCHITETTO 
U sonetto: Musica da camera e poesia con 
Maura ROSSI, Patrizio SALVITTI, Germana 
MARTIN), Daniela BRACCI 
Prima estrazione della sottoscrizione a pre¬ 
mi 


Spazio bambini 17.00 


Punto dibattiti 20.20 


Arena canfra/e 21.00 
Balera 21.00 
Spazio giochi 16.00 
Cineteatro 21.00 
23.00 

Piano bar 21.30 


Muslùà per l'Infanzia laboratorio di anima¬ 
zione a cura della Scuola Popolare di Musi¬ 
ca di VHIaGordferd 

IL vmDi STA MEGLIO COL NOtSOT Am» 
blonta come riaena per H rtsenemeirto del¬ 
lo città con S. DEL PAITORE, V. DE LUCIA, 
F. MUSSI 

I concani'. ICONFUSION 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Torneo di SCACCHI 

I LOVE YCU 
AHRAZtONE FATALE 

Laboratorio allievi dalla Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 

II plano di Sìlvia MARINI 


VENERDÌ 15 SETTEMBRE 


Spazio bambini 17.00 


Spazio giochi 16.00 
Arena centrale (Parco 
V. 0. Romano) 21.00 
Balera 21.00 
C/nefeafro 21.00 
23.00 
Piano bar 21.30 


VENERDÌ e SETTEMBRE 


Spazio bambini 17.00 
Punto dibatti)) 20.30 


Arena centrale 21.00 


Balera 21.00 
Cineteatro 21.00 


22.30 

Piano bar 20.30 


SpazioF.G.CI. 21.00 


Animazione e attività creative a cura deila 
Coop. INF AN T A. 

Attuare la ••194» prevenire l’aborto, garanti¬ 
re l'autodeterminazione delia donna. P. NA¬ 
POLETANO 

Chiusura rassegna rock' Marco BAMBATi e 
i CODE SWAN 

Orchestra da balio NUOVA EUROPA 
S. ZECCA m •Uno spettacolo nuovo di zec¬ 
ca» 

L'IMPERO DEL SOLE 

L'arte di improvvisare SEI MODI Di DIRE 
JAZZ Presentazione detta rassegna e con¬ 
certo di Enrico PIERANUNZI SPACE JAZZ 
TRIO 

Presentazione del programma delle attività 


_ LUNEDÌ 11 SETTEMBRE _ 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infanzia laboratorio di anima¬ 
zione e musica d'insieme per bambini di¬ 
retto da Enrichetta SECCHI 

Punto dibattiti 20.20 NUOVO PO E CATTOLICI presentazione 
del libro di F. QENTILONt 

Cineteatro 21.30 Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ Mauri¬ 
zio GiammarcoTrio 

23 00 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 
Piano bar 22.00 UNO, DUO concerto per voce e chitarra con 
Cinzia ZANNA e Giovanni PALOMBO 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 


Musica per l'infanzia laboratorio di anima¬ 
zione a cura detta Scuola Palare di Musi¬ 
ca di Villa Gordiani 
Finale Torneo di SCACCHI 

IPOOH In oofieerle (Ingrataa L M.00tD 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
IL CaORE VIOLA 
DIECI MINUTI A MEZZANOTTE 
Laboratorio allièvi dalla Scuoia Popolare di 
Musica di Villa Gordiwti 
Il TRIO di S. MARINI. R. ALTAMURA. S. CE¬ 
SARE 


SABAT016 SBTTBMBRB 


SABATO 9 SETTEMBRE 


Spazio bambini 17.00 
Punto dibattiti 20 30 


Arena centrale 21.00 


Balera 21 .QQ 
Cineteatro 21.00 


' 23 30 

Piano bar 22.00 


Animazione e attività creativa a cura della 
Coop. INF AN.T.A. 

1789-1989: gli ideali di libertà, uguaglianza, 
Iratemità lezione di U. CERRONt 
Rassegna rock: BANDANA, Roberto FAL¬ 
CONIERI 

Orchestra da batto NUOVA EUROPA 
Germana MARTINI in •Marialaò» di S. VE- 
Lim 

Daniela BRACCI in •A proposito dì una sh 
gnora»à\S VELlHl 
DOMANI accadrà 

IL JAZZ ITALIANO con N. DE ROSE e F. 
DONATO 


Spazio bambini 17.00 
Punto dibattiti 20.30 


Arena centrale 21.00 


Balera 21.00 
Cineteatro 21.30 


23.00 

Piano bar 21.30 


Animazione e attività creative a cura della 
Coop INF.AN T.A. 

PRESENTIAMO IL NUOVO PCI: intervista a 
W. VELTRONI 

t popoli, le musiche: "Pizzica... panca» 
spettacolo con il TEATRO DEL MEDITER¬ 
RANEO 

Orchestra da balio NUOVA EUROPA 

Rassegna SEI MODI Di DIRE JAZZ. Antonio 

APUZZO ELECTRIC DREAM 

STREGATA DALLA LUNA 

Concerto di musica classica del duo torà 

AGOSTINI e Patrìzio SALViTTl 

Il duo «L'amore in moto» 

interpreta gli anni 60 


Spazio bambini 17.00 


Arena centrale (Parco 
v.O. Romano) 21.00 


Balera 21 00 
Cineteatro 19.30 


23 00 
Piano bar 22 00 


Musica per l’infanzia laboratorio di anima¬ 
zione e musica della Scuola Popolare di 
Musica di Viltà Gordiani 

•Non mi iMcfate solo» con Enrico MONTE¬ 
SANO» (Poltrone 1.12.000. Il posto L. 7.000) 
Orchestra da balio NUOVA EUROPA 
Dibattito sull'insegnamento del iazz nelle 
scuole di musica 

Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ con Ma¬ 
no SCHiANO, Edoardo RICCI, Guido MAZ¬ 
ZON, Seby TRAMONTANA. Sandro LALLA, 
Mauro ORSELLI 
CARUSO PASKOSKY 

UNO, DUE concerto per voce e chitarra con 
C. ZANNA e G. PALOMBO 


Spazio bambini 17.00 


Spazio giochi 19.00 
Arena centrate 21.00 
Balera 21.00 


Cineteatro 21.00 
23.00 

Piano bar 21.30 


Musica per l'infanzia laboratorio di anima¬ 
zione a cura della Scuota Popolare di Musi¬ 
ca di Villa Gordiani 

Simultanea SCACCHI su 20 scacchiere 
I conearif: Grufa DI MICHELE 
Gara di ballo finale standard latino-ameri¬ 
cana con l’orchestra da ballo NUOVA EU¬ 
ROPA 
IPICARI 

GLI INTOCCABILI 

Laboratorio degli ailievi detta Scuota Popo¬ 
lare di Musica di Villa Gordiani 
tt piano di S. MARINI 


DOMENICA 17 SETTEMBRE 


MEBCOLEDl 13 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17.00 Musica per l'infamia laboratorio di anima¬ 
zione a cura delia Scuola Popolare di Musi¬ 
ca di Villa Gordiani 

Punto dibattiti 18 30 Aliarmi slam razzisti: emigrazione e socie¬ 
tà multirazziale con A.M. DUPRè, M. MAN- 
SOVJBI. F. MARINARO. L NEGRO 
20 30 VIAGGIARE MEGLIO IN CITTÀ proposte 
sul trasporto pubblico 

Balera 21 00 Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 


Area Msta 10.00 


Spazio bambini 17.00 
Punto dibattiti 19.30 


Arena centrale 21.00 
Balera 21.00 

Cineteatro 21.00 
23.00 
Piano bar 21.30 

23.00 

Spazio giochi 23.30 


Visita guidata ai resti archeologici della Vil¬ 
la dei Gordiani a cura detta Dott.8sa E. 
CARNABUCI 

Manifestazione conclusiva di Musica per 
l'infanzia laboratorio diretto da E. SECCHI 

Scegliere II nuovo PC! per una nuova «Ma- 
se dirìgente a Noma, Comizio di chiusura 
conG.BEniNI 
lcenctrtl:i CAMALEONTI 
Festa tinaie con l'orchestra da ballo NUO¬ 
VA EUROPA 
SETTEMBRE 
RADIO DAYS 

Il quartetto A. D’ALFONSO. M. FEDELI. S. 

PAGNI, Q. LOCASCIO 

11 piano d) S. MARINI 

Estrazione finale 

della sottoscrizione a premi 


24; 




Martedì 

5 settembre 1989 
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NUMniunu 

Pronto Inlervonto 113 

CarabInlorI 112 

Ounluracanlrala aéM 
Vigili dal (uoco 113 

Cri ambulanza 3100 

Vigili urbani 37091 

Soceoraoairadala 113 
Sangua 49S337^7S7989^ 
Cantra anilvalani 490603 
(nona) 4937972 

Guardia medica 473074-1 2-3-4 
Pronto Boccorso cardiologico 
030921 (Villa Matalda) 330972 
Alda 6311507-0449093 

AIed adolaacenll eooool 
Par cardiopatici 8320049 
Talalonoroaa 6791453 


Pronto soccorsa a domicilio 
4736741 


Policlinico 492341 

S Camillo 0310066 

S Giovanni 77051 

Fatababairatolll 5873299 

GamaW 33034030 

S Filippo Nari 3300207 

S Pietro 36390108 

S Eugonlo 3904 

Nuovo Pag MarglrOrlta 5844 
S Giacomo 0793538 

S Spirilo 030901 

Canili mtarlnarh 
Gregorio VII 6221680 

Traslevara 3896690 

Appla 7992710 


Pronto inlorvento ambulanza 
47498 

Odonlolatrico 301312 

Segnalazioni animali morti 

0800340/3810070 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 0789838 

PotlzlB stradate 5044 

Radio lui 

3570 - 4994 - 387 ^ 4984-6433 

Caopauloi 

Pubblici 7394508 

Tassislica 865264 

S13iovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 65416^ 






A 


Una guida 
per scoprire 
e di notte 


la città di giorno 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Ga$ pronto Intervento 5107 
Neltezra urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
ProvmcladtRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze laulonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337B09 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


OIORNALI01 NOTTI 

Cotonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarla Colon* 
na) 

Esquilirto viale Manzoni (eino* 
ma Hoyal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porla Maggioro 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigria 
StettutI) 

Ludovisi via Vittorio Vinato 
(Hotel Excelaior a Porta Pirt* 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mas* 
saggero) 


A proposito della scuola 
media «Buonarroti» 


Cara Unità 

ho letto lo lettera da voi pubblicata di tuia mamma che 
dqnunciava gli abusi qommessi ai danni del figlio handi 
cappato nella scuola media •Cuonarroti* Sono veramente 
soodiidatta che finalmente un quotidiano abbia dedicato 
uno spazio a ciO che avviene in questa scuola visto che an 
eh io avevo cercato in van modidi far notare le irresolantà 
commesse dai capo d istituto senza però sortire alcun n 
sullato 

Cosa dire infatti del) ispezione sollecitata d^Ia signora 
che sembra caduta nel nulla? Cosa dire del fatto che nelle 
classi a tempo prolungato è stato cambiato 1 orario (già pe 
raltro modificato numerosissime volte nell uco deli anno) 
il 26 apnie nducendo arbitrariamente le compresenze da 

a uattro ore (come stabilito per legge) a due ore motivan 
o questa ttravissima decisione da una fantomatica detibe 
ra di un collegio dei docenti del novembre I98S? Cosa dire 
di docenti che con 18 ore di cattedra ne fanno 11 di effetti 
va lezione e 7 dt supplenze più o meno saliuaiie? 

Mi domando quindi come è possibile permettere che un 
capo d istituto conbnul indisturbato aq operare in una 
scuola senza che nessuno ppssa porre argina ai suo strapo* 
tere che peraUrpdannq^Sia innanzi tutto gli alunni che ri 
sentono di una conduzione della scuola fortemente squili 
bratà? 

(Lettera firmata) 


L’Acotral e 1 Atac 

non si occupano di Pregene 


Cara Unità 

vorrei lanciare un appello alle due aziende romane di 
trasporto pubblico affinché si occupino con maggiore sol 
lecitudine di Ftegene L Acotral la collega con Roma dal 
1976 Da allora è cambiato solo il capolinea cittadino spo¬ 
stato a via Upanto ma non la frequenza che é di un auto- 
^ bus ogni ora nei fenali e di ogni due nei festivi inoltre cosa 
scandalosissima i ultima corsa da Fregene per la capitale 
. parte alle 19 30 Durante ^gione estiva le corse anziché 
* Inlènrsiflcate Vengono dirachité'pérehé il personale va m fe 
1 ne A parziale rimedio di lataitMMuiionetnel' 1983 tenendo 


frequenza di una ogni ora sia nei feriali che nei festivi al 
cune corse della linea 020 che collega Fiumicino con la sta 
zlone di Maccarese Da quest ultima località dove tra 1 albo 
fèrmano vati treni Fs un altra linea Atac lo 023 assicura 
ogni SO minuti un collegamento con Malagrotta (donde al 
tre due linee Atac il 246 e il 90S portano a Boccea) e la Ri 
messa Magliana da dove parte la linea 719 per piazza Ve 
nezia Purtroppo I Atac non $1 è mal preoccupata di o^a 
aizzare una sene di coincidenze orarie tra le suddette linee 
skxhé occorre talora aspettare anche tre quarti d ora ai vari 
capilinca impiegando di conseguenza più di due ore per 
raggiungere Fregene Basterebbe invece prolungare diretta 
mente lo 023 per alln cinque chllometn dalla stazione di 
Maccarese fino a Pr^ene almeno nella stagione estiva 
C é chi mormora che un trasporto pubblico dignitoso per 
Fregene sarebbe osteggiato da alcune lobbies di residenti 
che in esso vedrebbero un attentato al carattere elitano del 
la locàtità non è un casoxhe fino a cinque anni fa t ultima 
corsa dell Acotral partiva addirittura alle 18 30 e che I Atac 

e con li pretesto della viabilità m cattive condizioni 
Rilen^ che occorra opporsi a tali manovre conservatrici 
e favorevoli solo ai meza privati istituendo un servizio pub¬ 
blico più efficiente meglio se di carattere «urbano» e affida 
to lutto al) Atac e che serva Pregene fino a mezzanotte co¬ 
me gli altri quartieri di Roma 

Michele Orlando 


Altro che «cascatella» 

Meglio la corsia preferenziale 


CaraUiUtà 

non Si può certo dire die I amministrazione comunale di 
Roma non rappresen i un esempio di efficienza Finora ci 
ha fornito il perfetto funzionamento dei servizi essenziali 
raccolta rifiuti trasporti servizio sanitano inappuntabile 
(per una visita specialistica alla Us) non è più necessario 
prenotarsi con una alzataccia notturna per avere ) appunta 
mento a 30 60 giorni) etc 

Assicurato il necessario ora il Comune è passato all effi 
mero e al superfluo La cascatella appena costniitaf al Qua 
draro (ma quanto sarà costata'^) ne è un chiaro esempio' 
Un piccolo appunto però manca un servizio di elicottero 
che ne consenta un mimmo di godimento almeno per t oc 
chic altrimenti come si fa ad ammirarne 1 onginale bellez 
za? 

Ci piacerebbe sapere a chi è venuta un idea cosi bnlian 
te Non s amo contran a che la città venga abbellita i giar 
dìni di piazza S Giovanni Bosco ad esempio sono stali 
graditissimi perché i cittadini possono usufruire di uno spa 
zio collettivo e di un po di verde tanto < arenti nella zona 
saccheggiata dai palazzinari negli anni 50 con la complici 
tà degli amministratori capitolini di allora 

Ma la cascatella no! Non è possibile d gerirla' A chi set 
ve? Chi riuscirà a vederla data la sua collocazione tra due 
file ininterrotte di auto e senza possibilità di accesso? Chi vi 
ve al Quadralo avrebbe gradilo maggiormente una corsia 
preferenziale per autobus e soprattutto per i mezzi di soc 
corso costretti ad assurde gimkane anche contromano per 
risparmiare preziosi secondi lavolla deleiminanti per salva 
re una vita umana In che mondo vivono questi amministra 
tori^ Perdté non hanno esaminato accuratamente la que¬ 
stione magari ascoltando preventivamente il parere delia 
gente del luogo (già' quella conta solo nella Imminenza 
delle elezioni!) Perché le spese non vengono selezionale 
eliminando quelle superflue specialmente in tempi noto 
riamente di vacche magre’ Se avessero mlerpellato la gen 
te nq avrebbero ricevuto certamente un parere nettamente 
contrario e avrebbero evitato di fare una ennesima brutta fi 
gura di incauti spendaccioni 

(Lettera firmata) 




un immagine dai sotterranei della chiesa di Santa Mana della Concezione Le pareti delie cappelle sono ncoperle dalie ossa dei frati 


Una passeggiata nei sotterranei dei «Cappuccini» 

Così parlò FVa Parifico 


ENRICO OALLIAN 


M Salutalo il tntone empio 
d acqua sguizzante con le 
pinne entro it tacciato bemi 
niano subito l ellisse di quello 
con la cuffietia quasi $i arre 
sta accennando passi di dan 
za dentro le pause del selcia 
to sampietnnizzdto di piazza 
Barbenni Ed è allora proprio 
allora che viene quasi voglia 
di ripensare a tutto quel tutto 
che è anche I inizio e ia fine 
Il sopra e il sotto il destino 
gioioso o tragico di tutti Pro 
pno in questa mondanissima 
piazza che è anche 1 inizio in 
salita della mondanissima via 
Viitono Veneto Si potrebbe 
cominciare cosi a deHorare 


Roma sotterranea Invece co¬ 
minciamo cosi nella monda 
nissima via Vittorio Veneto 
sorge la chiesa di Santa Marta 
della Concezione chiamata 
comunemente «i Cappucci 
ni» costruita nel 1626 per i) 
cardinale Antonio Bari^nm 
cappuccino fratello di papa 
Urbano Vili Roma sotterra 
nea e piena di sorprese e de 
stini tragici pareti delle 
sue cinque cappelle sotterra¬ 
nee sono interamente rico¬ 
perte dai teschi e dalle ossa 
dei 4000 frati cappuccini si 
sternali in macabre composi 
zioni E benché la guida assi 
cun che la «meravigliosa sin 
golant 


à non menoma affatto ìa 
pietà sepolcro* u tratta 
senza dubbio della {»ù irrive 
rente fra le tante deo^razKmi 
che mettono a partito poven 
resu umani cinque scheietn 
nvesuti del saio se ne stanno 
rannicchiati come ^tue da 
giardino in grotte artificiati 
fatte di teschi tibie vertere 
scapole disegnano lesene e 
rosoni intrecciano fotoni e 
ghirlande perfino i lampada 
n tutto nel più puro stile laiigi 
XVI Quando (rèrò si sa che a 
progettare l opera e dirigere i 
lavori fu un francese ccune 
non vedere In quell assem 
blea maniacale una (uofetica 
atlegona della fine dell anaen 
regime^ 


Manosaitti «segreti» 
di Roccantica 


MARCO CAPORALI 


H Nell ambito della mostra 
•Roccantica nella storia e nel 
t arte» - a cura della Pro Loco 
e dello storico Giovanni Cec 
chini col patrocinio dell asses 
sorato alla Cultura della prò 
vìncia di Rieti - la scuola mi 
tema del piccolo centro sabi 
no alle pendici del monte Piz 
zuto (a una sessantina di chi 
lometn da Roma percorrendo 
la statale 313 dopo il bivio di 
Passo Corese) ha ospitato sa 
baio e domenica i più antichi 
manoscntti sulle origini della 
rocca provenienti dall Archi 
vio segreto vaticano il primo 
in ordine di tempo nsale al 
792 e l attuale paese - che ha 
mantenuto intatta la struttura 
medievale - vi é menzionato 
come Fundum Antiquum po 
sto sotto la gmnsdizione far 
fense Nel 1992 si celebreran 
no quindi come è stalo r 
cordalo con un certo orgoglio 
campanilistico nel corso della 
presentazione -1 millecinque 
cento anni di Roccantica Nel 
le altre pergamene esposte gli 
imperaton Ludovico U e Otto 
ne I eonferma\ano i beni e i 
pnvitegi dell Abbazia di Farfa 


sul temtono Infine una bolla 
del 1060 di papa Niccolò II 
sanciva I acquisto e il npopo 
lamento del castello abban 
donalo di Rocha de Antiqua 
Un importante contributo 
alla ncerca storica - che se 
gue analoghe Iniziative intra 
prese da altri comuni della 
bassa Sabina come Caspena 
Mompeo e Po^io Mirteto - è 
fa recente trascrizione (ad 
opera del prof Fed tei dell I 
sUtuto di Stona italiana per il 
Medioevo) dello Statuto di 
Roccanlica del 1326 Rimasto 
in vigore fino al sec XVI e ri 
posto nell archivio comunale 
lo Statuto fu concesso dal rei 
loie dei contado e garante 
pontificio Roberto d Albarupe 
e SI compone di 129 capitoli 
atti a regolare la vita roccola 
na del tempo Si va dalle nor 
me relative alla vendila c al 
porto d armi ai reati contro le 
persone e all inquinamento 
delle acque alle restrizioni al 
gioco dei dadi (consentito so 
lo a Natale Vigilia e Santo 
Stefano) e all obbligo di misu 
rare i! vino e la carne m appo 
siti recipienti rqarch ati dalla 
Cuna I materiali d archivio n 


-«fw Kiwm'i 

Rock 

continuo . v 
e «Domani . 
accadrà» villa dei gordiani 


■i Ad aprire la Festa sono ancora per og 
gl I bambini che alle 17 00 potranno dedi 
carsi alle attività ricreative a cura della eoo 
pcrat va Ini an t a 

Alle 20 30 presso il punto dibatt li Umber 
lo Cenoni tenà una lezione dal titolo «1789 
1989 gli ideali di libertà uguaglianza frater 
nità» Alle 2! 00 scelta musicale Gli appas 
sionati di rock potranno seguire la rassegna 
all Arena Centrale con Bandana e Roberto 
Falconieri 1 "classici» potranno dedicarsi al 


liscio con I orchestra da ballo «Nuova Euro¬ 
pa» A s^uire per il teatro due atti unici 
Germana Martini in Manalao di S Velati e 
Daniela Bracci m A proposito di una signoro 
ancora di Vel tti 

La rassegna cinema prosegue con il film 
di Daniele Luchetti Domani accadrà una n 
velazionc del cinema italiaiK) della passata 
stagione 

Appuntamento al piano bar con De Rose 
c Donato questa sera impegnai nel jazz ita 
iiano 


Roma sotterranea fatta di 
sortilegi predilezioni e am 
monlmenli ai vnn La guida 
racconta racconta senza 
stancarsi evidentemente i 
luoghi sotterranei sono poco 
frequentati e il racconto si fa 
ora ittiche premonitore e ac 
cattivante La chiesa dei Gap 
puccini aveva un tempo una 
particofare attrattiva per li 
popolo soprattutto Viveva in 
convento un certo fra Pacifi 
co meglio noto come ter ma 
go> il quale dava Ì numeri 
dei loUo e con tale esattezza 
da far rischiare al banco del 
lotto la bancarotta 
Tantoché papa Gregono 
XVI ne impose il trasferimen 
to ma tra Pacifico pnma di 


lasciare per sempre )a città 
santa attivato a {ròrta del Po 
polo disse rivolto a chi in 
lacrime Io accompagnava 
•Roma se santa sei / perché 
crude) se tanta’ / Se dici che 
se santa / certo bugiarda 
sei» È se ne andò E quelli 
che uVevano capilo I antifona 
giocarono (66 70 16-60 6) e 
vinsero di nuovo 
Quando si ritorna alla luce 
1 dubbi ntomano e sono tanti 
Paranoia e aliegona? Sortile 
gio e numen divinaton’ Ma 
tant è che ci nmetUamo alle 
ellilliche passeggiate de) dan 
zatore culfieltalo di nero 
quello che per lui piazza Bar 
benni è un pentagramma an 
cora tutto da scopare 


I lucchetti orientali 
in mostra: piccoli, 
artistici e quasi magici 


prodotti nella mc»tra (quasi l 
tutti di proprietà «tei Comune 
salvo alcuni docum^ti (ne j 
stati dalle biblioteche Nazio¬ 
nale di Roma e Vaticana) n : 
percorrono le vane fast della 
stona del paese e delle zone 
limitrofe dal penodo farfense 
a quello pontiliao fino alla 
nomina a castellano e gover 
natore del condottelo di mili¬ 
zie Armeliao dé Baslonis di 
Ascoli e alia corKessione di 
Roccanhea nel 1477 a (jiovan 
ni Paolo Orsini 
IscnUo ali Accademia degli 
Arcadi con il nome di Ila Ore 
staslo di ongine rcxxoiana è | 
il poeta Angelo Antonio So- 
mai di CUI é stata nproposta la 
raccolta Poesie toscane e lofi 
nepubbicata net 1736 Oltre 
ai preziosi manoscntti medie 
vali a Roccantica si conserva 
no nella chiesa di S Mana As 
sunta una tavola cinquecente 
sca di Bartolomeo Torresani e 
sotto I ruden del castello nella I 
chiesetta di S Catenna d Ales 
sandna affreschi tardo gotici , 
di Pietro Colimberti da Pnver 
no Al sec XI risale fa torre di 
Niccolò U dove U papa si nfu 
gò nel 1060 inseguito dalle 
truppe dei Cresccnzi 


STERANIA SCATENI 


B La porta chiusa di un 
tempio divalla della valle di 
ICalmandu accoglie i visitatori 
della mostra sui lucchetti 
onentafi allestita al Museo na 
zionale d Arte onentale di via 
Merulana 248 Ma 1 accesso 
non è problematico La porta 
non è altro che una nprodu 
zione su pannello dietro il 
quale si apre la stanza dove 
sono sistemati i circa 200 lue 
chetti esposti per la pnma 
volta m Italia m «Lucchetti 
orientali Funzione simbolo 
magia» (fino ai 30 novembre 
ore 9 14 festivi 9 13) 

All altro capo della sala 
un altra poria questa volta di 
una abitazione popolare 
Isfahan deli Iran E tra li sacro 
e li profano stanno gii esem 
pian della mostra provenienti 
da d verse aree del mondo 
asiatico in particolare dalli 
ran ma anche da Afghani 
stan Pakistan Tibet Nepal e 
india Costruiti fra il XJII e il XX 
secolo per sigillare porte co¬ 
fanetti e scrigni ma anche co 
me talismani od oggetti rituali 
I lucchet-U sono piccoli oggetti 
d art^ianalo artistico ognuno 
decoralo con tecniche diffe 
Tenti come fa punzonatura 
t incisione lo smalto e I mero 
stazione Molti i materiali usali 


per la loro costruzione (bron 
zo argento ferro ottone) e 
molti 1 meccanismi di chiusu 
ra cnteno con il quale è stata 
ordinata la mostra Ci sono 
quelli con la molla a bacigli 
(il meccanismo più aniico) 
elicoidale o trasversale quelli 
che funzionano a combina 
zione A tamburo dentato o a 
segreto svitabile Una sezione 
della mostra é dedicala ai lue 
cheli! zoomorfi un altra a 
quelli a combinazione un al 
uà bacheca infine raccoglie i 
lucchetti talismano Piccoli 
hanno una forma caratteristi 
ca a cerchio a palma tnloba 
la o a «mano di Fatima» moti 
vo amuletico del repellono 
magico islamico Questi og 
geli] a cavallo fra l utensile e 
) oggetto simbolico erano in 
falli usati come talismani e le 
iscrizioni spesso scritte all in 
temo di un quadrato magico 
il «jadval» erano destinate a 
proteggere i propnetan e per 
questo dovevano rimanere se 
grele Allo stesso tempo sigillo 
e chiave di apertura il lue 
Ghetto racchiude in se tutta la 
simbologia orientale della 
porta punto di passaggio tn 
due mondi e nella cui alter 
nanza di apertura e chiusura 
SI racchiude il ritmo dell uni 


Un’edizione artistica 
del Teverexpo 
con molte «personali» 


WM L arte va a passeggio lun 
go le nve del fiume da doma 
ni e fino al 17 settembre ria 
pre la Tei^rexpo per ospitare 
opere di grandi maestri del 
1 arte contemporanea e le 
•estemporanee» di oltre 100 
ptton eme^enii Riciclando 
ad hoc le strutture utilizzate 
ne) mese di luglio questa edi 
z One «artistica» della mostra si 
allungherà per la prima volta 
su entrambe le banchine dei 
fiume arricchendosi delle 
sculture I gnec di Codognotto 
che nvcsliranno l ingresso 
pnne pale lungo la riva di Tor 
di Nona «personali» di 


Schifano Riso Fiume e Greco 
verranno dislocate su tutte e 
due ie sponde accanto agli 
stand delle vane provinue ita 
liane che espongono artigian 
to e prodotti locali Dalla par 
te di Castel Sant Angelo prcn 
deranno posto invece i pitto 
n «nuovi» e gli antiquan 
Si é pensato anche ai porta 
lon di handicap attrezzando 
gli ingressi di strutture per fa 
ctUtate la discesa sla da ponte 
Sant Angelo che da ponte 
Umberto I biglietti co«-tano L 
3 000 nei giorni fenali (h ì8 
24) e L 4 000 nel fine settima 
na(h 17 30 24 30) 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■HBHni 

Itillt Ursi Sono aperte ie iscrizioni ai corsi di lingua rus¬ 
sa per I anno 1989-90 presso I associazione ItaTla-Uras 
(piazza della Repubblica 47) 

Lingua • letteratura ruasa Corsi gratuiti per principianti 
al centro nazionale di tingua e tetteratura russa Se¬ 
greteria aperta dalle 10 00 alle 12 00 e dalle 17 00 alte 
19 00 dal lunedi al venerdì via Quintino Sella 20 tei 
47 40 846 

Aids L Associazione Nazionale per ia lotta contro l'Aids 
comunica il numero di telefono per informazione pre¬ 
venzione e solidarietà 86 42 70 dal lunedi ai venerdì 
ore 17-19 II servizio viene svolto da volontari (anche 
medici) ed è in grado di offrire assistenza psicologica 
e consigli per la prevenzione informazioni su oompor* 
tamenti da tenere indirizzi centri Aids e modalità 
d accesso Indirizzi dei centri di recupero e modalità 
d accesso per i tossicc^ipendenti si distribuiscono 
opuscoli informativi sull Aids 

CtracchI II 20 settembre verrà Inaugurata nella sale del 
palazzo dei Conservatori in Campidoglio una mostra 
antologica dello scultore Giuseppe Ceracchi (1751- 
1801) La mostra resterà aperta fino al 12 novembre 

Teatro il 10 settembre debutta a Villa Carpegna I sette 
contro Tebe di EschMo traduzione e regia di Andreas 
Raliis 

San Miehele Ancora fino al 10 settembre sarà aperta la 
mostra L universo In San Michele sculture di (France¬ 
sco Ltbonati Complesso monumentale di San Micha- 
le 

■ QUfeSTOQUELLO 

Bianco e nero Da domani 6 settembre al 29 dicembre 
presso il cinema Caravaggio (via Palsleilo 24b) ver¬ 
ranno programmati motti tra i migliori film in bianco e 
nero dal 1945 al 1975 con autori come FellinI Truffaut 
Kazan Germi Bunuel 

Quercia dal Tasso Presso I Anfiteatro della Quercia dei 
Tasso al Gianicolo continuano le repliche delle Bac¬ 
chici di Trio Macefo Ptauto netta riduzione in due tem¬ 
pi di Sante Stero Regia ed interpretazione di Sergio 
Ammirata Musiche tratte dal «•Qaite Parislenne» di Of- 
lenbach Tutte te sere ore 2130 (lunedi riposo) prezzo 
unico L 16 000 riduzione per giovani e anziani L 
12 000 

Mostre Fino al 7 ottobre ò possibile vedere a palazzo 
Rondanini t Arte nuova a Roma nuove situazioni ed 
emergenze 42 artisti selezionati da Ludovico Pratosi 
come panorama significativo dalia scena artistica ca¬ 
pitolina di questo ultimo decennio 

Ceramica Fino ai 10 settembre I artista cilene Bernadita 
Norese espone i suoi lavori al palazzetto Brancaccio 
del comune di Antlcbll Corrado ceramiche e opere 
varie ispirate alle cultura precolombiane 

Mostra Nella chiesa di San Biagio in Tuseanla mostra 
«Istatlazloni» con opere di Dethove DI Giacomo Fran- 
cini Frplet Um Ottavianellv Saeverud Takahara We- 
ehdorn una panoramica che documenta alcune possi¬ 
bili scelte espressive e tematiche della ricerca artisti¬ 
ca piu attuate Fino al 15 settembre Orario 10 00- 
13 00 17 00 19 30 

Sottosopra Giovedì 7 riapre it locale Sottosopra In via 
Panìsperna 68 Aperto tutti I giorni esclusa ia domenì 
ca si servono cocktail alcolici e analcolici Non più 
concerti dal vivo ma musica ballabile 

■ BIRRERIE mmmmmmmmmmammmm 

Strananotte Pub via U Biancamano 80 (San Giova mi) 
Peroni via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L’orso elettrf- 
eo via Caldermi 64 I Giacobini via San Martino al 
Monti 46 il Cappellaio matto via dei Marsi 25 (San Lo¬ 
renzo) Marconi via di Santa Prassede 1 SS Apostoli 

t lazza SS Apostoli 52 San Marco via dei Mazzarino 
Veecbta Praga vfaTaghamemo77 Drufda via San 
Martino al Monti 28 Elevali Pub via Marc Aurelio 11 
Birreria Glenicolo, via Mameli 26 

■ DOPOCENA mammmmmmmmmmm 

AMebaran via Galvani 54 (Testacelo) (dom riposo) Gar¬ 
denia via del Governo vecchio 98 Rock Subway via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Naima via dei Leutari 
35 (Piazza Pasquino) why Not via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Oam via Benedetta 
17 (Trastevere) Doctor Fox vicolo de Renzi (Traste¬ 
vere) H Piccolo Enoteca via del Governo Vecchio 74 
(Piazza Pasquino) Rive Gauche via Clementina 7 
(Monti) Hemingway piazza delle Coppeile 10 (Pan¬ 
theon) Sottosopra via Panìsperna 68 (Monti) Beil»- 
gianni via Boezio g2a (Prati) Enoteca il Cicchetto via 
Nomentana 565 

' ■ PIANO BAR ■■■■■■■■■■flHnEHEHH 

Tartarughino via della Scrofa 2 aperto fino alle 3 30 
i Chiuso la domenica La Palma via delia Maddalena 
23 chiuso il mercoledì Mambo via dei Flenaroll SOa 
Invidia via della Scala 34b aperto fino alle 3 chiuso il 
I lunedi Virgilio via Marche 13 aperto fino alle 3 30 

I Chiuso li lunedi 11 dito al naso via Fiume 4 aperto fi¬ 

no alle 2 chiuso la domenica 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■MEHHHHMB 

FEOERA2;iONE ROMANA 

Presso la Federazione si riunisce oggi alle ore 17 li Di¬ 
partimento diritti e politiche sodati 
Avviso urgentissimo Le sezioni devono consegnare in 
Federazione entro la giornata di oggi i cartellini delle 
tessere fatte 

Numeri telefontci diretti delia Federazione 4071353 Del 
Fattore 4071395 Meta 4071370 Pompili 4071382 Vena- 
tro 4071387 Morassut Fax 4071317 Civita 4071376 
Tola 4071331 Leoni 4071348 Cosentino 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Genzano ore 17 Cd Gruppo + col¬ 
legio dei garanti (Magni) Ardea ore 19 attivo Festa 
dell Unità (Seracco) 

Federazione Civitavecchia Lad spali continua FU Civita¬ 
vecchia continua FU 

Federazione Tivoli Piano continua FU ore 19 dibattito su 
«Nuovo Pei» (Fredda) Perni© ore 21 Cd + Gruppo 
consiliare (Matelli) 

Federazione Viterbo In Federazione ore 17 Cdf (Gane- 
bn) In Federazione ore 19 riunione resp com (Ca- 
paldi) 

Numeri estratti Festa de l'Unità Santa Marinella 1) 0692 

2^3867, 3) 5478 4) 2242 5) 5718 6) 4002 7) 5823 8) 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmmmmm 

Compleanno Al compagno Angelo Mannu che oggi com¬ 
pie 60 anni di cui 40 iscritto al Pci gli auguri di tutti i 
compagni della sezione Tor Tre Teste e dell Unità 
Lutto È morto Ieri ti compagno Roberto Rotondi La Fe¬ 
derazione romana del Pei le sezioni di Lunghezza 
Villaggio Prenest no Castelverde e CorcoHe esprimo¬ 
no li loro profondo cordoglio e sono vicine alla moolte 
e ai figli Condoglianze anche dall Unità 






















TIIAMÓMA ss 

Off 949 •Flort Mlvagi2ioi>. 
novtlr;n^ Oimttttiene la¬ 
vóro; 1^ «MOd Squadi», te- 
iafilm; 14^ Capire pet pre¬ 
venire; Il Cartoni’ animati; 
t94d «DÒMioH eon le all-, te- 
lafHm; 9040 «Itn^^o morta¬ 
le», film; ti doaalar di Tr 

tuo», film; 9.90 Teledomani. 


Ore 10 Buongiorno donna; 
12 Voglia di musica; 13.30 
-Fraggle rock», telefilm; 

17.15 «Mod Squad». telefilm; 

10.15 «Fraggle rock», tele¬ 
film; 10.45 >Le sette spade 
del vendicatore», film; 20.90 
«Fanny e Alexander», 22 I 
grandi delia lirica; 1 «Giorno 
per giorno», telefilm. 


■ WMiiiviiiom— 

AmMVHMX L.7.^ 

ViaStamiri, 5 (Pjiuì Bologni) 

__mttBna 


AMeMOATOmiUV 

Wi Montabello. 101 
«MèMMM 
Aeciutemii degli Agliti, 

MWOICA 

Via N. del Grande, 6 

léCHlkM 
V|aAftf>litwde.yi 
AWOTON 
ViaCicorone, 10 

AMTON» 

QaliertaCoionna 

MTMA^ 

Vlaie ionio. 224 

ATLAirm 

V.Tuacdlana,74S 

AUQUSrUO 

C.ioV.£minue)e202 


L5000 
Tel 4941290 
L 7 000 
57 

Tel 5W8901 


V. degli Scipioni 84 


Soprannaturale di Camillo Vila, con 
Ben Crasi, Ned BesHy ■ H {17-22.30) 

Scandal di Michael Caton-Jones, con 
JohnHurl, Jeanne Whai1y-Kilmer-on 
(16-2230) 

Mie dt Anthony M Dawion, con Mat- 
veloui Marvin Haflier-A (1630-2230) 
VargM taglia 38 di Catherine Breritit 
con Delphine Zentout. Etienne Chieoi • 
BR (17-22 30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22 30) 

O Un pelea di noma Windi di Char¬ 
les Crichlon, con John Cleese, Jamie 
LeeCurtls-BR (16 30-22 30) 

A un passo dall'Inferno di John McTier- 
nan; con Alan Rickman. Alexander 6o- 
dunov-DR (17.30-22.30) 

Una donna In earrltra di Mike NIehols; 
conMelanieGriftllh-Bfl (18.15-2230) 
Scandal di Michael Calon-Jones, eon 
JohnHurt, Jeanne Whally-K(lmer-DR 
(16-2230) 

Donne imauoni Mille Luna di Joe Un- 
dia; Mn Rosanna ArQuetle, Ralph 6el- 
(amy-BR (17-22 30) 

■ Francasce di Liliana Cavani. con I 
MIckeyRorke-OH (1630-2215) 

■ Ugge erlmlMle di Marvin Camp¬ 
bell; con Gary Oldman. Kevin Bacon • 

G (16.15-2230) 

• RwmiaM e JulleSe di Colina Ser- 
reau; eon Daniel Auteuil, Firmine Ri- 
chard-BR (t6-22.30) 

Saletta •Lumière». TullopaeelM. (17* 
2230). 

Sala grande- U ptoneie enurre (17); 
U apoecMa (1830); Ouaittefe (20.30); 


■ucJJI 


BALDUINA L 7.000 

P.ia Balduina, 42 Tel 347592 


SARBCfllNI 1.8000 

Mane Barberini, 25 Tel.47Sl707 


SLUIMOON L. 6.000 

Vlader40entdniS3 Tel. 4743996 


CAPRANKA Le 000 

Piazza Coranica, 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHeTTA L 6000 

P.te Montecitorio. 125 Tel 8706957 


CASStO L6000 

VlaCasSll.69T Tel.3851607 


COU DI RIENZO 1.6.000 

Piazza Cclidl Rienzo, saTel 6676303 


DIAMANTE 

ViaPrenes«M,239 


□ Rata Min di Barry Levinson; con 
DualinHoOman-DR (17-2230) 


AUM «educante di Bruca Beresford; 
eon Tom Selleck. Paulina Ponzkova - 
BR (t;-2230) 


Film prr adulti (16-22.3Ó) 


__iSjiqbgibhh^^^hI 


I miai amkl aom elmpatld di Bertrand 
Tavernler. con Michel Ptaoll, Christine 
Pascal-BR (16-22 30) 


L'tnsolHe caso 41 Mr.Nyde PRIMA 

(17-2250) 


Donne miN'erte di una crial di nervi dt 
Pedro Almodovar. eon Carmen Maura - 
(17-2290) 


■ On 10 calma plana di Phillip Noy- 
ce. con Sam Neill, Nicole Kidman - G 
(17-2230 


■ fmnceico di Liliana Cavani, con 
Mickey Rowke • OR (18 30-22 iSt 



empiri L 0.000 

Vvte Regina Margherita. 29 

Tel 8Sni9 


EMPIREI LO 000 

VledeirE8erc[(e,44 Tel.50106S2) 


ESPERIA L5000 

Piazze Sennino, 37 Tel 562864 


ETOtLE U8 000 

Pia»elnLucina.41 Tel.6976t29 


BURCINE L6000 

VlaLlBZt,32 Tel 5910906 


■ Uflpe erimiiwie di Marvin Camp¬ 
bell, con Gary Oldman, Kavin Bacon • 
G (16 15-2230) 


Indie di Anthony M. Oawson, con Mar- 
velousMarvinHagler-A (1630-2230) 


O Mcrrahaeli eipreai di Gabriele 
Salvalures, con Diego Abatantuono • 
BR (17-2230) 


In una iiette di chiaro di (una PRIMA 

(16-2230) 


Le ceca,4 di Marlin Newlm, con Cathe¬ 
rine Roland, Anne Ross *H 

|17 30-22 30) 


I Legge crhnlnele di Marlin Camp- 


ViaB.V.detCarmeiOiZ Tel 5962296 bell, con Qaty Oldman, Kevin Bacon • 
G (16 30-2230) 


FARNESE L6000 Matador di Podio Aimodovar, con As- 

Campods'Fiori Tel 6064395 suinpUiSema-OR (17-2230) 


L 8 000 Saia A; Deus di Claude Zidi. con Ge- 
Vii6iS$ola(l.51 Tel 4751100 rard Depardieu. Maruschka Oetmers • 

OR 07 30-2230) 

Sala B A tummer story di Piers Hag- 


Viale Trastevere. 344/a 


OWiEUO 


GOLDEN 

Via Taranto. 38 


GREGORY 

ViaOreoorloVII, 100 


HOLIOAY 

Urge 6 Marcello. 1 


INOUNO 

ViaG Induno 


MAOiSQN 

ViaChlabrer8.12t 


MAESTOSO L&OOO 

Via Apple. 418 Tel 706006 


MAJESTiC L 7000 

Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 


MERCURY L 5000 

Via di Porta Castello, 44 Tel 6073924 


MIGNON L 6 000 

Via Viterbo, 11 _^Tel 069493 


MOOERNETTA LSOOO 

Piazza Repubblica. 44 Tel 460285 


MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica, 45 Tel 460285 


NEWYORK 

Via delle Cave. 44 Tei 7610271 


PARIS LOOOO 

ViaMègnaGrecia.112 Tel 7596560 


Oli piccolo diavolo di Roberto Beni¬ 
gni, con Walter Matthau, Roberto Beni¬ 
gni-BR (1630-2230) 


O Un pesce di nome Wanda di Char¬ 
les Crichton, con John CMse, Jamte 
LeeCurtls-BR (17 30-2230) 


Creatura degU abissi di Sean S Cun- 
nmghman-H_(17-22 30) 


GIt imd di cor» di Pierre Boutron, con 
Michel Aumont, Clovis Cornlllac - OR 
TO 30-2230] 


□ Rain Men di Barry Levmson, con 
Oustin Hoffman - Dfl (17-22 30) 


U casa 4 di Martin Newlm, con Cathe¬ 
rine Roland. Anne Ross-H 

__ (1730-2230) 

Sala A Un grido nella notti di Fred 

Schepisi, con Meryl Sireep, Sam Neil • 

DR (16 30-2230) 

SataB (3 FnnticdiR Poianskt 
_ _ (1630-2230) 


Scuota di polizia n. 8 di Peter Bonerz • 
Qfl__(18-22 30) 


O Ito pesce di nome Wanda di Cher- 
le| Cnchion, con John Cleese. Jamie 
LgeCuitis-Dfl_(17 30-2230) 


Film per adulti (16-2230) 


HeavyPettlnpdiObieBenz-00(l715- 
2230)_ 


Filmperadultl (10-11 30/16-22 30) 


Indio di Anthony M Dawson, con Mar- 
velous Marvin Hagler-A (1630-22 30) 


O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore. con Philippe Noiret > BR 
117 30-22 30) 



L 4 ODO Magnifiche pweliine per voglie video 
Te) 7913300 IperiNSuatt -E (VM18) (11-22 30) 


Ort 6 «Boys and girla», tele* 
ftim; €.30 «li mondo di Ber* 
ta», novela; 10.30 Program* 
ma per ( bambini; 13 «L'uo* 
mo e la terra», documenta* 
no; 140 «Spietata colt», film; 
16.30 Partita di calcio regio* 
naie; 16.30 Cartoni animati; 
20 Mobili ai telefono; 22,30 
•Authon l'invincibile», film. 




A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


0Cl^ A a-s:»» 

— animati; 16.30-Avenida Pau- 

llsta», novela; 19.30 Tg noti* 
zie e commenti 1* edizione; 
20.30 Film; 22.30 Film, al ter* 

OTTIMO DERNtZIONI. k Avventurose; BR; Brillante, C; Comico, DJt: Dìse- mine Tg Notizie e commenti. 

BUONO 8^^ animati, DO; Oocumentario, DR: Drammatico, E: Erotico. FA: 

«i.-re Fantascenia; G; Gioito. H; Horror, M; Musicala. SA; Satirico. S; 

INTtRtSbANTt Ssnlimentaie. 8M; Storico-Mitologico: 8T: Storico, W: Western 


TELETEVERE 

Ore D.1S «Ercole e Senso* 
ne», film; 12 Pnmomercato; 
16 Italia è...; 16.30 «D trian* 
goto dette Bermude», film; 
19 Appuntamento con gli al¬ 
tri sport, 20 I protagonisti...; 
20.30 II giornale del mare; 22 
«La settima vittima», film; 
23.40 Biblioteca aperta; 1 
«La regina d'Africa». 


Or# 10 «Signore • padrone», 
noveta; 13 Cartoni animati; 
16.90 «Anche i ricchi piango¬ 
no». novela: 16.30 «Maria», 
novela, 16 «L'uomo • la ter¬ 
ra», documentarlo: 20 «^mi- 
clale motori; 21 «Il ritorho 
dei ribelli», film; 23 «Quadra 
phenia». film. 


QUIRINAU 
Via Nazionale, 190 
QUIRINETTA 
Via M Minghetti.5 

REALE 

Piazza Sennino 


REI L60D0 C 

Corso Trieste. 118 Tei 664165 zi 

ei 

RIALTO 1.6000 I 

VlalVNovembfe,156 Tel.6790763 M 

RITZ L6000 0 

Viale Somalia, 109 Tei.0374at ni 

RIVOU LSOOO C 

Via Lombardia.^ Tal 46(Ì803 cc 

la 

ROUGEETNOIR LSOOO la 

Via Salaria 31 Tel 664305 

ROYAL LSOOO D 

Via E Filiberto, 178 Tel 7574449 Bi 

aUPERCINEMA L 8.000 C 

Via Viminale, 53 Tel 48S490 

UWVERSAL L7 000 in 

Via Bari, 10 Tei 0031216 v« 

VIP-SDA L7000 Ci 

ViaGallaeSidaffla,20 
Tet. 8395173 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVMELU L30Ù0 Ai 

PiazzaG Pepe _ Tel, 7313306 

ANCHE L4S00 Fi 

Piazza Semplone, 10 Tel 890017 

AQUILA L2 000 P< 

Via L'Aquila. 74 Tel 75949S1 


AVORiOEROTfCMOVtE L.2 000 Fi 

Via Macerata. 10 Te(.7SS3527 


MOUUNHOUGE L30C0 U 

ViaM Corbino,23 Tel SS623S0 il 


NUOVO LSOOO Li 

LarooAaelanahi,l Tel. 508116 


ODEON L 2.000 Fi 

Piazza Repubblica Tel. 464760 


PALUOlUM L 3 000 Fi 

P zza 6 Romano Tel 5110203 


8PLEN0ID L 4000 Ni 

ViaPiordelleVigne4 Tel 620205 


UUS8E L 4500 FI 

VjaTiburtff)a,354 Tel 433744 


VOLTURNO LSOOO G 

Via Volturno. 37 Tel 4027557 (V 


■ CINECLUB 


Emanuelle • E (VM16) (17 30-22 30) 

Cookie di Susan Seldelman, con Peter 
Falk,DianneWie8t*Bfl (16 30-2230) 
Craatura dagli aWaal di Sean S. Cun- 
ningham-H (17-22 301 

O Pkeoll oquivod. di Ricky Tognaz- 
zi, con Sergio Castellino. Lina Sasln - 
BR • (16 30-2230) 

■ fYiMaaeo di Liliana Cavani, con 
MickeyRourfco-OR (16 30-22 30) 
Creatura dagH aUeel di Sean S Cun- 
nmqham-H (17 30-2230) 

□ Mary par aampro di Marco Risi, 
con Michela Placido, Claudio Amendo- 
la-OR (16 15-22 30) 

lauAaaottidieMaredlluftaPRlMA 

(16-2230) 

SepriAnaturala di Camiilo Vita, con 
BenCra8a.Nedfleatty-H ((7-22 30) 
Chiuso per adeguamento struttura 

indio di Anthony M. Oawson, con Mar- 
velousMarvinHagler-A (16 30-2230) 
Chiusura estiva 


SCELTI PER VOI 


Anal eollogo «locutten -E (VMIO) 


Pommint morbosa - E (VMIO) 


UHI Carati una acaienata meglia Inaa- 
ilabllo-EfVMIOl (16-2230 


Larapatlest (17 30-2230) 


■ MIO) 


Film per adulti 


Giochi aratici di ragauo amaliziaie - E 

(VM18) 


I B LEGGE CRIMINALE 
I E un thriller curioso, diretto da 
I un Inglese e girato negli Stati 
i Uniti. «La legge è li tato oscuro 
delia giuatlzua», aentiamo dire 
I nel corw del film, in ettettl. l'av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman si 
I trova di fronte ed una «celia 
I drammatica* il suo cliente Kevtn 
I Bacon, glA aaWato ui^ volta dat- 
' la aedia alettrica, sta continuan- 
' do a maseacrara fa ragazze di 
I Boston nelle sera di pioggia. 

' Che fare? Far finta di difenderlo 
I per accumulare prove a carico o 
I farai giustizia da solo? Pio orrio- 
, so nei retfoacena psicologici 
, che nella struttura gialla. «Legge 
criminale» 6 un film da vedere. 

I ATUNTfC, EMPIRE, EXCELSiOn 


■ ORE 16; 

CALMA PUTTA 

Un thriller In piena regola che 
viene dairAusiralia. Dirige ^11- 
tip Noyce. sulla scorta di un ro¬ 
manzo dt Chaftea WUItama che 
piaceva a Oreon Weiles Una 
coppia di sposi veleggiano in al¬ 
to mare per dimenticare ia mor¬ 
te del figiioletto. Alt'improvlso. 
appare att'orizzonie una goletta 
nera, male in arnese. Sono tutti 
morte, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio. È l’Inizio di un incubo morta¬ 
le, una doppia sfida con il desti¬ 
no datta quale i due contugt 



GRAUCD LSOOO Riposo 

Via Perugia. 34 Tel 7001705-7022311_ 


TIBUn L3SOD-2SOO Riposo 

Via degli EtruschMOTel 4057762 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 


Film per adulti (16-221^ 


FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

Tel 6440045 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A 

LargoPanlzza.S Tel 9420479 Ptulilp N 


SALA A ■ Ore 10 calma piatta di 
Tel 9420479 Ptulilp Noyce, con Sam NeiU, Nicole 
Kidman-G (17-2230) 

SALA 6 OUn pasca di noma Wanda 
di Charles Crichlon - BR (17-22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBAS8AOOR L 7 000 Soprannalurile di Camillo Vila con 

Tel 645600 BenCiase.NedBeatty-H (1730-2230) 


MACCARESE 

ESEDRA 


L 7 000 Chiusura estiva 
Tel 9454592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001600 


SISTO l 0 000 

Via del Romagnoli Tel 5610750 


SUPERGA LOOOO 

V le della Marma. 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tei 0774128278 


VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9S9B083 


VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33147 


Prevocazfone cort Moana Pozzi • E 
(VM18) {16-22) 


Soprannaturale di Camillo Villa, con 
Ben Crass, Ned Beatty • H (17-22 30) 


Scuola di polizia a 6 dt Peter Sonerà • 
BR (17-22 30) 


La casa 4 di Martin Newlm. con Cathe¬ 
rine Roland, Anne Ross - H (17-22 30) 


New York sioriee di M Scorsese F 
Coppola e W Alien • BR _ 


NIghtmare 4 di Renny Harlen. con Ro¬ 
bert Engiund-H (1730-2145) 


□ Mary per «ampre di Marco flist. 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16-22151 


Good morning Vietnam (20 30-22 30) | 


La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a; 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390-734124 
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Martedì 

5 settembre 1989 


usciranno pivi forti 

COLA DI RIENZO 


O UM PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia Ime e triviale insie¬ 
me che si deve all’estro comico 
Gl John Cleese, animatore dei 
celebre gruppo dei Monty 1^/* 
thon. Wanda 6 un pesce-esotico 
molto amalo ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamle Lee Curlia) molto amante 
dei gioielli, inaleme a tre compli¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardarie ma te cose, poi, si sono 
complicate. Dov’è finito il botti¬ 
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» finito in carcere? Il 
«giallo» è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va¬ 
riazioni comieha attorno agli in¬ 
glesi e agli americani, alia (oro 
lingua (ma l'effetto va dlaperso 
nella versione italiana) e alle lo¬ 
ro manie. Simpatico tl cast, nel 
quale rdroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kilne e uno strepitoso Michael 
Palm Da non perdere. 

AMBASSADE. GOLDEN. 

MAJESTIC 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
val di Cannes, in una versione 


ANFITEATRO DEL TASSO (Pssseg- 

giatadel6l»ticolo-Tel 5750827) 
Alle 2l.aOU8Mhtdi di Piauto. di¬ 
retto ed Interrelato da Sergio 
Ammirata 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
ce(to.4-Tei 6784380) 

£ Iniziala fa campagna abbona¬ 
menti 1989/90 Orano botteghino 
10-13e 16-19 Sabato 10-13 
OUSE(VlaCrema.a-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli de) Clan «taf 100 di Nino 
Scardina 

KtSEO (Via Nazionale, 183 - Te) 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Orario botteghino IO- 
10 30/14 30-19 

GHiONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

É iniziata ia campagna abbona¬ 
menti staglime 1389/90 
U SCAlinA (Via del Collegio Ro- 
mano.l-tel 6797^) 

Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini. 17- 
A-Tel 6646736) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE. Riposo 
PARiOLi (Via GlesSb BSrst.'tOVTe) 
80a«8) X- '-T-AS-AJ .A!, t -r 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163'Tel 465^) 

Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Orano botteghino IO- 
13 30/14 30-19 Sabatoore 10-13 
TEATRO DUE (Vicolo Ove Macelli. 
37.Tet 6788259) 

Riposo 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni.3-Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATOO Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Da lunedi 11 settembre prenota¬ 
zioni e vendita abbonamenti sta¬ 
gione teatrale 1^/'90 (N’ano bi- 
giieltena dalle IO alte 19 (esclusi 
(estivi) 

■ CINEPORTOaaBH 

(Via Antonio di S Giuliano * ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz] L 


a(ncana con | Oongs Tropical. 
Alle 24. Caprfcom One, film 


■ CLASSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. e-Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delia Conaliazione - 
6780742) 


La Cooperativa ROMA CAR 
con mezzi opportunamente 
modificati per il trasporto di 
soggetti con difficoltà di 
deambulazione organizza 
gratuitamente il trasporto 
per facilitare la partecipazio¬ 
ne alla Festa de «l’Unità» di 
Villa Gordiani. 


DA LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 


IL PERCORSO E GLI ORARI SONO I SEGUENTI: 

Sez. PCI ALESSANDRINA - Via Alessandrina, 218 

or* ie.oo 

Sez. PCI OUARTICCIOLO ■ P.za del Quarticciolo, 1 

ore 19.10 

Sez. PCI CENTOCELLE • Via degli Abeti, 14 

ore 19.20 

Sez. PCI TOR DE' SCHIAVI - Via Castelforte, 4 

ore 19.30 

Sez PCI NUOVA GORDIANI - Via Irpinia, 70 

oro 19.3S 

PCI - Federazione romana 


lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto llnalmente tl 
successo che avrebbe meritato 
fin dalCmizlo E un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne eon mezzi sirteeri. Ed è, s> 
prattutto. un messaggio d'amore 
al cinema di urta volta, visto nel¬ 
le sale e non davano al piccolo 
schermo televisivo Totd. regista 
di auccesso, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, W vecchio proiezionista 
dei cinemino locate che lo iniziò, 
anni prima, alt'amore per i film. 
Per Totd 6 un viaggio nel passa¬ 
lo che io porta a ricordare l'in¬ 
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori. Braviasimi Phihppe Noi* 
rei e l) piccolo Salvatore Casclo. 

PARIS 


■ FRANCESCO 

A oltre vent anni dal suo primo 
■Sart Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani torna ad oc¬ 
cuparsi del santo di Assisi. Sta¬ 
volta il suo Francesco non è piò 
un ribelle pre-seasantottmo, ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà, poi il con¬ 
tatto con Om. tl titm ripercorra la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise* 
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui ia scelta -pacifi¬ 
sta» del santo acquista ancora 


più valore Al servizio della Ca- 
vani, nel ruolo principale, un 
Mickey Rourke ta cut idenlillca* 
zlone nel personaggio raggiun¬ 
ge davvero l'intensità di un fio¬ 
retto. 

ASTRA, DIAMANTE, RIALTO 


O ROMUAL08JUUET7C 

Dalla regista df «Tre uomini e 
una culla», un'altra commedia 
gustosa che parla bon leggerez¬ 
za di temi Importanti. Romuald ò 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato masso nei 
guai da due soci; Juliette è una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone. Ma net 
frattempo succedono tante cose, 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
«Romuatd È Juliette» affronta ta 
questione razziale con Invidiabi¬ 
le freschezza* il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante. Belle le musi¬ 
che in stile blues 

AUGUSTUS 


□ MERYPERBEMFNE 

At quinto tiim, Marco Risi fa il 
grande aalto. Dalla caserma di 
•Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcera minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda lesa e Polenta di «Mery 


per sempre». Michele Placido 4 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a 1 giovani 
detenuti, per lui è la sconràfoen* 
te immersione In un universo di 
soprusi, dove le leggi maliose 
non si discutono Interpretalo da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada», il film si 
ispira aU'esparianza raata <M 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di impianto quaai ne> 
realista. De vedere. 

RIVOLI 


D RAM MAN 

Orso d'oro ai featival di Berlino, 
candidato alla bellezza dì otto 
Oscar, è l'erma! famoso film aul* 
4;«àutitrRO»- Odstin HoHmàn 
(bravissimo) vi Interpreta li ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti eon It mondo* non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egH 
ai ritrova affidato Ai fratello mi¬ 
nore. un giovanotto apiglialo a 
pieno di vita,che è apparanta» 
mente l'oppoato dei parenta ma* 
tato. Eppure fra ì dua, duraflla 
un viaggio lungo tutta fAmarfea, 
nascono allatto a aolldarletl. Ac¬ 
canto al Si^iarlativo HoHman. i 
giovani Tom Cruiaa e Vaiarla 
Gelino. Dirige Barry Lavineon 
(«Good Morning Vietnam», •PI» 
ramide di paura»), 

BALDUINA, CAPITOL.INOUNO 


Riposo 

ACCADEMIA FiURMONiCA (Via 
Flaminia. 118-Tel 36017S2) 

Da domani è poasibils aottoscrl- 
vere le associazioni per la atagl> 
ne 1989/90 dell'Accademia Filar¬ 
monica La stagione avrà Inizio 
mercoledì 27 settembre alle 21 al 
Teatro Ollmplce con una Serata 
di Gala dedicata al balletto 

CENTRO CULTURALE BANCA D'I¬ 
TALIA (Via S Vitale 19) 

Domani alle 18 Conceno della 
pianista norvegese Ter) Stadie., 
Musiche di Grieg. Nordheim e al¬ 
tri 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

Alle 21. Coneerto del Ceiaa Daigti 
Madrigal Group diretto da Bren- 

donO Corinor 

GHIONE (Via delta Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Sì à aperta la campagna abbona¬ 
menti Euromusica 1989/90 

tt. TEMPIETTO (BasiheeS Nicola in 
carcere-Tel 4821250) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARiA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 - 
Tel 3610051) 

4L Da domani,pi 29 saQembro,4si 

cianonrpar-iw aiauMta^wncaru- 
stica<lBS9/90 presso la segrete¬ 
ria deirislituzione (tutti i giorni 
ora 10-13 e 16-19, esclusoli sa- 
bsto pomeriggio) 

UT EM IN (VIS Urbana, 12/a • Tel 
4821250) 

Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti¬ 
ca 183-Tel 6374514) 

Giovedì alle 21 Selezione di ope¬ 
rette di Strauss. Lehar, Seneaud, 
Altamura, Clapica, Senesi 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANDERPUn (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599396) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco s Ri¬ 
pa, to-Tel 562551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa, 41 • 
Tel 5816685) 

Riposo 

CAklPO BOARIO (Ex Msttatolo • 
Largo GB. Marzi) 

Ripose 

CU8SICO(VlaUbsRa.7) 

Riposo 

PONCLEA (Via Crescenzio, 62/a • 
Tel 6896303) 

Alte 22 30 Concerto della Origi¬ 
nai No Smoking Jais Bend 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6644934) 

Riposo 

TEVERE JAS CLUB (Casiel San¬ 
t’Angelo) 

Alle 22 Concerto del gruppo Les 
Hot Swing 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13-9 • 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva 


Si comunica che a par¬ 
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio¬ 
ne Romana del P.C.I. 
e del Comitato Regio¬ 
nale del Lazio sono 
state trasferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 
00155 Roma 


---OIMA 


I nuovi recapiti telefonici 
sono i seguenti 

CsntrailBO 4071400 

UtIiciD Segreteria 

Fntonilom OoiRaM M Pel 

Tel. 4071317 
Fax 4071387 

UKieio Segreteria 

Comitale Sagloaalailal Urta 

Tel. 4071323 
Fax 4071400 Ini 215 


TV - ELETTTWtoOMESTlCI ■ HI-FI 
v.la Madegiie d'Oro lOO/d - Tal. 30.65.00 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


• Cucin* irt lormica • («gno 
ePtvinwmi 

e ffivMtimtnii 

estniuri 

eoocM 

• VMCh* MromMHggi» 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA.,^_ 

Tel. 35 . 35.56 IpirilMi v.l» Mfdegli* d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




Sondrio s.q.s. _ 

ROre* • VI* COLUTIN*. 3 TEL. 2993401 
eUWONIA • VI* «ER S. ANOELO • TEL. 07T4 302T43 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. Tl IIOMC NQVAI • TEL EOOOIOI 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 
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Abbonatevi 


FOiiìtà 
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Sport 

Il ritorno Ore 15,30 Taigentino sbarca 
di Diego all’aeroporto di Fiumicino. 

Mairadona Scambia poche battute e parte 
-— in Mercedes per Napoli 


Tifosi davanti alla sua villa 
Un surrogato di conferenza stampa 
«Forse ho sbagliato, chiarirò 
tutto con Feriaino e Moggi» 


Tutti a casa, la guerra è finita 


Diego Armando Maradona è tornato len in Italia do* 
po la lunga vacanza extra in Argentina «Adesso de* 
vo chianre tante cose con la società», ha ripetuto 
più volte, tuttavia U suo atteggiamento forse dopo 
aver saputo di esser stato citato tn tribunale dal Na* 
poh è stato tutt altro che aggressivo e strafottente II 
fuonciasse ha raggiunto Napoli nel tardo ppmeng* 
gio scortato dai capi-tifoseria, ed à stato applaudito 


nUNCISCO ZUCCHINI 



Maradona scende dall aereo al suo arrivo a Fiumicino 


WÈ ROMA Un uomo solo in 
fuga (pnma dall Italia poi 
dall Argenuna) la sua maglia 
è biancoceleste II suo nome è 
Diego Armando Maradona II 
suo amvo a Fiumicino è da 
shock il suo piedino dalle 
magiche virtO che compensa 
no il resto ancora non tocca il 
suolo e già è il finimondo 
t aeroporto romano è Invaso 
da un orda schiumante di re 
poner di ragazzi muniti di gi 
gantesche cineprese decine 
di tivù anche francesi che vo 
gtlono riprendere le prime im 
maginl dell ex desapareado e 
vanno avanti nella ressa fa 
cendosi largo con gli attrezzi 
del mestiere «£ arrivato^* 
«Non è arrivato* «Ma si che è 
arnvato«t «È u«:ita da quella 
porta* «È una finta tu sta 11 tu 
qua e io ià stavolta non ci 
sfugge» Maradona non si è 
aiKora visto ma già è circon 
dato 

Cronaca di un pomeriggio 
pazzesco sulle tracce o per 
meglio dire incontro al cam 
pione che toma in cattività 
dopo un mese di latitanza ol 


treoceano È forse i ultima 
puntata del romanzone estivo 
e nessuno vuol perdere il ca 
pitelo finale dopo aver letto le 
mille e più pagine di una sto¬ 
na latta di noia e non di gioia 
avvincente poco patetica pa 
recchio 

Roma evita al Pibe grasso 
barbuto sfatto disturbato dal 
fuso la pàven ala contestazio¬ 
ne 1 curiosi sono sgraditi so¬ 
lerti (unzionan di polizia rego 
iano il traffico umano c è già 
abbastanza ressa con gli ad 
detti (?) ai lavon Maradona 
ha già dovuto subire un pnmo 
assalto a Madrid «Non parlo 
non dico niente c è tempo 
dopo* e incrocia le mani sui 
petto Làereo delle «Aeroli 
neas Argentinas* partito da 
Buenos Aires alte 21 italiane 
di domenica lo ha consegna 
to len alla capitale spagnola 
per quasi tre ore dwe 10 di 
mattina all una Poi D volo Az 
367 dei! Alitalia I arrivo a Fiu 
micino poco pnma delle 
ISSO una decina di minuti 
d anticipo e il «fenomeno* 
che atti rra in compagnia del 


manager Guiitermo Oappola 
Cè la Mercedes bianca di 
grossa Cilindrata il fido autista 
Aieilo al volante che li recupe¬ 
ra Questione di pochi minuti 
Maradona etreorùiato^ Affatto 
Potrebbe già partire sparato 
per Napoli facendr^i beffe di 
tanto sudore Invece ndiscen 
de dal macchinone •si conse¬ 
gna» I) presidente delta tifose 
na napoletana Gennaro 4*a 
lummella* Montuon e i) suo 
vice Giorgio Ciccaieila gli met 
tono al colto una sciarpa del 
Napoli E il pnmo segno di 
pace Ed eccolo sommerso 
dai flash dalie cineprese dai 
registratori dai micn^oni 
pressoché Invisibile in un pi 
già pigia avvilente Cerca di 
farsi largo ccm la sua ntm na 
scurabile stazza Galeazzi della 
Rai la calca lo nsutxhia lo 
comprime lo restituisce al 
mittente stravolto un attimo 
dopo la pnma domanda 
sensazione provi al tuo ntomo 
in Italia?» 

£ Maradona parlò stes 
sa sensazione di sempre Non 
credo che la mia Immagine 
sia cambiata magari è cam 
biata agU oodu delia gente 
per quello che è stato detto 
sul mio conto in questi giorni 
Ne parlerò con Periamo pren 
deremo una decisione* «A 
Napoli non mi aspetto una 
buona accoglienza II Napoli 
la società voglio dire non si è 
comportata tene con me Si ft 
parlato tanto del patnmonio 
Maradona e poi rxm si è fatto 
niente per difenderlo Minferi 


SCO a quello che è stalo scntio 
SUI giornali negli ultimi tempi 
Si è parlato di mafia di droga 
senza che II Napoli prendesse 
le mie difese Da parte mia vo¬ 
glio npetere una cosa non ho 
mai sparlato di Napoli della 
città Dalla mia bocca non so¬ 
no uscite parole cattive se 
qualcuno ha senno il contra 
rio è stalo doppiamente fai 
so* Ma c erano da giustificare 
le vacanze-extra il Napoli che 
io aspettava all inizio di ago¬ 
sto poi dopo Feiragosto 
poi «lo credevo che quindici 
giorni in più non avrebbero 
potuto cancellare cinque anni 
di ritiri di allenamenti di tutto 
n resto Invece da come mi 
sembra siano andate le cose 
parrebbe tutto il ccmtrano» E 
ancora più volte «Ne parlerò 
ccm Feriaino col presidente 
deciderò Feriaino > Un saiu 
to e via verso Napoli scortato 
da un Alfa della polizia Poco 
dopo le 18 30 I arrivo in città 
alla villetta de!) argentino m 
via Scipione Capace Altro gi 
ro altra ressa, ma non ci sono 
lischi semmai gli applausi di 
un centinaio di bfosi che han 
no atteso il campione con pa¬ 
zienza entusiasmo curiosità 
Maradona nel sedile posterio¬ 
re detta Mercedes è seduto 
tra «Palummella» e il avice Pa 
iummelta* come un panino 
irrtboltito L auto sparisce a) di 
là del cancello dove ad alten 
dere ci sono il [veparalore 
atletico Signonnl e I argentino 
che cura t immagine del <fe 
nomeno* Fato Ónofik) Mara 
dona sale in casa si fa una 


SERIE A: Il Milan corazzato affonda come un guscio, l’inter tedesca rallenta, vola la Juve dei piccoli 
Schillaci e Rui Barros. Materazzi e Lippi, mister appesi ad un filo, ora possono mostrare i muscoli 

^emid-erieboli, il campionato è vostro 


Il Napoli senza Maradona e i suoi stranieri marcia a 
gonfie vele, mentre U Milan privato di Gullit e Van 
Basten segna il passo nella prima partita casalinga 
CapipioPatò perciò contraddrtorio, frammentano in 
gannevole Copie nella rivincita di Lippi e Materazzi 
I due tecnici già messi sotto esame che in una do 
menica hanno rovesciato una situazione difficile E 
domani è di nuovo campionato 


DAMO CBCCARELLI 


nc però Zavarov dopo essere 
stato croceflsso come un pe 
sce lesso venuto dall Est 
adesso è un fulmine di guerra 
Segna appoggia corre con 
trasta Secondo qualche colle 
ga tonnesc irKredibiie nesce 
perfino a sorridere e parlare 
Ma poi anche gli altn si so 
no messi a girare Schillaci 
Fortunato Bonetti Problemi 
di ambientamento di Aleinl 


kov a parte li motore bianco¬ 
nero ruggisce come ai vecchi 
tempi F alsi segnali di un cam 
pionato burlone? Meglio an 
darci piano Guardiamo U Mi 
lan come succede da tre anni 
a questa patte le ha già bu 
scale m casa Per giunta dalla 
Lazio ormai considerala alla 
canna del gas Già crisi allo¬ 
ra? Sacelli sotto accusa per i 
SUOI metodi d allenamento 


■1 MILANO Da Che parte 
soffia Uvenio del csmplotìett^ 
Dopo tc prime due gjomate 
risotto alla griglia di parfen 
za è già possibile botare qual 
che orientamemo nuovo 
qualche variabile sfuggita agli 
immancabili ashok^i della 
pedata? Le domande nman 
gono sospese in ana come 
quando si parta del tempo o 
dell effetto serra chi ci capi 
sce qualcosa è bravo Meglio 
non pensarci e se pioverà si 
apriranno gli ombrelli 11 qua 
dro Infatti é mutevole con 
tradditono il Napoli, privo di 
dop Armando di Aìemao e 
Cafeca e afflitto da mille lace 


razioni mtcìne ed esterne 
non lascia ma raddoppia An 
zi stimolato nell orgoglio of 
fre il mcgìiq di se stesso rìu 
scendo in campo a fare quel 
lo che piacerebbe fare a noi 
dlrr^nticare Maradona Cop 
pota, Dalmoa i fratelli e gli 
amici del suol amici Confu 
sione come cantava Lucio 
Battisti Perché va col vento in 
poppa anche una nave cui 
ben pochi fino a un mese fa 
avrebbero dato due lire la Ju 
ventus Direte lare i bulli con 
un Verona < he non sta in pie 
di son capaci lutti Vediamola 
alle prese con qualche forma 
zione un po più tosta Va be 



Berlusconi che scalpita in ai 
lesa di un urgente veittce nel 
la sua villa di Arcore giocaton 
afflitti da mille tormenti fisici e 
psicologici Un film o sem 
bra già visto Poi arriva il lieto 
fine di coppe c scudetti e 
Saochi diventa un gemo che 
Rubbia al confronto é un di 
iettante Insomma meglio an 
darci cauli con r giudizi drasii 
ci Sul Milan semmai et senv- 
bra azzeccata lopintone di 
Franco Baresi uno che di co 
se rossonere se ne intervie «In 
certi casi ** dice - non si può 
spingere a mille forse quando 
le cose non girano è m^lio 
saper» accontentare» Che 
tradotto significa senza Gulìit 
e Van Basten e con molti gio- 


caton fuori fomia o non roda 
b non si può entrare in cam 
pb con la prosopopea di chi 
vuò) spaccare il mondo Fac 
ciamoci turbi suggerisce Ba 
resi a Secchi che da questo 
orecchio non ci vuol sentire 
insomma a parte 1 Inter che 
conferma sostanzialmente le 
sue caratteristiche tutto si la 
sempre più nebuloso II bello 
é che non c é neppure il lem 
po di farla lunga con le chiac 
chiere e i commenti domani 
SI gioca é un altro giorno in 
un campionato lunghissimo 
che sarà però brevissimo 
La rivincita dei deboli 
Parliamo di Lippi e Materazzi 
1 tecnici del Cesena e della La 
zio che m caduta libera di 


Marcello Lippi 


Giuseppe Materazzi 


Piquet nuovo pilota Benetton 

Scontro Flat-Fenrari 
su Prosi a Maranello 


LODOVICO BASALO 


MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 
UNAPPUNTAMEIIITODA HION PERDERE 

CON I MILIARDI DEL 

ictoialciù 


"41 Stufino OtLlO SPONJ^ 


(PUOI GIOCARE FINO A MARTEDÌ S SETTEMBRE) 


■i Mentre dalla Ferran con 
tinuano ad amvare smentite 
anzi fioccano le polemiche 
verso chi ha diffuso notine re 
lative all ingaggio di Prosi va 
a posto un altro tassello net 
1 intricalo mondo della FI 
Nelson Piquel è il nuovo pilo 
ta Benetton per il 1990 ed af 
fiancherà Alessandro Nanaim 
Non finisce il mislero attorno 
ad Alain ^osl e un altro cam 
pione del mondo si accasa 
Nelson Piquet si è assicurato 
la guida deila Benetton Ford 
Dopo aver debuttato ccm ) En 
sign net Gran premio di Ger 
mania 1978 i) lentasettenne 
brasiliano aveva conosciuto 
momenti esaltanti con la Bra 
bham (due titoli nel 1981 e 
nel 198*^) e con Williams 
Honda (un trtoio nel 1%7) 
Propno con la (ormazione an 
glo-nipponica iniziò per cosi 
dire quel declino che Io ha 
poi portato a scadentissimi n 
suUati con la Lotus (pnma 
motorizzala Honda e poi 
Judd) negli ultimi due anni 
La convivenza con Nigel Man 
sei) in seno alta Williams era 
infatti divenuta insopportabile 
Il passaggio alla Benetton 
Ford rappresenta una sorta di 
uh ma spiaggia per un perso 
naggio (perché tale sicura 
mente Piquel è) che non vuol 
mollare in ten altra situazio 


ne continua a trovarsi Alam 
Prosi ncercalD da tutu i più 
grandi costruttori visto che 
persino la Porsche e la Merce 
des k> hanno contallato m vi 
sta di un loro nentro nel 1991 
len I ufficio stampa della Per 
ran per bocca di Franco Li 
stro ha gettato ulteriore ben 
Zina »it fuoco divampato in 
questi ultimi tre giorni «Evi 
dentemente qualcuno all m 
temo del gruppo (Fiat ndr) 
ha pensato bene di dire a 
qualche giornalista zelante 
quello che gli era giunto sulla 
punta delle orecchie m mento 
alla trattativa con Alain Prosi 
In realtà non c è nulla di nero 
su bianco e soprattutto non 
c é nulla di m mento alle 
cifre e ai pirticoian che avreb 
bcTO sancito 1 eventuale ac 
cordo Non ha giovato cerio 
alla Ferran né se volete 
nemmeno ad Alain Prosi tutto 
questo cancan» 

Una presa di posizione du 
fa quasi indispettita verso chi 
magan non ha nspettato cer 
te consegne di silenzio Ma 
ed è CIÒ che conta anche una 
tacila conferma che il nome 
del francese pur se non uFfi 
cialmente è quello giusto Al 
lora perché lutto questo mi 
stero accompagnato dalla 
fretta di diffondere un comu 
meato di smentita sabato 


scorso’ Evidentemente tra Fe 
ran e Prosi non è poi ancora 
lutto pacifico Per esempio il 
rapporto con Mansell visto 
che Prosi non accetterebbe 
certamente di lare la ispatla* 
al pilota inglese Inolile la par 
lenza di John Bamard (len ha 
preso servizio a Maranello i) 
nuovo progettista Enrique 
Scalabroni) reo fino a giu 
gno di non voler stare a Ma 
ranello e per questo licenziato 
con decorrenza dal 31 otto 
bre non sarebbe pui cosi si 
cura E Bamard e Prost è no¬ 
to sono vecchi amici e si sti 
mano reciprocamente Come 
SI vede una sene infinita di 
tasselli che propno in queste 
ore magan completeranno i) 
mosaico A questo punto le 
possibilità di PaUese parreb¬ 
bero ndotte al lumicino pur se 
ogni ulienore «golpe» è possi 
bile Oggi intanto cinque pi 
ioti sovietici cominceranno a 
conoscere il mondo della For 
mula l a Imola Al) «Enzo e 
Dino Ferrari» sMgeranno delle 
monoposto di Formula 3 mes 
se a disposizione dalla Mari 
boro con I apporto del mini 
stero dell Auto sovietico rap 
presentalo dal dolloi Vignec 
L intenzione è quella di un cir 
culto permanente a Mosca en 
tro il 91 con almeno due pilo 
li nazionali m Formula 1 Ad 
dinttura si vorrebbe realizzare 
una monoposto sen«.ndosi di 
tecnici Italiani ed inglesi 


Primo colpo 
di spugna 
della laaf 
a Johnson 
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doccia 1 capi tifosi fanno da 
tramile «Scenderà parlerà* 
L ultimo colloquio avviene 
con Maradona al di là del 
cancello e la stampa al di 
qua fuon «Ho avuto una buo¬ 
na accoglienza i napoletani 
son stati bravi non hanno cre¬ 
duto a quelle chiacchiere as¬ 
surde Io? Ho sbagliato a non 
presentarmi in ritiro con gli al 
tn ma chi avrebbe immagina 
to che quindici gKxni > e via 
la solit# finterà Ma perché 
non hai chiesto un pcmiesso 
speciale alla società? Risposta 
bofonchiala «Non me lo dava 
no» o qualcosa del genere II 
Napoli è primo in classifica 
iVoleie che non lo sappia? 
Questo Napoli é fortissimo an 
che senza Maradona* Ci sono 
anche giomalisH francesi il 
Marsiglia fi aspetta ancora? 
■Derà chiarire tante cose sen 
nò smetto per sèmpre co) cal 
CIO quindi non giocherei da 
nessuna parte Voglio tutelare 
)a mia famiglia pnma di tutto» 
I) Napoli ti te Citato per danni 
•Parleremo anche di questo 
certo che hanno fatto presto a 
citaimi, potevano far presto 
anche a difendermi Devo 
parlare con Moggi e al più 
presto con Feriaino Domani 
(oggi) andrò a salutare i miei 
comoagni a Seccavo pnma 
che partano per Cesena» Un 
alno messaggio di péce II 
campione strafottente fa largo 
all agnello 8 già notte lagen 
le applaude il ■feuilleton* vi 
cmissimo all epilogo per chi 
non 1 avesse capito ancora è 
una colossale farsa 


Teo Fabi firma 
la prima 
vittoria Usa 
della Porsche 


credibilità vincendo fuon ca 
sa hanno risolto in 90 minuti i 
loro problemi In effetti solo 
alla seconda giornata di cam 
pionato le contestazioni nvoi 
te ai due aUenalon erano grot 
tesche Cesena molle e senz a 
nima si diceva a Lippi Ironia 
della sorte il tecnico toscano 
è andato a vincere a Cremo¬ 
na m casa di Bu^ich un al 
lenalore senza ironzoli che 
bada al sodo Quanto a Mate 
razzi il suo colpo è ancor pm 
grosso perché 1 ha fatto nella 
tana de) Milan Come è giusto 
msorrma tutto è ancora sfu 
malo prccano Godiamocelo 
questo campionato di giorno 
in giorno Ol doman I unica 
certezza è che si gioca ancora 


■Big Ben» Johnson (nella foto) sta per essere cancellalo i 
dal libro dei pnmati mondiali del) atletica leggera La fe 
derazione intemazionale laaf nunita a Barcellona per 
preparare il congresso autunnale ha messo le per U 
colpo di spu^a che in autunno dovrebbe cancehue t U* 
miti della velwità ottenuti dal velocista giamaÌcano<ana* j 
dese (9 79 nei 100 m e 6 41 nei 60 m indoor) Infatti I | 
23 membn del direttivo della laaf hanno approvato una I 
proposta che raccomanda I annullamento dei primati j 
mondiali ottenuti da atleti che ammettano per iscrftto 0 : 
sotto giuramento di aver fatto uso di farmaci pijf^ti dal | 
tegotamenlo La norma dopo ta legittimazione defttiltivi < 
che dovrebbe avvenire al congresso avrà valore retroatti | 
vo di sei anni II pomato dei 100 m piani passerebbe cosi j 
a Cari Lewis (9 89) e quello dei 60 m a Lee McRee 
(6 50) j 

Usa Open Agii Usa Open di Hu^ing . 

alt tenitlc Meadow Tim Mayckte si è I 

m IBnniai confermato bntia nera di . 

MSyOtte «Michelino» Chang dopo | 

AllMilMa rkanai battuto I avwrsaiio a 

eiimim \.nang Wimbledon nei luglio aco^ I 
so ieri ha replicalo vinoen- 
do in 4 set 7/5 6/11/6 6/ 

3 Nei «quarti» ora Mayotte affronterà il vincitore della sfi* i 
da tendi Chesnokov In campo femminile Steffi Graf ha 
iniziato distrattamente con la Fairbank ma poi ha rimedia¬ 
to vincendo il pnmo set 6/4 e il secondo addirittura 6/0. 
Vittoria anche delia Sukova sulla Savchenko per 4/6 6/1 
6/2 Nel doppio maschile Annacone e Van Re^Mirg han¬ 
no superato Jense e Wheaton 6/4 7/6 6/2 Ht^rald e 
Janyd hanno avuto la meglio su CahitI e lùatzmann 7/6 
4/6 7/6 6/3 Successo nel settore giovanile anche pe^ 1L 
taliana Silvia Panna (6/0 6/1) sulla coreana Myung Ok 
Kang 

Teo Fahi firma Giornata impotente per 
la nvliMa Fabi quella di domani* 

ca Nello stesso giorno tor* 
wttOnd USd na alia vittoria In un Gp 

riella PltKf he americano quello del- 

iiClla riirsuHS i Ohio disputatosi ai^exìng* 

lon, e pone )a propte firma 
al pnmo successo delia ca¬ 
sa tedesca March Porsche in Usa Per il pilota italiano «i 
tratta del primo successo da sei anni a questa parte, visto 
che li digiuno era cominciato con t) Cp di Phoenbc vinto 
nell 83 Dietro di lui si sono piazzali Al Unser Jr c Michael 
AndreUi mentre il quarto posto ha consentito a &nèison 
rutipaldi di mantenere la vetta della classifxia generale 
con 155 punti 

Van Basten Dpe buone notizie per il Mt* 

£ Gullit Calcio Olà martedì 

^ t' prossimo, Van Basten e 

d Mirano olà Gullit diimbteTo essere a 

Milano come spettatori 
Ud nidneai ^ eccezione delia partita 

d andata della coppa dei 
campioni che vedrà la loro 
squadra alte prese con i campioni di Finlandia Van Ba 
sten è ora impegnato nella fisioterapia con il dottor Ted 
Trpost dopo I intervento al menisco dei prof Maertens 
che sabato lo attende ad un ennesimo controllo cosi co¬ 
me i) ginocchio di Gullit sembra in via di migljpjramento 
dopo la terapia neducativa cu) è stato sottopc^ In Ctiiui* . 
da Per entrambi, comunque un’attesa ch^^jj thi^rq qri' 
cora in settimane sembra non meno di sei ta pàrtMa 
di domani con I Atalanta si registra la dlsportobilUà di Bo^ 
gonovo e di Simone 

Europei Ottimo molino di maicia 

e »llavAln ùelle pallavotlste azzurre 

aiMVUlU impegnate nel campìonalo 

e azzurre euro^ nella città tedesca 

fanno trlc Karisruhe len hanno 

laiiiiv M 19 conquistalo la loro terza vii- 

' tona su tre gare disputate 

ai danni delle a<^irèrsàrìe 
I polacche superate col secco punteggio di 3-0 (15-9 Ì5-5 
j e 15-10) Oggi st osserva il turno di nposo e le ragazza di 
Sergio Guena ne approfitteranno per nlassarsi in vista dei 
I prossimi impegni sicuramente più ostici [Romani infatti 
I |}er la Benelli & Co c è già la Germania Est L af^unta 
I mento è per le ore 18 


■NRICO CONTI 


Van Basten 
e Cullit 
a Milano già 
da martedì 


Europei 
pallavolo 
Le azzurre 
fanno tris 


SPORT IN TV 

Raiuno 0 30 Budapest Fon 
lathlon Campionato del 
mondo 

Raldue 18 30 Sportsera, 
20 ] 5 Lo sport 

Raltre 16 Baseball Italia 
Francia Campionato eu 
; ropeo 16 30 Macerata 
Atletica leggera Tnango 
I lare Italia Ddr Cecoslovac 
j chia 18 45 Derby 
i Tmc. 13 45 Sport News 13 55 
90X90 14 00 Sportissimo 
2030 90X90 (replica) 
22 35 Crono settimanale 
di moton 23 20 Stasera 
sport 

Ci^KKlIstria 13 40 Tennis 
Tomeo Usa Open 1700 
Tennis Tomeo Usa Open 
19 30 Sponime 1 Tennis 
Tomeo Usa Open 


Ascoli-Sampdona 1X 
Atalanta-Milan (1*t) 

;_ X 

Atalanta-Milan(rf) X 
I Barl-Verona 1 

Cesena-Napoli (1* t ) 

_ X 

Cesena Napoli (ri) 1X2 

Cenoa-Roma _ 1 X 

ìnter-Lecce(4'^l) ^ 
Inter-Lecce (r f ) 1 

Juventus-Fiorentlna 

(1M) _ IX 

Juventus-Fiorentina 

(rf) _ 1 

Lazlo-Cremonese ^ X 
Udinese-Bolopna X1 2 


_ BREVISSIME _ 

Totip Questa la colonna vincente 12 12 lì 2X XI 21 I «12» 
sono 109 e vincono 4 700 000 gli «il» 1 812 (2d6m}là lire i 
.10.5K3 (3)mila lire) 

Bagnoli deferito L allenatore del Verona Bagnoli « i glocato- 
r del Genoa Cancola e Eramo soano stati deferiti alla Diaci 
plinare per le dichiarazioni sugli arbitn Lanese e FrigedO 

Victor. È scattata ieri \ inchiesta dell Ufficio indagini deiia Fe 
dercalcio in mento ali aggressione subita da) sampMano 
Victor al temune del derby genovese, interrogato il giocato 
re e alcuni testimoni 

Pallavolo L Italia luniores ha esordito ai Mondiali di Atene 
battendo 3 1 la Corea del Sud 

Grave ciclista II ISenne ciclista be»8amasco Nicola Sabeìli 
ha riportato gravi ferite m un incidente durante una corea a 
Villa di ‘'erio è ncoverato a Beigamo con prognoìti risente 
ta 

Basket In una gara amichevole giocata ieri seni a Cervia 
(Fo) la nazionale cecoslovacca ha battuto 69-651 Annata 
Rossa 
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l’Unità 
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SPORT 


La morte 
di Gaetano 
Sdiea 


n mite 
campione 
di un caldo 
Perico 

^T"'lHi5iiBr5E6i 

M Un italiano che aveva co* 
atiomo a sé belle opere 
e stima con U lavoto. con U 
inno sigrwriie e la forte mitez* 
U'Che hanno solo gli onesti 
se <i*é Aódaió. lasciando per 
sempre iih’ftalia airaffona .e 
■pénéereocia, un paese-in cui. 
pmliflcano tevfìnan^aiìe fan* 
r laama dei ònisseiir d’a/fàires e 
si ripetono aliìnrihito te sce* 
nenlate. sui teaUim della pò* 
litica cosi come negli stadi 
mondiali listati a tutto del no* 
supiapóit: nazionàte. Faranno 
berlina figuardaréi a rileggersi 
te troppo bieite^vita d 
no Ikirea, lavprài^ splMaffi* 
no càlcio^ tanti isterici di* 
wtti deità pedata che a ven* 
t>nn| godono fama e denaro 
setóa aver mai praticamente 
v^to. Fàiebbe bène ricorda-- 
ré quei galantuomo in calzon* 
clni coiti a uuui abitatori do* 
mentcali dette cur^ che gri¬ 
dano «devi morirei al giocato- 
re infiMtnnato della squadra 
aWeiaaria. Farà senz’altro be¬ 
ne tin iittlrrK?, sé pur fuggitivo, 
di stricelo dolore a molte Ulu- 
'stri jperine del^giomallshio 
sportivo che per tanti armi 
hanno (atto finta dì non vede¬ 
re corrié credeva quel mostro 
grande e leiribile che è diven¬ 
tato, qui e ora, da noi il foot¬ 
ball; perché forse oggi, per un 
giorno solo, pensando a Sci¬ 
rea, magari, abbandoneranno 
l'ènfasi e In retoriche del lin¬ 
guaggio bellico applicato al 
calcio, culla del supremi desti¬ 
ni infrósettimanaii e domeni¬ 
cali. 

A Scìrea enfasi, retorica e 
bugia tran sono mai piaciute, 
sentite geneticamènte estra¬ 
nee come i fallì, stupidi, te 
mitate cairn,fih- 
aloni. Uomo d'una «razza» in 
estinzione, nobile e capace di 
nobilUare li suo lavoro. Sc^ 
k> senllamó òggi idealmente 
ai Ranco di campioni «antichi» 
e segnati dalla tragedia; Uoik, 
Maizpla. Gabetto... Forse solo 
cosi é possibile percepire inte¬ 
ramente che. cosa abbiamo 
perdute». 





La squadra si ritrova al Combi 
Molti non vogliono parlare 
dell’amico morto in Polonia 
Tacconi: «Ascoltavo solo lui» 


Particolari sulLincidente 
L’auto hdi preso fuoco dopo 
lo scontro: trasportava 
quattro taniche di benzina 



Ore piene di angosda per 



Un aereo privato delia Fiat è pronto da ieri matti¬ 
na per decollare: dovrebbe riportare la salma di 
Scicea in Italia. Ma esistono ancora complicazioni 
burocràtiche per i visti. Oggi comunque dovrebbe¬ 
ro paitire alla volta di Varsavia il medico sociale 
dei club dottor Bosio e l’addetto alle relazioni 
esterne Piero Bianco. Porse al loro spetterà il deli¬ 
cato compitò di riconoscete il corpo; 


TULuoPAmn 


Ulta (Me (Stinte iomaginl SI StSrea durante un alle(\ament(i 


■1 TORINO. Ècco arriva II pre- 
siderite. Boniperti vorrebbe 
perconere i pochi' metri di 
giardino ché separano l’entra¬ 
ta dalla patezzina della sede 
bianconera in un secondo. 
Ma ri ferma quasi subito, ha 
capito die questa volta i gior- 
nalistì non faranno gli avvoltoi 
G che occorre vìncere lo sgo¬ 
mento che é ancora forte den¬ 
tro- Non c’è bisogno di fare 
domande, il presidente cerca 
lui stesso di piwnirte. ^iuan- 
do ieri sera mi ha telefonalo 
un amico per darmi la notizia, 
Trio trattato mate, non volevo 
credergli. Invece lui non c'é 
pià. Quando il presidente del- 
l'Atelanta, Boitolotti, quindici 
anni-te mi disse; questo lo 


porto k>, è un eor^tone co¬ 
me uomo e come giocatore, 
rni resi subito ccmto che aveva 
ragione. L’uomo forse, ha su¬ 
peralo il giocatore. Ha lascia¬ 
to una trarxiajtol calcio italia¬ 
no». Arrivano i primi singhioz¬ 
zi, quelli richiamati più da un 
particoiare che da un ricorrio 
compte^vo delta figura. «For¬ 
se è stato uno dì un altro 
mondo, sicuram^te uno dei 
nostri migliori figli». Poi. di 
corsa a cercare altre notizie e 
a tentare di rimuovere dalla 
mente «quella strada pericolo¬ 
sa che porta a Varsavia e che 
noi conosciamo bene, ma che 
ci riccHdava sob momenti di 
gioia». La squadra ha appreso 


la notìzia domenica sera, al 
rientro da Verona. Al casello 
deirautostrada, " aH'arriVD a 
Torino, un impiegalo aveva 
avvertito Morini dell’accaduto, 
ma il direttore sportivo, spe¬ 
rando che la notìzia si rivelas¬ 
se falsa e non sentendosela di 
seminare angoscia tra i pre¬ 
senti, non ne aveva fatto cen¬ 
no a nessuno, nemmeno al 
generai manager Giuliano che 
viaggiava in pullman con la 
squadra. Poi. ail’atrivo aito 
stadio, la tragica realtà. «C'era 
un gruppo di giomalisU, rac¬ 
conta il massaggiatore Remi¬ 
no, e mi sembrava franca¬ 
mente strano nonostante la 
bella vittoria da cui eravamo 
reduci». La conferma, rincie- 
dutiià, specie quella di Zoff, il 
pianto silenzioso di Dino, la 
corsa a casa di tutti. Un mo¬ 
mento raccontato a fatica an¬ 
che il giorno dopo. «Neppure 
adesso mi rendo conto che 
non ci sia più, afferma Zoff. 
Mi sembra di ideilo sbucare 
da un momento all’altro die¬ 
tro la porta degli spogliatoi». 
Anche Dino, come fìonipertì, 
non nomina mai l’ex capita¬ 
no. senza nemmeno accor- 



gersrae. Quasi un esorcismo, 
quasi uno sberleffo di orrore 
alla morte. «Eravamo amici da 
quindici anni, da quando lui 
venne alla Juve. L’affinità di 
carattere ci portò a dividere 
tutto, te camere d’albergo, te 
famiglie, molto^ legate, ^lo 
venerdì scorso eravamo a ce¬ 
na iMieme con le rispettive 
mt^li, come era successo 
un’iniinìlà di volte». Il volto dì 
Zoff è solcalo da rughe più 
profonde diel solito. In un an¬ 
no, ruitimo, sì è risto scompa¬ 
rire entrambi i genitori e ora 
l’amico più caro, Le parole, 
che Dino di solito ritiene inuti¬ 
li, ora gli sembrano.più assur¬ 
de che mai. Ma è un atto di ci- 
rilità, come avrebbe fatto «lui». 
Scirea. «Mi chiedete come si 
possa ricordarlo. Chiedetelo a 
voi stessi Al suo esemplo non 
è mai stato dato motto spazio, 
perché chi è buono e intelli¬ 
gente non viene mai ricono- 
scìulo; si cerca solo di battere 
la grancassa, i personaggi co¬ 
me lui non fanno notizia». Lo 
spettacolo incombe, domani 
chtederà di nucwo spazio. «R 
rispetto del dolore vale più di 
un mercoledì dì calcio con- 


ciudè4)inocon una rabbia ve¬ 
nata di amarezza. (ìlon voglio 
dire che come lui noti ce ne 
saranno più. perché s^ifl- 
cherebbe che U calcio e l’u¬ 
manità SCHIO finiti». La vita del 
campo continuai L'àltena^ 
mento é facoltativa, ma ci so¬ 
no tutti; non HpirtÀieio come 
sfogare U pro]^ dOkNé ^ 
tentico se non facendo grup¬ 
po e lavorando. La maggior 
parte sfila ftettolosatttente, 
quasi supplica di non parlare, ; 
come Brio: «Lasciatemi solo 
con il mio dolore, ite nè prè¬ 
go». Chi paria, lo fa per conse¬ 
gnare all’opinione pubblica 
cose proprie, magari privata 
ma importanti. Tacconi: «E 
stato unico e resterà unica 
Soltanto to so quanto mi sia 
servito nei momenti difficilL 
Ho scottato soltanto i suoi 
consigli, perché di solito fac¬ 
cio aempre di teste mia. Non 
chi^temi ricordi. U ho ce^ 
cau‘ ma non me ne viene in 
mente nessuno, sono come 
impietrito», ^ini)^, è Ira 
quelli che conoscevano meno 
Seirea. diviso ottretuttò dalla 
barrièra linguistica. «Eppure, 
doj^ pochi giorni, mi è parso 


di conoacerto da una vita. So¬ 
no stato per tre gioml a casa 
sua, ho conosciuto sua mo¬ 
glie. Mi ha regalato una fàmi- 
iitultà di fronte alla quale so¬ 
no rimasto incredulo, dopo 
avério rièto trkmfaié 
ed essermene tetto un mito. 
Ma perché è andato due wrile 
in roloRte? Notrbaslaya una^ 
Anche gli ex della grande Ju- 
ve degli anni Settanta sono 
uniti neU’incceduUtà e netto 
sgomento. Ma imn c'é ombra 
dì retorica. Scìrea ha messo 
d'accordo tutti anche iq que¬ 
sto, è còal- riàturale. ricono¬ 
scerne U penonagi^ cheiba- 
sta parlarne, «ton serépltcità,' 
per essere cfèdutL ^oìine rl- 
eoidarto? Semplice; come 
l'uomo più equilibrato che il 
calcio abbte^spresso ne^i ul¬ 
timi vettt’anni. La tranquUiilà 
la dava a se stesso e agli altri. 
No, non òè ne sarà un altro»: 
coslFVanco CausiOi suo com¬ 
pagno; di tante battaglie. Bèl- 
tega, hnino. Tardelh. Cucco- 
• reddu, tutti gli altri: ètun elen¬ 
co infinito, con tante parole, 
che hanno to stesso vissuto, 

- anche se suoni diversi Gaeta¬ 
no. Vinsostituìlrite. 


n tel^ramma di Cos^ 


disseta dopo 
essere stato 
sostituito dal 
tecnico 


I ROMA. Un miiuito di al- 
ù. Il campionato sì fer¬ 
merà domani sera per ricorda¬ 
re Gaetano Scirea, il campio¬ 
ne, l'ex capitano della nazio¬ 
nale e della Juventus. Sarà un ^ 
minuto di raccoglimento, co¬ 
me k> ha definito te Pedercal- 
cio prendendo, d'intesa con la 
Lega, la decisione. 

roeel(to. Infinite te testimo¬ 
nianze di partecipazione al 
dolore arrivate ieri nella sede 
' della Juventus e neirabitqzio- 
né torinese dèi giocatore. Un 
messaggio ai familiari è stato 
inviato dal presidente della 
Repubblica (tossiga che ha 
espresso il suo «profondo cor¬ 
doglio». 

AgniW. «La tragica scom¬ 
parsa di Gaetano Scìrea • ha 
dichiarato il presidente delia 
Fiat Ctovannì Agnelli • é per 
me un doime profondo. Sono 


tanti! tfeordi dei suoi successi, 
della sua modestia di vero 
campione e della sua gnuide 
umanità. Con Scirea abbiamo 
perso un uomo che ha portelo 
nello sport doti innate di squi¬ 
sitezza d'animo, di cortesia e 
intelfigenza non solo calcisti¬ 
ca. È’ un grande dolore per 
tutti, sportivi c no e per me in 
paitìcolare peiché ere un uo¬ 
mo che, davvero, stimavo 
'motiisùmov.vA/i 
. Cabrtiil.<Oedo4Ste-giusto 
non dire niente - ha diachtera- 
to Antonio Caprini Ieri al ter¬ 
mine deirallenamento a Bolo¬ 
gna • il mio legame con Gae¬ 
tano andava oltre i dieci anni 
che abbiamo trascorso assie¬ 
me. 11 dtrioie che provo to ten¬ 
go per me. £ mio e basta. Cre¬ 
do sia questo il modo migliore 
per ricordarto». 

Ud rlcoDoadmeiitotfao 


non a «Con la scompaisa di 
Gaetano Sciiea, il calciò italia¬ 
no perde non solo un grande 
campione, ma anche un gran¬ 
de «sempio di serietà, lealtà e 
conettezza in campo e fuori. 
Un uomo che rìspeitava tutti e 
che proprio per questo aveva 
saputo meritansi il rispetto di 
lutti»; con queste parole, il pre¬ 
sidente della Federelcucto 
Anton» Matanrese ha rieorda- 
lò oggi Tex campiiMWr del 
mondo dell'SZ, annuitotetido 
anche che te Figc - si legge in 
un comunicato - «intende 
onorarne te memoria istituen¬ 
do un riconoscimento da de¬ 
stinare al gtocatore della Na¬ 
zionale che nel corso della 
stagione abbia interpretato nel 
rriodo mlgltore gli ideali sporti¬ 
vi che hanno contraddistinto 
te presti^osa carriera di Sci- 
lea». 


Il ricordo deU’alIenatore che ha diviso con il giocatore i trionfi juventini. «A me sembrava senza difetti...» 

Trapattoni: «Un leader unieo e umile» 


Partarè dlG^tano Scireà^pei' Giovanni Trapatto¬ 
ni, sbarcato a Milano dopo gli anni di trionfi ju- 
ventini, è come aprire uni» porta nel profondo del 
proprio animo, là dove sono custoditi principi e 
sensibilità su cui negli anni itia costrutto un’intesa 
assoluta tra lui, uomo di spogliatoio e tecnico, e il 
suo giocatore. Poche parole, molte pause per 
strazianti ricordi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ QIANNI PIVA 


M APPIANO GENTILE. Basta 
quel viso tirato e leireo, l'oc¬ 
chio sempre cosi azzurro e 
accéso che raccesile invece 
tutto il grìgio e la tristezza di 
una, giornata piovosa, bruita e 
fredda come quelle che capi¬ 
tano qui in ottobre, per sapere 



cosa siano queste ore per Gio¬ 
vanni Trapattoni. La notizia 
deila morte del suo Gaetano, 
arrivatagli addosso domenica 
sera rientrando a ctìsa, lo ha 
sconvolto nelle ore della notte 
e del lunedì. Le paiole, quelle 
parole con cùi il Trap costrui¬ 


sce con determinazione il suo 
ruolo di personaggio fuori del¬ 
lo spogliatoio, che gli servono 
per lanciare messaggi, difen¬ 
dere la squadra, coprire il 
fronte vastissimo che ha fatto 
e fa del Trap una figura unica, 
stavolta non lo aiutano. 

«No. non c’è aneddoto che 
spieghi chi sia Scirea, che di¬ 
ca deH'affeUo e deila stima...». 
E nella gola è di nuovo un 
groppo che fa male. A fare i 
conti con un dolore violento 
non basta nemmeno buttarsi 
in campo , tuffarsi nell'allena¬ 
mento gridando e correndo 
più di altre volte. Non è basta¬ 
to nemmeno restare sotto la 
piaggia fin oltre l'una con il 
gruppo dei rincalzi per scac¬ 
ciare con lo sfinimento il male 
fisico die questa tragedia gli 


causa. Cosi erro Trapattoni 
uscire dalla doccia con in viso 
solo i segni del dolore, affron¬ 
tare con la tesponsibilità che 
lo contraddistingue questo 
obbligo di parlare di Scirea 
che il ruolo gii impone. «Cosa 
volete, come posso racconta¬ 
re... c'é la bontà dell'uomo, il 
valore dell'atleta. Con lui si 
poteva parlare serenamente 
di qualsiasi cosa, era il capita¬ 
no ed il leader con addosso il 
saio del frate, quello che dava 
resempio, in tutto, con il suo 
comportamento. Sapete, a me 
sembrava che non avesse di¬ 
fetti». 

La voce è bruciata più che 
da dieci partite ma è soprat¬ 
tutto la voglia di tagliar corto a 
farsi avanti. Una lunga pausa 
poi riprende di slancio quan¬ 


do sente chiedere, «e te sua ti¬ 
midezza?». «No, niente timi¬ 
dezza. Era schivo ma un gran¬ 
de carati^ e un fente tempe¬ 
ramento. Le sue ragtoni e an¬ 
che quelle dei compagni le 
sapeva sempre far valere, in 
campo, nei rapporti con la so¬ 
cietà. Niente timidezza, ma 
una grande modestia. Tutti di¬ 
cevano. hon è personaggio ed 
invece questo suo modo di es¬ 
sere ne faceva un grandissimo 
persona^ìo. unico». ' 

A Trapattoni chiedono 
un'immagine, un ricordo tra 
gli infiniti che si |»rla dentro e 
la risposta corre indietro, mol¬ 
to indietro, dove nessuno si 
aspetta. WMonostanle tulio 
quello che abbiamo vissuto 
insieme io ho un ricordo in¬ 
credibile. È quello di un ra¬ 


gazzo I cui genitori vivevano a 
poca strada' da cau mia. lo 
ero appena diventalo aUena- 
tore del Milan, lui era un ra¬ 
gazzo che giocava nell’Atalan- 
ta. Ci Incontravamo, spesso, e 
vedevo quel suo imbarazzo... 
e k> cercavo. Il suo ^ardo 
per rìvolgergir te parola, supe¬ 
rare quel filo di riservatez¬ 
za...». 

Da quel viaggio lontano gli 
occhi del Trap tornano rossi e 
ormai il dolore sta per tornare 
a vincere. Non basta adden¬ 
trarsi in considerazioni tecni¬ 
che. c’é solo una gran voglia 
di piangere. £ Giovanni Tra¬ 
pattoni piange, in piedi sotto 
la luce di due faretti e un paio 
di telecamere puntale addos¬ 
so, per lunghi minuti, 
da vioienli singhiozzi. 


La 125-P si è trasformata in una bomba 


Scicea bacia la Coppa 


■i VARSAVIA L’incidente 
che è costato la vita a Gae¬ 
tano Scirea è avvenuto alle 
12.5)0 sull'autostrada Kato- 
wice-Varsavia, nei pressi di 
Babsk, in un punto dove, a 
causa di lavori, il traffico si 
svolgeva su una sola corsia. 
Nella fase di sorpasso a un 
«Tir», la «Fiat Polskl 125», 
sulla quale viaggiava Scirea, 
sì è scontrata' frontalmente 
con un furgone che prove¬ 
niva in senso contrario e ha 
prefìO immediatamente fuo¬ 
co, anche perché a bordo 
dell'auto vi erano quattro 
taniche di benzina di riser¬ 
va. Viste le difficoltà di re¬ 
perire carburante lungo le 
strade polacche. Nel violen¬ 
to impatto e nell'incendio 


sviluppatosi sono morti, sul 
colpo, Scirea e altri due po¬ 
lacchi. una ragazza di 27 
anni. Barbara Jannslùewics, 
interprete dell'alienatore ju¬ 
ventino. e l’autista Henrik 
Pajak. Un quarto passegge¬ 
ro, il presidente del Gomik 
Zabrze, è rimasto ferito. 
Nell'incidente sono rimaste 
coinvolte anche altre due 
auto. 

Scirea avrebbe dovuto far 
ritorno in Italia domenica 
stessa dopo aver «visionato» 
sabato a Lodz il Gomik in 
una partita di serie A contro 
la squadra locale «Lks 
Lodz». Il presidente del Gor- 
nik, Marian Polus, Andrzej 
Zdebski ha confermalo al¬ 
l'Ansa che le salme di Sci- 


rea e degli altri due polac¬ 
chi periti neli'ìncidente so¬ 
no state ^asportate a Zabr¬ 
ze, dove esistono frigoriferi 
idonei alla conservazione di 
salme. 

Quqste stesse fonti hanno 
aggiunto di avere avuto un 
contatto telefonico col pre¬ 
sidente della Juventus Boni¬ 
perti nella notte di domeni¬ 
ca. 

li vicepresidente del Gor- 
nick Zabrze, Boleslaw Jon- 
dro, ha detto aU’agenzia 
«Pap» che Scìrea era giunto 
in Polonia sabato scorso al¬ 
le 12 con un aereo delia 
«Lufthansa». «Ail'aeroporto 
- ha continualo Jondro - 
Scirea è stato accolto da 
rappresentanti della nostra 
società. Lo facciamo sem¬ 


pre, per non far sentire soli i 
nostri ospiti. Scirea. accom¬ 
pagnato da esponenti del 
Oomick. si é subito recato a 
Lodz d<^. dopo aver preso 
posto in albergo, alle 17 è 
andato allo stadio per assi¬ 
stere all’incontro tra il Gor- 
nick e i'Us Lodz». 

•Successivamente - ha 
ancora detto il vicepresi¬ 
dente del Gomik Zabrze - 
siamo stati insieme a cola¬ 
zione e abbiamo parìato 
diffusamente della partita 
vista. Era rimasto molto 
soddisfatto deirospitalità ri¬ 
cevuta». 

Domenica mattina ha fat¬ 
to colazione alle 8 e fino al¬ 
le 12 ha passeggiato per le 
strade di Lodz. Poco dopo, 
con una «Rat 125 Polski», 


appartenente ail'Assocìa- 
zione delle miniere della 
Slesia, è partito per Varsa¬ 
via. da dove, via Vienna, sa¬ 
rebbe ripartilo per Torino 
alle 16.20. 

Jondro ha precisato che 
l'auto con a bordo Scirea 
stava sorpassando non uno 
ma due «Tir» su una corsia 
dell'autostrada Katowice- 
Varsavia. «Andrzei Zdebski 
si è salvato poiché é riuscito 
a gettarsi fuori dall'abitaco¬ 
lo» come quest’ultimo ha 
confermato dal suo letto 
d’ospedale ai giornalisti che 
l’anno raggiunto. «Scirea 
viaggiava sui sedili posterio¬ 
ri insieme airìnlerprele». «È 
una tragedia enorme, Iri- 
spiegabile», ha concluso 
Jondro. 



La sua stagione 
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Archivio audiovisivo 
dei Movimento Operaio 
e Democratico 


Le rUeoeassette sono In vendita sita Fssta naslonsta do «IVnlta» 
di Genova e alta Festa provinciale de •l’Untté» di Pillano. 
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Sport 


Violenze Gigantesca rissa tra tifosi 
dei teppisti incesi a bordo del traghetto 
da stadio che li trasii^rtava in Svezia 
per la partita della nazionale 


Il corpo non è stato trovato 
A bordo ubriachi e sotto 
Teffètto di droghe: la polizia 
ha bloccato tutti i passeggeri 


Domenica inrima della partita 

Giovane tifoso ju^)entino 
pestato a Verona 
Gravi ferite alla testa 


Hooligan bnttato in maie dalla nave 


Un tifoso inglese è stato buttato In mare dopo una gk hoollgans m Cemiania 

maxinssa Ira centocinquanta hooligan a bordo di hannomaiol i»n problemi 

un traghetto diretto in Svezia dow domani si gio- 

cherà un match fra la nazionale svedese e quella in- ni europee i laburisti nman 

glese per la qualificazione a follia '90. Molti «tifosi» gono conirail alla «schedatu 

erano ubnachi o imbottiti di droga Nessuno era 

provvisto di biglietto di ingresso allo stadio E in In- SSo a a^^St 

ghilterra si naccende la polemica sulla «schedatura» deìihaichensmo 


ALMO ■■RNAm 


■i LONDRA. Un nolenlo in uran neiagna imnedlm l'accesso a boido di 

sconlro Ira hoollgans inglesi a L'Incìdenle fa pane di una i. rii uhnachei. “>'11''® <(» à® 

boido di un traghetto ha cau- catena di simili episodi awe FfTC laizodSiMt 

salo la morte di un lifoso di 24 nuli a bor^o di alln Iraghettl slupefacenU Sono previste IZIunIUdI 

anni II cui corpo finito in ma in questi ultimi anni Nell ago- pe^lslzioni La polizia ha dOttunlca SS 

re. non è ancora sialo nuova- sio 1986 dica 100 tifosi del nei frattempo anesialo venu Brasi!* • 01 * 

lo U traghetto era m rotta da Wdd Ham si azzuBarono con hoollgans e non esclude la dispuiaiisi 

cinque ore verso la Svezia con altri del Manchesler United e possibiliU di denunce per alt* stadio w 
890 passeggen Dopo aver il traghetto iknette far ritorno omicidio contro i tesponsata Mitacaiigfdl 

lancialo un drammatico mes- al potto inglese di paiten» dell'Incidente sul -leny Boab Rio 

saggio agli agenti di assicura- Da allora sono stale prese mi- 
zione Uoyds secondo cui i sure per prevenire simili inci 


in Gran Bretagna 


a s certi Bspetti aggressivi 
aichensmo 

Inlanlo, siccame alm tra¬ 
ghetti peitlranna oggi per la 
Svezia, polizia e rappresen¬ 
tanti delle società di naviga¬ 
zione sono all eita intendono 


iipomm 
diano RoMd 
RoiasiiÉda 
terra dopo 
essere alato 


lancialo un drammatico mes- al pMo inglese di partenza 
saggio agli agenti di assicura- Da allora sono stale prese mi- 
zione Uoyds secondo cui i sure per prevenire simili inci 
passeggeri, I equipaggio e denti e normalmente fra i pas- 
i'Imbaicazione erano in peri seggerì et sono dei poliziotti in 
colo il -ferry boat» è tornalo borghese Ma tutti sono d ac 
verso verso il porto Inglese di cordo su un latto che non ci 
Haiwich Qui ì passeggeri so- sono mezzi sufficienti per la 
no rimasti In ^quarantena» a completa ellminazipne di epl- 
bordo e |a polizia ha inteiro- sodi del genere flnchè conti¬ 
gaio gli hoollgans nel tentati- nua II fenomeno deHliooUga- 
vD di lare luce sull'episodio nisn», Qenn Kiiton dell'Ano- 
Secondo un poliiiotio inglese, 


dell'iiKklente sul <feny boat» 



■i VERONA Ennesino episo- dietro frani, ma prima di atri- 
dio di violenza nel nostro vare all'aulo sono stati affron- 
campionalo E' suciresso do- lati dai veronesi L'amico, Con 
menica scorsa poma dell'ini- una, mossa a sorpresa 8 tliiaci- 
zio della partita m il Verona e toadarslallafugAloSchtan- 
la Juventus. La giovaiwvittima chi veniva Invece circondalo 
e siau IdenlificMa nella laida e, dopo essere sialo preu a 
serata di domenict, dopo es- male parole, subiva un aelvig- 
aere stata rieavetalael reparto gio pestaggio che lo lasciava 
di neurochituigla-deg'oapeda- sangumante a tetta, noma¬ 
le di Borgo Tremo. SI natta di mente soccorso da alcuni 
Alberto Schianchi, di 22 anni, agenti di polizia, veniva aublto 
artigiano di Gazzoldo (Manto- trasportalo ali'ospeilale dove 
va) La polizia è iluscita, aura- riceveva I primi aoocoisl dm 
verno le dichlatazkmi del gio- caso li lelerto stilalo dai ma- 
vane, a ncoaliuire la ilinamica dici Adi naumacrenko elee- 
dei latti ciale (il giovane è stalo preso 

Lo SchiancM si trovava in anche a calci), menln la pio- 
compagnlaqiunamicaabor- gnoaiedi40giomL 
do di un'aub che Vaniva poi Nel pomeriggio di MIapO' 
patcheggiatil - eatllsmeme lizia ha procedulo all’anolo 
alle 1430 - npi pressi dello di un gkmne che sarebbe ha- 
stadio I due, con al collo pllcalo nel grave epiaodio di 
sciarpe riai colori riella Juve, viotenza. Si tratta rii Valerio 
menile a pierli si stavano din- Tramann, di 2S anni, rii VeRb 
gendo verno gU Ingressi del na La polizia sla InttMo pop 
Bentegodi, si tono avveduti di tando avanti le indagini per 
aver lascialo f btglielti d'in- anivare al pia presto alla, 
messo nel cniiootto della idenuficazkinede^alMaMO' 
macchina. Hanno peteiò tatto n dell'aggiessiDne 


nisn», Oenn Kiitnn deU'Aiso- 
CjaÀrne pel calcio Inglese ha 


Mondiali 
Eia Scozia 
polemizza 
conHavelange 


«Non era sangue ma mercurio aomo»: i brasiliani parlano di messinscena del portiere cileno. Ragazza arrestata 

«Giallo» aUa A^tha Chnstie al Maracanà 


ch^l «ore™ «Il traghetto-in detto .Quando emrei* In id- *olasoow L'allenalore QIANiBARl 

borghaie», l'incldenle è awe- gore la nuova teggeaul caldo h. 

nulo quando circa 150 tifosi, almeno avremo la possibllilà' ^"“1^*^ mRIO DE JANEIRO Largo- 

In pn3a «D'alcol e a sostanze di impedirei espatrio eque! calco, tody ^burgh ha Lam 

slupÌMaceml, Si sono divisi In UlosI che sono siati irovati col- commentalo ducente la .Aquei, rluella doV 

due squadre - Inglesi del nord pevoll di atti di teppismo» Si decisione della Ria diretta ^ rtosLnaré Milo Da'SlI. 
e Inglesi del sud-seminando tratta della famosa legge che dal brasiliano Havelange, di '^ ,^1 
il panico e impadronendosi di obbliga le squadre di calcio a autorizzare Cipro ad ospitare niclato da caoelU ca* 
vari odgettf ha cut bombole r^i^re i wmi del loco tttori la Jugoriavla ad Alene anzi* i* lesoiMblle dèlVin- 

anlinri^ia. I liui rii sa. ner ÌM al che «i neMAM ed .r n «ia _s..i _i .7*’ . 


«RIO DE JANEIRO tvargq 
mento del è uno ^ 


nulo quando circa 150 tifosi, almeno avremo là possiblUiA' 
in preda all'alcol e a sostanze di impedire I espatiw a •quei 
stupélacenii, si sono divisi in tifòsi che sono stati trovati col* 


Ftfa,'ld«pagnoioAu8ustinDo> ma il portiere cipnota fu colpi* iodelcaso,ninioDeSou»,il ___ 

mtnguez e I uruguayano lo da un petardo lanciato da razzo in questione - de) tipo leM Roaarnary KMo Da Stiva 
fiduaitto Rocca Couture. Dieci un bloso L Uefa pnma diede utilizzato per chiedere socco^ ha risposto a tattM pUe do* 
mihutf dopo quest^utUmo dà la vlttona 3*0 a tavolino ai Ci* so in mam-* non può pn^ mat^di unalQttidiilQmatt- 


sioni pertomll • In sialo di a^ 


e inglefi del sud .-seminando tratta della famosa legge che dal brasiliano Havelange, di „'«a annÉuritel viso irteor. 
il panico e impadronendosi di obbliga le squadre di calcio a autorizzare Cipro ad ospitare niclato da caoelU ca. 
vari oggetti ha cut bombole r^i^re {Mmi dei loco ttM ta Jugoslavia ad Alene anzi* i* lesoiMbile dèlVln* 

queste sa* per far i) che si i^r]*|t 8 * ^ ché in patria il 28 ottobre nel- terrUzkme'^^rpartita ha le 
mhtM •lata ahmU oontro ti. un elenco comnleto del nomi. .. a.»_^ ..r^.r®!» ir 


lenti» tftfam dopo Un turno 
di andata a Santiago, C(»tel Jean Carlos Lostaui di fischia* wnissè npetuta nello stesso 
lato, di scorttti su) terreno di re la fine della paiiità Lostau stadio, ma a spalli vuoti (l’O* 
gioco e fuon, gli ispeUon della dira poi alla stampa che se* landa poi vinse per 4*0) 

Fifa avevano gli occhi fmnlalt condo hJi de condizioni di gio* Non c'è dubbio però che I 
sul Mar^artà, pro^l ad an* co erano normali, e che la cileni abbiano in qualche mo* 
nullue la pmu. Par qumifi partita^sarebbediomitacon* do approfittato dell'incidente, 
carsi per 1 italiaii B^le avfeva eludere con un g'-O a tavolino Secondo diversi testimoni, in* 
b^gno appendi un parw contro | cileni per abbandono fatti. Il razzo non avrebbe col* 
Él.Tu.'nVÌ’it&i'n:;?*.?: .phoRoia.e Rsangue non»- 


d ordine delia foroda. i tifosi Eduai]^ Rocca COuttùe. Dieci un filoso L Uefa pnma diede 
locali, inon creare inci* mihuU dopo quest'uttlmo dò la vMona 3*0 a tavolino al Ci* 
denti» trifath dopo Un turno ordine all arbitro, rargentmo priou. poi ordinò che la partita 


ordine all arbitro, l'argentino priou. poi ordinò che la putita care bmclatu^ i»»nj I diri* sti 4 . 1 10181 » ^ 


Sf llI.w'lfifShl'H-itl'SSl' le ellininatori* del mondiale nazlonaU <U èjiÌc&di Bi^l« e nultare la Pqr qualifi 

h. dftHto I » Site a (greppo S europeo) Roxbur Cile che donwliica poSeflg- cani per l'Italia II Brasile aveva 

politlolfii ha flwto che sia la Oltre a prevenire i accesso fli ^ «iahu Uar»cànk dt bisogno appena di un pareg 

vìltlm» fh* i »uol aggressori eoloto che hanno già avuto a ah ritiene che In tal m^o la |o, n^ aM^aract^m . la .quaS» alienara ria 
avevano tatto apertamente che fare con la legge, d| pie- Ria. Invece che penalizzare «». *™hhed^to dreKtele Lezioni non si i 

uso di Ud II traghetto si è ter- giudicali, la legge richiede a Cipro dopo gli Incidenti pio- “ napatmiala e ha continuato 


uso di Ud lì traghetto si A ter- 
maio pel dare inizio alle pn¬ 
ma riceiche e un messaggio 
ha raggiunto le guardia costie¬ 
ra olandese che. astlstitO’ da 


Rio, avrebbe dòvuto decidete fS f"» '• •h»»*» f 
la qualUICàzione di una delle Scb«li*no LazaronI non si 


ladMoinalL 

quarniio- 


»nisU~nòétuia nétto ««» genti della selezione cilena di ha ammeo» In laotiM - R» 
idio ma a soalij viiou ri'O- fatto hanno allmenlalo soapet- non volem aankllainenle 
idanS viSs^KraTì ^ ‘"azioni Impedendo che creare Incidi non votavo 

Noort dAhTo t^rochei chiunque al awl(&8 al gio- pn^. Noi»» wilo quasi 
calore ferita Solo più ùS fflaTalloatadiasdinilapil- 
due medici fegali hanno pohi- mnvoKa che (Sitinvo al Man¬ 
to vistiate Ropia, che avrebbe canti. Okin, don d mettod 
rlpoitato un taglio al sopncch maiplùplads». 
gito linlalro, lenza pero alcu- A Sannstgo g elmi ti Ino 
natnoefe di polvere da quio tanto che tirtcht Ttitiibaaclata 


due medici fegali hanno poni¬ 
lo vistiate Rotai, che avrebbe 


. ----- - . _ ■ —„.a,_ —, 1 Ma-aiaii risparmiata e ha continuato 

IO alle pn- questi ultimi di preseniarsi alle vociti dal pubblico di Umas- ad attaccare mantenendo 11 

messaggio slazloni di polizia quando si sol nello scorso febbraio in . i.ESZTJ 2 !J,h,. controllo della palla nella 

Idi» cralla. -«.rvilann di-larmlnalc nmine _ . _j.,.._* tanctaie U nzlO Ctl* caoen- a.iii ..-,-1 n-l 


ESSSr U Fifa sì chiede: «Perché 

S^Tproplì.'SSSS.I'em" fet^tSfora iò“ ^ggKnh^nS^'irS » ’ *!!i'e”'sia‘cldrtdCg Is paitìta 110» è còntìnuata»?. 

^aneSTl pSSSS. ™r damentate che oppone la Ju- quadra ,1 pr^Tl^re Ka fe^^un^B-: «ttferiri^iS Maé^-tttUi tttà- -nreuo dal portiere cileno e 

impedire agli hoollgans di re- goslavia a Opro, se disputala donare II campo quando, pen diBislanzà W|ocht secondi! "di che II giocatore non presenti , '»> 

carw all estero Sia U governo nella capitale greca, favonreb» ^«ndo per I *0 (aveva segnato suot compagni di squadra e U npèreie la partita alcuna lesione Commentan « ZURIGO «E la pnma volta che una squadra si nfim in que* 

Careca), mancavano solo 20 medico mi^no sui posto e Maracanà stesso o in do 1 incontro per la Rete Gto* sto modo in un confronto valevole per le eliminatorie iMla 

minuti alla fine portano il giocatore a braccia campo neutro Nella storia del bo I ex campionissimo Relè Coppa del mondo», ha commentato len il segretario della ^a 


SOI n^io s(»r» leooraio m ^ ^ ^ 

^tone «fella «ara vinu do ha colpitolo Iprse ioiian. 


I, qrjdiaUnrente dato in^iad/Una 
V vasta operazione di socaxso, 
k peraltro senza esito Un gior- 
oalbta sNede^ che aveva fer- 


del cairipo pho Roias e il sangue non sa* na traccia di polvere da sparo tanto etm i 

Sta alla Fifa. ora. decidere il rebbe altro che mercuncxro* o di bruciature «Aquela mu* biasiliaaal 

da tarsi Ed é indubbio che ha mo versatogli adesso dal me- ) 9 > è ^ta incriminata per ie* filosi cUeni 

tra ie mMi una brutta gatta da dico della squadra Un foto* 

petaie, anche se U peso pcfiiU- grato argentino Ricaido Alfie* 


biasilianaò Mata àaierliata dai 


co del Brasilq influirà moltissi- 
^ F)dlWW|ó^i^ àl b o r i- 


nalbta SNede^ che aveva fer- impedire agli hoollgans di re- gosiavia a Cipro, se disputala donare il canyo quanoo. pe^ 

matot filosi prima che salisse- carsi all estero Sia U governo nella capitale greca, favonreb» dendo^r l-d (aveva s^ato 

ro a bonJo ha detto che nes* per rigioni politiche che ie be la squadra iugoslava che si Careca), rnancavano solo 20 

suno di toro era fornito di bi associazioni calcistiche per uoveiebbe ad incontrare la ^ 

glietio M r la partila di domani ndare un buon nome al calcio na 2 ,o„aie cipnota in un con Pti Sf™"!.®» 

aera tra Svezia e Inghilleita va e attirare un maggior numero , ‘1 - Gnaulilo di ™ L 

Uria per la quallltcazione ad di speltafon negli stadi, sona '3 ™°cun incidente sugli spalti, il- 

Italia'90 Infatti il tutto esaurì- ansiot idi evitare altnincidenu quello affrontato ^llastewa foiigti ali mverosirpile (oltre 


mollassi- re. assicura di aver scattato | 
illaicon* una sequenza di venti lòto | 
9 jtoifili* r dell moderne, che mostrano 
i (iti trfa* ^ come il razzo sia caduto ad un I 
UMÌ^lKà- “^metiò dai portiere cileno e 
i«S8è an* che li giocatore non presenti 
la partita alcuna lesione Commentan 


portano il giocatore a braccia campo neutro Nella storia del 
negli spogliatoi Una npresa in «feio irtlemazionaie esiste un 


arma a suppone che Ro)as si I .Joseph BlaUer Nei regolamento della Coppa dei mondo 1990, Il 


prìmo piano mostra ri portiere solo precedente, nsalente al sia fento da solo, o che qual* Cile ha posto peraltro un problema ^urtoico L'aitiooto 6 pfilto 

conti VISO e la maglia arrossali 28 ottóbre delia?, quando che suo compagno dt squadra del 2-0 in caso di ntiro «Uà immagini dei confronto di Rio, ritta* 

-Al ti e^C mK e>ma«e«»A mlAa»«mAasaa« m CaMivieABA iiua»« aev a, »■ ■¥■> Mas — »,,, all aaAkaaiHHA 


ansici Idi evitare alto incidenu quello affrontato dalla stewa foUgti all mverosirpile (oltre disangue I cileni si ritirano nello stadio di Amsterdam si gli abbia volutamente allarga* 

propno all Inizio di questa Scozia e dalla Francia che iSOmlla spettatori pagàrifi). e dal campo, mentre i toro din* giocò Olanda-Cipro per )a lo la fenta per far uscire più 


to per il match era stato di proprio alllnizio di questa scozia e dalia rra..«... ,..,w l,fV;iMUa apcaunun « uoi lUVIlUO l IUTW UiH* i,/.iaaiwvn/4«/ «v » •«ma |/V| ibi v^.av I/.U .a(|.B*aai*uva|$u4aM,a,a9^uaa«i.i/aia|j|Aaiuweiiaivii«vebmglUW» 

chiarate da mesi e i biglietti nuova stagione calcìstica Gli non è riuscita ad andare oltre ccm una netta superiorità dei genti « consultano febbnl* quaUficazlone dei Camptonau sangue InolUe. secondo i) duecommlssariVoneisaperepeiciièìapaititanonèconfinua* 

non erano neppure in vendita episodi di violenza causati da* il pareggio a Nicosia brasiliani in campo (.a pàvola mente con gli ispettori della europei L Olanda vinse 8-0 funzionano di polizia incarica* ta» Oggi o domani la Hfadec^rd 


smesso interamente m Svizzera, non ci permettono di vahifive 
la gravità del gesto, aspettiamo I rapporti deirarbitro e del ikhM 





Continua la bella stagione Seat, più generosa che mai. Perché per tutto Set¬ 
tembre scoprire il fascino <ii una fantastica Seat Ibiza, Seat Malaga, Seat Marbella, 
Seat Terra continua ad essere una vera occasione. Ad esempio, scegliendo il 
finanziamento con 36 comode rate mensili di sole 199.000 lire potrete risparmiare 
oltre il 50% sugli interessi normalmente applicati, pari a 1.260.000 lire. 
La bella stagione Seat continua! Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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